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ROMA 

AMPLIATA,  E RINOMATA 

O SIA  NUOVA  DESCRIZIONE 

DELL’  ANTICA,  E MODERNA 

CITTA’  DI  ROMA, 

E DI  TUTTI  GLI  EDIFIZJ  NOTABILI,  CHE  SONO  IN  ESSA 

Cioè  Bafiliche,  Chiefe , Monafterj , Conventi , Spedali, 
Collegi , Seminar),  Palazzi , Curie  , Ville,  Giardini, 
Fontane,  Obelischi,  Archi.Teatri,  Anfiteatri,  Ponti, 
Fori,Biblioteche,Mu!’ei,Pitture,Sculture,e  altro 

Colla  notizia  delle  S.\eliquie,cbe  fi  con1  ergono  ne*$an- 
tuarj  della  Medefima  : degli  Architetti , Vittori , 
Scultori,  ed  altri  eccell.  4rtefìci  de‘  fudd.Edifzj 

Come  anche  di  alcune  Chiefe , Ville , e Fabriche  in  (igni 
che  fono  nelle  vicinanze  di  dia  Città  • 

COLL * AGGIUNTA 

DELLE  NUOVE  FABRICHE  ERETTE  FINO  AL  PRESENTE 

Accrefciuta  in  quella  Nuova  Edizione  della  Cronologia  di  tutti 
li  Sommi  pontefici , e di  una  narrativa  dell*  origine 
deiKftituzione  del  S.Giubileo  dell’Anno  Santo* 


IN  ROMA  MDCCLXL1. 

Si  vendono  nella  Librerìa  di  Niccola  Roifecco  Mercante  Librai*» 
a Piazza  Navoni  accanto  la  Ch  ela  di  S.  Agnefe  • 


CONI  IC.  DE ' SUPERIORI. 
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AI  LETTORI. 


Tanto  grande  ìa  felicitò  , con 
cut  cederete  de  frìtte  tutte  le 
Meravìglie  dì  Roma  amplia- 
ta , e rinovata  , o fa  una 
nuova  Defcrizione  dell’an- 
tica 5 e moderna  Città  dì 
Roma,  che  non  dì  del)  e far  meraviglia , fe  pìà 
di  una  volta  fi  ristampa  ìlprefente  Libretto  > 
picciolo  , è vero  5 ma  in  cui  non  mancano  ben** 
chè  in  ri  giretto  le  notizie  tutte  dì  Roma;  im~ 
perochè  di  giorno  in  giorno  ora  rinovellando - 
fi  ora  accrefcendofi  le  di  lei  magnificenze  % ra~ 
gion  vuole  9 che  per  appagare  le  curìofita  de * 

A a fora- 


ForaFlierì , e Peregrini  » che  vi  concorrono 
alla  giornata  , fe  ne  facciano  dì  Flint  e , e fem - 
pre  nuove  relazioni  , re#  cui  le  fe  dimofirì  il 
vero  metodo  di  fapere  le  particolarità  anti- 
che , e moderne  , e di  vedere  , e di  ammirare 
V ine fpugnahìle  una  volta  trionfante  Città  , 
eh’ ef tendeva  V Impero  per  il  mondo  tutto  , ceca 
feguace  del  Gentilifmo  , ed  Idolatria  , ora 
però  cangiata  in  fortunatìjjima  illuminata 
Sede  della  Cattolica  Cnfiana  Religione  d' in- 
numerevoli preziof  pegni  dell ’ amor  di  Dio 
arricchita , ed  in  gloriofiffima  Catedra  del 
Prencipe  degli  A pori  oli  , rthe  gode  ognora 
della  potente  facoltà  , munificenza  , c pietà 
dei  Qrtodojfi  > temuti  da  tutti  non  che  dalle 
più  barbere  e infedeli  Nazioni , Romani  Som _ 
w;  Pontefici  . Per  comodo  di  tutti  la  legerete 
dijlribuita  in  dieci  giornate  , e fattone  un 
efattìfjìmo  Compendio  concernente  tuttociò  in 
e fi 2 fi  contiene  . Se  defideraFle  poi  maggiori  » 
e piu  di  Flint  e notizie  dìfu [amente  deferitte^ 
provvedetevi  di  quell ’ altra  Deferì zione  , in- 
titolata Roma  Antica  5 e Moderna  abbellita 
di  ducento,  e più  figure  in  Rame  in  tre  vo- 
lumi in  regolata  fecondo  la  Diftribuzio- 
ne  de  XIV”.  Rioni  fatta  dalla  S M.  Bene- 
detto XIV\  O dall'  una , e dall ’ altra  di  que - 
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fi  e De  finzioni , la  prima  in  accinto  ed  in 
giornate  , la  feconda  pià  dìjfufa , ed  e / att a 
che  ambedue  fi  vendono  da  Ni c cola  Roificco 
Mercante  Librajo  a Piazza  Navona  , vi  ren- 
derete pienamente  i [imiti  dì  Roma  9 Antica , 
e Moderna  . Il  riferito  vi  ferva  di  regola  , 
e il  Ciel  vi  feliciti . 
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RBlI* 


REIMPRIMATUR 


Si  vidcbitur  Rmo  Patri  Sacri  Palatiì  Apoftolici 
Magiftro. 

jD.  Jord.  Arch»  Ni  come  di  a Vicejg. 


REIMPRIMATUR 

Pr.Thomas  Auguftinus  Ricchinius  Ordinis  Pr«- 
dicatorum  Sac.  Palatiì  Apoft.  Magift. 


giornata 

PRIMA 


Dal  Ponte  S.  Angelo  a S.  Pietro  in  Vaticano . 


l Oichè  il  più  rinomato  Edilizio, ed  infieme  il 
più  magnifico  Tempio,  che  vanti  ROMA 
fra  tante  fue  maraviglie  , èia  Bafilica  Vati-» 
cana  : ed  a quella  in  primo  luogo  s’indriz- 
za  col  palio  , e col  defiderio  Chiunque  vie- 
ne a quella  Capitale  del  Mondo  : incomin- 
ciate la  vollra  prima  Giornata  con  incam- 
minarvi alla  Bafilica  fopradetta,  e con  prin- 
cipiare il  vo'ilro  Viaggio  dal  Ponte  Elio, oggi  detto  di  S.  Angelo 
edificato  dall5  Imperatore  Elio  Adriano  predo  la  fua  Mole  • fu 
quello  Ponte  rifarcito  da  Nicola  V.  dopo  il  fucceffo  lagrimevo* 
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le  , ivi  accaduto  Tanno  del  Giubileo  1450»  aliar  che  ritornando 
un  numero  infinito  di  Forafticri  dalla  Basìlica  Vaticaua,  talmen- 
te fi  affollò  fui  Ponte  , che  vi  reftarono  foffogate  dalla  moltitu* 
dine,  e cadute  ne!  fiume  ( fendofi  rotti  i ripari  del  Ponte)  cento 
fettantadue  perfone  .*  Clemente  -VII.  fece  porre  nell’  ingrefib  di 
quello  le  due  Statue  de3  SS.  Pietro  , e Paolo  , la  prima  fcolpita 
da  Lorenzo  Fiorentino,  e la  feconda  da  Paolo  Romano/  lemen- 
te  IX. coll3  opera  del  Cavalier  Lorenzo  Bernini  lo  abbellì  come 
ora  fi  vede  , con  cancellate  di  ferro  , e fponde  di  travertino,  col- 
locandovi fopra  dieci  Statue  di  Marmo  fino,  che  foftengono  di- 
verfi  Strumenti  della  Paffione  del  Redentore  e fono  lavori  degli 
infraferitti  eccellenti  Artefici . L3  Angelo,  che  fofiiene  la  Colon- 
na , fu  fcolpito  da  Antonio  Raggi  : V altro , che  ha  in  mano  il 
Volto  Santo  , da  Cofìmo  Fancelli  : il  terzo,  che  tiene  i Chiodi 
da  Girolamo  Lucenti  : il  quarto  , che  regge  la  Croce  , da  Ercole 
Ferrata:  i! quinto, che  porta  la  Lancia  , da  Domenico  Guidi  : 
il  fedo  co3  Flagelli , da  Lazzaro  Morelli  : il  fettimo  colla  Toni- 
ca inconfutile  , e T altro  colla  Corona  di  Spine  , da  Paolo  Nal- 
di ni  : il  nono  , che  mofira  il  Titolo  delh  Croce  , dal  Cav.  Ber- 
nini : c il  decimo  , che  tiene  la  Sponga  , da  Antonio  Giorgetti . 
Guardando  nel  Fiume  a man  finiftra  , vedrete  i veftigj  del  Can- 
tico Ponte  Trionfale  detto  anche  Vaticano  , il  quale  aveva  gl3 
Archi  ornati  di  Statue  , e Trofei , nè  vi  potevano pafiar  fopra, 
fe  non  Coloro,  che  derivavano  da3  Trionfanti . 

In  faccia  al  Ponte  vedrete  il  Cartolo  Sant*  Angelo,  il  cui 
Mafchio  fu  fatto  ad  imitazione  de!  Mautoleo  d’Augu  lo,  che  gl  i 
flava  dirimpetto  su  Taltra  R ipa  del  Fiume, chiamata  in  oggi  Pi- 
petta* Servì  al  detto  Elio  Adriano  , e i d «ltri  per  fteoltura;  c 
poiché  fu  ripieno  di  cadaveri,  fervi  di  fortezza  a Bellifario  , a* 
Greci,  e a’Goti  in  diverfi  tempi . Cadde  poi  nelle  mani  di  Rif- 
fe te  : mandato  dall’  Imperatore  in  ajuto  de’R  emani  , Con  Toc- 
cafione  di  quelle  guerre  refiò  priva  delle  Statue , che  Tadorna- 
vano  , rotte  , e gettate  da’Defeufori  fopra  de  Goti.  Scrive  Pro- 
copio, che  il  primo  Circuito  efirirfeco  di  quatta  fabrica  era  fat- 
to di  marmi  di  Pardon  forma  quadrata  che  nel  me  zo  di  oue- 
fio  giro  era  un  edifiz  ò tondo  , aitiamo  , e osi  ampio,  che  non 
fi  giungeva  con  un  tiro  di  faffodaJP  un  to  all’  aìrr  > , e fu  di 
opera  Dorica,  perdi  qwcfta  è la  più  roouita  di  -tutte  Taitrr  Del 
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Mnojp3>efTendoPoi  tefice  S.Gregorio  Magno  fu  chiamato  Ca- 
rtel Angelo  per  T Apparizione  di  un’Angelo  iopra  quello  * ia 
Legno  che  doveva  celiar  la  perte,  che  allora  travagliava  Roma  . 
E>  ftato  nominato  il  CalteHo,e  Torre  di  Crefcenzio  Tanno  • 
da  un  tal  Crefcenzio  Nomentano  , che  lo  accrebbe  di  nuove  fa- 
briche.  il  primo  tra  Pontefici,uie  lo  fortificane, fu  Bonifazio  IX. 
e febene  molti  hanno  di  tempo  in  tempo  feguitato  ad  ampliar- 
lo. nondimeno  Niccolò  V.  Aleffandro  Vl.,c  Pio  IV.  lo  fortifica- 
rono in  modo  notabile  ; e Urbano  Vili,  con  nuovi  baloardi , 
terrapieni , foffi  , e con  ogni  forte  d’ arme  , e di  munizione  lo 
megliorò  , e providde „ Sopra  T ultimo  Torrione  nel  Mafciiio  è 
la  rtatua  di  un5  Angelo , la  quale  effondo  prima  di  marmo  fcol» 
pita  da  Raffaele  di  Montelupo  , che  ora  fi  oiierva  funata  in  cima 
alla  cortfoi  ?ta  ,in  fisa  vece  d’Ordine  del  Regnante  Pontefice 
BENEDETTO  XIV.  fi  vede  cretta-uh’ altradi  Bronzo  gettata 
da  FranccfcoGiardoni  con  modello  di  Pietro  WanfchefeldFiam- 
tningo.  La  Loggia  che  volt^  verfo  i prati,  fatta,  e lavorata  di 
ftucchi  dal  detto  Raffaele,  fu  dipinta  da  Girolamo  Siciolante  da 
Strmonetarfa  Sala,  e altre  camere  colorite  da  Pierino  del  Vaga  0 
con  un  pavimento  di  vaghiflime  pietre  , fattovi  da  Clemente 

XI.  una  copiofa  Armeria , un  preziofo  Archivio;  e da  Clemente 

XII.  la  Cappella  eoa  difegno  del  Galilei  : le  Gaffe  co’i  Miiliont 
ripoftovi  da  Siilo  V.  e i Triregni  Pontifici  con  gioje  di  gran  va» 
lorc  . Nella  Sommità  di  quello  Cartello  fu  dedicata  una  Cappel- 
la a S.  Michele  Arcangelo,  in  memoria  dell’  Apparizione  del 
Medefimoful  Monte  Gargano;  ma  non  già  come  alcuni  Au- 
tori nanno  ferino, per  l’Apparizione  delPAngelo  a S.  Gregorio  • 

Paflato  il  Cartello  vedrete  a delira  gli  Archi  del  Corridore 
fabbricato  per  ordine  di  Aleffandro  Vl.dal  Palazzo  Vaticano  fi- 
no alCafiello,  affinchè  da  quello  a quello  poteffero  tranfitare  co- 
modamente i Pontefici,  Urbano  VILE  Pha  fatto  coprire  con 
Tetto  , e riftorare  in  molti  luoghi , e feparare  dalle  Cafe  per 
Scurezza  maggiore  • 

Nella  piccola  Piazza  dopo  il  Cartello  offerverete  un  Fonte 
di  vago  difegno  , e di  copiofiffimc  acque  , portovi  da  Paolo  V. 
colT  opera  di  Carlo  Maderno  .Entrerete  poi  nel  Borgo  Nuovo, 
che  giachiamavafi  Strada  Alefiandrina  da  Aleffandro  VI.  che  la 
drizzò  : e vi  trovarne  la  C biffa  di  S.Makia  Trasponila,  archi- 
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tettata  dal  Paparelli , e da  Mafcheriai  : e da  Cumini?  Peruzzi 
ornata  di  bcllifiima  Facciata  . Nella  pri  na  Cappella  a deftra_* 
quando  fi  entra  , il  Quadro  con  S.  Barbera  è del  Cav.  Giufeppe 
d5AfpiflO;  le  altre  pitture  fono  di  Cefare  Roflfetti.  Nella  feconda 
il  S.  Canuto  Rè  di  Danimarca  fu  colorito  da  Daniele  Fiammen- 
go  ; la  Volta  , e le  Lunette  da  Aleflandro  Francelì  . Nella  terza 
la  Concezione  della  B.  Vergine  è opera  di  Girolamo  Muziani  • 
Le  pitture  della  quarta  fono  del  Cav.  Bernardino  Gagliardi  : e 
quelle  della  quinta  di  Antonio  Pomaranci . Nella  Croce  traver- 
sa il  Quadro  con  S.  Maria  Maddalena  de  Pazzi  è lavoro  di  Gio: 
Domenico  Perugino,che  dipinfe  ancora  gli  angoli  della  Cupola. 
Nell5  Aitar  Maggiore,  comporto  di  marmi , e metalli  con  dife- 
gno  del  Cav.  Carlo  Fontana  , fi  venera  una  div(  ta  Immagine 
della  B.Vergine,  portata  da5Padri  Carmelitani  Calzati  (che  han- 
no in  cura  quella  Chicfa  ) da  Terra  Santa  , quando  di  là  furono 
fcacciati  daSaracioi  • Nella  Cappella  , che  fegue  , il  Quadro  con 
S.Andrea  Corfini  fu  dipinto  da  Gio:Paolo  Melchiorri,e  la  Volta 
da  Biagio  Puccini  • Nella  contigua  il  S.  Angelo  Carmelitano  , e 
tutte  le  altre  pitture  fono  di  Gio:  Battifta  Rictìda  Novara  . 
Nella  terza  la  S.  Terefa  h di  Giacinto  CaLndrucci.  Nella  quarta 
J SS.  Pietro  , e Paolo  colle  altre  pitture  fono  del  fuddetto  No- 
vare fe  . Venerate  in  quefta  CappePa  un  piccolo  Crocef fio  , che 
parlò  a5  mentovati  Apertoli  : due  Colonne , alle  quali  e(S  furo- 
no flagellati  : e fra  molte  Sacre  Reliquie  due  Denti  di  S,  Pietro, 
Nella  penultima  il  Quadro  , che  rapprefenta  S.E!u,S.  Antonio, 
Abate  > e il  B.Francefco  Carmelitano,  e fatica  di  Antonio  Ghe- 
rardi . Nell5  ultima  , dove  fi  conferva  un5  antica  , e miracolo^ 
Immagine  di  rilievo  colla  Pietà  , vi  ripofano  i corpi  de5  Ss.  Ba- 
tilide  , Tripodio  , e Magdalo  Martiri . Sono  ancora  nella  Sagre- 
ftia  infigni  Reliquie  , fra  le  quali  il  Capo  di  S.Baftlio  Magno  „ 
Contiguo  alia  Chiefa  è un  belI’Oratorio  , con  un5  Altare 
ornato  di  varj  marmi  : di  un  Quadro  dipinto  da  Luigi  Garzi . 
Fu  eretto  dal  Sig.  Cardinale  Giufeppe  Sacripanti , e vi  s’ infe- 
gna  a? Fanciulli  la  Dottrina  Crirtiana  • 

Per  quella  Contrada  era  il  Sepolcro  di  Scipione  Africano 
in  forma  di  Piramide  , poco  diverfa  da  quella  di  C.  Certio  , ma 
più  fublime  . Fu  fpogliato  di  marmi  dal  Pontefice  Donno  I. 
che  ne  laflricò  V Atrio  di  S.  Pietro  : e fu  noi  demolito  da  Ak£ 
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fan  «Irò  VI.  che  appianò  la  Via  . Ne5  tempi  di  Carlo  Magno  vi  fi 
vedeva  ancora  un’  altro  Sepolcro , (limato  dal  Nardiui  dì  M. 
Aurelio  Imperadore.Nel  ftcolo  fcorfo  vi  aveva  le  Carceri  il  Tri» 
bunale  di  Borgo,  tolte  via  da  Clemente  IX.  che  uni  quello  Tri? 
bunale  a quello  del  Governatore  della  Città  . 

Di  quà  potrete  entrare  nel  Borgo  Pio  , per  vedere  la  Chie» 
fa  di  S.  Michele  Archangelo;  e poco  dittante  la  Porta,  che  chia» 
mali  di  Cafiel  lo , dal  profumo  Calteli©  S,  Angelo , 

Ritornando  nel  Borgo  Nuovo  vedrete  a man  finiftrauna 
piazza, nel  cui  mezzo  è un  fonte  fattovi  da  Paolo  V.con  difegn® 
di  Carlo  Maderno,e  a delira  vedrete  il  Palazzo  già  de’Campeg» 
gì , poi  de’  Colonnefi  , fabricato  con  difegnodi  Bramante  Laz- 
zari . Fu  quivi  eretto  da  Innocenzo  XII.  un’  Ofpizio  Apoftolica 
di  Sacerdotali  quale  è fiato  poi  trasferito  al  Ponte  Siilo  da  Cle- 
mente XI.  Alla  lìniftra  vcdrete.il  Palazzo  giade’  Madruzzi,  poi 
del  Cardinal  Palletta  , ora  abitazione  de’  PP.  Gefuiti , Peniten- 
zieri della  Bafilica  Vaticana . Vifitatc  la  vicina  Chiefa  di  S.Gia- 
Como  Scossacavau-J  , nella  quale  fi  confervano  due  Pietre,  porta- 
te a Roma  da  S.  Elena  Madre  di  Coftantino  Imperatore,  in  una 
delle  quali  pofe  Abramo  il  fuo  unico  figliuolo  Ifac,  per  facrifi- 
carlo  a Dio  ; e nell’  altra  fu  pollo  Gesù  Crifto  quando  fu  prcfen- 
taro  al  Tempio . Ebbe  la  detta  Chiefa  il  fopranome  di  Scoda» 
cavalii  coll’  occafione  che  1’  Imperatrice  S.  Elena  di  varie  Sac. 
Reliquie  portate  in  Roma  da  Gerufalemme  , volendo  collocar 
le  Indette  nella  Bafilica  di  S«  Pietro , non  potè  ottenere  il  fuo 
piilfimo  intento  ; poiché  i Cavalli , che  lo  conducevano  , giunti 
fu  la  detta  piazza , vi  fi  arredarono  così  cftinatamente,che  non 
fu  mai  polfibile  farli  inoltrare  , benché  foflfero  da’ Condottieri 
gagliardemente  percoli!  : perlochè  fu  necefiario  deporre  le  re- 
liquie medefime  in  quella  Parocchiale  . La  CenadiNoftro  Si- 
gnore con  gl’ Apolidi  nell’  Aitar  Maggiore  è dileguo  del  Nova- 
ra , di  cui  fono  ancora  la  Circoncifìone  del  medefimo , e la  Na~ 
fcita  di  Maria  Vergine  in  altre  Cappelle.  Nell’Oratprio  contiguo 
11  Quadro  con  S.Sebaftiano  fu  colorito  dal  Cavalier  Paolo  Gui- 
doni,detto  il  Bórghefe;  e la  Volta  da  Vefpafiano  Strada . Incon- 
tro alla  fudetta  Chiefa  è il  Palazzo  degli  Spinoli  Genove!! , nel 
quale  morì  al  tempo  d’Jncocenzo  Vili.  Carlotta  Regina  Ci- 
pro ; e al  tempo  di  Leone  X . Raffaele  d’Urbico  . Dai  Card.  Gì- 

A j fi  al- 


6 GIORNATA 

ftalati  parimente  Genovefe  fu  aflegnato  per  Ofpizio,e  Ricovera, 
degli  Eretici , che  ritornano  alla  Santa  Chiefa  Cattolica  . 

Piti  avanti  troverete  a man  deftra  la  Ghiefadi  S.Maxu  del- 
ia Purità’  de’  Caudatari  de5  Signori  Cardinali  : indi  il  Palazzo 
del  già  Cardinal  Rufticucci , ora  degli  Accoramboni  . 

Siete  a vifta  dell’ ammirabile  , e funtuofa  Bafilica  di  S.  Pi«- 
tro  Principe  degli  Apolloli , riedificata  con  maggior  pompa  , 
ed  ampiezza  dove  già  la  erede  PImperador  Coliantino  Magno, 
con  cento  Colonne  , gioè  nella  Valle  Vaticana,  cosi  anticamen- 
te detta  o dal  Dio  del  Vagito  puerile , fecondo  Varrone  : o da* 
Vaticini,  che  ivi  rifacevano,  fecondo  Gellio  . 

Inoltratevi  ad  oiìervar  la  granPiazza, circondata  da  valli  «Timo 
Portico  con  un’ordine  continuato  di  quattro  colonne  di  traverti- 
ni,ornato  di  balaustri, e Statue  de’Fondatori  di  varie  Religioni, 
«d  altri  Santi.  Quella  faDrica,che  non  cede  punto,  allo  fplendora 
degli  antichi  grandi  Edifizi,devefi  alla  magnificenza  di  Aleflan- 
dro  VII.  e all’  ingegno  del  Cav.  Bernino  , che  ne  fu  Architetto* 
Nel.mezzo  della  Piazza  vedrete  un  Obelifco  alto  palmi - 
centotredici  e mezzo.  Punico,  che  fia  reftato  intero,e  fafvo  dall* 
ingiurie  de’Barbari.Fu  quello  fatto  da  Noncoreo  Rè  dell’Egitto# 
ed  eretto  in  Eliopoli,  come  riferifce  Plinio  lib.  $ 6 . cap.n.d’on- 
d e lo  fece  condurre  in  Roma  Caligola  l’anno  terzo  del  fiio  Im- 
pero , ed  inalzollo  per  ornamento  del  filo  Circo  Vaticano  , che 
poi  fi  denominò  anche  Circo  di  Nerone  , perche  quello  ivi  ave- 
va i fuoi  Orti  • Dopo  V inondazione  de’  Barbari  dillrutto  il  Ri- 
detto Circo  reflò  l’Obelifco  appretto  la  Sagreflia  di  S.Pietro  co- 
perto in  parte  dalle  mine,  (ino  a!  Pontificato  di  Siilo  V.il  quale 
diede  la  cura  di  trasportarlo, e collocarlo  nel  mezzo  della  Piazza 
all’Architetto  Domenico  Fontana, da  cui  con  machine  di  nuova 
invenzione  felicemente  fu  eretto  il  di  io.  Settembre  158 6.  e fu- 
rono impiegati  nelPopra  40.argani,i$c.  Cavalli,  e Scc.Uominf  • 
Il  piedeftallodell’Gbelifcoè  comporto  di  due  gran  pezzi  di 
granito,fortenuti  da  fcafamentodi  marmo  bianco.  Sopra  la  gran 
Cornice  dello  fletto  granito  ne’quattro  angoli  pofano  affettanti 
Leoni  di  metallo,  che  moflrano  di  reggere  l’Obelifco  ; fu  la  ci- 
ma del  ouale  fi  veggono  i Monti , e la  Stella  , Jfcfegne  di  Sfflo, 
c fopra  la  Stella  il  Sànrittmo  Segno  della  Croce.  Avendolo  il 
fudetto  Poiitcf.ce  tor.fccrato  alla  SS.  Croce  , ed  avendovi  fatto 

In- 
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Inchfudere  una  porzione  del  la  medefima;concefTc  Indulgenza  di 
dieci  anni , e dieci  quarantene  a chiunque  pattando , e Clutan- 
dola  dirà  un  Pater  7/ofter,  cun’  /tot  Maria  per  la  S.Chie£uB-aU 
ta  la  fudetta  Croce  fenza  i Cuoi  finimenti  palmi  ventifei  , e lar- 
go ne’  bracci  palmi  otto  * 

Innocenzo  XfiL  ha  fatto  aggiungere  af  detto Obclifco  un 
vago  ornamento  , con  aver  difpoiii  intorno  alla  bafe  di  etto  no- 
biliiflmi  Balaustri  di  Marmo  fino,  chiufi  al  di  fuori  da  Colonne 
di  Granito  ; e con  aver’  alzate  fu  le  quattro  facciate  del  medelì- 
mo quattro  Armi  Pontificie  di  metallo  dorato  * 

A i lat»  dell’Obelifco  in  eguai  diilanza  fono  due  belliflime 
Fontane  ifolate  , che  gettano  in  alto  abondantiflime  acque,  ed 
hanno  Conche  betliilime  dì  Granito  di  un  fot  pezzo*.  Quella  a 
delira  fu  alzata  da  Paolo  V.  con  difegno  di  Carlo  M aderuo  , è 
quella  a fini-lira  da  Clemente  X.  coll’  opera  di  Carlo  Fontana  * 
Offervateora  la  tnaeftofa  Facciata  della  Bafilica  , ripartita  i* 
Colonne>Pilaftri,e  Loggie  di  travertiauterminata  nella  fua  forrt- 
rnitàda  tj*Statue  di  ecceffivagìraadezza>rapprefentaati  il  Nodro 
Salvatore  co’iz.Apo(ioli,e  framezzata  fotto  la  Loggia  principa- 
le da  un  Mezzorilievo  di  marmo  col  me  de  fi  ino  Signor  Noftro  , 
che  porge  le  Chiavi  a 5.  Pietro  : opera  di  Ambrogio  Bonvicino* 
Fu  principiata  la  nuova  fabbrica  di  quello  Tempio  P anno 
ifo$.da  GiulioII.it  qualea’iS.  d’  Aprile  vi  gettò  la  prima 
pietra  : e i fuoi  materiali  non  erano  allora  , che  mattoni , e ter- 
ra. Ne  fu  Architetto  Bramante  Lazzari,  il  quale  morto  nell* 
annoi 5 14*  la profeguirono  R affaele  d’ Urbino  , Giuliano da_# 
Sangall®  » Fra  Giacomo  da  Verona , Batdaflarre  Perruzzi,  e An-* 
tonio  da  Saogallo  ; e dopo  la  morte  di  Raffaele,  che  feguì  del 
1510. , per  le  calamità  , ed  invafioni  >che  patì  Roma  fotto  Cle- 
mente VII#  fu  ceffato  , parecchi  anni  dall’  Opera  ; finché  Paoli* 
IH.  nel  1546*  ne  diede  la  cura  a Michel’  Angelo  Buonaroti , il 
quale  pensò  di  rifabbricar  quello  Tempio  tutto  di  pietra  con 
nuovo  modello  ; e con  nobile  incroftatura  di  travertini  al  di 
fuori , e al  di  den  tro  di  finiffimi  marmi  , come  in  parte  fece . 

Succeffe  al  Buonaroti  nel  1564*  Giacomo  Barozzi  detto  il 
Vignola  , e durò  fino  al  ij  7 nel  qual  tempo  fubentrò  Giacomo 
della  Porta  , che  durò  fino  al  1604.  avendo  alzata  Ja  gran  Cu- 
pola in  tempo  di  Siilo  V.  foprapoftavi  la  ‘Lanterna  in  tempo  di 

A 4J  Cle» 
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Clemente  Vili,  e ridotta  la  Fabbrica  alle  Cappelle  Gregoriani 
e Clementina  .Finalmente  Paolo  V.  nel  r6o**coIP  aflìftenzadi 
Carlo  Mader  no  fece  demolire  la  parte  vecchia  fino  alla  Porta  > e 
vi  agginnfe  le  fei  Cappelle  , il  portico  , e la  Facciata  fuddetta 
©olla  Loggia  > e d5  onde  fi  dà  la  Benedizione  • 

Afcendete  le  Scale  della  Bafilica  , che  V Imperador  Carlo 
Magno  nella  Chiefa  vecchia  fai)  co5  i ginocchi  , baciando  ad  uno 
ad  uno  i gradini  ; ed  ofiervate  a’piè  di  c fife  le  Statue  de9  SS.  Pie- 
tro i e Paolo , fcolpite  da  Mino  da  Fiefole  per  ordine  di  Pio  IL 


? X I M 9 

Entrate  nel  Portico  ornato  di  nobilume  Colonne  , e ftuc- 
•hi  dorati , fatti  dall’  Algardi  , e il  pavimento  laftricatodi  fini 
marmi  da  Clemente  X.  fopra  T Ingreflo  principale  del  Portico 
ftefTo , incontro  alla  Porta  di  Metallo  fatta  da  Eugenio  IV.  am- 
mirate la  Navicella  di  Mul'aico , opera  faraofa  di  Ciotto  Fioren* 
tino  dipinta  circa  Tanno  Igoo.  ,en«  ricevè  per  premiò  aaoo* 
fioriti  i . 


Sono  m it*  vVz  facriata  già  defcritta  ,che  ambedue  corri* 
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fpondono  nel  fudetto  Pòrtico  , fdue  fpaziofe  Gallerie  coperte  , 
illuminate  da  ampli  fincflroai,una  delle  quali  ferve  di  vestibolo 
al  gran  Palazzo  Vaticano , terminando  nella  Regia  Scala  , che 
ad  elio  conduce , fatta  edificare  da  Aleflandro  VII#  con  difegno 
nobiliflimo  del  Bernini,  che  appiè  delia  medefima  vi  pofe  la  bel- 
la  Statua  da  eflo  fcolpità , di  Collantino  a Cavallo , rimafto  at- 
tonito per  la  vifione  della  Croce  luminofa  , che  gli  apparve  mi- 
racolofamente  nell5  aria , in  tempo  della  guerra  col  Tiranno 
Maflfcnaio  # Incontro  vi  è la  moderna  di  Carlo  Magno  fcolpità 
da  Agoftino  Cornacchini  Fiorentino . 

Entrate  nella  Bafilica^che  nella  fua  lunghezza  è piedi  $70. 
e nella  Croce  traverfale  piedi  4x4.)  e dopo  aver  confiderato  il 
magnifico  pavimento  , ammirate  la  gran  volta  tutta  dorata , e-n 
fpecialmentc  V aggiunta  da  Paolo  V.  con  gli  ornamenti  polivi 
da  Innocenzo  X.  di  colonne  , marmi , e medaglie  , nelle  quali 
fono  a baflbrilievo  effigiati  $6.  SS.  Pontefici  • 

Ma  per  ofler vare  con  qualche  ordine  le  cofe  più  pellegriU 
ne , che  arricchifeòno  quello  gran  Tempio  ; il  quale  con  la  fua 
valliti  occupa  il  fito  , in  cui  già  furono  i due  Tempj  di  Marte , 
t di  Appollo , c parte  del  Circo  di  Caio  , e Nerone  ; cominciate 
il  vèltro  giro  dalla  prima  Cappella  accanto  alla  Porta  Santa-#  » 
nella  quale  6 oflerva  la  belliffima  (tatua  della  Pietà, che  fu  fcoU 
pita  da  Michelangelo  Buonaroti,  era  prima  nell5  Altare  del  Co- 
ro , ed  ultimamente  è (tata  in  queft’Altare  collocata  , rimoflan© 
V Immagione  del  SS.CroeefiUo,  che  vi  era  fcolpito  in  Legno  da 
Pietro  Cavallini, e fituata  ora  nel  proffimo  Oratorio  à mano  de- 
lira di  S.  Niccolò  di  Bari  , che  è (lato  bene  ornato  con  difegno 
di  Luigi  Vanvitelli,  ed  il  quadro  del  Santo,  ch’è  lavorato  i Mo- 
fa’co,  fu  fatto  da  Fabio  Criftofari  • La  volta  di  detta  Capelli 
della  Pietà  fu  dipinta  dal  Cavalier  Lanfrancbi  ; e la  Cupoli  da 
Ciro  Ferri  con  difegno  di  Pietro  da  Cortona  fuo  Maeflro  • In 
quella  Cappella  vedrete  una  Colonna  , che  (limali  del  Tempio 
di  Salomone  . Sotto  I5  arco  del  vicino  pilaftro  vedrete  il  fepol- 
ero  della  Regina  Criftina  'Aletfandra  di  Svezia  , fatto  con  ar- 
chitettura del  Cav.  Carlo  Fontana . Il  S.  Sebaftiano  nella  Cap- 
pella feguente  è pittura  di  Domenico  Sampieri , detto  il  Dome- 
nichtno  ridotto  a Mufaico  dal  Cavalier  Pietro  Paolo  Criftofari , 
c i mufaici  della  Cupola  furono  fatti  da  Fabio  Criftofori,e  Mat- 
teo 
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tèo  Piccioni  con  difegno  del  Cortona  gli  altri  fiiroao  ideati  dal 
Berettini , c Vanni  > polli  in  cfccuzione  dal  Piccioni , e Manen- 
ti. ApprefTo  vedrete  il  famofo  Deporto,  fatto  da  Urb.VIII.alIa 
Cònteffa  Matilde  , difegnato  dal  Bernini , e fcolpito  da  Stefano 
Speraza  : e dicontro  quello  d’ Innocenzo  XII.  fcolpito  daFi- 
lippo  della  Valle  d’ordine  del  Card.  Petra#  Siegue  la  nobiliflima? 
Cappella  , dove  fi  cufiodifce  il  Ss.  Sagramento,  architettata  dal 
detto  Berninotin  cui  è un  ricco  Ciborio  di  Lapislazuli , e metal- 
lo dorato  , fatto  da  Clemente  X#  [1  Quadro  rapprefentante  la  S». 
Trinità, e pittura  di  Pietro  da  Cortona,chc  dileguò  ancora  i mu- 
laici  della  Cuppo!a,pofti  in  opera  dal  Guidobaldo  Abbdtini#S«l 
pavimento  di  detta  Cappella  vedrete  il  Depofito  di  Siilo  IV.i  cui 
lavori  di  metallo  furono  gettati  da  Antonio  Paltaioli  Fiorentino. 
Sotto  l’  Arco  feguente  fono  altri  due  OepofitM’uno  di  Gregorio- 
XI H.cJifegnato, e fcolpito  da  Ca.nmilloRufconi;l’altro  diGrego- 
rio  XIV.  fenza  ornamenti  • Segue  l’Altare  di  S.  Girolamo  fatta 
in  Mofaico  dal  Criftofori  con  difegno  del  Domenichini , che  ft 
ammira  nell’ Aitar  Maggiore  della  Chiefa  di  S.  Girolamo  delle 
Carità  , in  luogo  di  quello  del  Muziaai  : indi  la  funtuofa  Cap- 
pella , eretta  alla  Beatifiìma  Vergine  da  Greg.  XIII#  con  difegno 
di  Giacomo  della  Porta . In  efia  ripofa  il  Corpo  di  S.  Gregorio 
Nazianzeno,  che  prima  ripofava  nella  Chiefa  di  Campo  Marzo  « 
Apprefio  è l’Altare  di  S.  Bafilio  , il  cui  Quadro  è opera  del  Mu- 
ziano  : e il  Salvatore  * che  lava  i piedi  agli  Apoftoli , è del  Ba* 
gl  ioni . 

Nella  Nave  di  mezzo  vedrete  una  Statua  di  S.  Pietro  , fat* 
ta  di  Metallo  , antica  , e illufire  per  molti  miracoli.  Maffeo  Ve- 
gio  , Datario  di  Martino  V.  nel  lib.  4.  De  rebus  antiquii  memo* 
rabìlibus  Bajìlica  Vaticana  ; dice,  che  quella  Statua  fu  trafpor» 
tata  dall’ Oratorio  di  S.  Martino  all’  Altare  de’  Ss*  Proceffo,  e 
Martiniano  . Il  Fauno  , ed  il  Mauro  fcrivono,  che  nel  tempo  lo- 
ro erano  nella  Chiefa  di  S#  Pietro  due  limili  Statue  , una  delle 
quali  fi  credeva  foffe  fiata  fatta  col  metallo  della  Statua  di  Gio<* 
ve  Capitolino.Frà  Luigi  Contarmi  fa  menzione  d’una  folade  fog-* 
giunge  che  foffe  la  Statua  del  detto  Giove  . Stando  detta  Statua 
appretto  l’Oratorio , o Altare  della  Madonna  detta  jub Organo  , 
il  quale  fu  dotato , e forfè  ornato  dal  Cardinale  Riccardo  Oli- 
vieri ; Arciprete  di  quella  Bafilica  ; è credibile  che  il  medkfuno 

ornai- 
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©rnaffe  anche  la  bafe  della  detta  Statua  , vedendoli  in  effa  le  fue 
Armi,  finalmente  quando  quello  Tempio  fu  riftorato  da  Pao- 
lo  V#fu  collocata  la  detta  Statua  dove  al  prefente  ritrovali . 

Alzate  quindi  lo  fguardo  ad  ammirate  la  fmifurata  grat* 
dezza  della  Coppola  , la  quale  fupera  l’antico  Tempio  del  Pan* 
teon  £ oggi  detta  la  Rotonda)  in  palmi  $7.di  girone  go.d’altez- 
za  ; effendo  larga  palmi  zoo.  e alta  dal  pavimento  alla  Lan- 
terna palmi  joo*  e dalla  Lanterna  alla  cima  della  Palla  palmi 
Xoo*La  detta  Palla  ha  palmi  12.  di  diametro,  e la  Croce  fopra  di 
effa  ha  palmi  go.di  altezza.Potrete  anche  falire  fopra  di  effa  Cu-* 
pela, e palleggiare  nella  dettaPalla  diBronzo  con  voftro  ftwpore. 

Offervate  poi  le  pitture  , delle  quali  la  detta  Coppola 
ornata.  Ne3  quattro  Tondi  fpaziofi  di  effa  Giovanni  de  Vecchi 
ideò S.  Giovanni , e S. Luca;  Cefare  Nebbia , S.  Matteo,  eS* 
Marco  ; CriftoforoRoncalli  i Putti , e i Fiori  ; il  Cav.  Giufeppe 
d’Arpino  difegnò  tutte  le  pitture  della  medefimaCuppola;Fran- 
«efcoZucchi , Cefare  Torelli,  Paolo  Roffetti , Marcello  Pro- 
venzale, ed  altri  le  riduffero  egregiamente  a mufaico  . 

Nelle  quattro  Nicchie  de5  Pilartri , che  forte ngono  cosi  va-* 
fta  machina  ( della  quale  fu  Inventore , Architetto  MicheP 
Angelo  Buonaroti)  fono  quattro  Statue  alte  ao.  Palmi,  fatte  da 
celebratiffjmi  Scultori , cioè  : S.  Veronica  da  Francefco  Mochi  , 
S.  Elena  da  Andrea  Bolgi  ; S.  Andrea  da  Francefco  du  Quefnojr 
fiammengo  : e S.  Longino  dal  Cavalier  Lorenzo  Bernini  . Nella 
Loggia  Superiore  , che  è alla  finiftra  delimitar  grande  , fi  con- 
fervano  il  Volto  Santo , parte  del  Legno  della  Ss.  Croccia  Lan- 
cia , che  ferì  il  Coftato  di  Gesù  Criflo , ed  altre  infigni  Reli- 
quie. Nella  Loggia  fimile  , che  è alla  delira  del  detto  Aitar 
grande  ,fi  egrtodifeono  un’antichiflimo  Quadro  io  tavola,  con 
Tefigie  de3  SS.  Pietro  , e Paolo,  donato  da  S.  Silveftro.  Il  Capo 
di  S.  Andrea  Apoftolo  : un  Braccio  dell3  Ifteffo:  il  capo  di  To- 
ni afoVefcovo,  di  S Sebaftiano  Martire  , e di  S.  Giacomo  Inter- 
cifo  : una  Spalla  di  S.  Criftoforo  : un  Braccio  di  S.  Longino:  le 
Tertedi  S.  Luca  Evangelifta,  e di  S.  Petronilla  Vergine  ; una 
Coltre  , in  cui  s’ involgevano  i Corpi  de3  Ss.  Martiri  uccifi  nel 
Circo  Neroniano  ; ed  altre  molte . 

Sotto  le  fudette  quattro  Statue  fono  quattro  fcale  fotter- 
ranee , che  conducono  alle  Sacre  Grotte,  c alla  Bafilica  Vec- 
chia 
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€h?a  , ove  fono  molti  Sepolcri  di  Santi , di  Sonami  Pontefici  % è 
di  altri  Perfonaggi  cofpicul  • 

Ritornando  ne  Ila  Bafilica  Superiore  , oflervate  nel  mezzo 
di  effa  la  Confeffione  de’SS.  Apoftol?  Pietro  , e Paolo  , dove  ri* 
pofano  i loro  Corpi;ornate  di  Sniffimi  marmi  da  Paolo  V.  e cir* 
condata  da  1 1 i.  Lampade  d Argento  * e metallo  dorato  con  al-* 
tre  undici  al  di  dentro, le  quali  tutte  ivi  ardono  continuamente* 
Il  Ciborio  , che  flà  fu  P Aitar  Maggiore  è a maraviglia  compo» 
Sio  con  quattro  Colonne  tortuofe  di  bronzo, che  fottengoa©  un 


£*an  Baldacchino  pur  di  metallo  > fattovi  da  Urbano  Vili,  eoa 

difegno  del  Bernini . 

Profeguendo  alla  delira  nella  Crociata  vedrete  tre  Quadri 
in  tre  Altari  : il  S.Vincislao nel  primo:è  opera  del  Carofelli  Ro- 
mano : il  Martirio  de5  SS.  Procedo  , c Martiniano  nel  fecondo 
è del  ValeRtiai  : e il  Martirio  di  S.  Erafrno  nel  terzo  è del  Puffi* 
ni  • Podi  à mufaico  dal  Criftofari , co^je  anche  , continuando  U 
prò , vedrete  fopra  una  porta  un  Quadro  con  S.  Pietro  , che 
rattezza  i Addetti  £§&ti  JProcsfo;  c Idar tfaifoc  dipinto  daj 
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Camafei  : Nell*  Altare  oppoflo  il  Salvatore , che  regge  S.  Pietro 
fui  Mare  è del  Lanfranchi  » 

Le  pitture  della  Cuppola  fono  idee  di  Nicolò  Ricciolini» 
polle  a mufaico  da  Profpero  Clori  , Domenico  Cuffoni , Enrico 
Vo,e  Ciò:  Francefco  Piani;  gli  Angioli  da  Gio:  Battigia  Calandra 
condifegno  di  Carlo  Pellegrini,  francefco  Romanelli  , Gui- 
dobaldo  Abatini,  Andrea  Sacchi  • NelPAlcare  di  S.  Michel  e Ar- 
«angelo  il  Quadro  è opera  del  fudctto  Calandra  con  dileguo  del 
Cav.  d’Arpino  . La  S.  Petronilla  nell5  Altare  tegnente  è lavoro 
infigne  del  Guercino  da  Cento  , pretentemente  di  mufaico  dell' 
illeflo  Criftofari . Siegue  il  Depolito  di  Clemente  X.  eretto  con 
dileguo  di  Mattia  de  Rolli  Romano  . La  Statua  del  Pontefice  fu 
fcolpita  da  Ercole  Ferrata  ; quella  detta  Fede  da  Lazzaro  Mo- 
relli ; e P altra  della  Fortezza  da  Giufeppe  Mazzoli  • 11  Qua- 
dro nell9  Altare  incontro  , è del  Paglioni . 

Nella  Tribuna  Maggiore  vi  è la  C&tedra  di  S.  Pietro  in  le- 


gno ; chìula  da  Alenando  vii.  in  aitraui  uron*u,«  tenuta  da 
i onattro  Dottori  della  Chiefa  ; le  Statue  de’  quali  , coroi  anche 
la  Anchina,  furono  ditegnate  dai  Bernini,  e gettate  in  brouw 
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da  Giovanni  Pifcina.Dello  (ledo  Bernini  è ©pera  il  Depofitodi 
Urbano  Vili,  che  a delira  fi  vede  , ornato  di  Statue  di  bronzo,  e 
di  marmi  negrijn  faccia  a quella  c P altra  di  Paolo  IILdifegna* 
ta  dal  Ruonaroti  , efcolpita  da  Guglielmo  della  Porta  •Nelle 
predirne  Nicchie  la  Statua  di  S.  Domenico  fu  fcolpita  da  Pietro 
le  Gros  Parigino;  quella  di  S»  Francesco  da  Carlo  Monaldi 
Romano  • 

Conducetevi  per  Paltro  lato  della  Bafilica,  e alla  delira  ve- 
drete il  magnifico  Depofito  di  Aleflandro  Vili,  alzatogli  dal 
Card.  Pietro  Ottoboni  con  invenzione  del  Conte  S.  Martino  ; 
la  Statua  di  bronzo  che  rapprefenta  il  detto  Pontefice  , fu  get- 
tata da  Giufeppe  Bertofi  . Le  Statue  laterali  di  marmo  , e Baffi- 
rilievi  furono fcolpiti  da  Angelo  Rofli  • Il  Quadre  con  S.  Pietro 
nell5  Altare  oppoflo , è del  Civoli , e copiatoci  Campiglia  per 
comporlo  in  Molaico  . Il  BafTbrilievo  coll5  Ifloriadi  S»  leone 
nel  fufleguente  , e dell5  Algardi . Nell5  Aitar  contiguo  fi  venera 
im5  Immagine  delia  B.  Vergine , detta  della  Colonna  , perche  fa 
qua  trafportata  da  una  Colonna  della  Bafilica  vecchia  ; e Poma- 
mento  di  marmi  vi  fu  fatto  da  Giacomo  della  Porta  • I Quattro 
Dottori  della  Chiefa  negp  Angoli  della  Cuppola , che  foprafta  a 
dette  Cappelle  , furono  dffegnati  dal  Cavalier  Lanfranchi  » e da 
Andrea  Sacchi  ; e ridotti  in  mufaico  dal  Calandra  . 

Odervate  fopra  la  porta , che  conduce  a S.  Marta  9 il  De« 
polito  d5AlefTandro  VILche  fu  uno  degli  ultimi  penfieri  del  Ber-i 
nini.  Il  Quadro  con  la  Caduta  di  Simon  Mago  nell5  Altare  in«- 
contro  fu  dipinto  dal  Cavalier  Vanni . 

Nella  Crociata  iJ  Quadro  con  S.  Tornado  Apoftolo  è del 
Paffignani  ; P altro  co  i SS.  Simone,  e Giuda  Apoftoli * e del 
Ciampelli  ; e V altro  con  S.  Valeria , e S.  Maraiale  , che  celebra# 
e d5  Antonio  Spadarino  Romano  • La  Pittura  fu  la  Porta  delte 
Sagreflia  , e del  R omanelli . 

Entrate  in  detta  Sagreflia  , ove  anticamente  era  una  pic- 
cola Chiefa  , detta  S.  Maria  delle  Febri  ; e vedrete  in  efla  alcuni 
Credenzoni , dove  fi  cuftodifcono  molte  Sagre  Reliquie  , dipìn- 
ti efteriormente  da  buoni  Artefici . La  S.  Anna  fu  colorita  da_* 
Gio?Francefco  allievo  di  Raffaele  detto  il  Fattore  ; La  Pietà  da 
Lorenzino  da  Bologna  con  difegno  del  Buonaroti  . L5Orazlone 
ntlPOrtOjC  Ja  Flagellazione  alla  Colonna  fon#  del  Muoiano  : % 
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il  Quadro  rapprefentante  S.  Pietro , e Paolo  con  Santa  Veroaf* 
ca,  mirabile  perchè  è liato  fatto  fenza  Pennello^  di  Ugo  Carpi 
Ritornando  in  Chiefa  oflervate  il  Quadro  colla  Crocefiffio^ 
Jie  di  S.  Pietro  in  faccia  alla  Porta  della  Sagrestia  , dipinto  dal 
Cav.  Paflignani . Paflate  poi  alla  Cappella  Clementina  > eretta 
con  difégno  di  Giacomo  della  Porta  . Ripofa  in  effa  il  Corpo  di 
Gregorio  Magno  , a cui  è dedicata  ; e il  Quadro  è opera  d’An- 
dreaSacchi . Tutti  i mufaici  nella  fua  Cupola  , furono  fatti  da 
Marcello  Provenzale  con  difegno  del  Cavalier  Roncalli,  detto  il 
Pomaraaci  ; che  dipinfe  ancora  il  Quadro  dell’Altare  , che  fe- 

fue.  Sotto  la  volta  della  nave  contigua  vedrete  il  Dcpofitodi 
, eolie  XI,  , la  Statua  del  quale  fu  fcolpita  dall’  Aigardi, 
Maeftà  Regia  alla  delira  da  Ercole  Ferrata  ; e la  Liberalità  alia 
liniftra  da  Giufeppe  Peroni, ambedue  Icolari  dei  fudctte  Àigar- 
di.  llDepofito  incontro,  d’Imioc.  XI.  fu  difegnatrr  da  Carlo 
Maratti , e fcolpito  da  Monsii  Monot.Nella  Cappella  del  Coro, 
Il  Quadro  di  mofaico , in  cui  è rapprefeatata  la  S5>.  Co*cezzio- 
ut  di  Maria  , S.  Gio:  Crifoftome  , S.  Francefilo,  e S.  Antonio  di 
Padova,  e fatto  fopra  V Originale  dipinto  da  Pietro  Bianchi» 
Sotto  quello  Altare  è il  Corpo  del  medefiiro  S.  Giovai*» 
gii  Crifoftomo*  Scendete  poi  nell 3 ornata  Stanza  fotterrattea,d<>’ 
è depofitato  il  Corpo  del  Pontefice  Clem.  XI*  Le  pitture  nel- 
fa  Cupola  , che  è fuori  di  detta  Cappella  fono  di  Marc’ Antonio 
francefchini , e i mufaici  di  Filippo  Cocchi  : quelle  ne*  Trian- 
goli furono  difegnate  da  Ciro  Ferri , e Carlo  Maratti,  e polle  in 
eperada  Giufeppe  Conti#  Ne’Sordini  operarono  Profpero  Glori, 
fc  Giufeppe  Ottaviani , co  i difegni  del  Ricciolini , e del  Fra** 
tefchiniiuddetti . 

Avanzandovi  trovarete  il  Depofito  d’Innocen.  Vili,  le  cui 
Statue  furono  gettate  in  bronzo  da  Antonio  Callajoli  fiorenti-» 
np . Nel  feguente  Altare  il  Quadro  con  la  Prestazione  della 
Bb  Vergine  fu  dipinto  da  Francefco  Romanelli  ridotta  i ai  olei- 
co dal  Criftofari,  tutti  i mufaici  della  Cuppola  fono  dilegni  del 
Maratti  ; efeguiti  da  Giufeppe  Conti , Fabbio  Criitofori , Leo* 
poldo  del  Pozzo , Domenico  Cuflbni  , e Profpero  Clori  in  ap- 
prelFoè  fituatoil  Depofito  della  Regina  d’Inghilterra  Maria 
Clementina  Sobìefcki  con  difegno  del  Barigioni  ; lè  llatue  fcol- 
pite  da  Pietro  Bracci , ed  il  Ritratto  ridotto!  ato&ifto  da  Pie- 
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tro  Paolo  Criftofari  . Nell’  ultima  Cappella  * dove  è il  Fonte 
Battefimale  , offervateil  nobiliffimo  Quadro  dell’  Altare  dipia- 
to dal  mentovato  Maratti  : quello  a delira  da  Giufeppe  Pifferi, 
e quello  a Anidra  da  Andrea  Procaccini  , podi  in  oggi  tutti  à 
mofaico  . Le  pitture  negli  angoli  della  Guppola  fono  di  France- 
fco  Trevifani  ; i mufaici  di  Giufeppe  Ottaviani,  Liborio  Fatto- 
re , e Gio:  Battifta  Brughi . 

Si  confervan©  in  quella  infigne  Bafilica,  oltre  le  fudette  Sa- 
gre Reliquie  , i Corpi  de5  SS,  Si  mone , e Giuda  Apoftoli , e di 
trenta  Santi  Pontefici  , parte  della  Culla  > in  cui  giacque  N, 
Sig.  ; parte  della  Colonna  , alla  quale  fu  flagellato  ; il  Capo  di 
S.  Stefano  Protomartire  , un5  angola  di  ferro  , con  la  quale  i SS, 
Martiri  erano  tormentati  ; una  Pietra  , fu  la  quale  furono  divi- 
fi  i Corpi  de’  SS,  Apoftoli  Pietro  , e Paolo  ; ed  un’  altra  Pietra, 
fopra  la  quale  molti  Santi  Martiri  furono  uccifi  . 

Entrate  nel  Palazzo  Nuovo  fabbricato  da  Siilo  V.,  e gode-* 
levi  la  bellezza  della  Sala  Clementina  , così  chiamata  da  Cle- 
mente  Vili. , che  la  fece  ornare  di  fini  marmile  dipingere  egre- 
giamente da  Cherubino  Alberti  dalla  Cornice  in  fu,  dalla  Cor- 
nice in  giù  , da  Baldaflarino  da  Bologna  , e dal  fratello  dell’  Al- 
berti , chiamato  dal  Celio  Giovanni  : ma  il  mare  fu  dipinto  da 
Paolo  Brilli,  Oflervate  la  magnificenza  di  tutto  V Appartamene 
*to  Pontificio , ed  in  oltre  I’  Appartamento  Vecchio  dipinto  ma- 
*arigHofamente  dà  Raffaele  d’  Urbino  , Giulio  Romano,  ed  al* 
tri  Pittori  infigni  : la  Sala  Regia  , i cui  flucchi  fono  opera  bel- 
lifììma  di  Pierino  del  Vaga;e  la  Ducale  con  le  fue  Pitture  amplia- 
ta^ nobilitata  da  Alcflandro  VII.,  indi  la  Cappella  di  Siilo  IV, 
dipinta  da  Buonaroti , c da  altri  eccellenti  Pittori  nominati  dm 
Frane.  Albertini  nel  fuo  Trattato  De  Mìrabìlibui  Wrbts  : P 
Appartamento  nuovo  fopra  il  Corridore  , fatto  da  Urb.  Vili* 
-con  le  fue  Pitture  : le  due  Gallerie , cioè  quella  nella  Loggia»*  , 
l’ altra  fopra  la  Libraria:  1’  Armeria  Urbana;  e la  famofa  Libra- 
ria Vaticana  , accrefciuta  con  la  celebre  Libraria  de*  Duchi  di 
Urbino  da  Aleflandro  Vii.  > e con  la  Libraria  della  Regina  di 
Svezia  da  AlefFaadro  Vili,  Clemente  XI.  le  fece  dono  di  molti 
Codici  in  Idioma  Arabo  > Armeno  , Siriaco , e fimili  . Clemen- 
te XIL  vi  accrebbe  un  altro  braccio  lungo  palmi  con  Ar- 
mari lavorati  di  buon  gwfte  ; compifce  quefto  jjnovo  braccio 
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un  nobile  fortimento  di  Vafi  Etrufci  , comprati  dal  fuddetto 
Pontefice  da!  Card,  Gualtieri  , vi  aggiunte  ancora  la  Serie  de_^ 
Medaglioni  rariflimi  , che  polfiedeva  il  Sig.  Card.  Aleflandro 
Albani.  BENEDETTO  XI V. felicemente  Regnante  vi  pofe  il 
Mnfeo  del  Card.  Carpegna  defcritto  in  parte  dal  Buonaroti  ; 

con  la  gran  raccolta  di  Codici  : e manofcritti  rariflìmi  della » 

Libreria  Ottoboniana  . Il  Marchefe  Capponi  vi  laffo  la  fua  Li- 
braria celebre  di  belle  Lettere  , e Erudizioni  Italiane  . Anda- 
te  poi  nella  Guardarobba  Pontificia , e a caf  o del  corridore  nel 
Cortile  , che  altri  chiamano  Giardino  di  Pio  IV.  fcendete 
vedere  le  celebri  Statue  , che  ivi  fi  confervano  , cioè  quella  di 
Laocoonte  , trovata  dietro  alla  Chiefa  di  S.  Pietro  in  Vincoli 
dove  erano  le  Terme, e il  Palazzo  di  TitojP  Ercole,ed  Antinoo, 
trovati  nell5  Efquilie  appreso  S.  Martino  de5  M ont^>  e due  Sta- 
tue di  Venere  , con  un  Torzo , e due  fiumi  celebratifiìmi  Nilo  , 
e Tevere,  trovati  a S.  Stefano  del  Gacco.Andate  poi  al  Giardino 
Segreto,  dove  fono  la  Pigna,  e il  pavone  di  Metallo,  che  ftavano 
uelCortile  di  S.Pietro,e  anticamente  nelle  mole  di  Adriano  Im- 
peratore* Vedrete  in  ultimo  il  Giardino  amenifiimo  per  la  quan- 
tità^ qualità  delle  Fonti, Bofcaglie, Viali,  Spalliere,  e Semplici  • 
Ufcito  dalGIardino  feendete  nel  granCortile  di  Belvedere. 
La  maggior  Fabrica  fatta  nel  Palazzo  vecchio  Vaticano  fu  di 
Nicolò  V.  il  quale  fortificò  ancora  il  Monte  contiguo  d’ altifiime 
inufajpoi  fu  di  Siilo  IV.il  quale  edificò  ilConclave,  la  Libraria, 
e leStanze  per  laRota>che  furono  terminate  da  Innocenzo  Vili, 
che  edificò  anche  il  detto  Cortile  di  Belvedere, e rinovò  magni- 
ficamente una  parte  del  Palazzo  , e fopra  al  Monte  verfo  i Prati 
Vaticani  edificò  bell ifllnii  Cafamenti , e perchè  quelli  fono  in_3 
luogo  alto  , ed  aperto  , e rendono  una  veduta  bellifilma,  furono 
perciò  chiamati  Belvedere  . Da  Giulio  II.  poi  furono  uniti  con 
un  vaghiamo  Portico  , Forniti  di  tre  Loggie  , una  fopra  l’altra, 
che  padano  fu  laValle  interpolile  l’Architettura  fu  diraman- 
te.Ma  perchè  reftavano  fcoperti, quello  fopra  la  Galleria  appog«» 
giato  al  monte  fu  coperto  da  Urbano  VIII.,e  1’  altro  chiamato  il 
Corridore,daAle(TandroVJI.  Nel  mezzo  della  dettaValle  ferrata, 
e chiamata  il  Cortile  di  Belvedere,  Giulio  Il.fece  una  belliflìma 
fontana  conTazza  grande  diGranito, levata  dalle  Terme  diTito» 
In  quello  Palazzo  comporto  di  pia  Palazzi  fi  contano  ven- 
tici a- 
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tincinqne  Cortili  e dodici  mila  cinquecento  ventidue  Stanze  ; 
come  fi  vede  dal  Modello  di  eflo, che  fi  conferva  nella  Galleria. 
Da  Belvedere  conducetevi  intorno  alla  Bafilica  , ofiervandene 
la  parte  efteriore,  ornata  di  Travertini  con  difegno  del  Vigno- 
la  da  Pio  iV.e  verfo  la  Porta  Angelica  , aperta  dallo  fteflo  Pon- 
tefice , troverete  la  Chiefa  di  S.Anna  de’  Palafrenieri,  di  S.Egi- 
dio  , e di  Sé  Pellegrino  * che  già  dava  il  nome  alla  Porta  vicina 
del  Borgo;  ed  appreffb  la  Chiefa  della  Madonna  delle  Grazie 
colPOfpizio  de’Romiti.  Se  volete  ufcire  dalla  fudetta  Porta , e 
condurvi  fui  Monte  Mario  , vedrete  ivi  le  picciole  Chiefe  di  S. 
Lazaro  , c di  S.  Croce,  eretta  del  1470#  dalla  Famiglia  Millini  ; 
e dirimpetto  un3  altra  Gliiefa  dedicata  alla  SS.  Vergine  del  Ro- 
fario  , e verfo  il  fine  delle  Vigne  un’altra  Chiefa  confecrata  a S. 
Francefeo  d’  Afli(ì  , fabricata  colf  Eredità  dell’  Abate  Neri  . 
Nel  mezzo  de!  Monte  èia  rinomataVilla  dei  Duchi  Farneft,  det- 
ta communemente  di  Madama  , da^|adama  Margherita  Du- 
chefla  di  Parma,  che  da  principio  la  pofTldét^te  # Il  maggior  Pa- 
lazzo di  effa  è opera  di  Giulio  Romanzile  Rabbellì  di  itucchi, 
e pitture  , e di  altri  pellegrini  ornamenti  « 

Dalla  parte,  d’onde  fi  va  al  Ponte  Milvio,  fi  è fcoperta  un* 
altra  antica  Chiefa  con  tre  Navate  a volta  » che  ftimafi  eretta 
nel  luogo  , dove  Coftantino  vide  in  aria  la  Croce,  da  cui  gli  fu 
promeflala  Vittoria  contro  Maflenzio  . 

Tornando  indietro  , e girando  per  Paltra  parte  della  Bafi- 
lica Vaticana  , vedrete  lo  Spedale  della  Famiglia  Pontificia  , la 
Zecca  della  R.  Camera  Apostolica  * le  Chiefe  di  S.  Stefano  de- 
gli Abilitai  > e di  S.  Stefano  degli  (Jnghari  • Ent  rate  poi  nella.** 
Chiefa  di  S*  Marta  , ed  oflervate  la  Volta  dell’  Aitar  Maggiore, 
dipinta  da  Vefoafuno  Strada  : il  Quadro  con  la  Santa  , fatto  dal 
Baglioni  : la  Prima  Cappella  dalla  parte  del  Vangelo  , colorita 
dal  Lanfranchi;chedipinfe  ancora  S.  Orfola  nella  Seconda  ; e 
nella  Terza  un  Crocififlbdi  rilievo,  opera  dell’  A!cardi:e  final- 
mente dall’altra  parte  un  S.Girolamo,che  fi  crede  del  Muziani . 
Quindi  incaminandovi  verfo  Campo  Santo  (così  detto  , perchè 
vi  è un’ampio  Cimiterio,  in  cui  l’Imperatrice  S.Elena  pofe  del- 
la Terra  Santa  condotta  da  JGerafalemmc  ) incontrerete  Ii_* 
Chiefa  della  Nazione  Svizzera  , chiamata  S.  Maria  in  Camp« 
Santo.  In  efiìiil  Quadro  dell’Altar  Maggiore  è opera  di  Mìe  bei’ 

’ airi- 
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portavi  a publico  benefìzio  dal  fu  Monfig.  Lanelfi  > Medico  di 
Clemente  XI.Nel  mezzo  della  Corfia  grande  di  detto  Spedale  vi 
è un5  Altare  fatto  con  pendere  del  Palladio  , nel  di  cui  quadro 
Carlo  Maratta  vi  colorì  il  B.  Giob:  nel  1 743.  fi  aggiunfe  i!  nuo- 
vo Ofpedalcj  eretto  con  difegno  del  Cav.  Ferdinando  Fuga  , e 
offervatesii  le  pariete  interne  , che  vi  fono  colorite  a buon  fre- 
feo  trenta  Iftorie  del  TeftamentP  vecchio  , e nuovo  da  Grego- 
rio Guglielmi . 

Fra  il  detto  Spedale , e il  Borgo  Vecchio  fu  la  Porta  Aure- 
lia  dell5  Antica  Roma  , fecondo  alcuni  chiamata  Trionfale  . 


Fine  della  Prima  Giornata . 
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Dalla  Porta  di  S.  Spìrito  al  Trajlevere . 

Rrincipiate  il  viaggio  di  quefta  fecódaG Tor- 
nata dalla  Porta  del  Borgo  detta  di  S.Spi- 
ritoj  incominciata  con  difegno  del  Sangal- 
lo,  poi  profeguita  da  Michel5  Angelo  Buo* 
naroti  ; e non  terminata  • Entrate  quindi 
nella  rtrada  della  Lungara  , drizzata  da 
quefta  Porta  fino  alla  Settimiana  da  Giulio 
IL  che  pensò  di  tirarla  fino  a Ripa  . A ma- 
no.^deftra  per  la  rtrada  abbellita  modernatamente  di  Fabriche  , 
falirete  dal  Confervatorio  della  Divina  Providenza  fui  Monte 
già  detto  Ventofo , per  vedere  la  Chiefa  di  S.  Onofrio  * fonda- 
ta da  Eugenio  IV.  e profeguita  dal  Cardinale  de  Cupis  . Sopra 
la  Porta  dj  detta  Chiefa  vi  c una  divota  Immagine  di  Maria^ 

Ver- 
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Vergine  con  altre  Figure  dipinte  fui  muro  dal  celebre  Domeni- 
chino,che  fece  parimente  le  tre  Iftorie  di  S.  Girolamo  nelle  Lu- 
nette del  Portico  citeriore  . L’  effigie  della  B«  Vergine  , e altre 
Pitture  nell’  Alta?  maggiore  dalla  Cornice  in  giù  fono  opere  di 
Baldadarre  Peruzzi  , e dalla  Cornice  ia  sii  fono  di  Bernardino 
Penturecchio  * U (Quadro  della  Madonna  di  Loreto  nell5  Altari 
alla  parte  dell’  Epiftola,  è di  Annibaie  Caracci.Vicino  alla  Por- 
ta vedrete  il  Depofito  del  famofo  Poeta  Torquato Taffo,  fatto- 
gli dal  Card.  Bevilacqua  . Nell’  anneflb  Convento  fono  diverfe 
pitture  di  Vefpafiano  Strada  , ed  altri  , fra  le  quali  è un’  Imma- 
gine della  SS. Vergine  diLconardo  da  Vinci. Predo  la  detta  Chie^ 
fa  è l’ Abitazione  de’  Padri  Eremiti  di  S.  Girolamo  della  Con* 
gregazione  di  Fifa  « 

Net  (ito  pili  eminente  di  quello  Colle  , vedrete  il  vago 
Giardino  del  Duca  Lanti , abbellito  di  Fontane,  Bofchetti,  Ca- 
fini  : e altre  dilizie  « Del  fuo  nobile  Palazzo  fu  Architetto  Già*- 
lio  Romano  , che  vi  dioinfe  a frefco  diverfe  Morie  . Rientrane 
doper  la  ftrada  della  Lungara  troverete  a man  Anidra  lo  Speda- 
le de  Pazzarelli , che  Ferrante  R uiz  V Anno  1550.  con  Angiolo 
Bruni  fi  mode  à dare  ajuto  à medemhqual’efempio  adai  lodevo- 
le imitarono  fucceffivamente  molti  altri  Benefattori  ,è  partico- 
larmente il  Cardinal  Nerli  , che  lafciò  Erede  il  medefimo  luo* 
go  Pio  , e al  prefente  fono  proveduti  di  tutto  il  hifognevole-#  * 
Incontro  alla  nuova  Ripa  del  Fiume  vedrete  il  maeftofo  Palaz- 
zo del  Duca  Salviati, fatto  con  difegno  di  Bramante,  per  allog- 
giarvi Enrico  IH.  Rè  di  Francia  . Sono  in  efip  appartamenti , 
Pitture, e Statue  nobilidime  con  un  ampio, e bendifpoft©  Giar- 
dino. Dirimpetto  vedrete  la  Chiefa,  e Ofpizio  de’  Monaci  Ere- 
miti Camàldolefi  : poi  la  Chiefa  , e Monaftero  della  Regina  del 
Cielo,  fondato  da  D.  Anna  Colonna  Barberini,  di  cui  è in  detta 
Chiefa  un  nobile  Depofito,  tutto  di  marmo  negro  con  una  Sta- 
tua di  metallo  , rapprefentante  al  vivo  la  detta  Prìncipeda . Sie- 
gue  le  Chiefe  , e Monafteri  di  S.  Francefco  di  Sales  , e di  S.  Gia- 
como in  Settimiano  , detto  anticamente  Subt&z  ®}anum  , fabri- 
cati  di  nuovo  dal  fu  Card.  Francefco  Barberini  : e incontro  vi  è 
1’  altra  Chiefa  : e Monaftero  di  S.  Croce  della  Penitenza  • 

Più  oltre  è la  Villa  de’  Chigi  , defcritta  in  verftda  Bibulo 
Palladio , oggi  proprietà  del  Duca  di  Parma  « Fu  Lubricata  con 

£ 4 mo- 
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modello  diBaldaflfarrePeruzzi,e  ornata  diritture  dal  medefimo* 
Nel  pianterreno , ove  fono  le  due  loggie  di  ricreazione  , vedre- 
te inaravigliofe  pitture  di  Raffaele  d5  Urbino  , il  quale  in  queft* 
Opera  fu  ajutatoda  Giulio  Romano  , da  Raffaelino  dal  Colle, e 
da  altri,  tutti  degni  fuoi  Scolari:  e Giovanni  da  Udine  vi  dipin- 
fe  i fedoni , e frutti  , e Animali , che  alle  fudette  pitture  fanno 
ornamento.A  mano  delira  è il  Palazzo  de5Riarj,che  fu  abitato 
dalla  Regina  Criftiana  Aleffandra  di  Svezia, in  oggi  delPEccel- 
lentiìfimaCafaCorfini, effendo  (lato  tutto  rimodernato  con  nuo- 
va fabrica  e facciata,  architettura  del  Cav.Fuga  . In  quello  pa- 
lazzo è una  molta  copiofa,  e rara  Libreria,  vi  è anche  una  buo- 
na Galleria  di  Sceltifiìmi  Quadri , e fra  quali  molti  di  Rubens  , 
del  Domenichino,del  Baronio  dell5  Albano,  del  Guercino, mol- 
ti di  Carlo  Maratti  , e di  varj  celebri  Pittori  » 

Ufcirete  dalla  Longara  per  la  Porta  chiamata  volgarmente 
Settignana  ,cioè  Settimiana  , da  Settimio  Severo  Imperatore, il 
nome  del  quale  durò  fopra  detta  Porta  fino  a i tempi  d5  AlefTan- 
dro  VI.  che  rifabricandola,  ne  lo  levò. Vicina  era  la  Piazza  det- 
ta anticamente  Settimiana:e  gli  avanzi  di  una  Vafca  con  acque* 
veduti  quivi  dal  Biondi  , furono  facilmente  relidui  de5  Bagni  di 
Ampelide,  odi  Prifcilliana  , regiltrati  da  Vittore  in  quella  con» 
trada . 

Fuori  di  detta  Porta  a man  dritta  cominceretea  fi  lire  il 
Monte  Giannicolo  . Prefe  quello  Monte  il  nome  da  Giano,  che 
quivi  a fronte  del  Campidoglio  aveva  fabricata  la  fua  Città  .Fu 
poi  detto  Mcns  Aureus  dagli  Scrittori  Ecclefiallici , e dal  Volgo 
corrottamente  Moti  torlo  , dal  colore  delle  arene,  delle  quali  elfo 
Monte  abbonda  . Prima  di  arrivare  alla  cima  , vedrete  la  Chie- 
fa  , e Monaflero  della  Madonna  de5  Martiri , o fia  de5  Sette  Do- 
lori, dell5  Ordine  di  S.  Agoftino,  chiamato  col  nome  della  Fon- 
datrice DwchefTa  di  Latera  . Piti  oltre  v5  incontrerete  nel  nuovo 
Teatro  degli  Arcadi  eretto  con  difegnodi  Antonio  Cantari, ed 
in  alcuni  Mollai , fatti  erigere  per  publica  commodità  da  Inno- 
cenzo XI, 

Giunto  alla  cima  delMonte  offervate  il  nobiliffimo  Fronti- 
fpizio  delP  Acqua  Paola  , architettato  da  Domenico  Fontana, e 
Cerio  Maderno;e  fabricato  co’marmi  del  foro  diNervada  Pao- 
lo V.  il  quale  fece  condurre  quell5  Acqua  dal  Lago  di  Bracciano 

per 
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per  trenta  miglia  di  Acquedotto  . Detto  Frontifpizio  fu  poi  or#* 
nato  da  Alertandro  Vili.  > e ultimamente  da  Innocenzo  XII. 
coll5  Aggiunta  di  vaftiflìma  Conca  di  marmo  . Fu  quell5  Acqua 
chiamata  Augufta  da  Augufto,  che  vogliono  alcuni  la  conducef- 
fe  dal  lago  Alberino . Ma  fe  è vero  £ come  il  Marliano  , ed  al- 
tri ferirono  ) che  queft5  Acqua  forte  quella  ricondotta  dal  Pon- 
tefice Adriano  I. , converrà  dire  , che  fia  V acqua  Sabbatina  del 
Lago  dal’  Anguillara.  Greg.  IV  , nell’ anno  827.  efiendo  priva , 
la  Cittadi  Molini , fece  rirtorare  l5  Acquedotto,  e ricondurre  la 
dett’Acq^a  per  taPeffetto,come  riferifee  AnaftafioBibliotecario. 

Apparto  al  fudetto  Fonte  cofiituì  Alertandro  VII.  un  bel- 
liflimo  Giardinetto  di  femplici, anche  pellegrini, de?quali  vi  fi  fa 
in  tempi  determinati  Poflenfione  per  li  (ludiofi  della  Bottanica. 
Di  qui  goderete  il  profpetto  della  Città  ; e fui  dorfo  del  Monte 
tm  Cafino  nobile  con  un  altro  vago  Giardino.  Più  fopra  vedrete 
un’altro  deliuofoCafino  dei  Farnefi,in  cui  è unaGalleria  dipin- 
ta da  Filippo  Vauri,  con  altre  pitture  di  Carlo  Cignani . Vicina 
troverete  mia  ielle  Porte  dellaCittà, anticamente  chiamata  Au- 
relia , oggi  S.Piicrazio  ; fuofi  della  quale  h la  Chiefa  di  detto 
Santo,  offiziatada  Padri  Carmelitani  Scalzi , che  hanno  quivi 
Io  ftudio  delle  lingue  . Poco  lontano  vederete  il  curiofo  Cafino 
del  fu  Abbate  B^edetti,ardytettato  daPlautilla  Bricci  Pittrice 
Romana.  Appreàoè  la  Villa  Ùorfini;  dalla  quale  fi  va  alla  Villa 
^Panfili,  dove  vederle  un  Palazzo  ornato  di  Bafllrilievi , Statue* 
Fontane , ed  altri  la\ori  fattivi  dall’  Algardi . 

Riconducetevi  pÀ  alla  Città  , e con  pochi  partì  giungerete" 
alla  Chiefa  di  S.PietA  Molitorio,  tenuta  da  PP.Riformati  di  S* 
Francefco.  Entrando  % detta  Chiefa  vederete  a delira  una  Cap- 
pelletta  , dipinta  con  \ Flagellazione  di  N.  Signore, ed  altre  Fi-* 
gure  da  Frà  Sebaftiano^el  Piombo,  co5difegni  di  MichePAnge- 
lo  Buonarot? . Le  due  (^ppelle  , che  feguono  , furono  colorite 
da’Difcepoli  del  Pentui\cchio  . Nell5  altra  Cappella  paffata  la 
Porta  di  fianco,  il  Quadp  con  la  Con  verdone  di  S.Paolo  , è di 
Giorgio  Vafari  : il  qualeWe  anche  il  difegno  9 e modello  della 
Sepoltura  del  Card.del  M^te  con  la  Cappella  di  Giulio  Ill.e  le 
Statue  , che  vi  fono,  furori  fcolpite  da  Bartolomeo  Ammarina- 
to . Il  famofo  Quadro  dellAltar  Maggiore  , che  rapprefenta  la 
Trasfigurazione  di  N.Signòe  fui  Monte  Tabor,  e l’ultima  Qge- 


26  GIORNATA 

ra  che  fece  Raffaele  , e poiché  per  la  fua  morte  redo  in  qualche 
parte  non  terminata  «li  diede  Giulio  Romano  il  total  compi- 
mento .Nel  Coro  vidipinfe  due  facciate  colla  Crocefillìone  di 
S*  Pietro  , e caduta  di  Simon  Mago , Paolo  Guidotti.  Dall’altra 
parte  della  Chiefa, dove  è la  Cappella  col  Quadro  di  S.Go:Bat- 
tifta  , le  Statue  che  vi  fono,  furono  fcolpite  da  Daniele  ca  Vol- 
terra • Nella  Cappella  Tegnente  il  Redentore  portato  af  Sepol- 
cro è opera  di  Vander  Fiammengo , di  cui  pur  fono  le  dje  Tele 
Laterali.NellaCappella  rìnovata  da(Bernini,la  Statua  di  S.Fran- 
•efco  è fcoltura  di  Francesco  13 aratta  ; e le  pitture  neh  volta-* 
fono  dell’Abbatini.  11  Quadro,  dove  è dipinro  S.  Fratcefco,  che 
riceve  le  Stimmate  fu  lavorato  da  Giovanni  de  Vechicon  di- 
fegno  del  Buon  aroti . Nell’Atrio  del  Convento  la  Cappella  ro- 
tonda , eretta  nel  fìto  dove  fu  crocefiflb  S.  Pietro,  èarchitettu* 
ra  di  Bramante . 

Sopra  quello  Colle  fu  fepolto  Stazio  Poeta  Lacino  ; e fotto 
di  efTo  NumaPompiiio  Secondo  Re  de  Romani,  il  cui  corpo  con 
alcuni  fuoi  Libri  fu  quivi  ritrovalo  $$j.anni  dojpola  fua  mor- 
te come  fcrive  Plinio  lib.  ig.cap.  i$. 

Scendete  ora  a veder  la  Chiefa  di  S.  Marcella  Scala  de5 
Riformati  Carmelitani,  fabricata  dal  Card,  d Como  con  ar- 
chitettura di  Francefco  da  Volterrac  e abbelliti  poi  di  Facciata 
con  dileguo  d5  Ottaviano  Mafcherin^Nell’  Aitar  Maggiore-* 
di  ella  oiferverete  il  Ciborio  ricco  di  Coloni  di  Diafpro,  e Me- 
talli dorati;  nella  Cappella  a finiftra  il  Demolito  di  Muzio  San- 
tacroce , opera  del  famofo  Algardi , Ode  vate  ancora  le  altre-* 
Cappelle  cefpicue  per  quadri  d’  ottimi  Pitori;  particolarmente 
quella  con  la  Decollazione  di  S.  Gio:  Batifta,  dipinta  da  Ge- 
rardo Fiammengo  ; e quella  con  S.  Terfa,  colorita  da  Giaco- 
mo Palma. 

Da  quella  portatevi  alla  Chiefa  d S.Egidio  , dove  fono  le 
Monache  di  S. Maria  del  Carmine,  indalla  belliffima  , ed  anti- 
chilfima  Chiefa  di  S.Maria  in  Traflevee, fabricata  fopra  gli  Al- 
berghi de’  Soldati  dell5  Armata  , cheluguflo  teneva  nel  Porto 
di  Ravenna, chiamati  Tabcrva  Meritct0*ln  quello  luogo, quan- 
do nacque  il  Salvatore  del  Mondo,  futuri  una  Fonte  d’oglio,  la 
quale  corfe  per  un  giorno  intiero  : ein  memoria  di  tal  miraco- 
lo fu  eretta  da  Calillo  I.  la  detta  Cfcfa  ; che  dkefì  fufle  la  pri- 
ma > 
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ma, dedicata  al  vero  culto  di  Dio, fotte  il  titolo  della  fua  Santi£ 
Madre . In  diverfi  tempi  fu  da  Pontefici,  e Cardinali,  riilorata,e 
ornata.S.  Giulio  I.  V anno  $40.  la  nuovo  da5  fondamenti  S.Gre- 
gorio  IÌI.del  7 34  la  fece  tutta  dipingerete  go.anni  di  poi  Adria- 
no 1.  le 'aggiunte  due  Navi  « Innocenzo  II.  fece  il  Mofaico  del 
Coro  , che  poi  abbellì  di  pitture  il  Card.  ftleflandro  de  Medie». 
Il  CarchGiulio  Santorio  fece  il  Soffitto  dorato, che  avanti  al  Co- 
ro attra^erfa  la  fuprema  parte  della  Chiefa  ; il  Card.  Pietro 
Aldobrafidini  fece  quello  della  Nave  di  mezzo  , nobiHlEmo  per 
fe  ftefio,  e perle  pitture  fattevi  dal  Domenichino,  OlTervate  fra 
le  Cappelle  pili  rifguardevoli  quella  del  Card.Altemps;  ma  fpc- 
cialmente  ammirate  dalla  parte  manca  nel  Pilaftro  appreflb  P 
Aitar  Maggiore  un3  antichiffimo  Mufaico,  rapprefentante  alcu- 
ne Anatre  , opera  di  Angolare  artifizio  in  tal  genere.  Ebbe  que- 
lla Chiefa  V ùltima  perfezione  dal  Portico,*  ornato  di  Statue , e 
chiufo  da  Cancellate  di  ferro , fattovi  da  Clemente  XI.,  che  fe- 
ce anche  riddare  il  Mufaico  della  Facciata;  e l’altro  della  Tri- 
buna . Si  con  fervano  in  quella  Chiefa  i Corpi  di  S.Califto  Papa  , 
e Martire , fondatore  della  medefima  ; di  S,  Cornelio  Papa  , 
Martire  ; di  S«G)ulio  Papa  ; e ConfefTore;  di  S.  Quirino  Vcfco- 
vo , e Martire  ; le  di  S.  Calepodio  Prete,  e Martire  ; un  Braccio 
di  S.  Pietro  A popolo  ; unJBraceichdi  S.  Giacomo  Maggiore  ; il 
Capo  di  S.  ApoUon^  Vergine  , e Martire  ; de5  Capelli  della  B. 
V.  M.  ; della  Croce , Sjfonga  , Sudarlo  , e Prefepe  di  N,  Signo- 
re ; con  altre  infigni  Reliquie , collocate  in  Urne  d’Argento  dal 
Card.  Nicolò  Ludovifi^.^T  ''Jtff 

Ufcito  di  Chiefa  \ oìu&Ìfà&!u  la  piazza  anteriore  un  no- 
biliffimo  Fonte,  riftoratt)  ultimamente  da  Innocenzo  XII. indi  il 
belliffimo  Palazzo  eftivode’Menaci  Benedettini, architettato  da 
Orazio  Torregiani;e  la  contigua  Chiefa  di  S.  Califto  Papa,  nella 
quale  è il  Pozzo, dove  egf  gettato  da’Gentili,  ebbe  la  Palma  del 
Martirio.  Innanzi  a queftaChiefa  il  Pontefice  Paolo  V.  aprì  due 
ftrade  , una  delle  quali  per  dritto  fenderò  guida  alla  Chiefa  di 
S.  Franccfco  , e l’  altro  a qiella  di  S.  Cofimato, 

Avanzandovi  piu  oltre  \ man  finiftra  vedrete  la  Chiefa  , e 
Monaftero  delle  Monache  di  i,  Cosmo  , fabbricato  nel  (ito  della 
Naumachia  di  CefareAuguftojalla  quale  erano  vicini  gl’Orti  del 
medefirao.  Poco  diftante  è l’auichiffima  Chiefa  de’SS.Quaranu 
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Martiri  di  Sebafie,  dedicata  da  Califto  II.  Panno  1122.  e rino- 
vata  I5  anno  1 6 08.  dalla  Compagnia  del  Gonfalone,  I5  ottenne- 
ro negl’anni  pafiati  li  PP.  Min.  Oflervanti  Scalzi  Spagnoli,  che 
da  fondamenti  la  rubricarono  con  difegno  di  Giufeppe  Sardi 
c la  dedicarono  a S.Pafquale  Baylon  . Il  Quadro  di  S-  Antonio , 
e S.Diego  di  Gio:Sorbi.Il  S.Pietro  d’Alcantara,e  opera  di  Lam- 
berto Krahe,  ed  il  S.Pafquale  di  Salvatore  Monofilio  .11  Qua- 
dro nella  Crociata  e lavoro  di  Matteo  Pennaria  . Sull5  Aitar 
Maggiore  efpreffe  Luigi  Buffi  il  Martirio  deili  SS.  Quaranta-» 
Martiri  , ed  il  laterale  dall’altra  banda  e una  copia  . La  Sagra 
Famiglia  nella  Cappella  Tegnente  di  D.  Francefco  Preciato  Spa- 
gnuolo  .11  S.  Francefco  nell’altra  e del  mcdefimo  Sorbi,  la  Con- 
cezione di  Maria  è del  medefimo  Tuffi  , e tutte  le  Pitture  a 
frefco  fono  lavoro  del  dettoPennaria.Verfo  l’antica  Porta  Por» 
tefe  era  il  Campo,  dove  fi  feppellivano  gli  Ebrei  : lì  quale  fitir- 
bato  con  la  fabricata  del  nuovo  muro  della  Città;!a  Porta  è fia- 
ta verfo  Ripa  , e il  Campo  nel  Monte  Aventino  trafportato  • 
Lafciando  quello  alla  delira,  per  la  firada  dritta,  a’  nofiri  tem- 
pi abbellita  tutta  di  fabbriche  nuove  , vi  condurrete  alla  Ghie- 
fa,  e Convento  di  S. Francesco,  già  dedicata  a S.Biagio,  e poffe- 
duta  da5  PP.  Benedettini  . Ma  perchè  in  efia  abitò  S.  Francefco 
cmando  venne  in  Roma  ; delRirPinYiui2Q.  ? detti  PP.. Benedet- 
tini generofamente  la  donarono  a i PR.  Riformati  di  S.  Fran- 
cefco , 5 quali  la  dedicaronojal  lor  Santft  la  detttaChiefa  a de- 
lira quando  fi  entra,  la  Cappella  di  S. Giovami  da  Capiftrano  fu 
dipinta  da  Domenico  Mar&  Muratori?  Iblognefe  . Nell’  altra 
dedicata  a S.  Giufeppe  , il  Quf^iMO  fu  dipinto  da  Ste- 
fano Legnani  Milanefe  ; e la  Volta  da  GLfeppe  Pafleri . Ne’  due 
pilaftri  laterali  all3 Aitar  Maggiore  di  SGio:Battifia,  e S.Loren- 
zo  fono  pitture  di  Paolo  Gnidotti . Nd  Coro  il  belliffimo  Qua* 
dro  d:  S.  Francefco  in  efiafi  ; è del  Qv.  d’  Arpino  ; e le  altre 
pitture  fono  di  Ciò:  Battifta  da  Nova  a . Nella  Cappella  che  fe- 
gue  dall’altra  parte  , la  Statua  della  J.  Lodovica  Albertoni  , e 
opera  del  Bernini , e il  Quadro  coni. Anna  è del  Baciccio.Nel* 
la  Cappella  contigua , il  Crifto  molto  in  feno  alla  Beatift.  Ver- 
gine , con  la  Maddalena  , e S.  Fraacefco  , e opera  digniffima  d* 
Annibaie  Garacci.  Nella  terza  Casella  la  SS.  Annunziata  fu  di- 
pinta da  Frajjcefco  Salviati  ; e ilrimanente  dal  fudetto  Nava- 
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ra  . Nella  quarta  il  Quadro  dell5  Altare  della  Concezione  della 
SS.  Vergine  fu  colorito  da  Martino  de  Vos;  ne5  laterali  P Mun- 
ta di  Antonio  della  Cornia:e  la  Natività  di  Simone  Vuet  fran- 
tele . Nel  Convento  dove  è la  Stanza  , in  cui  dormi  S*  f ran- 
cefco  , vi  è un  Quadro  creduto  del  Domenichino  • Le  pitture-# 
del  Claufiro  fono  di  fra  Emanuele  da  Como  • 

Quindi  vi  condurrete  al  bel  Tempio  , ed  al  vicino  Spedale 
di  S*  Maria  DEn/ORTo>fituato  forfè  ne5PratiMuzj  dati  dalPubli- 
co  a Muzio  Scevola  in  premio  del  fuo  valore.  Altri  però  credet- 
tero, che  qui  foflero  i Prati  Quinzio  così  detti  da  Quinziò  Cin- 
cinato,che  in  effi  arava  quando  ebbe  avvifo  della  Dittatura  con- 
feritagli dal  Senato.Altri  poi  vogliono, che  ambedue  quelli  Pra- 
ti fodero  vicini  Ju  Architetto  del  fudetto  Tempio  Giulio  Pro- 
mano , e della  fua  facciata  Martin  Longhi.  Nell5  Aitar  Maggio* 
re  , difegnato  da  Giacomo  della  Porta  : fi  cuilc-difce  una  mi- 
racolofa  Immaggine  della  B.Vergine,che  prima  {lava  fu  la  Por- 
ta di  un  Gito  ; per  lo  che  quella  Chiefa  fu  chiamata  S.  Maria_> 
dell5  Orto.  La  prima  Cappella  alla  delira, in  cui  è la  Ss.  Annun- 
ziata , fu  dipinta  da  Taddeo  Zuccheri  : la  Terza,  in  cui  iono  i 
Ss.  Apoftoli  Giacomo  , e Bartolomeo  , fu  dipinta  dal  Cavalier 
Buglioni  : e nella  Quarta  dedicata  al  CrocefifTo  vi  fono  molte-# 
f igure  di  Nicolò  da  Pefaro.DalP  altro  Iato  nella  Cappella  paf* 
fata  la  Sagredia , fonovi  altre  pitture  del  medefimo  Nicolò  ; e-» 
nella  fcguente  il  Quadro  della  Ss.  Vergine  co  i Ss.  Ambrogio,  e 
Cado  , e Bernardino , è opera  del  Baglioni  fudetto  , che  dipin- 
fe  anche  nella  Cappella  fufleguente  il  S,  Sebafliano  . 

Incamminatevi  ora  verfo  Ripa  Grande, dove  fi  sbarcano  le 
guerci  condotte  per  mare  ; e tra  il  già  Ponte  Sublicio,  e il  Ponte 
Rotto,  a S,  Maria  in  Cappella,  troverete  un  vago  Giardino  del 
Principe  di  S.  Martine.  Qui  11  facevano  da5  Gentili  nel  Tevere 
li  Giuochi  detti  Pefcatorj;  e facilmente  vi  fu  il  Foro  Pefcatorio, 
dove  fi  vendevano  Pefci, fatto  dalCenfore  M.Fulvio.Poco  lonta- 
no b il  Confervatorio  di  Putti, dove  quefti  fi  ammaeftrano  nella 
pietàCri(liana,ed  in  varieArti  fotto  la  cura  de5Padri  delleScuo- 
lc  Pie.  Fu  eretto  nel  Pontificato  d5  Innocenzo  XI. , e fu  accre- 
sciuto di  fabbrca  da  Innocenzo  XM. , ed  à il  fuo  nome  da  una-# 
Cappella,  che  ivi  è dedicata  all5  Arcangelo  S,  Michele.  Clemen- 
te Xl.vi  aggiygfe  un  ben5  juitefu  Edilìzio, chiamato  Cala  di  Cor- 
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lezione  , perché  m eflo  fi  corregge  con  qualche  caftigo  ia  mafa 
▼ita  de5  Giovinetti  difcoli.  Clemente  XH.fuccelfivamente  vi  fe- 
ce  aggiungere  le  Carcere  per  le  Donne  , vi  è poi  altra  Fabbrica 
con  Chiefa , per  abitazione  de  poveri  Vecchi , e Invalidi , qua 
trasferiti  dall5  Ofpi zio  di  S*  Siilo  * 

Accanto  alla  Porta  della  Città  chiamata  Portuenfe,  o Por- 
tefe,  vedrete  la  nuova  Fabrica  per  la  Dogana  delle  Merci,  eret- 
ta da  Innocenzo  XII* 

Di  qua  patterete  al  Vàgo,e  divotoTempio  di  S.Cecilia  fabri** 
cato  nella  fua  Cafa,dove  nelBagno  vicino  alla  Sagreflia  fu  mar- 
tirizata  . Il  pavimento  fatto  l5  Aitar  Maggiore , ricco  di  alaba- 
stri , e altre  pietre  di  (lima;  e la  Statua  della  Santa,  fcolpita  mi- 
rabilmente da  Stefano  Marierno  ; fono  munificenze  del  Cardina- 
le Sfondrato,il  cui  depofito  è nella  Navata  delira  di  detta  Chie- 
fa.Dal  Card.Francefco  d’Aquaviva,  fu  fatto  riflorar^,  rinovare 
e abbellire  intieramente  la  dettaChiefa;togliendone  ancora  l’an. 
tico  fotfitto , e rubricandolo  a volta  con  pitture  di  Sebailiano 
Conca,  ed  altri  vaghi  ornamenti,di  modo  che  l5  antica  bellezza 
di  detta  Chiefa  reità  ora  molto  accrefciuta  di  magnificenza  > e 
di  pregio*  Il  (Quadro  colla  decollazione  della  Santa  nel  fito  de5 
funi  Bagni , ora  mutati  in  una  divota  Cappella  , fu  dipinto  da 
Guido  Reni  • Sotto  I5  Altare  Maggiore  , in  cui  fono  rifguarde- 
voli  quattro  Colonne  di  marmo  negro  antico,  ripofano  i Corpi 
di  S. Cecilia  , di  S.  Vateriano  , e di  S.  Tiburzio,e  di  S.  Mattini© 
Martiri  : e de5  Ss.  Urbano  , e Lucio  Pontefici , e Martiri  ; ed  in 
oltre  i Corpi  di  novecentoSs.  Martiri  9 collocati  dal  Pontefice-* 
Pafquale  I.  Ardono  del  continuo  innanzi  al  fudetto  Altare  qua- 
li cento  Lampade  d5  Argento  , provifte  di  dote  perpetue  dal 
mentovato  Card*  Sfoadrato  , che  vi  fondò  ancora  molte  Cap- 
pellani * ì 

Ufcendo  pef  la  Porticella*  troverete  la  Chiefa  di  S.Gio:  de 
Genovefì  dedicata  da  quella  nazione  a!  detto  Santo  . Maria  Ci- 
cala P erede  » e dato  lo  Spedale  unito  ad  e(Ta  fin’dal  1 i 

fu  erettala  Compagnia:  ultimamente  fu  rimodernata  ed  abi- 
lita dalla  pietà  , e fom ma  beneficenza  del  Signor  Marchefe  Pic- 
caluga  , e adornata  di  vaghe  pitture  > e ducerti  ; à ancora  rinno- 
vati gli  Altari,  e fatti  due  Coretti,  con  fuo  proprio  difegno  vi  fi 
aggiunfe  la  nuova  facciata  ed  un*  affai  bella  Cappella  dedicata  a 

S.Ga- 
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$.  Catarina  Fiefchi  Adorna  , ed  è di  Padronato  fuo  , e della  fua 
Famiglia  • 1!  Quadro  di  S.  Giorgio  , e di  S.Gio:  fono  opera  di 
buona  mano  . La  Beata  Vergine  di  Savona  è di  Gio:  Adazj  allie- 
vo del  Baciccio  > la  S.  Catarina  Fiefchi  nella  fua  Cappella , e la 
pittura  al  foffitto  di  ella  e di  mano  diOdoardo  Vicinelli,e  quel- 
la del  foffitto  della  Chiefa  e lavoro  di  Michel5  Angelo  Cerruti  • 
Al  piano  di  quella  Chiefa  fella  il  Confervatorio  di  S.  Pafquale 
per  le  povere  Zitelle  * Seguitando  poi  il  cammino  per  tornare  a 
cafa,  godetevi  ciò  che  teda  di  notabile  in  quella  parte  del  Tra- 
Severe  , con  indrizzarvi  per  la  firada  retta  alla  Chiefa  di  S.  Ma- 
ria in  Cappellài  e di  qui  conducetevi  a quella  di  S.  Salvatore  al 
Ponte  Rotto.  Fu  quello  Ponte  nominato  anticamente  Palatino, 
forte  dal  Monte  Palatino,  che  era  in  faccia;  e fu  detto  poi  Pon- 
te S.  Maria  da  una  miracolofa  Immagine  della  B.  V.  eh5  era  nel 
mezzo  di  effe , e fu  portata  da5  Monaci  di  S.  Benedetto  a S.  Co- 
llimato, allora  lor  Chiefa  , dove  ancor5  oggi  fi  venera  . L5  inon- 
dazione del  Tevere  nel  Pontificato  di  Clem.  Vili.  I5  anno  i 
rC/rU^e  1 . e arc^ 3 c^e  ofa  VI  mancano  ; benché  poco  prima 
e/?L-t°rri^°rat°  e.Cregorio  XIII.  Andate  poi 

a a Chiefa  Parocchiale  di  S.  Benedetto  in  pij'cìnula , e poco  ap- 
Pre  ° a queBadi  S.  Salvatore  della  Corte  , dove  ne5  fecolide* 
entilifuuna  Curia  , e forfè  quella  , che  alcuni  Antiquari 
chiamano  il  Tribunale  di  Aurelio  , e fecondo  altri  ; della  Fa- 
niigha  de  Curtibus  . Qui  giace  il  corpo  di  S.  Pigmedio  celebra- 
tiffimo  Martire,  Maeflro  di  Giuliano  Apoftata.  Trasferitevi  alla 
Chieia  di  S.  B0nosa  de5  Calzolari,  e a quella  di  S.Grisogono  de5 
arme  itam,  nobilitata  dal  Card.  Scipione  Borghefe  con  Soffit- 
to dorato , in  mezzo  al  quale  fu  dipinto  il  detto  Santo  dal 
Olieremo  da  Cento,  e l5  Immagine  della  B.  V.  verfo  la  Tribuna 
‘DDCa7iid^rp,fì0,  Pallate  aHa  Chiefa  di  S. Agata  governata  da 
i F.  ella  Dottrina  Criftiana  ; indi  al  nuovo  Spedale  eretto  da 
Benedetto  XIII.  con  architettura  del  Cav.  Filippo  Rauzzini  ; 
e ai  onaflen  di  S.  Ruffina,  di  S.  Margarita  : e di  S.  Apolla- 
nia  . poi  a la  Chiefa  Parocchiale  di  S.  DoRotea  , e a quella  di 
ò.  Giovanni  della  Malva  , conceda  a5  Padri  Mimftri  degl5  In- 
remi1  che  Panno  abbellita.  In  ultimo  andate  a vedere  il  Giar- 
dino rarnefe  , dove  probabilmente  furono  gli  Orti  dell5  Impe- 
radore  Geta , vicino  a Ponte  Siilo  . Fu  quello  ponte  di  già  det- 


3».  GIORNATA 

to  Janieulenfe  dal  Monte  Gianicolo  > che  gli  era  in  profpetto  ; 
ed  è lo  fteffo,  che  il  Marliano , ed  altri  Antiquari  fcrivon  efler 
flato  rifatto  di  nobili  marmi  dall’  Imperatore  Antonino  . Ef- 
fendo  rovinato , il  Pontefice  Siilo  IV.  dal  quale  ora  prende  il 
nome,  lo  rifece  -,  gettandovi  la  prima  pietra  il  dì  35».  Apri- 
le 1473- 

Fine  della  Seconda  Giornata , 


GIORNATA 

TERZA. 

Da  Strada  Giulia  all * Ifola  dì  S.  "Bartolomeo . 

Nviativi  in  queftaTerza  Giornata  alla  Chie- 
fa  di  S.  Giovanni  de5  Fiorentini  , fabrieata 
con  difegno  di  Giacomo  deila  Porta,  e or- 
nata di  fontuofa  facciata  da  Clemente  XII. 
con  architettura  d’Aleflandro  Galilei,  A de- 
lira quando  fi  entra  il  S.  Vincenzo  Ferrerie, 
che  predica,  fi  crede  del  Paffignani  « Il  S.  Fi~ 
lippo  Neri,  che  ora  innanzi  a Nollro  Signo- 
re , e alla  B.  Vergine,  è copia  d’  altro  Quadro  di  Carlo  Maratti. 
Il  S.Girolamo  è di  Santi  Titi  : l’altro  S.  Girolamo  pollo  da  un 
lato  di  quello  Altare,  è di  Lodovico  Civoli  ; il  Quadro  , che  fta 
dalla  parte  oppofta  , è del  fuddetto  Paffignani  ; le  altre  pitture 
fono  di  Stefano  Pieri  . II  S.  Antonio  , che  predica  , fi  crede  pa- 
rimente del  Paffignani . Nella  Crociata  della  Chiefa  , il  Marti- 
rio de’  Ss.  Cofmo  , e Damiano  , è di  Salvator  Rofa  . La  Nati- 
vità di  Maria  Vergine  , e i Quadri  laterali  fono  di  Anallafio 
• Fon- 


ss 

Nell5  Aitar, 
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JFontebonJ  > e il  reftante  è di  Agoiiino  Ciampelli 
Maggiore,  architettato  dal  Borroniini,  le  Figure  in  marmo, che 
rapprefentano  il  Batte  fimo  di  Noftro  Signore  , fono  di  Antonio 
Raggi  ; la  Statua  della  Fede  fu  fcolpita  da  Ercole  Ferrata  ; e-# 
quella  della  Carità  da  Domenico  Guidi  : i Medaglioni  con  An* 
gioii  fono  lavori  di  Filippo  Carcani , Pietro  Senefe  , Fraacefco 
Aprile  , e Monsù  Michele  . Il  Depofito  di  Monfig.  Corfini  è 
opera  dell5  Algardi  ; V altro  di  Monfig.  Accajoli  è lavoro  di  Er- 
cole Ferrata  . Dall5  altro  canto  della  Chiefa  la  Cappella  del 
Ss.  Crocifitto  fu  dipinta  tutta  dal  Lanfranchi  . Nella  Cappella 
feguente  , il  Quadro  di  S.  Maria  Maddalena  è di  Baccio  Ciarpi  , 
che  fu  Maeftro  di  Pietro  da  Cortona  • Il  S.Francefco  nella  Ter- 
za è di  Santi  Titi  ; e le  pitture  a frefco  fono  di  Nicolò  Poma- 
rancio  ; ma  quelle  della  Volta  , che  rapprefentano  una  Gloria-* 
fono  di  Giufeppc  Ghezzi  . Nella  Quarta  il  S.  Aat.  Abate  è di 
Agoftiao  Ciampelli  ; ìe  pitture  a frefco  fono  di  Antonio  Tem- 
pera : i laterali  fono  di  Gio:  Angiolo  Canini . Nella  Quinta  S# 
Maria  Maddalena  de  Pazzi  è del  Corrado  Fiorentino  , di  cui 
pur  fono  i due  laterali.  Nell5  ultima  il  S.  Sebaftiaao-»  e altre  Fi- 
gure fono  di  Gio:  Batfifia  Vanni*  Alla  Chiefa  è annelfo  l5  Ofpe- 
dale  della  Nazione , eretto  dal  fu  Domenico  Cambi  Fiorentino# 

Trasferitevi  poi  alla  Chiefa  dell5  Archiconfraternità  della 
Pietà  , della  fieffa  Nazione  Fiorentina:  indi  per  la  ftrada  Giulia# 
drizzata  da  Giulio  II. , £ la  quale  è quafi  la  ftefia,  che  dagli  An- 
tichi era  chiamata  Via  RtBa  ) troverete  il  Collegio  Bandinel- 
li,  e il  Palazzo  de5  Sacchetti.  Scrive  Lodovico  Gomefio  ne5  fuoi 
Commentarj , che  il  letto  del  Tevere  fi  ftendeya  in  quella  parte 
fino  alla  Prigione,  che  chiamavafi  Corte  Savella;  fondato  in  al- 
cuni marmi  dimoftrativi  di  ciò  , ritrovati  in  detta  Corte  . 

Paffate  poi  alla  Chiefa  di  S.  Biagio  della  Pagnotta  , dove-* 
credefi  fofie  il  Tempio  di  Nettuno , nel  quale  coloro  che  aveva- 
no patito  naufragio  , venivano  ad  appendere  i loro  cali  dipinti  : 
e vili  è trovato  un  marmo:  che  faceva  menzione  di  tal’  Idolo,  e 
diceva  che  quello  Tempio  dall’Imperatore  Adriaco  fu  rifarcito* 
Vicina  è la  Chiefa  delle  Ss.  Fauftina;e  Giovitta  de5  Brefciani,già 
principiata  la  forma  diPalazzo  per  ufo  di  tutti  iTribunali  diRo- 
ma>ch€  quivi  volea  congregareGiulioII.eli  univa  con  quei  gran 
Muri , fopra  i quali  fonone  Chiefe  di  S*  Biagio,  c del  Suffraggi<rx 
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ira  Bramante, che  n’era  I*  Architetto, per  la  morte  del  Papa, la- 
ido imperfetta  quella  fabbrica  , che  fervi  poi  ad  altri  ufi  f no  al 
1 qual  tempo  fu  data  a i Brefciani»  Appreffo  troverete  la 

Lunetta  Chiefa  del  S«FFRÀGGio,rifatta  da  fondamenti  con  difegno 
dei  RainaldnNella  prima  Cappella  a deftra  il  Quadro  colPAdo- 
razione  de’  Magi  , i due  laterali  » e la  Volta  fono  di  Gio:  Batti- 
Ila  Naldini.  Nella  feconda  Cappella,  il  Quadro  colla  B.  Vergine 
S.  Giufeppe,  e S.  Domenico,  è di  Giufeppe  Ghezzi:  1’  uno  de  la- 
ferali , dove  fi  vede  Abramo  in  atto  difagrifìtare,è  di  Girolamo 
Troppa;  P altro  con  la  vifione  di  Giacob,  è di  Giacinto  Melime- 
le . Nella  Terza  , in  cui  fi  venera  una  miracolofa  Imagine  della 
WadoBHa>i  due  Quadri  laterali  fono  di  Giufeppe  Ghiande  Scol- 
ture , e ftucchi  fono  del  Naldini  : e le  pitture  nella  volta  fono 
di  Nicolò  Berettoni*  Il  Quadro  delP  Aitar  Maggiore  , architet- 
tato dal  fudetto  Rainaldi , è opera  del  fud.  Ghezzi  : i due  late- 
rali , e le  pitture  nella  volta  fono  del  Ca^.  Benafchi  Piemontele. 
Wella  Cappella  del  Crocefiffo  i due  laterali  fi  credono  delLan- 
franchì.  Nella  feguente  il  Quadro  principale  è di  Monsù  Danie- 
le Fiammingo  ; i laterali , e la  volta  fono  di  Gio,  Battifta  Cimi- 
no Palermitano. 

Ticino  è l’Oratorio  delPArchiconfraternità  del  Confatone, 
in  cui  parimente  fono  pitture  infigni.  La  Cena  di  N,  Signore  eoo 
gli  Apoftoli , e il  Crifio  che  porta  la  Croce,  fono  di  Livio  Agre- 
tti % Gesù  condotto  a Caifas  con  altre  Figure  è la  più  bell5  opera 
di  Raffaelino  da  ReggiovLa  Rifu  reazione  del  Salvatore,e  le  due 
Figure  di  fopra,  fono  di  Marco  da  Siena. La  Coronazione  di  Spi- 
ne, e V Eccc  "Homo  fono  di  Cefare  Nebbia  . La  Flagellazione-# 
con  le  Figure  di  fopra  , fono  di  Federico  Zuccheri . 

Troverete  poi  il  nuovo  Carcere , principiato  da  Innocenzo 
X.  e terminato  da  Alefiandro  VILche  vi  pofe  Pifcrizione  in  lo- 
de del  fuo  Predcceflore  , e v’  introduffe  i Carcerati . 

La  Chiefa  di  S.  Filippo  Neri  : e nel  vicolo  incontro  la  Pa- 
rocchiale di  S.  Nicolò,  Jufpatronato  della  Famiglia  Incoronati;* 
di  più  potrete  vedere  il  Collegio  Ghìslieri . 

Andate  poi  alla  Chiefa  dello  Spirito  Santo  de’  Napolitani , 
già  detta  di  S.  Aura, il  di  cui  luogo  anticamente  fi  chiamava  Ctf- 
jhu? n Seuenfc  • In  detta  Chiefa  , rinovata  con  Architettura  dei 
Cav.  Carlo  Fontana  vedrete  nobili  Cappelle  , e bueae  riti  nre . 
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Paflate  aFaChiefa  dì  S.  Eligio  degli  Orefici , architettata 
da  Bramante  , in  coi  fono  alcue  Statue  di  Profpero  Brefciauo  ; 
indi  all’altra  di  S.  Catarina  de’  Senefi  , dove  fi  conferva  un  dito 
della  Santa,  nel  quale  ricevè  l’Anello  del  fuo  Spofo  Gesù  . 

Veduto  poi  il  vicino  Palazzo  de’  Falconieri , rinovato  eoa 
eccellente  fimetria  dal  Borromini , e vifitata  la  Chiefa  dell’  Ar- 
chiconfraternità  della  Morte  nuovamente  architettata  dal  Cav. 
Fuga;  entratene!  PalazzoFarnefe  de’  Duchi  dt  Parma*  Pria- 
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cipiò  quello  gruid’Edifizio  Paolo  III.  mentre  era  Card,  con  di- 
fegno  di  Bramante  Lazarì,  e coll’  alfìdenza  di  Antonio  SangaU 
lo,  e nel  Pontificato  lo  ridufTe  a quella  maeltolk  grandezza  col- 
la direzione  di  Michel’  Angelo  Buona  re  ti . In  eflo  è la  famofa 
Statua  della  Circe  legata  al  Toro > condotta  da  Rodi  .Opera  di 
Appollonio,  e Taurilco,  come  racconta  Plinio  al  cap.  5.  del  lib. 
56.  Fu  collocata  dall’  Imperatore  M.  Antonino  Pio  detto  Cara- 
calla  nelle  fne  Terme  lotto  al  Monte  Aventino  , apprefib  a i la_» 
Pifcina  publica  > e ritrovata  nel  tempo  di  Paolo  HI.  fu  oofta  in 
detto  Palazzo . Nelle  ftefle  Terme  fu  ritrovata  anche  la  Statuì 
tanto  lodata  dell’  Èrcole , che  ha  la  Iella , e una  gamb'jfatta  di 
nuovo , Opera  di  elisone  Atcnieafe  . La  Ninfa  di  ang» 
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traccio , e un  piede  moderni,  creduta  quella  Vertale  , che  portò 
dal  f iume  al  Tempio  Acqua  col  Crivello  . L5  altro  Ercole  della 
ftefla  pietra  5 il  quale  eri  lenza  capo  , e fenza  braccia  . V Atlan- 
te col  Globo  fu  31  Do  rio. . il  Buffo  dell'  Imperatore  Caracalla  , 
ed  altri  Buffi  lavorati  da  infigni  Artefici  . Il  Gladiatore  a guifa 
di  Colofib , che  tiene  il  piè  dritto  l'opra  una  Targa  > e dietro  ad 
elfo  il  fuo  Celatone  , perchè  dietro  al  pi  è.  iti  a no.o  fono  le  fue  Ve- 
fli. Un’altro  Gladiatore, che  tiene  un  Putto  gettato  l'opra  le  fpal- 
le;  la  cui  terta  , bracciale  gambe  fono  moderne  : altri  Torzi , e 
Tede,  parimente  ritrovate  in  dette  Terme  , come  narra  11  irti 
Aldrovandi.NellortdTo  Palazzo  è un  Gabinetto  dipinto  da  An» 
nibale  Caracci  ; e una  Galleria  piena  di  Statue,  ed  altri  prezioft 
avanzi  ddPAntithltà;  dipinta  da!  mede  fimo»  Vi  fono  ancora  al- 
tre-ecc  JlehtiPùtvue  del  dtttoAnnibale,  dtlLanfrauchijdel  Zuc- 
cheri, l di  Tiziano  : e in  una  nobile  Biblioteca  alcuni  Libri  eoa 
molti  diRaffaele^iulioRomano^Buo^rirotijCaracci^o- 

hùoro,cf*Altn;ed  il  Muico  ddl’ti  iKÌitilfmo  f.ulvioÒriìni.A  i la- 
ti 
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giore  del  Naturale  , che  ha  fopra  !a  Verte  una  pelle  di  Fiera  , e 
una  ghirlanda  in  mano.  La  Donna  di  pietra  Paragone,  con  teft& 
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ti  della  Porta  della  gran  Sala  vedrete  due  Schiavi  Barbari  Scol- 
piti a perfezione;  e dentro  di  dia  la  Statua  di  AlelTandro  Farne- 
fe  , lavorata  da  Simone  Mafchini  di  Carrara  > alcune  Statue  di 
Gladiatori  fatte  con  ottima  maniera  ; e le  due  Statue  famofe  di 
Guglielmo  della  Porta  , che  dovevano  fervire  p-e  51  Sepolcro  di 
Paolo  III.  Vedrete  poi  nella  Piazza  le  due  beiliffime  Fontane  > 
con  due  gran  Conche  di  Granito  d5  inedimabile  valore  . 

Ritornando  alla  Strada  Giulia  , oflferverete  nella  Chiefa  di 
S.Giovanni  Evangelica  de5  Bolegnefi  il  Quadp  delimitar  Mag# 
giore  , Opera  mirabile  del  Domcnichino.  Avanzandovi  trove- 
rete il  fuperbiffimo  Fon  te, che  fa  profpetto  alla  dett  aStrada, fa  t- 
ta  da  Paolo  V.  con  difegno  del  Maderno. Accanto  a quello  Fonte 
era  POfpiziode’  poveri  Vecchi , trasferiti  al  Ofpiziodi  S,  Mi- 
chele a Ripa  ;In  oggi  una  parte  del  fudetto  Luogo  ferve  per 
Confervatorio delle  povere  Fanciulle,  che  erauo  prefib  S.  Eligio 
de5  Ferrari  ; e V altra  parte  per  Colleggio  Apoftolica  de’ Sacer- 
doti , che  prima  (lavano  in  Borgo  Nuovo  • Dal  Card.  Imperiali 
fu  fatto  ridorare  il  detto  Collegio,  con  aggiungerai  molte  Gom- 
mode  danze  • 

Dirimpetto  è la  Chiefa  ParoCchiàle  di  S.Salvatore  in  Onda* 
governata  da5  PP.  Conventuali  di  S.  Francefco  . Segue  la  Chie- 
fa della  SS,  Trinità  de5  Pellegrini,  e Qonvalefeenti,  ricca  di  pre- 
ziofe  Capelle,  fra  le  quali  PAltar  Maggiore  è in  figo  e per  il  Qua- 
dro fattovi  da  Guido  Reni . I quattro  Profeti  negli  angoli  della. 
Cupola  fono  di  Gio:  Battila  da  Novara  che  dipiafe  ancora  tut- 
tala Cappella  della  Nunziata.il  Quadro  con  Sé  Gregorio, e tut- 
ta la  Cappella  del  «ledefimo  , fu  dipinta  da  Baldafiar  Croce  il 
Quadro  nella  contigua  con  la  B.Vergine,  S,  Agoftino,  e S.  Fran- 
cefco,  è opera  del  Cav.  rì’Arpino  : e le  altre  pitture  fono  del  In- 
detto Croce.  Il  Quadro  con  S.  Carlo,  S,  Filippo;  ed  altre  Figure 
nell*  ultima  , è di  Monsù  Guglielmo  Borgognone  : ed  altre  pit- 
ture fono  di  Gio:Battifta  Ferretti,  allievo  di  Carlo  Maratti.  A - 
preffo  vi  * FOfpedale  , e V Oratorio  , in  cui  fi  predica  ogni  Sab- 
bato  agli  Ebrei.  La  detta  Chiefa  fu  abbellita,  e perfezionata  con 
una  nuova,  e vaga  Facciata  di  travertini , architettata  da  Fran- 
ccfcadc  SantisRomano.Poco  lontana  è la  Parecchia  defSs. Vin- 
cenzo, ed  Anaftafio  de5  Cuochi,  detta  ancora  della  Nunziata, 
Andate  poi  al  Palazzo  della  Famiglia  Spada  Caperai  Ferra  3 
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fatto  dal  Card.  Girolamo  Capo  di  Ferro  con  Architettura  di 
Giulio  Meriti  da  .Caravaggio.  Vedrete  in  eflb,oftre  un  vagoGiar» 
di  no,  ta  Libraria  , la  Sala  , « !e  Camere  ornate  di  Oucchi,  e pit- 
ture belliflime.  Nella  Galleria,  Dione  che  fi  uccide  fui  Rogo,  e 
opera  del  Guercino  da  Centore  il  Ratto  d’Elena  è di  Guido  Re- 
ni • L5  altre  pitture  in  detto  Palazzo  furono  difegnate  parte  da 
Daniele  da  Volterra,  e parte  da  Giulio  Piacentino,  del  quale  fo- 
no ancora  le  Statue,  e Stucchi  del  Cortile,  e della  Facciata.  Nel- 
la Piazza  anteriore  al  detto  Palazzo  oflervate  ima  vaga  Fontana 
con  una  Donna , che  dalle  mammelle  tramanda  V Acqua  nella 
Conca  fatta  dal  Borromini  ad  imitazione  del  Fonte  Chifio  fuo- 
i!  di  Porta  Settimiana  , del  quale  parla  il  Fabrizio  nella  fua_» 
Roma. 

Vifitate  la  Madonna  della  Cerqua  nella  vicina  Chiefa  de* 
Macellari,  e ritornando  poi  nella  Piazza  Fa^nefe  , procurate  d* 
entrate  nel  Palazzo  de5  Piglimi, il  cui  Portone  fu  fabbricato  eoa 
vago  difegno  da  Baldaflar  Per  uzzi  : e vi  vedrete  fra  molte  al- 
tre, quella  famofa  Statua  di  Meleagro , creduta  communementc 
di  Adone  « 

Nella  ftefla  Piazza  è la  Chiefa  di  SJBrigida  Svezzefe,?n  cui 
la  detta  Santa  abitò , ed  ebbe  da  Noltro  Signore  alcune  vifioni  • 
Clemente  XI.  la  fece  ingrandire  , « ornare,  aggiungendovi  un* 
vaga  Facciata  . 

PafTate  alla  Chiefa  di  S.  Girolamo  della  Carità,  e nell’  Ai- 
tar Maggiorerà tto  di  marmi, e metalli,  ammirate  il  famofiifimo 
Quadro  del  Domenichino  . Nella  Cappella  della  Famiglia  Spa- 
da,difegnata  dal  Borromini, le  Sculture, e Statue  dalla  parte  dell* 
Frittola,  fono  di  Cofimo  Fancelli^  dalla  parte  del  Vangelo  fono 
di  Ercole  Ferrata;  e gli  Angeli  genufleflì  fono  di  Antonio  Gior* 
getti . Nella  piccola  Cappella,  vicina  alla  maggiore,  il  Quadro  , 
e le  altre  pitture  , fono  di  Durante  Alberti . Dall’  altro  lato  , il 
Quadro  in  cui  à Noftro  Signore,  che  di  le  Chiavi  a S.  Pietro , e 
Opera  del  Muziani  ; e nell’ Oratorio  il  Quadro  con  la  B.  Vergi- 
ne, S.Girolamo,  e S.  Filippo  Neri,  è fatica  del  Romanelli . Que- 
lla Chiefa , che  fu  abitazione  del  fudetto  Santo,  è governata  da 
ima  Congregazione  di  Gcntiluomini,che  vi  mantengono  unCoI- 
H in  di^Sacerdoti  Religiofi  , tra  quali  fu  il  Vmi.  Servo  di  Dio  P* 
tconfignVeCxcciaguerra;  il  quale  diede  principio  all’Inftituto 
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dell’Oratorio;  dopo  la  di  cui  morte  lo  (labili,  e fondò  S.  Filippo 
Neri, che  vide  in  quello  luogo  $$.  anni:  e la  fua  Cammera  fu  ri- 
dotta in  una  divota  Cappella,  con  pitture,  e altri  ornamenti 
fattivi  dal  Cav.  Pantera  • 

Dalla  Piazza  vicina  troverete  la  parecchia!*  di  S.  Caterina 
della  Rota  in  cui  il  Quadro  dell’ Aitar  Maggiore  h del  Zuccheri; 
e la  fuga  di  N.  S.  in  Egitto  in  altra  Cappella  è del  Muziani , del 
quale  fono  altre  Figure  nella  Cappella  della  Santa  , Dirimpetto 
vedrete  la  Chiefa  di  S.  Tomafo  del  Collegio  Inglefe  rifabricata 
dal  Card*  di  Nortfolch,e  dipinta  a frefeo  da  Nccolò  Pomarancio. 
.In  efla  offerverete  il  Quadro  delPAltar  Maggiore  dipinto  daDu- 
tante  Alberti  .Piu  avanti  è la  Chiefa  di  S.  Maria  di  Monferatp 
della  Nazione  Aragonefe,e  Catalana;  e la  Parocchiale  di  S.  Gio- 
vanni ia  Aino.  Segue  il  Palazzo  de’ Rocci , e l’altro  della  Fami- 
glia d’  Adi  i e il  Confervatorio  delle  Zitelle  di  S.  Filippo  Neri  , 
ornato  con  pitture  di  Polidoro  da  Cgravagglo. 

Avanzandovi  alla  Chiavica  detta  di  S.  Lucia  vedetele  le-# 
Chiefe  di  S-  Stefano  in  Pefcinula , di  $.  Lucia  del  Gonfalone  : e V 
Oratorio  di  S.  Elifabetta  . Per  la  Strada  médefima  troverete  il 
Palazzo  del  già  Card.  Rodrigo  Borgia,che  fu  A leda  udrò  VI.  ora 
della  Famiglia  Sforza.  Sotto  quello  Palazzo  era  la  Kefidenza  de’ 
Curfori  di  Nodro  Signore  : trasferita  da  Ihnocenzo  XII.  a!l*L-t 
Gran  Curia  Innocenziaaa  di  Monte  Citorio  , dove  pure  furono 
trasferiti  li  Notar?  di  vari  Tribunali , che  davano  nella  profllma 
Strada,  chiamata  BanchMn  detta  Strada  troverete  fa  Chiefa  del- 
la Purificazione,  governata  dalla  Confraternita  degl’Oltramon- 
tani . Nel  palazzo  , che  guarda  verfo  il  Cadeilo  S.  Angelo  , è il 
Banco  di  S.  Spirito,  è più  avanti  la  Parccchiale,e  ColJeggiata  de* 
SS.  Cejfo  , e Giuliano  rinovata  con  difegno  di  Carlo  de  Domi- 
nicis  . Quivi  nel  Secolo  paflato  fi  vedevano  i veftigj  di  un’  Arco, 
cretto  agl’  Imperadori  Graziano,  Valeutiniano, e Teodofio, dal- 
le cui  Iscrizioni  appariva  , che  era  dato  V ultimo  ornamento  di 
un  vado  Portico . 

Inoltratevi  alla  vicina  Piazza  ddPonte  S.  Angelo, luogo  di  ~ 
flinato  alla  publica  giuftizia  dal  J4*8«in  qui, poiché  il  luogo  di' 
queda  era  anticamente  fui  Monte  Tsrpeo  in  quella  parte,  che  fi 
dice  Monte  Caprino.  Voltando  alla  delira  per  la  Strada  chiama- 
ta Panico  * indrizzatevi  al  Monte  Giordano  , per  vedere  il  Pa- 
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lazzo  già  degli  Orlìni, ora  de’  Gabriehi;dal  quale  fondendo  nel- 
la Piazza  de’  Regattieri,  allargata  da  Paolo  IH. , ortervatela 
huova Facciata, fatta  dal  Boromim  alla  Cafa  de5  Padri  dell’Ora- 
torio, {oprala  quale  è una  Torre  , con  una  Immagine  della  Ma- 
dre di  Dio  , terminata  coll5  ornamento  di  un5  Orologio  dal  no- 
bile ingegno  del  mentovato  Architetto  • 

A feconda  della  Cafa  troverete  l’Oratorio  de5  fuddetti  Pa- 
dri , dalla  cui  Facciata  architettata  in  forma  d’abbracciamento 
umano, pare  fiate  invitati  a contemplare  la  fua  vaga  invenzione. 
Oflervate  come  il  mentovato  Borromini,  per  render  più  mae- 
flofo  quello  Sacro  luogo  , componendo  un  nuovo  Ordine  d5  Ar- 
chitettura , ha  unite  le  linee  del  frontifpizio  orbicolato  inlieme 
con  quelle  del  retto  , che  formano  una  terza  fpecie  tanto  inufi- 
tata  , quanto  ingegnofa  . 

Entrato  nella  detta  Cafa, oflervate  fopra  la  Porta  della  Sa- 
greftia  un  Bullo  di  metallo, in  cui  è figurato  Gregorio  XV.opera 
di  Aleffandro  Algardi.  Del  medefimo  è la  Statua  di  marmo  nell* 
Altare  dedicato  a S.  Filippo  , prima  fatica  di  quello  Virtuofo  . 
Oflervate  anche  nella  Volta  un5  ornamento  di  pittine  , fatto  da 
Pietro  da  Cortona  « Viene  abbracciata  la  detta  Sagreftia  da  due 
Cortili , i cui  Portici , e I-oggie  fono  {ottenute  da  un  folo  ordi- 
ne comporto  , e non  da  più  h come  era  folita  di  opera  1’  Archi- 
tettura:invenzione,che  rende  più  magnifica  la  fabrica, e più  am- 
mirabile la  mente  del  Borromini  ,che  ne  fù  l’Autore . 

Entrate  poi  nella  Chiefa  detta  S.Maria  in  Vallicela, e Chìe- 
fa  Nuova:  e vedrete  in  erta  la  Volta,  la  Cupola, e la  Tribuna,  co- 
lorite con  molta  lode  da!  fuddetto  Cortona  ; e gli  ornamenti  di 
Cucchi , c pitture  , co’  quali  è Hata  nuovamente  abbellita,  Nell’ 
Aitar  Maggiore  , in  cui  è un  ricco  Ciborio  di  Metallo  doratoci 
dipinfe  l’ Immagine  della  B.  Vergine,  e i Quadri  laterali  Pietro 
Paolo  Rubens  .Nella  vicina  Cappella,  dedicata  a S.  Filippo  Ne- 
ri , il  cui  Quadro  è di  Guido  Reni,  riverite  il  Corpo  del  Santole 
la  Camera  in  cui  egli  vifle  • Nella  contigua  vedrete  la  Prefenta- 
aione  della  B.  Vergine  al  Tempio,  colorita  dal  Barocci;  di  cui  è 
ancora  la  Votazione  di  S,  Elifabetta  . In  altre  Cappelle  Michel* 
Angelo  da  Caravaggio  dipinfe  il  Grido  portato  al  Sepolcro  : il 
Muziani  fece  l’Afcenfione  del  Signore  al  Cielo:  Vincenzo  Fiain- 
mengo  la  Venuta  dello  Spirito  Santo:il  Cav.  d’Arpino  la  Coro- 
na- 
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nazione  , della  B.  Vergine  Maria , e la  Prefentazione  di  Gesù  al 
Tempio:  Durante  Alberti  la  Natività  del  Signore  Carlo  Marat- 
ti i Ss.  Carlo  Borromeo,  e Ignazio  Lojola.  OfTervate  ancora  Pai- 
tre  Cappelle  , e pitture  parimente  d’eccellentifliaii  Autori . 

Entrate  nella  Strada  nuova , dove  a man  finiftra  il  Palazzo 
de*  Cerri  ; e poi  per  quella  degli  Orefici , o del  Pellegrino  , con- 
ducetevi in  Campo  di  Fiore.Donde  fia  originato  tal  nome  non  fi 
concorda  fra  gli  Autori, Altri  lo  deducono  da  Flora  Donna  ama- 
ta da  Pompeo, come  fi  legge  in  Plutarco;  ma  pare  più  verifimile, 
che  derivi  da  una  certa  Donna  chiamata  Tarrazia,  che  lafciò 
quefio  Campo  al  Popolo  Romano  , e iftituì  i Giuochi  Florali  ; 
per  lo  che  gli  Antichi  la  finfero  Dea  de5  Fiori , e Flora  la  chia- 
marono . In  quella  Piazza  fi  fanno  morire  i Rei  che  il  S<  Offi- 
cio confegna  alla  Corte  Secolare . 

Dove  è il  Palazzo  anticbifììmo  degli  Orfini,oggi  de?  Pii  > fi 
vedono  alcuni  pochi  veftigj  del  Teatro, che  quivi  fabbricò  Pom^ 
peo;!a  cui  vaftità  capace  di  ottanta  mila  luoghi, dovea  compren* 
dere  tutto  ciò  che  dalla  ftrada,  oggi  detta  de*  Chiavari , fi  (ten- 
de fino  alla  Piazza  ifteffa  . Verfo  quefta  guardava  la  parte  pofte- 
riore  della  Scena  ; Poiché  V ingreffo  , e il  cavo  del  Teatro,  dov© 
davano  gli  Spettatori  , era  a fronte  dell5  oppoflo  Circo  Fiat» mi- 
nio . I gradini  ,che  in  giro  predavano  comodi  Sedili  a5  Riguar- 
danti , fervevano  ancora  di  gradini  a!  Tempio  di  Venere  Vittri- 
ce  , fabricato  in  faccia  alla  Scena  da!  medefimo  Pompeo  , per. 
isfnggir  la  cenfura  di  aver5  impiegate  tante  ricchezze  in  una  Fa- 
brica  dedicata  a3  foli  Spettacoli . Patì  più  volte  P incendio  que- 
llo Teatro  , fu  rifarcito  poi  da  molli  Imperadori  ; Pultimo  che 

10  riderò , fu  il  Rè  Teodorico  • ' 

Al  fianco  del  medefimo  fabbricò  il  detto  Pompeo  una  gran 
Curia , che  verifimilmente  fu  tra  il  mentovato  Palazzo  de5  Pii  * 
t la  Chiefa  di  S.  Andrea  della  Valle  . Ma  perchè  in  ella  fuuccifo 
da5  Congiurati  Giulio  Cefere;  il  Popolo  deteftaado  anche  il  luo- 
go , dove  fu  commefloqucdo  Patricidio  , la  didrufle  . 

Seguite  per  la  Strada  de5  Giubonari  ; e nella  Piazzetta, che 
ila  nel  fine  di  effe,  vedrete  la  Chiefa  di  S.  Barbara  de5  Librari, di 
nuovo  fabricata,e  ornata  con  Architettura  di  Giufeppe  Pafieri . 

11  Quadro  dell5 Aitar  Maggiore,  è Opera  di  Luigi  Garzijil  quale 

dipiiife  anche  la  Cappella  del  Crocififfo  , e fece  tutte  le  pitture 
! . a fre- 
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a frefco  ,che  fi  vedono  nelle  Volte , e «e  i lati  della  Chiefa  .La 
Statua  della  Santa  nella  Facciata  efteriore  , fu  fcolpita  da  Am- 
brogio Parifii  : Entrate  poi  nella  Piazza,cbe  prende  il  nome  dal 
Monte  della  Pietà  , e nel  Palazzo  di  detto  Monte  offervate  una 
nobiliflima  Cappellani  fini  marmi , nel  cui  Altare  è un  Baffori- 
lievo  ftimatiffimo  di  Domenico  Guidi,  con  altri  due  Baflirilievl 
laterali  di  Monsu  Teodone  , c Monsù  le  Gros . 

Nella  detta  Piazza  ofiervate  laChiefa  di  S.  Terefa,  e San 
•io:  della  Croce  de  Pp.  Carmelitani  Scalzi  eretta  nel  Palazzo 
già  de  Barberini  dove  abitò  Urbano  Vili. 

Rivolgetevi  alla  Chiefa  di  S.  Salvatore  in  Campo, architet- 
tata dal  Paparelli;  indi  alla  Piazza, e al  nobiliffimo  Palazzo  del- 
la Famiglia  Santacroce , nel  cui  Cortile  fono  molti  Baflirilievl 
antichi;  e negli  Appartamenti  molte  pitture  a frefco  di  Giot 
francefco  Grimaldi  • Vi  vederete  ancora  una  bella  Statua  di 
Appello  ; un5  altra  di  Diana  : due  altre  di  una  Cacciatrice  , e di 
un  Gladiatore  ; e un  Ritratto  in  marmo  dell’  Algardi . 

Pattate  alla  Chiefa  di  S.  Maria  in  Cacabari,così  detta  da  una 
Famiglia  Romana, che  la  fondò:poi  a quella  di  S.  Paolo  alla  Re- 
gola,nuòvamente  febricatada’Padri  delTerz’Ordine  di  S.Fran- 
cefco  della  Nazione  Siciliana  . E5  tradizione  , che  qui  abitafle 
S.  Paolo  la  prima  volta,  che  venne  in  Roma  . Più  avanti  trove- 
rete la  Chiefa  di  S*  Maria  in  Monticelli,  rifabricata  da  Clemen- 
te XI,  In  effa  il  Quadro  delPAltar  Maggiore  fu  dipinto  da  Bac- 
cio Ciarpi  : e il  Salvatore  a Mufaico  nella  Tribuna  è antichiffi- 
mo  , elfendo  più  di  i joo.  Anni , che  è flato  fatto  • 

Apprcfio  troverete  la  Chiefa  di  S.  Bartolomeo  de’Vaccina- 
ri, rimodernata, ed  abbellita  da’  medefimn  Vifitate  poi  la  Chiefa 
di  S.  Maria  del  Pianto  così  chiamata  perchè  vie  un*  Immagine 
della  B.  Vergine  , che  miracolofameute  versò  dagli  occhi  le  la- 
grime • Sul  Monte  vicino,  detto  de*  Cenci , vedrete  la  Chiefa  di 
S*  Tommafo  , e il  Palazzo  della  fuddetta  Famiglia  ♦ 

Inviatevi  alla  Piazza  Giudea, dove  nel  Secolo  pattato  fi  ve-  ' 
deva  un  gran  refiduo  d’antica  Fabrica  ( della  quale  fono  ancora 
i vefligj  appretto  la  fudetta  Chiefa  di  Maria  in  Cacabari  ) cre«| 
duta  daLucioFauno  unPortico eretto dall’Imperadore  Settima 
Severo  - Il  Serlio  riportandone  la  Pianta  nel  lib.  g.  della  fua  Ar- 
chitettura,  fa  vedere,  che  quefia  Fabrica  occupava  per  lunghez- 
za tue-  \ 
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za  tutta  la  contrada  de’  Giubbonari,e  le  Cafe  de’  Santacroce.Fu 
anche  creduta  da  molti  ilPortico  diPompeojraa  la  bruttura  po- 
co magnifica,  che  fi  vede  in  quei  pochi  avanzi,  e il  fito  dove  fo- 
no, fanno  conofeere  non  efler  quello,  ornato  di  tante  Colonne, 

• fabricato  al  fianco  del  Teatro  in  luogo  molto  di  verfo  da  que- 
llo» Fu  dunque  tal  Fabrica più  verifimilmente  il  Portico  diGneo 
Ottavio  ; che  poi  fu  detto  / Imbulattonti  Ottavi  an<e  , come  di- 
mollra  il  Donati 

Entrando  poi  nel  Ghetto  degli  Ebrei,  vi  viene  di  prolpetto 
laChiefa  di  S.  Gregorio  , che  fu  antica  Parocchia  ; l'opprefla  , e 
fatta  riaovare  da  Benedetto  XIII.  vi  rìfiede  una  Couftaternltà 
detta  la  Divina  Pietà  • Ufcirete  al  Ponte  , chiamato  prima  Fa- 
brizio , oggi  Quattro  Capi , il  quale  congiunge  l’ Ifola  alla  Cit- 
tà ; ficcome  dall’altraparte  il  Ponte  Ceftio  1’  unifce  al  Tralle- 
vere . I fafci  del  Grano  tolto  da  i Campi  Tarquinj  , e gettato 
per  odio  nel  Tevere  ivi  arredandoli  infìeme  colle  arene  portai 
tevi  dal  Fiume , formarono  a poco  a poco  quell’  Ifola , conte-» 
narra  Livio  . Fu  poi  fabricata  a guifa  di  Nave  in  memoria  di 
quello  , che  da  Epidauro  condufle  a Roma  il  Serpente  creduto 
Ffculapio  , al  quale  i Gentili  la  dedicarono  edificandogli  un_» 
Tempio,  sù  le  cui  rovine  è oggi  la  Chiefa  di  S.  Bartolomeo,  te-- 


;.uta 


44  _ giornata 

unta  da  Religiofi  di  S.  Francefco  . Venerate  in  detta  Chiefa  il 
Corpo  dell5  Apoftolo*col!ocato  nelPAltar  Maggiore  dentro  nm 
preziofa  Urna  di  Porfido, a cui  ferve  di  ornamento  una  Cupols 
foftenuta  da  quattro  Colonne  della  flefla  pietra,  a giudizio  degl 
Intendenti  affai  maravigliofe.Vi  fono  ancora  i Corpi  di  S*  Pao- 
lino Vefcovo  di  Nola , di  S.  Adalberto  , di  S.  Efuperanzio  , <u 
di  S#  Teodora  Vergine,  e Martire;e  con  altre  Sacre  Reliquie  una 
Spina  della  Corona  di  Noffcro  Signore  . Quafi  dirimpetto  a que- 
lla Chiefa  , è P altra  di  S.  Giovanni  Colabita  , infigne  per  leu 
molte  Sacre  Reliquie  , fra  le  quali  è il  Corpo  del  Santo  la  cui 
Chiefa  fu  architettata  di  nuova  facciata  da  Luigi  Boranone  , e 
dentro  tutta  ornata  di  vaghi  , e preziofi  marmi  con  ftucchi  do- 
ratile pitture  d’  ottimi  profeffori  vi  è aneffo  P Ofpedalc  gover- 
nato da  PP.  detti  Fate  bene  Fratelli  . Qui  èra  anticamente  un 
altro  Tempio  di  Giove  , eretto  da  Cajo  Servilio  Duumviro  . 

Fu  detta  ancora  qtieftTfola  de5Languenti,attefo  il  cofhim< 
antico  di  efporre  in  effa  dentro  al  Tempio  d*  Efculapio  gP  In- 
fermi , affinchè  racquiftaffero  la  Sanità.  Ne5  te*npi  d*  Onorici 
Imperatore  fu  quivi  P abitazione  della  Famiglia  Anicia  * 

Fine  della  Terza  Giornata  • 

1 •'  " ~ : ■ , • ' \ I 
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v Da  S.  Lorenzo  in  Damafo  al  Monte  Aventino . 

N quello  giorno  iì  principio  del  voftroViag- 
gio  farà  dalla  Cliie fa  Collegiata  di  S.Lorbn» 
zq  in  Damaso  , dove  è il  Corpo  di  S.  Da- 
mafo Papa  con  altre  Sagre  Reliquie  , risto- 
rata , e ornata  in  varj  tempi  da  Pontefici  , 
e Cardinali  Cancellieri . La  Cappella  ove  li 
cufiodifce  il  SS.  Sagramento , e adornata 
di  fini  marmi  , e metalli  architettata  da  i 
Cav,  Saffi  > e Gregorini  , il  Quadro  della  Santiffima  Triniti  fa 
colorito  dal  Cav.  Cafale , V altra  dicontro  fu  funilmente  or** 
nata  d5  architettura  di  Iticelo  Salvi , il  Quadro  con  S.  Filippo  * 
c S«  Nicola  è opera  dei  Cav.  Conca  , le  Pitture  della  volta  fono 
del  Corrado,  pattando  avanti  venerate  ia  miracolofa  Immagine 
deila  Madre  di  Dio  ; e un  divotiffimo  Crocifitto,  mediante  il 

J[ual e parlo  più  volte  N.  Sig*  a S.  Brigida  . I!  S.Carlo  di  marmo 
opra  P Aitar  vicino  alla  Sagredia  , fu  {colpito,  dal  Madcrno  . 
la  Tavola  dell*  Aitar  Maggiore  ( architettato  dal  Bernini  ) 
fu  dipinta  da  Federico  Zuccheri  • Una  Gloria  d5  Angeli , fo~ 
pra  V Organo  , è dei  Cav.  d*  Arpico  ; e T altra  dirimpetto  è di 
Pietro  da  Cortona  e Nella  Nave  di  mezzo  , la  Facciata  incon- 
tro all5  Aitar  Maggiore  fu  colorita  da  Giovanni  de5  Vecchi: 
quella  dalla  parte  del  Vangelo  , da  Miccio  delle  Pomarancie: 
t quella  dalla  parte  oppolla  , dal  Cav.  d5  Arpino  . I due  San- 
ti in  Tela  fopra  dette  due  Facciate  , fono  del  Romanelli . Dall* 
altro  fianco  , la  Cappella  della  Concezione  fu  architettata  dal 
detto  Cortona  , il  quale  dipiofe  in  etta  la  Volta  : V Immagine 
della  B.  Vergine  nella  Captila  fufleguerite  è di  Domenico  Fer- 
ri , allievo  del  Civetti  : nell’  ultima  vi  fono  molti  Angeli  dipia» 

v ti  dal 
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ti  dal  Salviat?  . OflVrvate  ancora  il  Depofito  cP  Annibai  Caro 
Foeta  Italiano , la  Tefla  del  quale  fu  (colpita  da  Gio:  Batt- 
ila Dolio.  Qni  fuiftituita  la  prima  Confraternita  del  Ss.  Sa- 
cramento da  Tercfa  Enriquez  • In  quello  contorno  fu  1’  Arco 
dell’  Imperatore  Tiberio  • 

Vedrete  il  Palazzo  della  Cancellarla  A poftolica, architetta- 
to da  Bramante , o come  altri  vogliono  dal  Sangallo  . Lo  prin- 
cipiò il  Card.  Lodovico  Mezzarota  Padovano;  e lo  terminò  il 
Card*  Raffaele  Riario  con  travertini  tolti  dal  Colofleo,  e da  un 
antica  fabrica  di  Bagni,  che  era  nella  Villa  Ceretta;  o come  al- 
tri fcrivono  , da  un5  Arco  di  Gordiano.  Oflervarcte  nel  Cortile 
il  gran  numero  delle  Colonne;  e due  Statue  di  grandezza  gigan# 
telca  , credute  due  Mufe  . Trovarete  la  gran  Sala  nuovementc 
ornata  di  Pittura,  ed  altro  daCIementeXI.e  negli  appartamen- 
ti affai  copiofi  di  Stanze , vedrete  molti  ornamenti  di  pitture  , 
fatte  da  Giorgio  Vafari,  Francefco  Salviati,  ed  altri  buoni  pro- 
feffori . Serve  il  detto  Palazzo  di  Abitazione  a5  Cardinali  Vice- 
cancellieri  di  S.  Chiefa  » 

Inviatevi  poi  alla  Piazza  de’Pollaroli,  dove  credcfi  comin- 
ciane il  Portico  fabricato  da  Pompeo  Magno  , per  trattenere 
in  deliziofi  parteggi  i Cittadini . Era  quello  Portico  foftenuto  da 
cento  Colonne,  e circondato  continuamente  di  Platani,  fotto  a* 
quali  erano  fparfe  varie  Fiere  di  marmo  , fcolpite  al  naturale , 
oltre  la  frequenza  di  Fontane  ornatiflime  . 

Pacando  a mano  dritta  la  Chiefa  Parochlale  di  S.Msria  di 
Grotta  Pinta,  c a finiftra  quella  della  Votazione  di  S.Elifabet- 
ta,  andereteallaChicfa  di  S.  Andrea  della  Valle  de*  Padri  Tea- 
tini fabricata  dal  Card.  Aleffandro  Peretti.  Pietro  Paolo  Oli- 
vieri fu  il  primo  Architetto  di  quella  Chiefa , e fucceffivamentc 
Carlo  Maderno  « Il  Cav.  Carlo  Rainaldi  architettò  la  facciata-* 
in  cui  le  Statue  di  S.Gaetano,  e di  S.Sebafliano  fono  Scolture  dii 
Domenico  Guidi  : quelle  di  S.  Andrea  Apertolo,*  di  S.  Andrea  1 
d’  Avellino  fono  di  Ercole  Ferrata:  L’Angelo  dall’uno  de’  lati  c 
le  Statue  fopra  la  Portarono  di  Giacomo  Antonio  Fancelli.NeU  ( 
la  prima  Cappella  a delira  quando  fi  entra , ornata  di  preziofi  ' 
marmi  con  difegno  di  Carlo  Fontana, il  Baflorilievo  dell’Altart  1 
fu  fcolpito  da  Antonio  Raggirche  fece  ancora  la  Statua  del  Card  1! 
Ginnetti , e quella  della  Fama  col!’  Arme  di  tal  Famiglia;  ! 

Sta- 
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Statue  delle  quattro  Virtù  , e dell’ altra  Fama  limile  > furono 
fcoJpite  da  Altflandro  Rondone.La  feconda  Cappella, parimene 
te  nabiliflìma,  fu  architettata  da  Michel5  Angelo  Buonaroti:  che 
fece  ancora  il  modello  della  Pietà  , e delle  Statue  laterali , get- 
tate in  Bronzo  . Nella  terza  il  Quadro  con  S.  Carlo  è di  Barto- 
lomeo del  Crefcenzj.Nell5  Altare  della  Crociata  il  S.  Andrea  d1 
Avellino  è Opera  del  Cav.  Lanfranchi.  Nell5  Oratorio  contiguo 
il  Quadro  con  V Aflunta  fu  colorito  da  Antonio  Barbilonga  al- 
lievo del  Domenichino.  Tutta  la  Tribuna  dell5  Aitar  Maggiore 
dal  Cornicione  in  su  , fu  dipinta  dal  detto  Domenichino  : dal 
Cornicione  in  giù,i  tre  Quadri  grandi  nel  mezzo  fono  del  Cav* 
Cozza  Calabrefe  ; gli  altri  due  laterali  fono  del  Cignani , e del 
Tarrufi  Bologncfi.I  quattro  angoli  della  Cuppola  furono  dipinti 
dal  fudetto  Domenichinoje  tutto  il  rimanente  dal  fudetto  Làn- 
franchi.  Dall5  altra  parte , il  Quadro  nella  piccola  Cappella  del- 
la B.  Vergine,  è lavorò  di  Àleflaadro  Francefi  Napolitano*  Nel- 
la feguecte  il  S* Gaetano  c del  Camaffei  da  Bcvagaa  > ol5  orna- 
mento di  fiori  è di  Laura  Bernafconi  » Apprefifo  vedrete  il  D#« 
polito  del  Conte  TienLarchitettató  da  Domenico  Guidi,  il  qua- 
le fece  anche  le  Sculture  . Nell5  Aitar  vicino  il  S.  Sebaftlano  è 
di  Giovanni  de  Vecchi:  il  piccolo  Quadro  laterale  colla  B.  Ver- 
gine , ed  altre  figure  , è di  Giulio  Romano.  Nell*  Altare  che  fe-  , 
gue  , il  Quadro  con  S.  Michele  Arcangelo  , e tutte  le  altre  Pit- 
ture, fono  del  Cav.  Criftoforo  Roncalli.  Nell5  ulti  mo,  compoll# 
di  fquifiti  marmi,  tutte  le  pitture  fono  del  Cav.  Domenico  Pafi* 
fignani  : La  Statua  di  S.  Marta  è di  Francefilo  Mochi  ; il  S.  Gio: 
JEvangelifta  è di  Ambrogio  Malvicinopl  S.Gio:  Battirta  è diPic«- 
troBernino  ; e la  S.  Maria  Maddalena  è di  Criftofaro  Stati  il 
quale  fece  ancora  la  Statua  di  Monfig.  Barberini  dalla  parte  del 
Vangelo  , dove  è i!  Sebaftiano  dipinto  dal  Paflìgnani  ; c do- 
ve appunto  era  la  Cloaca  , in  cui  fu  gettato  il  Corpo  di  quello 
Santo  Martire  • 

Ufcite  per  la  Porta  laterale  verfo  i Cefarini  : e nella  Stra- 
da , che  avrete  incontro  , potrete  vedere  la  nuova  Chiefa  del 
Ss. Sudario  della  Nazione  Savojarda;e  quella  di  S. Giuliano  del- 
la Nazione  Fiamenga  . Ritornando  poi  verfo  i Catinari , nella-# 
lìrada  a mano  manca  troverete  la  Chiefa  de5  Ss.Cofimo  , e Da- 
ffcUno  de5  Barbieri . indi  il  Qolle-gio  de5  PfV  Bar-abiti,  che  haa- 
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no  in  cura  P anneffa  Chiefa  di  S.  Carlo,  fabricata  dal  Card.  Gio: 
Battifta  Leni  con  architettura  di  Ròfato  Rof.ti:  ma  la  Facciata 
è difegno  del  Soria.Nell3  Aitar  Maggiore  il  Quadro  con  S.Carlo 
è di  Pietro  da  Cortona  ; la  Tribuna  è del  Lanfranchi  „ il  Padre 
Etereo  nel  Lanternino  della  Cuppola  fu  dipinto  da  Gio:  Giaco* 
ino  Semenza  Bolognese,  allievo  di  Guido  Reni;  le  quattro  Vi r- 
tè  ne5  peducci  dal  Domenichino.  Ideile  Cappelle,  il  Tramuto  di 
S»  Anna  h di  Andrea  Sacelli  : il  Martirio  di  S.  Biagio  è di  Già* 
cinto  Brandi  : e il  Quadro  nell3  Aitar  della  N unaiata  è del  Ri- 
detto Lanfranchi  • Nella  Sagreftia  vi  fono  quattro  bei  Quadri 
del  Cav.  d5  Arpino  .Nel  Colleggio  de’Tudetti  Padri , per  la  fua 
a»p}ezza,  e vaghezza  degno  parimente  d3  elle r veduto,  tengo- 
no le  loro  Conferenze  Accademiche  i Signori  Infecóndi . 

Pallate  per  la  ftrada  de3  Catinari , e a Mano  delira  vedrete 
la  Chiefa  Parocchiale  di  S.  Maria  in  Fublicolis  Q cosi  detta  dalla 
Tamiglia  Romana  de3  Publicoli  ) Jufpadronato  della  Famigliai 
Santacroce  che  à in  dia  Deporti  affai  cofpicui  . Portatevi  per 
la  detta  ftrada  in  Piazza  Mattei,dove  vedrete  una  vaga  Fontana 
conDelfjfìiye  Statue  di  metallo, invenzione  belliffma  di  Taddeo 
Laadini  Fiorentino.  Entrate  poi  liti  Palazzo  già  de*  Putrizj  , ora 
de3  Coftaguti,  in  cui  fono  pitture  del  Lanfranchi,  del  Guercino, 
e del  Cav.  d3  Arpino;  fra  le  quali  quella  affai  celtbre^heefprime 
la  Verità  feoperta  dal  Tempio.  Di  qua  per  un  vicoletto  andere- 
te  alla  Chiefa,e  Monaftero  di  S.  Ambrogio  della  MaiTimajChe  fu 
Cafa  paterna  di  detto  Santo  , e di  Santa  Marceilina  fua  Sorella  • 
Hella  Cappella  di  detta  Chiefa , il  Quadro  di  S.  Stefano  Proto- 
martire è di  Pietro  da  Cortona:  la  deposizione  del  Signore  dalla 
Croce  è di  Francefco  Romanelli  ; il  S.  Ambrogio  nell3  Aitar 
Maggiore  è di  Ciro  Ferri . 

Paffate  alla  moderna  Pefcheria,dove  troverete  l3  antichifli- 
ìno  Tempio  di  S.  Angelo  , fituato  nella  fommità  del  Circo  Fla- 
minio , detto  dagli  Ecclefiafiiu  , in  Jummo  Circo , e forfè  nell3 
Sfteffo  Tempio  di  Bellona,  o di  Mercurio  ; o come  altri  vogliono 
nel  Tempio  di  Giunone,  fondati  sii  V antica  Ifcrizionc*  che  vi  & 
legge:  ma  da  quella,  che  apportano  il  Marliano,  ed  il  Mauro, ciò 
non  fi  può  inferire.Sotto  l’Altar  Maggiore  di  detta  Chiefa  ripo-, 
fa. no  i Corpi  de3  Ss.  Martiri  Getulio  , e Sinforofa  , e di  alcuni 
loro  Figliuoli . Accanto  vi  è I3  Oratorio  de3  Pefcivcadoli , orna- 
to d?  buone  Pitture  « Lfci- 
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UfcJto  dalla  Pefcheria  , patterete  al  Palazzo  già  de’  Savellf, 
©ggi  degli  Orfini , edificato  nell5  antico  Teatro  di  Marcello  ; c 
poi  alla  ftrada  dietro  la  Chiefa  di  S.  Nicola  in  Carcere,  contrada 
antica  mente  piena  di  Botteghe  , e chiamata  V Argileto  , nella 
quale  fi  apriva  la  Porta  Flumentanaj  e da  quella  parte  arrivere- 
te al  Ponte  Rotto  • 

Quivi  ©{ferverete  uh  Tempio  antico  con  Colonne  {cannel- 
late , ma  di  ftruttura  umile,  perchè  edificato  ne5  tempi  antece- 
denti alle  magnificenze,  t lutti  delle  Fabriche  . Fu  prima  dedica- 
to alla  Fortuna  Virile  ; indi  alla  Madre  di  Dio  ; ma  ora  è detto 
S.  Maria  Egiziaca  : poiché  fu  concetto  alla  Nazione  Armena  da 
S.  Pio  V.vi  fi  celebra  incito  Armeno  per  conceffione  dello  detto 
Pontefice  # Nell1  Aitar  Maggiore  , pretto  al  quale  fi  confervano 
infigni  Reliquie  , il  Quadro  con  la  Santa  è lodatiflima  Opera  di 
Federico  Zuccheri.  Clem.  XI.  riftorò,e  abbellì  quella  Chiefa, co- 
me anche  V anneffo  Ofpizio  , in  cui  fi  allogian©  i Pellegrini  Ar- 
meni C ìttolici , che  vengono  a vifitare  i Luoghi  Santi  di  Roma» 

Più  oltre  è un  Tempio  Rotando , che  fi  chiama  S.  Stefano 
ovvero  S.  Maria  del  Sole  ,*  perche  fu  creduto  qui  il  Tempio  del 
Sole  : ma  vi  fu  piu  probabilmente  quello  di  Vetta  • Qui  erano 
gli  antichiflìmi  Navali*cioè  lo  sbarco  di  quanto  per  fiume  veniva 
alla  Città, prima  che  dal  Ponte  Sublicio  fotte  impedito  alle  Navi 
di  giungere  tanto  avanti . Tutta  quella  riva  del  Fiume  riftretto 
dall’  Argine  fabricato  da  Tarquinio  Prifco,era  detta  Pulchrum 
LittusAn  quello  fito  è un  vaghiffimo  Giardinetto  della  Famiglia 
Cenci  ; e fra  etto  , e il  detto  Tempio  di  S.  Stefano  sboccava  nel 
Tevere  laCloaca  Mafiima;  qua  indrizzata  dal  fudettoTarquinio. 

Incontro  al  detto  Giardino  è la  Ghiefa  Collegiata  di  S.Ma- 
ria  in  Cofmedin, detta  altrimante  Scuola  Greca, o dalPinfegnarlì 
ivi  le  lettere  Greche  , o dalPettervi  ftata  vicina  una  contrada  de* 
Greci.  E tradizione  aver  quivi  avuta  Catedra  S.Agoftino.  Vi  ve- 
drete un*  antico  Saflo  rotondo,  che  rapprefenta  un  Mafcheronc, 
è appunto  quello  ,jefie  vien  chiamato  dal  Volgo  la  Bocca  del- 
la Verità . Queft’antichifiima  Chiefa  fu  rifabricata  da  S. Adriano 
Primo  l’anno  780.  e da  efla  falirono  al  Ponteficato  Gelafio  Ho  e 
Celeftino  III.  e ne  ufcì  anche  P Antipapa  Benedetto  XII*  detto 
Xl/I.Perchè  era  fepolta  circa  otto  palmi  fotto  terra, e vi  fi  fcea- 
devaper  fette  fca  lini  ; fu  votatala  Piazza  da  Clem.  XI.  I’  anno 
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J7T5#  ) e rimcffa  a!  pianò  della  Chiefa.  Lo  (letto  Pontefice  erefli 
nella  detta  Piazza  una  bella^ontana,  architettata  da  Carlo  Biz- 
zaccheri,  c un  vallo  Fontanile  a capo  dì  tffa*  Il  Sign.  Card.Anni- 
òale  Albani  nel  t*j ty.  effendo  Diacono  di  quella  Diaconia, le  ri- 
novò  la  Facciata  con  architettura  di  Giufeppe  Sardi.]  1 magnifico 
Coro  d*  inverno  fu  fatto  da  Fondamenti  dal  Canonico  CiorBat- 
tifta  Sabatini  Gafpari , e ne  fu  Architetto  il  Cav.  Tomafo  Mat- 
tei . I Quadri  laterali  di  etto,  e l’occhiò  della  Volta  fono  pitture 
di  Giufeppe  Chiari  * Il  Quadro  laterale  a mano  manca  delFIn- 
gretto  è opera  di  GiojBattifta  Brughije  PImmagine  della  B.  Ver- 
gine y che  fi  vede  nel  mézzo  di  detto  Quadro , dipinto  in  muro, 
vi  fu  trafportaia  da  una  Cafa  vicina  > dove  faceva  molti  miraco- 
li • Sotto  la  Tribuna  fi  vede  in  oggi  la  Con  fettone  in  forma  di 
piccola  Bafilica  , dove  ripofava  il  Corpo  di  S.  Cirilla  Figlia  di 
Dtcio  * Effondo  Hata  per  aoo*  anni  chiufa  > ed  ignora  ; nell’an- 
no J 71  7.  fu  riaperta  > fornita  di  doppia  Scala  > e abbellita  da_j 
Gio:  Mario  Crefcimbcni  allora  Canonico  , c poi  Arciprete  d. 
detta  Collegiata;  il  quale  fece  ancora  confagrar  V Altare,  t 
lo  arrichì  di  molte  Sacre  Reliquie»  L’Immagine  della  B.  Vergine 
Titolare  della  Chiefa  > è di  quelle  venute  dalla  Grecia  nel  tem- 
po delle  perfecuzioni  delle  Sagre  Immagini  ; eia  fua  facciata  < 
tanto  bella  , e perfetta  , che  i principali  Pittori  de  noflri  tem- 
pi hanno  giudicato  non  tttere  opera  Umana;  ma  Divina , ed  J 
miracolofittma . 

Seguite  verfo  la  via  del  Tevere  , |e  troverete  la  Salara  ne 
luogo  fletto  , dove  eràTanticamente  , e dirimpetto  la  Chiefa  d 
S.  Anna  de’Calzettari  * Avanzandovi  appretto  alle  radici  del 
Monte  Aventino > fiotto  la  Chiefa  del  Priorato  di  Malta , vedre- 
te i vcftigj  della  Spelonca  di  Cacco  Pallore  , famofoper  molti 
latrocini,  e particolarmente  per  i Buoi  rubbati  ad  Ercole , dal 
quale  nell*  filetto  luogo  fu  uccifó;perlo  chei  Gentili  ereffero  ur 
Tempio  , che  fi  diceva  d’Èrcole  Vincitore . Quivi  fecondo  alcu- 
ni , erano  le  Scale  Gemonie  , così  dette  dal  gemito  de3  Conciali- 
nati  , che  a dette  Scale  fi  trovavano  ,e  poi  fi  precipitavano.QuK 
vi  parimente  fu  V Altare  dedicato  dal  medefimo  Ercole  a Giovi 
Inventore* 

Pili  avanti  èra  il  Tempio  di  Portuno , non  molto  dittanti 
da!  Ponte  Sublicio  > i cui  vefìigj  vedrete  nel  Fiume  • JF11  quefl< 

Pon- 
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Ponte  fabricato  dal  Rè  Ai*  co  Marzio  * che  aggiunte  il  Traftcve- 
re  alla  Città:ed  è celebre  per  F azione  gloriola  di  Ora  zio  Cocli- 
te > cne  lo  difefe  da*  Tofcani  « fu  detto  anche  Emilio  * da  qual- 
cheduno di  tal  nome5che  lo  rifece  con  più  magotficenza*ma  pu- 
re di  legno;  poiché  era  vietato  da  fuperliizioni  introdotte  il  fa* 
bricarlo  di  marmi  • Dal  fudetto  Ponte  fu  gettato  nel  Tevere  1* 
Imperatore  Eliogabalo  • In  quella  contrada  * chiamata  le  Sali- 
ce , terminavano  i condotti  de!P  Acqua  Appia  * portatavi  da_» 
Appio  Claudio  Cenfore  * cognominato  il  Cieco  • 

L’  Arco  che  fi  vede  pattata  la  Marmorata  £ cosi  detta  dai 
marmi  * che  da  Carrara  condotti  qua  fi  sbarca vàno  ) fi  chiama- 
va de*  fette  Vefpilloni  * in  tempo  del  Fulvio  , c del  Fauno  ; ed 
oggi  fi  dice  S.  Lazzaro*  per  la  Cappella  ivi  eretta  al  detto  Santo* 
Troverete  poi  alla  finifira  un  Baloardo * fabricatoda  Pao- 
lo III  e più  avanti  alla  delira  il  Monte  Tefiaccio  * fatto  di  Vali 
rottrdi  terrà  * cumulati  in  quello  luogo  da  i Vafari , che  antica- 
mente qui  appretto  Iavoravaao;ovvcro  di  frammenti  d5Urae  Se- 
polcrali *come  altri  afferiicono.  Sotto  quello  Monte  fono  fiate 
cavate  Grotte  frefchiffime  per  confcrvare  i Vini  ne’  bollori  delP 
Efiate  . Quali  dietro  al  Monte  medcfimo  era  il  Circo  chiamato 
Intimo;  ed  il  Bofchcttod3Ilerna,dove  i Pontefici  de  Gentili  fa- 
cevano alcune  loro  fuperfiiziofe  Cerimonie  * 

Pretto  la  Porta  della  Città , detta  di  S.  Paolo  troverete  una 
gran  Piramide  di  pietre  quadrate*  alta  palmi  ido.e  larga  nel  fuo 
bafamento  palmi  i je*  * la  quale  fu  fatta  ( come  indica  V Ifcri- 
zione  in  ggo»  giorni  * per  fermarvi  le  ceneri  di  CajoCeftio,  uno 
de3  Profeti  , che  avevano  cura  di  preparare  gli  Epuli  * o Con- 
viti a Giove  * ed  agli  altri  Dei  de*  Gentili  , Nel  Malficciodi 
quella  fabrica  è una  fianza  a volta  > alta  palmi  ip*  * e lungfL» 
palmi  i6»  ornata  di  belle  pitture  * che  rapprefentano  figure  di 
Donne  * ed  altro  . 

Fuori  di  quella  Porta  dopo  la  fabrica  delPonieSublicio  fu- 
rono i Navali  * ovvero  lo  sbarco  delle  Merci  * con  V ornatiflimo 
Porto  fabricato  da  M.  Emilio  Lepido  . Era  anticamente  la  detta 
Porta  dove  al  prefente  è la  Salara  ; e fi  chiamava  Trigemina-*  * 
perche  da  rifa  ufeirono  i tre  Oraz;  a combattere  co’i  tre  Curia- 
zj.Fu  chiamata  anche  Oftienfe*  perche  conduce  ad  Oftia;e  chia- 
mafi  di  S*  Paolo  * perche  guida  alla  Bafilica  di  detto  Santo . 
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Per  quella  porta  furono  condì  tri  al  martirio  i Ss.  Apertoli 
Pietro , e Paolo  : e nella  prima  Chiefuola,  che  trovarete  a mano 
delira, o poco  lontano, vide  S.  Paolo  la  nobil  Matrona  Plautilla, 
e le  dimandò  una  benda  per  velarfi  gli  occhi  , con  premerti  di 
reftituirgliela  : come  in  effetto  la  reititui  alla  pia  Gentildonna  , 
apparendole  dopo  la  fua  morte  . 

Più  oltre  a man  liniftra  vedrete  una  Cappella  fabricata  do- 
ve i fudetti  Aportoji  fi  divifero  P uno  dall’  aitro;profeguendo  S. 
Paolo  il  viaggio  all’ Acque  Salvie,  S.  Pietro  incamminandoli  al 
Monte  Aureo  . Troverete  poi  a man  delira  la  Vigna  , che  fu  di 
S*  Francefca  Romana  ; nel  cui  muro  citeriore  fono  dipinti  alcu- 
ni miracoli  , che  ivi  operò  la  Santa  . 

Incontro  a quella  Vigna  corre  un  fìumicello  , chiamato  da 
Prudenzio,  e da  S.  Gregorio, Rivo  d5  Almone.  E*  di  curto  viag-  ]( 
gio , nafeendo  fopra  la  C& frarei  la  > e ingroffando  pn  la  Via  Ap-J 
pia  nel  luo  ;o  detto  Acquatalo,  dove  entra  nel  Tevere  • Non*  3 
dimeno  è celebre  apprell’o  «li  Scrittori , poiché  quando  fu  por* 
t2to  dallaFrigia  a Roma  il  Simulacro  di  Bcrecintia , creduta  da3 
Gentili  Madre  degli  Dei, fu  quivi  lavato  da  firoi  Sacerdoti^  po- 
rto poi  fopra  un  Carro  tirato  da  due  Vacche  , fu  condotto  nella 
Città  con  grand5  allegrezza  dd  Popolo  : pcrloche  fu  l'erbato  il 
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:cfiume  di  portarlo  ogu3anno  con  folenne  pompa  nel  thedefuno 
nodo  » c nel  medefimo  luogo  a farlo  lavare  • 


Giungete  al  Prato  della  Bafilica  di  S. Paolo  , dove  fono  fe« 
polti  moltilfimi  Criiliani , morti  nel  contagio  degli  anni  ió>6. 
1 1657.  * quali  fi  raccomandano  alle  ndftre  orazioni  . Fu  edifi- 
cata queda  Bafilica  da  CodantinG'Magnoin  un  Podere  di  Luci- 
na nobililììma  , e rdigiofìffima  Matrona,  nel  quale  era  anche 
un  Cimiterio  di  Martiri.  Fu  poi  ri  aovata  dalPImperatore  Ono- 
rio , e da  Eudofia  figlia  ci’  Eudofio , e moglie  dì  Yaleùtiniano  : 
e fufTcguencemente  ridorata,  e ornata  da  molti  Sommi  Pontefi- 
ci. E3  lunga  fenza  la  Tribuna  palmi  35-5.,  e larga  203,  Si  didin- 
gue  in  cinque  Navi  con  quattro  ordini  di  colonne,  la  metà  del- 
le quali  fono  di  granito  Orientale.  Si  afeende  per  due  Scalinate 
di  marmo  all3  Aitar  Maggiore,  pollo  fra  due  Navi  traverfe  con 
archi  fofteimti  da  dieci  colonne  di  Granito  . 

La  Tribuna  affai  grande  è ornata  di  bdliflirno  Mufaico  an- 
tico, e di  un  pavimento  moderno^  compotto  di  pólitidimi  mar- 
mi • Ha  un  maedofio  Aliare  con  quattro  groffe  Colonne  di  Por- 
fido ; e quattro  minori  ne  danno  àrdue  Sedili  late  Ali;  e qnat- 
tro  fimili  in  ogni  Altare  delle  dettevNavAtraverfe  * 
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Il  Quadro  nell'Altare  della  Tribuna  è di  Lodovico  CivoR; 
le  pitture  de  i quattro  Ovati  fono  di  Avanzino  Nucci , e i Mu- 
faìci  fono  di  Pietro  Cavallini.  Alla  delira  del  fudetto  Aitare»  in 
una  Cappella  di  belliflimi  marmi , venerate  il  Crocififio,  che 
parlA  à S.  Brigida , Opera  del  fudetto  Cavallini . La  Statua  di 
quella  Santa»  collocata  in  una  nicchia  poco  lontana , fu  fcolpi- 
ta  dal  Maderno  . Dall’  altra  parte  della  Tribuna,  la  Cappella 
del  SS.  Sagramento  fu  architettata  dal  fudetto  Maderno  , e or- 
nata di  pitture  dal  Laafranchi<  ed  ha  un  preziofo  Tabernacolo 
di  pietre  finiiiìtne. 

Nelle  altre  Cappelle,  fra  molte  inligni  pitture, che  vi  fono, 
l’Aflunzione  della  B.  Vergine  fu  dipinta  da  Girolamo  Muziani; 
la  Lapidazione  di  S.Stefano  da  Lavinia  Fontana  ; la  Conrerfio- 
ne  di  S.  Paolo  da  Orazio  Gentilefchi  ; e il  S.  Benedetto  da  Gio- 
vanni de  Vecchi.  Li  Muri  della  ftave  di  mezzo  fono  ripieni  di 
pitture  antiche  » e fotto  vi  fono  l’ Immagini  de  Pontefici , e dal 
Regnante  Pontefice  BENEDETTO  XIV.  fatte  ravvivare  con 
nuovi  colori , e feguitare  la  feria  fino  al  prefente  dal  Pittore 
Salvatore  Monofilio  Meflìnefe  • 

Sono  in  quella  Bafilica  fra  molte  Sagre  Reliquie  una  par- 
te de’  Corpi  de’  SS.Pietro,  e Paolo  Apofloli:  i Corpi  de’  SS.  Ti- 
moteo, Giuliano,  Celfo,  e BafililTa  Martiri , e di  alcuni  SS.  In- 
nocenti ; un  Braccio  di  S.  Anna  Madre  della  B.;Vergine  : e fa_» 
Catena , con  cui  fu  legato  S.  Paolo  nella  prigione . Dal  Pon- 
tefice Eugenio  IV.  fu  data  in  cura  a’  Monaci  Cafinenfi  di  S.Giu- 
flina  , introdottivi  l’anno  141$.  Benedetto  XIII.  fece  rinova- 
re  il  Portico , e la  facciata  , aprire  r.uove  porte  e ridurre  la_* 
firada  al  piano  della  Chiefa . 

Inoltrandovi  nell’altro  Prato,  chiamato  il  Prato  diS.Pao- 
1e  ; con  un  miglio  di  cammino  giungerete  al  luogo  chiamato  le 
Tre  Fontane , dove  il  S.  A portolo  fortenne  il  Martirio  . Vedrete 
ivi  l’ antich  iflìma  Chiefa  de'  Ss.  Vincenzo , e Anaftafio  Martiri] 
fabricata  da  Onorio  I.  circa  gli  anni  del  Signore  515. , e rifio- 
rita dopo  l’ incendio  da  Adriano  I.  Circa  gli  anni  772-,  come 
ferire  F iccardo  Monaco  Cluniacenfe  . Fu  poi  rifatta  da’  fonda- 
menti da  Leone  III. , e dotata  di  Cittì,  Terre  , Cartelli,  e Por- 
ti da  Carlo  Magno  ; il  cui  privilegio  ba  ftampato  tra  i Vefcovl 
Oftìenfe  il  dotti®  mo  Abate  di  quello  luogo  Ferdinando  Ughel- 
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Ilo  nella  fua  Italia  Sacra  . Innocenzo  II.  fabricò  il  Monartero  : 
ridirò  la  Chiefa  , e aflegnò  Poderi , e Vigne  per  i Monaci  » che 
ti  fece  venire  da  Chiaravalle  .Le  pitture  dell’  Aitar  grande  fo- 
no anticbiflime  , ma  di  buona  maniera  : e Ì Dodici  Apertoli  fa 
i pilaftri  di  mezzo  furono  copiati  da’  difegni  di  Raffaele  . Vi  fi 
confervano  le  Reliquie  di  dieci  mila  , e più  Santi  Martiri , oltre 
quelle  de5  Santi  Titolari . 

Vedrete  appreflh  un*  altra  Chiefa  , eretta  nel  (ito  dove  fa 
decapitato  S.Paolo.11  Card.Pietro  Aldombrandini  la  fece  «fio- 
rare con  difegno  di  Giacomo  della  Porta  « aprendovi  anche  la 
Piazza  anteriore;  e volle  che  una  Colonna)  alla  quale  dicefi  che 
fu  legato,  e decapitato  il  S.  A portolo,  fi  trafportafle,  e collocafle 
innanzi  alla  prima  delle  tre  Fonti , che  vi  fi  vedono,  per  indica- 
re il  primo  de  i tre  Salti, che  fece  la  teda  re  ci  fa;  come  dimoftra- 
no  gli  altri  due  Salti  le  altre  due  Fonti , tutte  e tre  d’acqua  foa- 
viifima,  in  tale  occafiojumiracolofamente  fcaturita  . Il  Quadro 
con  la  Crocififlìone  di  M>ietro , che  in  detta  Chiefa  vedrete , è 
del  celebre  Guido  Reni  : e le  due  Statue  fu  la  Facciata  fono  di 
Niccolò  Cordieri , detto  il  Franciofino  . 

Pattate  quindi  al  piccolo  Tempio  rotondo, chiamato  S.Ma- 
ria  Scala  C<eli , perche  celebrando  quivi  un  dì  S.  Bernardo  per 
i Defonti,  rapito  in  ertali  vide  una  Scala, che  da  Terra  giungeva 
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al  Cielo,  per  la  quale  falivano  molte  Anime  liberate  dal  Purga- 
torio. Nel  1585  il  Card.  Aleflandro  Farnefela  rifece  da5  fonda* 
meriti  ; e il  Card.  Pietro  Aldobrandino  la  perfezionòcon  dife- 
gno  del  fudetto  Porta  « Vedefi  quivi  il  Cimiterio  ànticbilfimodi 
S.  Leone , dove  furono  fepoltj  dieci  mila  , e più  Ss.  Martiri , i 
quali  dimafi  fodero  quei  Cridiani , che  dopo  aver  lavorato  nella 
fabrica  delle  Terme  Diocleziane, furono  da  quell’  Empio  Impe- 
ratore fatti  morire  • Anticamente  era  quivi  un’ altro  Tempio, 
dedicato  a S.  Gio:  Battifta:e  vi  fu  anche  una  Villa  chiamata  Ac- 
qua Salvia , nella  quale  (lettere  ritirati  molti  Santi  nelle  perfe- 
cuzioni , e molti  in  effa  furono  regalati , martirizati,  e fepofti  • 

Circa  un  miglio  più  innanzi  potrete  vedere  V antichìffima 
Chiefa  della  Nunziata  , la  quale  fu  già  Ofpizio  de’ Pellegrini 
e fu  confecrata  l’ anno  1720.  E della  Compagnia  del  Confatone  , 
e ferve  per  amminiftrare  i Sagramenti  a i Coloni  delle  circon- 
vicine Tenute  . L’anno  1640.  fu  notabilmente  rinovata  dal  già 
Cardinal  Franccfco  Barberini  • 

Ritornando  verfo  la  Porta  , rientrate  nella  Città  ; e cam- 
minando dentro  di  efia  lungo  le  mura  , Ialite  da  quella  parte  il 
Monte  Aventino  così  detto  da  A ventino  Rè  d’  Alba  , quivi  fe- 
polto  . Fu  aggiunto  quello  Monte  alla  Città  da  Anco  Marzio  : e 
in  eflb  Remo  prefe  gli  aufpicj  per  edificarvi  la  fua  Città , come 
luogo  da  lui  (limato  più  forte  del  Palatino,  eletto  da  Romolo; 
onde  una  parte  di  queftoMonte  da  ciò  fu  detta  Remuria.  Vedre- 
te ivi  le  Terme  di  Antonino  Caracalla  , chiamate  Antoniane,  o 
dal  volgo  Antignane  , per  fervizio  delle  quali  fu  qua  condotto 
un  ramo  dell’Acqua  Appia.Fu  in  dette  Terme  una  danza  coper- 
ta con  volta  fedenula  da  un’  armatura  di  metallo  cipro  , fatta  a 
cancello  con  tale  artifizio  , che  Sparziano  riferifee  edere  impof- 
fibile  l’imitarlo  • A giudizio  del  Serpo  , queda  fabbrica  è meglio 
intefa  che  le  Terme  Diocleziane  , ed  altre  . 

Vicina  è l’antichiffima  Chiefa  di  S.Balbina  , nella  quale-* 
fiorì  Cridoforo  Perfona  , Priore  di  quelli uogo , eletto  Biblio- 
tecario Vaticano  l’ anno  1484*  Sotto  l’Altar  Maggiore  di  queda 
Chiefa  fi  cudodifcono  i Corpi  della  fudetta  Santa  di  S.  Quirino 
fuo  Padre  , e di  altri  cinque  Santi  Martiri . In  queda  Contrada 
fu  anticamente  il  Tempio  di  Silvano  . 

Da  una  dradella  dietro  alla  detta  Chiefa  yi  condurrete  a-* 
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quella  di  S,  Saba  Abbate  di  Cappadocia  , dove  conferva!!  lo 
Scapulare  di  quello  Santo,  miracolqfo  nel  faaar  molte  Infermi- 
tà . Vedefi  quivi  un  bel  Sepolcro  antico  di  marmo  > (limato  di 
Vefpafiano  , e Tito  Imperatori  • 

Andate  poi  alla  Chiefa  di  S.  Prifca  , già  abitazione  de!l<L* 
Sante  Aquila  , e Prifcilla  ; illuftrata  dalla  prefenza  di  S.  Pietro 
Apertolo,  che  vi  convertì  alla  Fede  : e vi  battezzò  molti  Genti- 
li, fra  quali  la  medefima  S.  Prifca,  e il  di  lei  Padre  Confole  Ro- 
mano : e vi  fi  conferva  ancor5  oggi  il  vafo  , che  ufava  il  Santo 
nel  battezzare  . Fu  quella  Chiefa  riftorata  più  volte  da5  Ponte- 
fici , e Cardinali  ; e dal  Card.  Francefco  Maria  Cafini  Titolare  , 
che  vi  rifece  ancóra  alcune  Cappelle  • In  quello  contorno  pon* 
gono  alcuni  Antiquari  l5  antico  Tempio  di  Diana  , le  Terme  di 
JDecio,  il  Palazzo  di  Trajano,  e le  Terme  Variane, nel  Pontificato 
d5  Innocenzo  X.  vi  è (lata  portala  Sepoltura  degl5  Ebrei  • Quivi 
ancora  fu  il  Vico  Publico  • 

Seguendo  per  PiftelTb  Monte, troverete  la  Chiefa  di  S.Sabi- 
n a fituata(come  vogliono  alcuni)  nell5  illefib  Tempio  di  Diana, 
vicino  al  quale  era  anche  il  Tempio  di  Giunone  Regina.  Si  con& 
fervano  in  detta  Chiefa  i Corpi  della  Santa  Titolare  , di  5.  Sera-» 
pia  fua  Maeftra  , ed  altri  Ss.  Martiri  • Nel  convento  anneflfo  abi- 
tò S.  Domenico  1 Fondatore  della  Religione  Domenicana  . 
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Vi  condurrete  poi  a S.  Alelfio  ; dove  fu  il  Mon aiterò  di  S. 
Bonifazio  ; ma  prima  vi  era  (tato  il  Tempio  di  Ercole , predo  al 
quale  gli  Antiquarj  pongono  I’  Armiluftro  , dove  o fi  riponeva- 
no^ confervavano  l’arme,®  fi  efercitavano  nell’arme  i Romani. 

Finalmente  riconducetevi  verfo  il  Tevere,  e troverete  la_> 
Cliiefa  di  S,  Maria  A ventina  del  Priorato  di  Malta , dove  dicono 
efler  (lato  il  Tempio  della  Buona  Dea  j alla  quale  fagrificavano 
(blamente  le  Donne  . E quella  una  Commenda  deli’  Ordine  Ge- 
rofolimitano  di  Malta  . Fu  notabilmente  ri  forato  da  S.  Pio  V. 
che  vi  fece  edificare  l’ abitazione  contigua  • Qui  fi  veoera  la  me- 
moria di  S.  Giovanni  fondatore  di  quell’  Ordine  di  Cavalieri  , 
che  vengono  il  primo  giorno  di  Maggio , a celebrarvi  la  Feila_*. 
Fu  quefto  luogo  beneficato  dal  Card,  Benedetto  Panfili , che  fece 
ingrandire , ed  adornare  il  Palazzino  unito  con  una  nobile  Gal- 
leria di  Quadri , ed  altre  rare  curiofità , 

In  quefto  Monte  giacciono  fepolti  nelle  ruine  i veftigj  di 
molte  Fabriche  riguardevoli,  che  anticamente  vi  furono.  Quivi 
Evandro  erede  un  Tempio , un  Atrio;  e una  Libraria , Vi  fu  an- 
che l’ Ara  di  Giove  Elicio  j il  Fonte  , e la  Spelonca , dove  il  Re 
Duma  fece  credere  a Romani  di  aver  apprefi  daGiovegli  augurj. 
Dopo  la  morte  di  Romolo  fu  eletto  Numa  Pompilio  Uomo 
illuftre  predo  i Sabini  , per  fecondo  Re  de’  Romani  , nel 
quale  fu  notabiliflìma  la  pietà  , e Religione  verfo  li  Dei  , per- 
ciò diede  la  forma  de’  Sagrificj , elefie  i Pontefici , gli  Augurj , 
gli  Sacj , divife  1*  Anno  in  dodici  Meli , in  giorni  Falli , e Nefa- 
fti . Tutte  quelle  cofe  moftrava  Egli  di  aver  ricevute  dalla  Dea 
Egeria  , acciò  le  Genti  ancor  barbare  1*  accettaflero  più  volen- 
tieri . 


Firn  della  Quarta  Giornata . 
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Dalla  Piazza  di  Monte  Giordano  per  i Monti  Celio,  e Palatino  . 

Ncomincerete  ilViaggio  di  quello  giorno  dall* 
Piazza  di  Monte  Giordano, così  nominato  da 
un  tal  Giordano  della  Famiglia  Orfina  , che 
nel  Palazzo  ivi  fituato  abitava  • Scendendo 
' verfo  V Orologio  della  Chiefa  Nuova,  avrete 
a mano  dritta  il  Palazzo  de’  Capponi , e a~» 

^ mano  manca  quello  de’  Boncompagni . Voi* 

tando  poi  alla  iìuiftra  , troverete  il  palazzo  della  Famiglia  Avi- 
la  , indi  quello  del  Governatore  di  Roma , Appreflb  è la  Chiefa 
di  €.  Tomafo  in  Parione,fatta  con  difegno  di  Francefcd  da  Vol- 
terra « Il  Quadro  con  S.  Tomafo  Apoftolo  npll*  Aitar  Maggiore 
fu  colorito  dai  P.  Cofimo  Cappuccino  , Negli  altri  due  Altari  , 
il  Quadro  con  S.  Gio:  Evangelica  fi  crede  del  Pomarancio  ; e_* 
quello  con  la  B(  Vergine  è opera  di  Giufeppe  Pafferi  • Sono  in 
detta  Chiefa  due  Confraternite  , P una  delle  Miflioni , e l’altra 
degli  Scrittori  : e contiguo  ad  efia  è il  Collegio  Nardini . 
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Portatevi  alla  Piazza  di  Pafquino , cosi  detta  da  un’antica 
Statua  ivi  funata  , e riputata  eccellente  ; fehbene  per  l’ ingiu- 
rie de!  tempo  è ridotta  ad  un  Tronco  quafi  difforme;  e chiamali 
dal  Volgo  Pafquino  , perchè  non  è venuto  alla  nollra.  notizia  il 
vero  nome  del  Soggetto  di  ella . Fu  ritrovata  nel  Palazzo, che  fu 
già  degli  Orfmi , fabricato  in  detta  Piazza  dal  Card.  Antonio 
del  Monte  con  architettura  di  Antonio  da  Sangallo,in  oggi  dell* 
Eccellcntiflima  Cafa  Santobono  • 

Quafi  dirimpetto  ha  il  fuo  Oratorio  !*  Archfconfraternità  de- 
gli Agoaizant?,la  quale  con  1’  occafione  che  celebrò  l’annoSeco- 
lare  della  fua  fondazione,  ha  ornata  la  Cbiefa  , e abbellita  la 
Facciata  con  vaghe  Pitture  . Si  confervano  in  detta  Chiefa  , in- 
ficine con  diverie  Sacre  Reliquie , le  Falce  del  SS#  Bambino  Ge- 
sù , e fi  efpongono  alla  venerazione  de5  Fedeli  nell5  Ottavano 
del  Santo  Natale  • 

Conducetevi  alla  Chiefa  di  S. Pantaleo  architettata  da  An- 
tonio de  Roffi . Entrate  nella  Cafa  de  Padri  delle  Scuole  Pie  do- 
ve vi  era  un*  Opera  di  vera  Carità  nell*  educare  tutta  la  Povertà 
nelle  Lettere  , e nella  Pietà  Crifliana  , in  oggi  trasferita  in  una 
nova  abitazione  incontro  la  Chiefa  di  S*  Nicolò  à Cefarini  • 

Più  oltre  h il  Palazzo  de’  Maliimi , fabricato  con  architet- 
tura di  Baldafiarre  da  Siena  , e ornato  al  di  fuori  con  pitture  di 
J^anide  da  Volterra  , come  pure  al  di  dentro  con  pitture,  Sta- 
tue , Baffirilievi  Angolari  ; fra  le  quali  vedrete  1*  unica  Statua  di 
Pirro  Re  degli  Epiroti;  comprata  già  da  Angelo  Mattimi  per  due 
mila  feudi  • In  quello  Palazzo  nell’  anno  i4>  fu  efercitato  per 
la  prima  volta  il  nobile  , e maravigliofo  ritrovamento  della 
Stampa  da  Corrado  Suveynheyn  , e Arnoldo  Panartz  Tedefchi  ; 
e i primi  libri  che  quivi  fi  flampaffero , furono  S.  Agoftino  della 
Città  di  Dio  : c Lattanzio  Firmiano  . 

Profeguite  verfo  la  firada  della  Valle  , il  cui  fito  depreffo 
fa  congetturare  , effer  qui  flato  loStagno;  che  era  negli  Orti 
d’  Agrippa  appretto  le  fue  Terme  , dove  Nerone  era  folito  di  ce- 
lebrar notturni  conviti , come  fi  legge  in  Tacito . Quindi  por- 
tatevi al  Palazzo  de’  Cefarini , dove  credefi  edere  flato  il  Porti- 
co di  Filippo  è ridotto  in  un  beliifiimo  Teatro  perle  Rtcfte  de> 
Drammi  Muficali.Vicino  è l’altro  Palazzo  del  Marchefe  de’Ca- 
valieri  y contiguo  ad  elfo  la  Chiefa  di  S.  EJena  de’  Credenziere . 

Die- 
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Dietro  a quella  è l’altra  Chiefa  delle  Monache  di  S.  Anna  , unr- 
ta  col  Monaftero  delle  medefime  . Jn  efla  tutte  le  pitture  della 
Volta  fono  di  Giufeppe  Cacari  ; e tutte  quelle,  che  il  vi  dono 
nell’ Aitar  Maggiore  , fono  di  Girolamo  Tròppa  * Nel  primo 
Altare  a deftra  il  Quadro  con  S.  Giufeppe  , e S.  Benedetto  è del 
Savonanzj  , allievo  di  Guido  Reni:  e nell’Altare  incontro  , il 
Quadro  colla  B.  Vergine  ; e coaS.  Anna  , è di  Bartolomeo  Ca- 
vorazzi  > detto  il  Crefcenzj  : le  altre  pitture  fono  di  Pierino  del 
Vaga.  Segue  la  piccola  Chiefa  di  S.  Sebastiano  de  Merciari,dove 
fono  parimente  buone  pitture  , fra  le  quali  il  S.  Sebastiano  nelP 
Aitar  Maggiore  è Opera  del  Cav.  d’  Alpino  . 

Palliando  per  la  Piazza  dell’Olmo,  così  detta  da  un’Arbore 
di  tal  nome  , che  per  il  palfato  verdeggiava  , vi  condurrete  alla 
Parochialedi  S.  Nicola  de5  Cefarini , tenuta  da’  PP.  Somafchi . 
Incontro  è il  nuovo  Collegio  eretto  da’ PP.  delle  Scuole  Pie, 
con  architettura  di  Girolamo  de  Marchia  per  ufo  delle  Scuole , 
che  erano  in  S.  Pantaleo  . Troverete  poi  incontro  al  Palazzo 
della  Famiglia  Strozzi  , la  Chiefa  delPArchiconfraternità  delle 
Stimmate  di  S.  Francefco  , di  nuovo  fabricata  con  difegno  di 
Antonio  Canavari  * II  belliffimo  Quadro  deli’Alnr  Maggiore  è 
Opera  di  Francefco  Trevifani  ; quello  nella  Cappella  de5  Santi 
Quaranta  è lavoro  di  Giacinto  Brandi  ; e la  volta  della  Chida 
fu  dipinta  da  Luigi  Garzi* 

Non  molto  lontano  è i!  Palazzo  de’  Negroni  è architettura 
di  Claudio  Lippi  daCaravaggio,e  dirimpetto  quello  del  fu  Card, 
Ginnafio, fatto  Monaftero  di  Mònache  , e Seminario  di  Studenti, 
fotto  al  quale  è la  Chiefa  diS«Lucia  detta  delleBotteghe  ofctire, 
dove  anticamente  era  l’ingretTo  cTel  Circo Flam  nònio,  e il  Tem- 
pio d’Èrcole  , e delie  Mufe  . Sopra  la  Porta  di  detta  Chiefa  vi  è 
ITmmagine  delia  13.  Vergine  fcolpita  da  Pompeo  Ferrucci;  e-* 
in  una  Cappella  a mano  delira  vi  è il  nobile  Sepolcro  del  Card* 
Ginnafi  , le  cui  Statue  fono  lavori  di  Giuliano  Finelliima  i put- 
ti di  iopra  , e l’altro  Depofito  di  Fauftina  Ginnafi  fono  opere  di 
Giacomo  Antonio  , e Coli mo  Fancelli  . Andate  poi  al  Monafie- 
ro delle  Monache  , e Zitelle  di  S.  Caterina  de’  Funari , eretto 
nel  mezzo  del  Circo  Fi  a minimo  , fatto  da  quel  FJamminio,  che 
fuuccifo  da  Annibaie  predo  al  lago  Trafimeno  . Principiava  i! 
detto  Circo  in  Piazza  Morgana  alla  Ciò*  fa  , e Ofpizio  di  S.  Sta- 
nislao 
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nislao  de5  Polacchi , che  prima  fi  diceva  S.  Salvatore  in  Pendìi , 
c terminava  dove  è il  Palazzo  de  Mattei . Entrate  nella  Chiefa 
annetta  al  detto  Monaftero,  architettata  da  Giacomo  della  Por- 
ta , e vi  vedrete  Pitture  di  Annibaie  Caracci , di  Federico  Zuc- 
cheri , del  Muziani  > e d’  altri  Valenti  Autori  • Offervate  poi  il 
detto  Palazzo  de5  Mattei  architettato  dal  Madcrno,  incoi  fo- 
no molte  Statue , e Baflìrilievi  antichi  ; e Pitture dell’Albano, 
Lanfranchi , Domenichino  ,e  di  alcuni  allievi  del  Caracci. 

Seguitate  alla  Piazza  dei  Capizucchi,  dove  è uria  vaga  Fon 
tanaspoi  alla  Chiefa  di  S.  Maria  ili  Campitelli , rifabricata,  e or- 
nata di  belliflRma  Facciata  dalpopoloRomano  nel  Pontificato  di 
Aleflandro  VII.  per  Voto  fatto  in  tempo  di  pelle  • Sono  in  effe 
cofpicne  due  Cappelle  , l’una  a delira  dedicata  a 5.  Anna  , il  cui 
Quadro  fu  dipinto  da  Luca  Giordanie  l’altra  incontro  degli  Al- 
tieri nella  quale  fu  colorita  la  Nafcita  di  S.  Gio:  Battifta  da  Gio: 
Battifta  Gaulli  detto  Bacciccio.Riverite  nelPAltar  maggiore  un’ 
Immagine  della  B.  Vergine,  trafportatavi  dalla  Chiefa  di  S.Ma- 
via  in  Portico, la  quale  è fcolpita  in  profili  d’oro  dentro  una  ra- 
ra gemma  di  Zittirò,  che  ha  un  palmo  in  circa  di  altezza,  e mez- 
zo palmo  di  larghezza,  e da  i lati  vi  fono  ancora  fcolpite  in  due 
Smeraldi  le  Tette  de’  Ss.  Apolidi  Pietro  , e Paolo . Vedrete  poi 
il  nuovo  Convento  dei  PP.  della  Congregazione  dtlla  Madre  di 
Dio  , che  anno  in  cura  quella  Chiefa  ; e dirimpetto  il  Palazzo 
de’  Paluzzi  Albertoni  • Alla  linittra  della  Piazza  vedrete  un’an- 
golo del  Monattero  di  Torre  de  Specchi , fondato  da  S.  France- 
sca Romana;  e nella  fua  ftrada  anteriore  le  Chiefa  de’Ss.Andrea, 
e Leonardo  de’ Scarpcllini , e della  Compagnia  di  S.OrfoJa;  e 
a man  finiftra  patterete  fotto  un’Arco ,. ricino  al  quale  è la  Chie- 
fa di  S.  Giovanni  Evangelilla  de’  Saponari . 

Anderete  in  Piazza  Montanara, cirea  la  quale  anticamente 
fu  laPorta  Carmentale  ;e  il  Foro  Òlitorio  , dove  era  la  Colon- 
na chiamata  Lattaria , perchè  ( come  fcrive  Fedo  ) vi  fi  porta- 
vano Fanciulli  da  lattarli*  F qui  da  un’  Ara  , o Altare  di  Giu- 
i obe  Prefide  de’  Matrimoni, (perciò  cognominata  Juga)  comin* 
c ia  va  la  ftrada  Jugaria  , che  per  le  radici  del  Campidoglio  con- 
ducevano  al  Foro  Romano. 

A man  delira  vedrete  una  parte  del  Teatro  di  Marcello, in- 
nanzi al  quale  fu  la  Curia  Cttaviana,  col  Portico  pure  di  quello 

no- 
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nome,  edificato  da  Augufto  in  onore  di  Ottavia  fua  Sorella  • Si 
fendeva  il  detto  Portico  da  S.  Nicola  in  Carcere  fino  a S.  Maria 
in  Portico;  e Fra  quelle  due  Chiefe , al  tempo  di  Lucio  Fauno  fe 
ne  vedevano  i Veftigj , che  alcuni  fcrivono  efler  flati  di  opera 
Jouica, altri  di  Dorica.  Anzi  il  Fabrizio, il  quale  fcrifle  nel  1587. 
dice  che  fra  quelle  due  Chiefe , dove  il  luogo  è reliato  più  emi- 
neate  per  le  ruine , ha  veduto  cavare  marmi  Tiburtini , e fram- 
menti di  grolle  colonne , e fino  al  prefente  in  detto  luogo  , ove 
fono  molte  Cafe  in  triangolo  avanti  la  Chiefa  di  S.  Omobono,fì 
vedono  nelle  Cantine  reliquie  della  detta  Curia, e Portico  diOt- 
tavia  ; dal  qual  Portico  anche  la  fudetta  Chiefa  di  S.Omobono, 
prima  che  fuffe  conceduta  a i Sartori, fi  chiamava  di  S.  Salvatore 
in  Portico , come  fcrive  il  Fanucci  a lib.  4»  cap.  34. 


Più  oltre  è la  Chiefa  dì  S.  Nicola  detto  in  Carcere , perchè 
ftunafi  edificata  nel  fito  dell’  antico  Carcere  di  Claudio  Decem- 
viro,in  cui  un  Vecchio  condannato  a morir  di  fame  fu  mantenu- 
to in  vita  dalla  Figliuola  , che  Io  alimentò  col  proprio  latte, co- 
“e  riferifee  Fello  : benché  Plinio  fcrive , che  non  il  Padre , ma 
la  Madre  fofie  alimentata  in  tal  modo  dalla  Figliuola.Per  quell* 
atto  d’ amor  filiale  fu  eretto  un  Tempio  alla  Pietà  da  C.  Quin- 
zio , e M.  Attilio  Con  foli  nel  luogo  , dove  fu  poi  fabricato  da 
Augullo  il  Teatro  di  Marcello.  Ap- 
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Appretto  fu  il  Tempio  di  Giano  con  due  Porte , che  nella 
guerra  fi  aprivano  , e nella  pace  fi  tenevano  chiufe  : e da  effo  an- 
che la  ftrada  vicina  fu  chiamata  vico  di  Giano  • 

Segue  la  Chiefa  di  5.  Galla  , già  detta  S.  Maria  in  Portico, 
per  l’Immagiiie  della  B*Vergine  trafportata  alla  Chiefa  di  S.Ma- 
ria  in  Campiteli! . Fu  edificata  in  una  parte  de5  Portici  di  Otta- 
via  , che  comprendevano  in  fe  i due  Tempj  di  Appello  , e Giu- 
none , fatti  da  Metello . In  quella  Chiefa  era  la  cafa  paterna  di 
detta  Santa , che  fu  figliuola  di  Simmaco  Uomo  Confolare  , fat- 
to uccidere  dal  Rè  Teodorico  . Fu  riedificata  dal  Duca  D.  Livio 
Odefchalchi , Nipote  d Innocenzo  XI.,  il  quale  vi  fece  un’Ofpi- 
fcie  per  i poveri  Pellegrini , Convalefcenti  > ed  altri , che  .non^ 
hanno  ricovero.Ultimamente  da  Livio  Odefchalchi  ha  riedifica- 
ta la  Chiefa , ed  Ofpizio , ed  il  Moderno  Duca  D.Baldafiarre  vi 
ha  aggiunte  nuove  Fabrichc  . Piu  oltre  è la  piccola  Chiefa  di  S* 
Aniano  de5  Lavoranti  Calzolari  • 

DI  qui  fu  la  man  Anidra  vi  condurrete  allaChiefa  di  S.Gio- 
vànni  Decollato, dove  èia  Compagnia  della  Mifericordia, eret- 
ta da  principio  in  S.  Biagio  della  Pagnotta  a Strada  Giulia  . Nel 
primo  Altare  a delira  il  Quadro  con  la  Nafcita  di  S.  Gio:  Batti- 
Ila  è opera  diGiacomoZuccajNel  fecondo, il  S.  Tomafo  con  altri 
Apofioli,è  d’un’AJlievo  del  Vafari.Nel  terzo  la  Votazione  della 
B.  Vergine  * ed  altre  pitturarono  dei  Roncalli.  Nell’ Aitar  Mag- 
giore il  Quadro  con  la  Decollazione  di  S.  Gio:Battifta  fu  colo- 
rito dal  fudetto  Vafari  ; e fei  Santi  nell5  Arco  fuperiore  fono  di 
Giovanni  Cofci.  Dall’altra  parte  il  S#G  io  vanni  pollo  nella  Cal- 
daia con  altre  Figure,  è di  Battilla  Naldini , che  fece  anche  altre 
pitture  di  fopra  , e i laterali  dell’ultimo  Altare  , come  anche  la 
Gloria  di  fopra , furono  dipinti  da  Jacopino  del  Conte  Fiorenti- 
no . Entrate  nel  contiguo  Oratorio,  parimente  ornato  di  bellifr» 
me  pitture  . Nell5  Altare  la  Depofizione  di  N.  Sig.  dalla  Croce 
è delle  migliori  opere  del  fudetto  Jacopino  ; i SS.  Andrea, e Bar- 
tolomeo laterali  fono  di  Francefco  Salviati . L’Iftorie  di  Spac- 
carla coll’Angiolo, di  S.Giovanniche  predica,  e delBattefimo  di 
Gesù  Criflo,  fono  del  medefimo  Iacopino.  La  Prigionia  del  San- 
to Precurfore  fu  colorita  da  Battilla  Franco  Veneziano  ; la  Ce-* 
na  di  Erode  col  Ballo d Erodiade  ; da  PiroLigorio  Napolitano: 
la  Votazione  di  Maria  Vergine , e la  Nafcita  di  S.  Gio:  Battilla 
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da!  fudetto  Salviati  . Appretto  potrete  vedere  il  Cimiterio  de’ 
Giuftiziati.  Poco  lontana  è la  Chiefa  di  S.  Eligio  de5  Ferrari,  fa- 
fericata  nella  fletta  contrada  dove  fu  l’antico  Foro  Pifcario  . 

La  proffima  Chiefa  di  S.Giorgio  in  Velabro,e  corrottamen- 
te ne5  tempi  meno  eruditi  Ad  Vcllut  Aureum , offiziata  da’  PP. 
Agoflimani, ha  ritenuta  l’antica  denominazione.  Velabro  fudet- 
to quello  luogo  à Ve  bendo  , eflendo  flato  neceffa  rio  a chi  voleva 
per  queita  parte  pattare  all’  Aventino  , trasferirvi!!  in  barca  per 
le  acque,  che  quivi  da’vicini  Monti  feoiando  formavano  una  pa- 
lude,fin  che  fu  difleccato  quello  piano  dal  Rè  Tarquini©  Prifco  . 
In  poca  dillanza  dalla  detta  Chiefa(ri(lorata  nobilmente  dalSig. 
Card,  Giufeppe  Renato, Imperiale  dell’  anno  1 70$,  ) corre  una-* 
acqua  , chiamata  dagli  Antichi  Juturna^eda’Moderni  la  Fontana 
di  S.  Giorgio,  con  la  quale  fe  nè  erette  una  Cartiera  , ed  una-» 
Ferriera . 


Da  quella  contrada  cominciava  P antico  Foro  Bovario  ; t 
perciò  vedrete  appretto  la  Chiefa  un’  Arco  di  Marmo , dedicato 
da’ Negozianti  di  detto  Foro  all’Imperatore  Settimio  Severo  . 
<^uafi  all’incontro  vi  è un’altro  Arco  grande  di  quattro  profpet- 
ti>  ftimato  erroaeamente  Tempio  di  Giano  Qoadrifcnte  ; ef- 
E Tendo. 
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fendo  lindi  quei  Giani  ; o Portici,  che  erano  Infogni  regione 
fatti  per  tommodo  de5  Trafficanti . 

Vedrete  alle  falde  del  Palatino  Pantichiffima  Chiefa  di  S. 
AnaP^fia,  fatta  edificare  da  Apollonia  Matrona  Romana  circa  V 
anno  del  Signore  goo.  per  onorifica  fepol tura  della  Santa_*. 
Tu  poi  ridorata  da  molti  Sommi  Pontefici,  e fpecialmente  da 
Urbano  Vili,  il  quale  cadutoli  Portico,  eia  facciata,  la  ri- 
fece con  generofa  magnificenza . Il  Card.  Nuno  de  Cuuha^ 
Portoghefe,  eflendone  Titolare,  fece  rifabricare  , e abbelli- 
re tanto  la  Chiefa  > quanto  la  Sagreltia , con  fingolar  pietà  ; e 
liberalità  • Venerate  in  efia  il  Corpo  della  Santa  , riporto  in  or- 
nato luogo  con  la  di  lei  Statua , fcolptta  da  Ercole  Ferrata  • Of- 
fervate  la  Tribuna  ricca  di  marmi,  e Depofiti  della  Famiglia  Fe- 
bei, con  pitture  di  Lazzaro  Baldi  , e con  due  beliiffime  colonne 
di  marmo  detta  Porta  Santa  > che  la  foftengono  , Nello  fpazlo* 
che  è tra  la  Chiefa  , è il  principio  della  ftrada  , per  cui  fi  afeende 
all’Orto  delFAventino, detto  anticamente  Clivio  Publico,  vi  era 
il  Tempio  degli  Dei  Libero  , Libera  , e Cerere  , fatto  da  Poftu- 
qiio Dittatore  , con  altri  Tempj  pure  di  Cerere  , e di  Flora  - 

Voltando  a finirtra  vedrete  in  una  gran  Valle  tra  i dueMon- 
tì  Palatino , e Aventino , detta  anticamente  Marcia  , ed  ora  de’  ! 
Cerchj  , un  gran  Concavo  di  figura  quali  ovale,  che  ferve  ad 
ufo  di  Orti  • Quivi  era  il  Circo  Ma  (li  ino  , ed  il  luogo  fpogliato 
d5  ogni  ornamento  ne  ritiene  quafi  F antica  forma  • Fu  deftinato 
dal  Rè  Tarquinio  Prifco,dopo  la  vittoria  avuta  contro  i Latini, 
al  corfo  de5  Cavalli,  e delle  Carrette:  e il  Rè  Tarquinio  Superbo 
!o  {Labili  con  Sedili  di  legno.  Giunta  poi  all’  Imperio  del  Mon- 
do la  potenza  Romana,  Giulio  Cefare  la  fabricòcon  pompa 
corrifpondente  alla  fua  grandezza  , rendendolo  capace  di  i6c • 
mila  Spettatori , come  fcrive  Plinio  nellib.  cap.  Vi  ag- 
giunfe  inoltre  FEuripio , che*altro  non  era  , che  una  Foffa  piena 
d’Acqua,  circondante  il  vacuo  del  Circo  , dove  ne5  fpettacoli  fi 
uccidevano  Cocodr ili i:  ed  altri  Animali  acquatici , e fi  facevano  i 
combattimenti  Navali . Era  il  Circo  divifo  da  un5  intramezzo, 
intorno  al  quale  correvano  le  Carrette,  ei  Cavalli:  nelle  due 
ertremità  erano  le  Mete,  e nel  mezzo  il  Tempio  del  So!c,al  qua- 
le era  dedicato  , è appreflb  a quello  ergev  >fi  T Obelifco  portovi 
da  Augufia,  oggi  efiftente  nella  Piazza  del  Popolo . Poco  dinan- 
te fra 
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te  fra  altre  Statue  deJ  falfi  Dei  vi  era  l’altro  Obelifco, condotto- 
vi da  Coftanzo , Oggi  elìdente  nella  Piazza  di  S.  Gio:  Laterauo . 

Camminando  dall’uno  all’altro  diremo  del  Circo  oflerve- 
rete  a finiftra  nel  Monte  Palatino  gran  refidui  degli  ultimi  Sedili 
del  medefimo  Circo , dove  li  congiungeva  col  Palazzo  Imperia- 
le . Profeguendo  il  cammino , dove  liete  per  voltare  alla  Chiefa 
di  S.  Gregorio  , fu  la  Porta  dell’antica  Città  di  Romolo , chia- 
mata Romanula . 

Lafciate  a man  finiftra  la  detta  Chiefa, e andatevene  a quel- 
la de’ SS.  Nereo , ed  Achilleo  , dove  ripofano  i loro  Colpi  , fa- 
bricata  ( fecondo  alcuni } apprefio  il  Tempio  d’ Ilide . 

Paliate  di  poi  alla  Chiefa , e Monaftero  di  S.  Siilo  de’  Do- 
menicani > lituato  nella  Regione  della  Pifcina  Publica  , la  quale 
era  un  bagno,  dove  il  Popolo  fi  andava  a lavare  , e da  quella  Pi- 
fcina la  Regione  circonvicina  ebbe  il  nome  . Ripofano  in  detta 
Chiefa  i Corpi  de’  SS».  Felice  , Zeffuino , Antero  , Lucio  , e Lu- 
ciano Pontefici , e Martiri  : e de’  SS.  Sot ero , Partenio  ; Lucio,* 
Giulio  Vefcovi , e Martiri . 


Ufcirete  dalla  Città  per  la  Porta  già  detta  Capena , ed  Ap- 
pi a,  ora  di  S.  Sebaftiapo,  e con  un  miglio  in  circa  di  llrada  retta 
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vi  condurrete  ella  Chiefa  di  quello  Santo.Vedrete  in  efla  il  Luo- 
go , chiamato  dal  Bollo,  e dal  Baronio  il  Cimiterio  di  Caliiio  , 
dove  furono  fepolti  174000.  Martiri , detto  communemènte  da 
noi  Catacombe , o Catatombe  } perche  è profondo , e cavato  vi- 
cino alle  tombe.  In  detto  luogo  per  alcun  tempo  dettero  i Cor- 
pi de5  SS* Pietro,  e Paolo, per  lo  che  dal  Bibliotecario  vien  chia- 
mato Bafilica  degli  Apolidi . Ivi  fi  ragunavano  il  Pontefice  , e i 
Cardinali  a far  le  le  loro  funzioni  nelle  graviflìme  perfecuzioni , 
che  pativano  di  quei  tempi.  Vifitate  fotto  la  Chiefa  altri  Cimi- 
teri, flati  negli  ftefli  tempi  ricovero  de’Criftiani  perfeguitati . 
Scipione  Card.  Borghefe  ridufie  quello  Santuario  nella  forma-#» 
prefente  ; e acciò  che  non  reftaffe  privo  del  culto  dovutogli , v* 
introduce  i Monaci  di  S; Bernardo.  Nella  prima  Cappella  a de- 
lira quando  entrate  , fra  molti  infigni  Reliquie  , che  ivi  fi  cufto- 
difeono  , venerate  il  Capo  di  S.  Califto  Pontefice , e Martirenm 
Braccio  di  S.  Andrea  Apoftolorun’altro  del  Santo  MartireTito- 
!are;e  due  Frezze,  con  le  quali  fu  faettato;una  pietra,  fu  la  quale 
il  Noftro  Redentore  lafaiò  imprefie  1’  Orme  de5  fui  piedi  quan- 
do comparve  a S.  Pietro;  e alcune  di  quelle  Spine  , con  le  quali 
fu  coronato  nella  fua  Paflione  . Ofiervate  poi  la  bellilfirna  Cap- 
pella , che  il  Pontefice  Clemente  XI*  ha  rifatta , e ornata  di  pre-  j 
aioli  marmi  in  onore  di  S*  Fabiano  Papa,  e Martire,  il  Corpo  del 
quale  è in  quella  Chiefa  con  architettura  del  Cav.  Carlo  Fonta-  1 
na,  di  Filippo  Barigioni,  e di  Aleflandro  Specchi.  In  efia  il  Mez- 
aorilievo  con  la  Statua  del  Santo  èjopera  di  Fnncefco  Papaleo 
Siciliano.  Il  Quadro  dalla  parte  delPEpiftola  è di  Giufeppe  Paf- 
fari:Paltre  dirimpetto  è del  Cav.  Pietro  Ghezzi , Nel  pavimen- 
to di  detta  Cappella  fono  fepolti  i Principi  D.  Orazio,  e D.  Car- 
lo Albani , l’uno  Fratello  , e 1’  altro  Nipote  del  fudetto  Pontefi- 
ce , la  Tribuna , Cupola  , Lanternino  , ed  altri  ornamenti  delP 
Aitar  Maggiore,  furono  architettati  da  Flamminio  Ponzio,  e 
Giovanni  Fiammengo:  e le  pitture  , che  efprimono  GesiiCroci- 
fiflò  colla  B.  Vergine,  e S.  Giovanni,  fono  d’Innocenzo  Tacconi, 
allievo  di  Annibaie  Cafacci.Pafiate  alla  Cappella  di  S.Sebaftiano 
( dove  ripofa  il  fno  Corpo  ) rifabricata  con  difegno  di  CiroFer*» 
fi  dal  fu  Card.  Francefco  Barberini  : e dal  medefimo  Mobilitata 
con  marmi , e con  la  Statua  del  Santo , fcolpita  dal  Giorgetti  . 

Tornando  per  la  medefima  Porta  fuori  della  Chiefa , e vol- 
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tando  a delira  > alquanto  più  oltre  nella  Via  Appia  > vedrete  il 
Sepolcro  di  Metelloicoftrutto  nobilmente  di  travertini  quadrati 
in  forma  rotonda  . Fu  Cecilia  Metella  figliuola  di  Metello,  il 
quale  poiché  foggiogù  V Ifola  di  Creta  , detta  oggi  Gandia  , fu 
cognominato  Cretico.  Si  vedono  in  quello  nobile  Edilizio  le  ar- 
mi della  Famiglia  Gaetani  ; e fopra  elio  una  Telia  di  Bue  > della 
quale  ftimafi  prendeffe  quello  luogo  il  moderno  nome  di  Capo 
di  Bove  • 

Quivi  parimente  vedrete  il  Circo  ( come  gli  Antiquari  tut- 
ti credono  ) di  Antonio  Caracalla  nel  mezzo  era  un3  Obelifco 
rotto  , e giacente  , che  fu  psi  trafportato  , cd  eretto  in  Piazza 
Navona  da  Innocenzo  X. 

Ritornando  per  la  ftrada  , che  conduce  verfo  la  Porta  di 
S.  Sebaltiano  arriverete  ad  un  picciclo  Tempio  rotondo  , fabri- 
cato  nelfito  dove  Crillo  Signor  Noftro  apparve  a S.Pietro,men-* 
tre  l3  Apoftolo  fuggiva  di  Roma  , come  fcrivono  Egefippo  , ed 
altri.  Più  oltre  re  troverete  un3  altro»  eretto  nel  fito  , dove  il 
medefimo  Signor  Nollro  fparì  dagli  occhi  del  Santo . Dirimpet- 
to a quella  è la  ftrada  Ardeatina  , la  quale  sbocca  nella  campa- 
gna » e attraverfa  la  ftrada  , che  è da  S.  Paolo  a S.  Sebaltiano  , 
Troverete  appreffo  un  piano  allagato,  il  quale  è un  ridotto  d’ac- 
que minerali , che  featurifeono  poco  lontano»  e fervono  al  prof- 
ilino Molino  . Qrefto  luogo  chiamali  corrottamente  Acquatac- 
elo, che  vuol  dire  ; Acqua  d’Accio , da  Aci  giovinetto  amato 
JBerecintia  • Ad  elio  vengono  le  Pecore  , e altri  animali , che  pa- 
tifeono  di  Scabbia, o di  Simile  infermirà,  e guarifeono  ivi  lavan- 
dofi  . OlTervarete  per  quella  ftrada  alcuni  edifizj  diftrutti , che 
erano  fepoltu re  di  Famiglie  nobili, fpogliate  de’loro  ornamenti . 

Rientrando  nella  Città  per  la  fudetta  Porta  di  S.  Sebaftia- 
no , incamminatevi  per  la  ftrada  Maeftra  , che  vi  condurrà  alla 
Chiefa  di  S.Cefareo, Diaconia  Cardinalizia  . Voltando  poi  a de- 
lira , conducetevi  all3  altra  Porta  della  Città  , chiamata  Latina  , 
dove  è la  Chitfa  dedicata  a S.  Giovanni  Evangelifta  , rifabricata 
da  S.  Adriano  Primo;indi  unita  del  1 144.  alla  Bafilica  di  S«Gio- 
vanni  Laterano  , che  del  i6$6.  laconcefle  a i Padri  Scalzi  della 
Mercede  ; per  i quali  Monfig.  Francefilo  de* Vico  Canonico  L.t- 
tcranenfe  fece  ivi  fabricare  le  abitazioni , e là  Sagreftia . Le  pit- 
ture della  Nave  Maggiore  fono  di  Paolo  Perugino  , e le  fece  far# 
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il  Card.  Cefare  Rafponi . II  Quadro  delimitar  Maggiore  è ope* 
ra  di  Federico  Zucchi , e lo  fece  fare  il  Card.  Gio:GiroIamo  Al- 
bano • Quello  dell’Altare  di  S.Antonio  è di  Filippo  Evangelifti, 
c Io  fece  fare  il  Sig.  Card.  Pietro  Marcellino  Corradini , allora 
Titolare  di  detta  Chiefa.  Quello  della  Sagreftia  e di  Gio:Battifta 
Brughi , e lo  fece  fare  il  fudetto  Monfig.  de  Vico, 

La  Cappellata  contigua  alla  detta  Chiefa  chiamafi  S.Gio* 
vanni  in  Olco , ed  è il  luogo  dove  il  S.Apoftolo  fu  tnelTb  nel  Ba- 
gno d’Oglio  bollente.  Nel  165 la  fece  rifabricare il  Card. 
Francefco  Paolucci  con  architettura  del  Borromini  ; e riftorata 
da  Clemente  XI.  in  effacredefi  fiano  riporti  tutti  gli  ftru menti 
del  Martirio  del  Santo  ; e i Capelli  che  gli  furono  rafi  * e il  San- 
gue che  per  la  rafura  gli  ufcì  dal  capo  » 

Profeguendo  il  cammino  verfo  la  Chiefa  di  S.  Giovanni  in 
Laterano  troverete  il  Fiumicello  detta  la  Marrana  , che  entra  in 
Roma  per  un’  antica  Porta  murata  , già  detta  Gabiofa  , perchè 
per  erta  fi  andava  a i Gabii  Terra , de’Sabini  chiamata  oggi  Gal* 
licano.  Quello  Fiumicello  featurifee  in  un  Cartello  chiamato 
Marino  ; e da  alcuni  è creduto  Rivo  dell’  acqua  Appia  ; da  altri 
dell’acqua  Crabra  . 

Avanzandovi  di  pochi  partì  giungerete  alla  Bartlica  di 
S.  Giovanni  in  Laterano  , così  detta  da  Plauzio  Laterano , che 
quivi  ebbe  la  fua  abitazione  , e fu  uno  de  i Capi  della  congiura 
contro  Nerone . Coftantino  donò  tale  abitazione  al  Pontefice 
S.  Silvertro , indi  vi  fece  la  Chiefa,  che  diceva!!  la  Bafilica  di  Co* 
(tantino  . Qua  giunto  entrerete  prima  nel  Tempio  di  S.Giovan- 
ni  in  Fonte,  fabricatodal  detto  Imperatore  con  numerofe  co- 
lonne di  porfido , e con  vafi, lampade, e figure  d’oro,  e d argento; 
delle  quali  ricchezze  rimafto  privo  , Fu  poi  con  nuova  magnifi- 
cenza ornato  da  Urbano  Vili.  Vedrete  fu  le  mura  di  elfo  pitture 
di  celebratiflimi  Autori,  e nel  mezzo  la  preziofa  Conca  di  para- 
gone , in  cui  fu  dato  il  Battemmo  al  detto  Coftantino , e nella 
Cupola , che  vi  è fopra , diverfi  fatti  della  B.  Vergine, dipinti; dar 
Andrea  Sacchi  : L’  una  delle  due  Cappelle  laterali , dedicata  a 
S.Gio;Battifta, era  prima  una  Camera  del  medeiimo  Coftantino  < 
Le  pitture,che  in  erta  vedreteffono  di  Giovanni  Alberti;e  la  Sta- 
tua fu  fcolpkadal  celebre  Donatello.  Si  curtedifcono  quivi  del- 
le Reliquie  de5  Ss.  Apoftoli  Giacomo  , Matteo,e  Taddeo; de’Ss 
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Innocenti  » • delle  Ss.  Marta  , e Maddalena  • 

L’  altra  Cappella  dedicata  a S.GiovanniEvangelifta  fu  pari» 
mente  arricchita  con  parte  delle  Reliquie , che  fi  confervano 
nel  Citedrale  di  S.Giovanni . I Quadri  fono  del  Cav.  d’A  rpino; 
e la  Statua  del  Santo  è modello  di  Gio:  Battifta  della  Porta  • 
Vifitate  poi  l’Oratorio,  e Chiefa  di  S.  Venanzio , fabricata 
nel  i$$.da  Giovanni  IV.Pontefice  con  Tribuna  di  Mufaico,e  de» 
dicata  ai  SS.  Venanzio, Don  nione,  Ànaftafio, Mauro, Afterio,  Set» 
timio,$wlpiciano,  Lelio,Antiocheno;Pauliano,e  Cajano  Martiri, 
i Corpi  de*  quali  fece  qua  trafportare  dalla  Dalmazia  , e riporre 
li  detto  Pontefice.  Ewi  anche  un’Altare,  eretto  ad  una  miraco» 
lofa  Immagine  della  B.Vergine.Nel  portico  di  quella  Chiefa  che 
in  oggi  pare  fia  feparato  da  efla  , Anaftafio  IV,  fece  due  Tribune 
di  Mufaico  con  due  Altari , in  uno  de’  quali  ripofa  i Corpi  delle 
SS.  Ruffina  , e Seconda  ; e nell’  altro  i Corpi  de’SS.Cipriano  , e 
Giuftina  Martiri . 


Pjffite  Granella  Bai  dica  di  S, G?o\  nni  dove  vtdrtle  ia 
te  traveria  nobilmente  ornata  da  C leu  ente  Vii*,  con  marmi,  ^ 
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Soffitto  dorato,  c il  redo  della  Bafilica  tutto  rinnovato  ‘da  Ialo- 
cenzo  X.  con  difegno  del  Borromini . Dodici  Statue  di  finiffimo 
«tarmo,  fituateper  la  nave  maggiore  in  altrettante  nicchierai! 
dodici  Ovati  fopra  diede,  vi  furono  pofte  da  CltmenteX  J.  , 
e fono  fopere  dì  Scultori , e Pittori  celebri  • Nelle  Michie  ì che 
tojitengono  i dodici  Apoftoli , S.  Pietro  ; e S.  Paolo  furono 
fcolpiti  da  Monsù  Monot  : S.  Andrea , S.  Giacomo  Maggiore 
S*Giovanni,e  S.Matteo,  dal  Cav.  Cammillo  Rufconi:S.Toinafo, 
e S.Bartolomeo  da  Monsiì  Le  Gros;S.Giatomo  Minore  da  Ajige- 
lo  de  RofihS.Filippo  da  Giufeppe  Mazzuoli:  S.  Simone  da  Iran- 
cefco  Moratti . S.  Taddeo  da  Lorenzo  Ottoni . Negli  Ovati, che 
clprimono  dodici  Profeti , Ifaìa  fu  dipinto  dal  Cav.  Benedetto 
Luti  : Geremìa  da  Sebaftiano  Conca  : Baruch  da  Francefco  Tre-* 
vifani  : Daniele  da  Andrea  Procaccini:  Ofea  da  Giovanni  Oda- 
zj  : Joele  da  Luigi  Garzi  : Amos  dal  Cav.  Giufeppe  Nafini  ; A fa- 
dìa  da  Giufeppe  Chiari  ; Giona  da  Marco  Bonfialli  ; Michea  dal 
Cav.Pietro  Ghezzi:e  Nafeùm  da  Domenico  Maria  Muradori ...  Il 
valore  delle  fudette  Statue  afeende  a feudi  cinque  mila  per  cia- 
fcheduna  , che  fanno  in  tutte  la  fomma  di  feudi  feffanta  mila  . 

Riverite  , e ammirate  V Altare  del  Ss.  Sagramento, ordina- 
to da  Clemente  Vili#  con  ricchezza,  e magnificenza  Angolare  . 
Ha  Un’ornamento  di  metallo , feftenuto  da  quattro  antiche , e 
grofle  colonne  pur  di  metallo  , che  alcuni  credono  follerò  por* 
tate  in  Roma  da  Tito,  e Vcfpafiano,  fra  le  fpoglie  della  Giudea  : 
ed  altri  , che  fodero  fatte  da  Augufto  co’i  roftri  delle  navi  di 
Cleopatra , e collocate  da  Domiziano  nel  Tempio  di  Giove  Ca- 
pitolino.E5  circondato  di  Statue  , marmi , e pitture  nobilitarne: 
il  fuo  Tabernacolo  , fatto  di  pietre  preziofe  d’ineftimabil  valo- 
re , è opera  di  Pompeo  Targoni . Nel  muro  fuperioredtlF  Al- 
tare vi  è la  Cena  di  Noftro  Signore , co“i  dodici  Apoftoli  in  Baf- 
forilie  vo  d5  argento  mufficelo , lavorata  da  Curzio  Vanni  • Vici- 
na vedrete  la  Cappella  del  Coro , con  Tedili  di  noce  egregiamen- 
te intagliati , fatta  dal  Conteftabile  Filippo  Colonna  con  ar- 
chitettura del  Rainaldi . Il  Depofito  della  Ducheffa  di  Paliano 
fua  Moglie , è lavoro  di  Giacomo  Laurenziani. 

Entrando  nella  prolTìma  Sagreftia,oflervate  fra  molte  egre- 
gie pitture  il  Quadro  delta  S£.  Nunziata  , opera  ftimatiffima  di 
Michelangelo  Buonaroti  : c nell5  Altare  di  efla  riverite  i Corpi 
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de*  Ss.  Crifanto , c Darla . Nel  Chioftro  contìguo  potrete  vederc 
molti  materiali  de3  Luoghi  Santi  di  Gerofolima,  con  varie  ifcri* 
zioni  Ebraiche  : Greche  , e Latine  ; e particolarmente  una  Co- 
lonna del  palazzo  di  Pilato  • Vi  vedrete  ancora  due  belliflìme  fe«* 
die  di  porfido  forate  nel  mezzo  , prefe  dagli  antichi  Bagni  de-* 
Feniani , e quella  fopra  della  quale  Ledeva  il  nuovo  Pontefice.# 
nell3  atto  di  prendere  ilfuopofieffo  , detta  Stercoraria  dimo- 
flrante  la  fragilità  delle  fue  maggiori  grandezze  • 

Ritornando  in  Chiefa  , alla  delira  della  Sagreftia  medefima 
vedrete  un  piccolo  Tabernacolo , dove  fi  confervano  alcune  ve- 
nerabili memorie  del  Vecchione  Nuovo  Teftamento,cioè  la  Ta- 
vola , fopra  la  quale  cenò  il  Noftro  Rcdentore;parte  della  «nira- 
colofa  Verga  di  Mosè,e  del  Bacolo  d5  Aron,e  dell3  yfrea  Federi r* 
Vedrete  poi  l3  Aitar  Maggiore  , foftenuto  da  un  belliflìmo 
Ciborio, fatte  da  Urbano  V0elufTeguentementeornatoda  Alef- 
fandro  VII.  In  erto  fi  confervano  le  Tede  de3  Ss.  Apoftoli  Pietro» 
e Paolo,  chiufe  in  due  gran  Bulli  d3  argento  gioiellati;  nel  petto 
de3  quali  Carlo  V.Redi  Francia  aggiunfe  un  giglio  d’oro  di  gran 
pefo  , con  alcuni  diamanti , e altre  gemme.  Sotto  quello  Aitar* 
Uà  rinchiufo  quell3  altro  portatile  di  Legno  * nel  quale  celebrò 
S.  Pietro  , e dopo  di  lui  i primi  Santi  Pontefici  fino  a S.  Silveftro 
Dirimpetto  è la  Tribuna  di  Mufaico  fatta  dalTurrita,e  ordinata 
da  Nicola  IV.  Pontefice  . Nella  detta  Tribuna  offervate  tra  le-* 
Figure  fuperiori  il  Volto  del  Ss.  Salvatore  , il  quale  apparve  mi- 
racolofamente  nel  giorno  della  Dedicazione  di  quella  Bafiiica,  e 
quante  volte  la  Chiefa  fi  c incendiata  , fempre  è rimafto  illefo  . , 
Nelle  due  navate  piccole  vedrete  belliffime  Cappelle  , fira_» 
le  quali  è quella  vicina  all3  Organo, in  cui  la  Natività  del  Signo- 
re , e le  altre  pitture  fono  di  Nicolò  da  Pefaro  . Il  Valfoldino 
fcolpì  gl’Angeli  vicino  alla  detta  Cappellai  l’Arma  di  Clemen- 
te Vili.  Lotto  il  dett3 Organo , e le  mezze  figure  laterali  • Il  Da-* 
vide  , e l3  Ezechiele  con  altri  ornamenti , fono  fcolture  di  Am* 
brogio  Malvicino  . Nella  prima  Cappella  della  vicina  Navata  > 
il  S.  Giovanni  Evengelifta  h opera  di  Lazzaro  Baldi  : in  quella-» 
della  Famiglia  Maffi mi,  fatta  con  difegno  di  Giacomo  della  Por- 
taci Quadro  con  G«ù  Crocififfò  è di  Girolamo  Siciolante.DalL3 
altra  parte  il  S.  Ilario  , e le  altre  pitture  , fono  di  Mensxi  Gu- 
glielmo Borgognone, Nella  Cappella  della  Famiglia  Santorj  >ar- 
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chitettata  da  Onorio  Longhi , fi  vede  un  Crocefiflb  di  marmo  * 1 
Scolpito  da  Stefano  Maderno:  oltre  il  Depofito  del  celebre  Card. 
Santorj  di  S.  Severina  , il  quale  è fcultura  di  Giuliano  da  Carra- 
ra , le  pitture  nella  volta  di  detta  Cappella  fi  (limano  di  Sacci# 
Ciarpi  ; Maeftro  di  Pietro  da  Cortona.  Oflervate  ancora  i vaghi 
Depofiti,  che  adornano  molte  parti  di  quella  Bafilica, e nel  mez- 
zo della  Navata  grande  quello  di  Martino  V.  fatto  di  metallo  • 
Confiderate  la  Cappella  fatta  erigere  da  Clemente  XII.  con 
architettura  di  Aleflandro  Galilei  ornata  di  preziofi  marmi , 
metalli , ftatue  , baflirilievi , e lluccbi  dorati . Il  Quadro  dell* 
Altare  con  S.  Andrea  Corfinr  fu  dipinto  da  Guido  Reni,  copiato 
d’ Agoftino  Mafucci  , e ridotto  a mofaico  dal  Cav.  Criflofari  * 
Il  bafìorilievo  fopra  il  medefimo  è lavoro  di  Agollino  Cornac- 
chini,  e le  (latue  della  Innocenza;e  della  Penitenza  fono  di  Bar- 
tolomeo Pincellotti  , quelle  nelle  nicchie  che  rapprefentano  le 
quattro  Virtù  Cardinali  , fopra  baflirilievi  con  alcuni  fatti  del* 
fudetto  Santo  furono  fcolpite  da  Agoftino  Cornacchini,  la  Pru- 
denza , è il  baflorilievo  da  Pietro  Bracci  , Giufeppe  Lironi  la.-# 
Giuftizia  , e il  baflorilievo  da  Monsii  Adami  .Da  Filippo  Valle 
la  Temperanza  , e il  baflorilevo da  Bartolomeo  Benaglia  :da_# 
Giufèppe  Rufconi  la  Fortezza,  e il  baflorilievo  da  Monsii  Ana- 
flafio  . Il  Depofito  del  Card  Nerio  Corfini  Seniore  è opera  di 
Gio:  Battifla  Maini  , che  fece  il  modello  della  bellifllma  (tatua 
del  fudetto  Pontefice  gettata  in  metallo  da  Francesco  Guardo- 
ni , e polla  nel  Depofito  incontro  fopra  Urna  antica  fingolarifli- 
ma  di  porfido  . Le  due  (latue  laterali  rapprefentanti  l3  abbon- 
danza , e la  magnificenza  furono  fcolpite  in  marmo  da  Carlo 
Monaldi  ; nella  Cappella  Sotterranea  , l3  Altare  che  rapprefenta 
Grido  Signor  Noflro  con  la  fua  Santiflima  Madre  e opera  di  An- 
tonio Montanti , i marmi  furono  operati  dal  Cerroti  ; reftando 
finalmente  chiufa  quella  Cappella  da  bclfiflimaCancelIatadi  fer- 
ro con  lavori  di  metallo  dorato  da  Pietro  e Francefco  Ceci  , li 
Torcieri  fono  dello  Spinaci . Quando  ufcite  dalla  Chiefa  conlx- 
derate  la  Porta  di  bronzo  fatta  con  bel  dileguo  del  Boromtno 
che  v3  impiegò  il  metallo  d*  altra  porta  antica  , che  era  nella-# 
Chiefa  di  S.  Adriano  in  Campo  Vaccino  . Offeriate  il  vagbiffi- 
mo  Portico  tutto  incroflato  di  bellifllmi  , e ben  difpofli  mar- 
mi ; e baflirilievi  r?pprefentauti  alcuni  Fatti  di  due  Ss.Gio- 

van* 
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vanni,  e vedefi  ima  antica  (tatua  di  Collantino  trafportata_* 
qui  dal  Can  pidoglio  » Fece  anche  il  Indetto  Pontefice  in- 
nalzare la  ir  aeftofa  Facciata  con  architettura  del  detto  Gali- 
lei coftrutta  nella  fua  parte  efteriore  tutto  di  ordine  Com«* 
polito  , adornata  con  falce  di  marmo,  e baffirilievi , il  rima- 
nente di  travertino  , undici  Statue  ; che  fanno  finimento  alla.» 
fuddetta  facciata . L3  arco  della  Loggia  il  mezzo  desinato 
per  la  Benedizione  è follenuto  oltre  li  contrappilaftri  da  quat- 
tro colonne  ifolate  di  granito  rodo  orientale  . L3  Atrio: 
o Portico  inferiore  della  Chiefa  è follenuto  da  i4m  pila- 
ftri  di  marmo  di  Carrara  confue  bafi,  c capitelli  di  marmo 
bianco  di  ordine  Compofito  , i quali  ribaltano  fopra  un  fondo 
di  pavonazzetto  antico;  gliilipiti,  ed  architravi  delle  quattro 
porti  minori  della  Chiefa  colla  porta  > che  entra  nel  Palazzo 
Pontificio  fono  di  marmo  bianco , di  verde , e giallo  antico  , c 
Porta  Santa . Quelli  della  Porta  principale  dimezzo  co’fuoi 
ornati  fono  di  aftricano , verde  antico  , e marmo  bianco  . Si  è 
anco  fatto  d5  ordine  del  fudetto  Pontefice  contiguo  alla  Cano- 
nica del  Capitolo  il  nuovo  Convento  per  l3abita*ione  de3PP.Pe* 
nitenzieri  ♦ E3  in  quella  Patriarcale  unita  la  Porta  Santa  , la_* 
quale  ogni  Anno  Santoli  apre  , acciò  li  Fedeli  pollino  confeguirc 
le  Indulgenze  , che  da  S.  Chiefa  in  tal  tempo  li  difpenfano  • 
Ufcendo  da  quella  Chiefa , ed  oflervate  la  nuova  piazza 
fatta  con  ordine  del  fudetto  Pontefice  Clemente  XII.  vedrete^ 
il  celebre  Santuario  , dove  fu  collocata  da  Siilo  V#  una  Scala  di 
a 8.  gradini  tutta  di  marmo  bianco  venato,  chiamatala  Scala 
Santa:  perche  falì  per  ella  piu  volte  Crillo  Signor  Noftro  nella 
fua  Paffione  • Quella  Scalailava  nel  Palazzo  di  Pilato  , e fu  tra- 
fportataquà  da  Gerufalemme.  Coftumano  i Fedeli  di  faiirìa 
con  le  ginocchia  , confiderando  , che  il  Redentore  vi  fparfe  del 
fuo  preziofiffimo  Sangue  ; il  che  apparisce  anche  da  certe  cratel- 
le  polle  in  alcuni  fcalini.  Mei  falire  la  detta  Scala  Santa  fi  acqu- 
ftano  molte  Indulgenze  rammentando  la  Paffione  del  Signore  . 
Salita  la  Scala  Santa  fi  adora  la  mirac^lofalmmagine  del  Noftro 
Salvatore  polla  nel  Santuario , che  (la  incontro  detto  SanUa 
SaxBorum  . Nel  Santuario  fudetto  fono  moltifllme  Pelitene 
infigni , fra  le  quali  ur  a Indagine  intera  del  Salvatore  alta  fette 
palmi , che  per  la  fua  antichità , e devozione  fii  incallita  d5  aj> 
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:gtiìto  da  Innocenzo  Ili. , ed  è la  fteffa  di  Còpra  mentovata  • E3  ; 
tradizione,  che  la  detta  Santa  Imagine  fia  venuta  in  Roma 
da  ft  medefima  per  mare , dove  la  gettò  S.  Germano  Patriarca 
•di  Coftantinopoli  per  liberarla  dall3 empietà  di  Leone  Impera* 
dorè;  e che  Coffe  principiata  da  S.Luca  , e poi  terminata  dagli 
Angeli  :per  lo  che  dagli  Autori  Ecclefiaftici  chiamafi  jicbirope - 
ta,  cioè  non  manu  fatlay  come  fi  raccoglie  dalle  memorie  auten- 
tiche  dell3  Archivio  Lateranenfe  , e della  fua  antichiffima  Bi- 
blioteca trasferita  al  Palazzo  Vaticano . Evvi  ancora  parte  delP 
offa  di  S.  Gio:  Battila  ; della  Colonna  , alla  quale  fq  flagellato 
Hoftro  Signore  ; del  fuo  Santo  Sepolcro  ; della  Canna , e Spu» 
gna  , colla  quale  fu  abbeverato  ; della  Lancia  , con  cui  fu  tra* 
fitto:  del  Prefepe  dove  giacque  Bambino,  e del  Legno  della  San- 
tiffma  Croce  ; in  ultimo  c venerabile  il  celebre  Triclinio  di  S. 
Leone  III.  già  comprefo  nel  Palazzo  antico  riflòrato  feffanta 
anni  dopo  la  fua  fondazione  da  S.  Leone  IV, , e fottratto  dalP 
immineiite  rovina  mediante  la  pia  generofità  del  CardinalFra»- 
cefco  Barberini  ftniore  ; il  quale  efattamente  deferive  Niccolò 
Alemanni  nell3  Opera  de  Lateranenfibus  Parietinis . Fu  quello 
fatto  intieramente  levare  dal  fuo  Cito  dalla  S.  M.  di  Clemente 
XII.  per  Più  gran  di  mento  della  Piazza , e collocato  in  una  Cap- 
pella vicino  alla  Scala  Santa  dal  Regnante  Pontefice  . Qui  ap- 
preso fu  laCafa  paterna,  dell3  Imperadore  Marco  Aurelio  ; e-* 
qui  parimente  fu  ritrovata  la  Statua  equeflre  di  metallo  dora- 
to , che  oggi  è nel  mezzo  del  Campidoglio  . 

Avazandovi  nella  Piazza  , vedrete  il  gran  Palazzo  fabrica- 
to  da  Siilo  V.  per  ufo  de3Pontefici  con  architettura  del  Cav.  Do- 
menico Fontana  .Effendo  confiderabili  in  effo  oltre  la  bella  Sca- 
la li  ornamenti  delle  due  gran  porte  , delle  numerofe  fineftre  , 
de3  Soffitti  dorati  è delle  pitture  nelle  Camere  rapprefentant?  di- 
verfi  Iilorie  Sagre  , e Ponteficie  efpreffo  a frefeo  da  Baldafi- 
f*r  Croce , Paris  Nogari , Ventura  Salimbeni , Gio:  Battifta  No- 
varaj  Andrea  di  Ancona  ed  altri.  Reftò  il  medefimo  Palazzo  do- 
po la  morte  di  Siilo  difabitato  per  edere  in  un  fito  affai  lontano 
dalla  Curia  . Innocenzo  XII.  vi  erede  nel  fudetto  Palazzo  im 
comune  Ofpizio  , è perciò  vi  furono  introdotti  P iftromenti  , e 
Lavoricri  neceffarj , e maeftri  di  mefticri  proprj  alle  donne  colla 
deputazione  di  molti  Sacerdoti , ed  altri  Miniftri  opportuni , 
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avendogli  ftabilito  il  medelimoSommoPontefice  un  pingue  Pa- 
trimonio* ludi  per  evitare  la  confufione  di  tanta  moltitudine  di 
gente  di  feffo  , e di  età  diverfa,  furon  trasferiti  gli  uomini , e li 
fanciulli  nell5  Ófpizi©  a Ripa  grande  , effendo  in  quello  retiate-# 
le  Donne  Zitelle.  Al  lato  del  Palazzo  vi  è un  ben5  intefo  Porti- 
co, fotto  il  quale  per  una  ferrata  fi  vede  la  ftatua  di  metallo  del 
Re  di  Francia  Enrico  IV. 

Nel  mezzo  della  Piazza  fudetta  vi  è PObelifco,il  più  anti- 
co , ed  il  maggiore  di  quanti  mai  ne  faceflero  i Re  d5  Egitto,  Fu 
quello  fatto  dal  Re  Ramefie  , ed  eretto  nella  Città  di  Tebe  cir- 
ca gli  anni  del  Mondo  1 29  7.  avanti  la  nafcita  del  Salvatore  , fe- 
condo il  computo  di  Kircherio  . L’Imperatore  Coftantinolo 
conduffe  da  Tebe  in  Alefiandria , per  alzarlo  in  Coftantinopoln 
ma  fopraggiunto  dalla  morte^Cofianzo  fuo  figliuolo, condotto- 
lo in  Roma  Panno  del  Signore  34$.  P ereffe  nel  Circo  Maliimo  , 
d5  onde  poi  lo  cavò  Siilo  V. , e quivi  lo  collocò.  Il  detto  Obeli- 
fco  è lungo  palmi  144. , effendo  fiato  neceffario  fcemare  4.  pal- 
mi dell’antica  fua  lunghezza  per  ridurlo  ad  una  fopportabile-t 
quadratura  nella  baie  , poiché  in  quella  parte  era  molto  guaito  , 
vedrete  appreffo  la  bella  Fontana  , aggiuntavi  da  Paolo  V. 

Siete  a villa  d5  uno  de5  Giardini  del  Principe  Giuftiniani,ia 
cui  fono  molte  flatue  , e baffirilievi  , che  lo  rendono  affai  rif- 
guardeyole  . 

Offervarete  V Ofpedale  del  Salvatore  , con  quartieri  fepa- 
rati  per  Uomini , e Donne; e poi  anderete  alla  Chiefa  di  S.  Ste«? 
fano  Rotondo  , credei!  che  quella  foffe  il  Tempio  di  Claudio  , 
eretto  da  Vefpafiano  : è foftenuta  la  detta  Chiefa  da  numerofe^ 
colonne  ; e nelle  mura  di  effa  vedonfi  dipinti  dal  Pomarancio , e 
dal  Tetnpefia  molti  martirj  di  Santi  . .Per  quella  llrada  vedrete 
i condotti , che  fece  fabricar  Nerone  , includendovi  parte  dell5 
Acqua  Claudia  per  condurla  fui  Palatino  * 

Vicina  è P antichiffima  Chiefa  di  S.  Maria  della  Navicella , 
così  chiamata  da  unaNavicella  di  marmo, polla  per  Voto  innan- 
zi alla  Chiefa  fieffa;  ma  dee  chiamarti  in  Dominica  > o in  Ciriaca 
da  quella  religiofiffima  Matrona  Romana  , che  aveva  in  quello 
luogo  la  Cafa  , e il  podere  dove  é 3a  Chiefa  di  S.  Lorenzo  fuori 
delle  mura*  Leone  X.  la  fece  rifabricar*  con  difegno  di  Raffaele: 
e vi  dipiufero  il Freg io  che  à intano  , Giulio.  Romano  , c Pie- 
rino 
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«no  delVaga.In  quello  luogo  per  comandamento  diS.Sifto  Pa-  1 
pa  furono  didribuiti  a’Poveri  da  S.  Lorenzo  i Teforì  di  S.Ch?é- 
ia  . Alcuni  vogliono, che  qui  abitaffero  li  Soldati  Albauelùed  al- 
tri vi  pongono  l’abitazione  de’Pellegrini  istituita  da  Augudo . 1 

Entrando  poi  nel  celebre  Giardino  de’Mattei,  offervate  fra 
molte  Statue , BaiTìrilievi , Urne , e Ifcrizioni  un’Apollo  ; che  1 
iconica  Marfiajun’Andromeda  modernarun’  Amazzone  antica  ; 1 

un’Antonino  di  forma  coloffea;  tre  Putti  che  dormeno  in  grup-  ' 
pò  j e la  Telia  di  M.  Tullio  Cicerone , affai  rifguardevole  ; ol-  1 
tre  un’Obelifco . 

Inoltrandovi , pafferete  al  Tempio  di  S.Tommafo  detto  in 
Formi s,  dalla  Forma, ovvero  condotto  dall’acqua  Claudia  : indi 
alla  nobil  Cafa , ora Chiefa  de’Ss.Giovanni , e Paolo,  già  con- 
ceduta a i PP.Domenicani,ed  ora  a i FP.della  Miflìone  per  li  lo- 
ro Efercizj  Spirituali . In  effa  i detti  Santi  furono  nafcollamente 
decollati , e repelliti  da  Giuliano  Apollata  ; e prefentemente  vi 
ri  po  fa  no  tuttavia  i loro  Corpi,  inlìemecon  quelli  di  altri  dodici 
Santi  Martiri,  tutti  collocati  fotto  l’ Aitar  Maggiore.  Fu  quella 
Chiefa  ultimamente  rifarcita  > e rimodernata  dal  Sig.Card.  Fa- 
brizio Paoluccijin  tempo  che  era  Titolare  di  effa . Qui  fu  il  Pa- 
lazzo di  Tulio  Òllilio , Terzo  Re  de’  Romani,  i cui  velligj  era- 
no forfè  quelli,  che  lì  vedevano  pochi  anni  fono  fotto  il  Campa- 
nile ; t piti  oltre  nelle  Ortaglie,  che  al  Monadero  foggiacciono , 

« incontro  al  Palatino  vedevalì  una  lunga  téla  di  muro , nella 
quale  erano  in  piedi  nove,o  dieci  archi  di  grolli  travertini.limili 
a quelli  dell’Anfiteatro  ; fopra  de’quali  archi  vogliono  gli  Anti- 
quari foffe  edificata  la  Reggia  del  detto  Oftilio . Ma  a Pompeo 
Cgonio  non  par  verifimile;  che  dal  tempo  de  i Rè  fino  a noi  fia 
Tettata  fimil  Fabrica,*  avendo  i Confoli,ed  altri  Cittadini  potenti 
e gl’imperatori  deditiffimi  al  fabricar,  rivolta  la  Città  di  Roma 
fottofopra  con  varj  Edifizj . Crede  dunque  l’ ideilo  Ugonio,  che 
la  Reggia  di  Odiliopoteffc  effere  ia  quello  fito  ; ma  che  fodero 
quegli  archi  più  todo  di  qualche  fabrica  de’Cefari , che  de  i Rè. 

Di  detti  archi , e logge  la  maggior  parte  è data  gettata  a terra  * 
e portati  altrove  i travertini  per  fabriche  moderne  l’ anno  1641. 

Scendete  da  quedo  luogo  per  Clivio  chiamato  di  Scauro  , 
e a finidra  vedrete  la  Chiefa  di  S.  Gregorio , il  quale  affunto  al 
Pontificato  la  fabricò  nella  propria  Caia, e la  dedicò  a S.Audrea, 

e fu 
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e fu  di  poi  dedicata  a lui  (ledo.  La  fua  nobil  facciata  /adorna  di 
portici, fu  fatta  dal  Card.ScipioneBorghefe  con  difegno  di  Gio: 
Battilla  Sorìa.  Vedefi  in  oggi  la  detta  Chiefa  per  la  maggior  par- 
te rimodernata  > e in  miglior  forma  ridotta  . Sono  meda  alcu- 
ni nobiliDepofiti;e  fra  le  pitture  unQuadro  affai  perfetto  d’An- 
drca  Sacelli . Vi  fono  ancora  molte  Sacre  Reliquie  , particolar- 
mente un  Braccio  del  Santo  Titolare  e una  Gamba  di  S.  Pan- 
taleene.  Viene  affai  frequentata  dal  popolo  quella  Chiefa, parti- 
colarmente nell*  Ottavario  de  Morti  per  le  grand5  Indulgenze-» 
applicabili  per  modo  di  fuffragio  all5  Anime  de5  Defonti , con- 
celfe  da  quello  Santo  Pontefice  , e Dottore  della  Chiefa  Latina  » 
e confermate  da  fuoi  Succelfori  , il  quale  racconta  nel  cap.  5 J# 
del  Libro  4*  de  fuoi  Dialoghi , cotne  avendo  egli  fatto  celebra- 
re trentaMelfe  per  un  fuoMonaco  defonjto  chiamatoGiuflo  que- 
llo gli  apparve  circondato  di  luce  dicendogli  , che  peri  fuoi 
fuffragj  era  flato  dal  Sig»  Iddio  liberato  dal  Purgatorio  e perciò 
qui  lì  pratica  da  Fedeli  la  detta  divozione  delle  Trenta  Melfe. 

Per  la  Porta, che  è al  lato  dell’  Aitar  Maggiore  , vi  condur- 
rete nella  Cappella  fatta , e dedicata  dal  Card*  Antonio  Maria-» 
Sah  iati  a S.Gregorio,i!  cuiQuadro  è opera  mirabile  d’Annibale 
Caracci  ; e quindi  alle  due  piccole  Ckiefe  congiunte  nella  prima 
delle  quali  è una  bella  Statua  diS*Silvia, madre  del  Santo>fcoIpi- 
ta  dal  Franciofmi;e  nellaTribuna  mol  i Angeli  dipinti  da  Guido 
Reni.  Nella  feconda  dedicata  all5  Apollolo  S.  Andrea, e rillorata 
dal  fudetto  Card.  Borghefe,  il  Quadro  dell5  Altare  è del  Poma- 
rancio;!5 Illoria  nel  muro  a mano  delira  fu  dipinta  a maraviglia 
dal  Domenichinore  dirimpetto  l5  altra  non  meno  rifguardevole 
da  Guido  Reni  • A quella  Chiefa  è congiunta  la  Terza,detta  1* 
Oratorio  di  S.Barbara,in  cui  è da  olfervarlì  la.Statua  di  S.Grego- 
rio  abbozzata  dal  Buonaroti , e terminata  dal  Franciofinijcomc 
ancora  una  Tavola  di  marmo , fopra  la  quale  detto  Santo  Pon- 
tefice dava  ogni  giorno  il  pranzo  a dodici  poveri  Pellegrini , 
e vi  fece  aggiungere  il  decimoterzo  povero  peri5  avvenire.Ufci- 
rete  nella  Piazza  fpaziofa, fatta  aprire  dal  Card.  Salviati, incon- 
tro alla  quale  a*  piè  del  Palatino  fi  vedeva  prima  che  folfe  di- 
ftrutto  da  Siilo  V.  il  Settizonio  di  Severo ,del  quale  erano  rellati 
tre  piani,  foftenuti  da  bellifiìrne  Colonne  di  granito  . Era  quello 
ima  Fabricaad  ufo  di  Sepolcro  ; e fi  chiamò  Settizonio  , perche 

era 


briche  ; il  Monte  , cne  era  (lato  Sufficiente  fpazio  ad  un5  intiera 
Città, riufcìangulto  per  V abitazióne  degl’InTperadorironde  do- 
po la  modeftia  d5  Augnilo  che  contentolfi  abitarvi  nel  fuó  antica- 
Palazzo  £ il  quale  fu  notabilmente  accrefciuto  prima  da ‘Tibe- 
rio > poi  da  Caligola  ) Nerone  includendo  tutto  nella  fua  Caf  u* 
Aurea, fece  ad  ella  quella  moftruofa  eftenfione  , che  abbracciala 
tutto  il  piano  edìftente  fra  il  Palatino  , ed  iKJelio  , occupando 
ancora  parte  dekMoute  Efqiiilino  . In  quello  medefimo  Coll^ 

SCol- 
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era  circondato  da  fette  Zone , o Ordini  di  Colonne  , uno  fopr 
V altro  • 

Salirete  il  Monte  Palatino  per  una  ftradella  ;che  ftà  in  fac« 
eia  alla  Piazza  , e da  per  tutto  troverete  ruine  del  Palazzi  > Im- 
periale , chiamato  Maggiore  • 

L*  origine  del  nome  Palatino,  dato  a quello  Monte;è  incer- 
ta gli  Scrittori,  deducendola  Fello  dal  belare, e dall5  errare  delle 
Greggie  : e Varrone  da  i Fallanti , che  vennero  con  Evandro  , i 
quale  dicefi  che  abitafle  quivi  prima  di  Romolo. In  quello  Colle 
fu  fabricata  daeffo  Romolo  laCittà  di  Roma, e cinta  di  mura  fe 
condo  la  forma  quadrata  del  Monte  , per  lo  che  fu  detta  Roma 
Quadrata.Crefciuto  poi  con  la  potenzaRomana  iilulTo  delleFa- 
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Coltre  gli  antichi  Tempj,  che  vi  erano  flati  fatti  ne’primi  fecoli} 
vi  fu  tra  i più  magnifici  quello  d’Appollo  con  Portico,  e Libraria 
fabricato  allato  della  fua  Cafa  da  Augufto  ; al  quale  ivi  fu  dedi- 
cato altroTempio  non  meno  magnifico  daLivia  fuaMog!ia.o-HÌ 
non  vi  fi  mirano , che  laceri  avanzi  di  Fabriche  così  ftupende  T 

Nella  cima  del  Monte  a finiftra  è un  altro  Giardino  già  de’ 
Mattei , ora  della  Famiglia  Spada  al  lato  del  quale  è la  nuova 
Chiefa  di  S.  Bonaventura  col  Convento  de’PP.Francefcani,  detti 
della  Riformella . Per  la  medefima  firada  a mano  dritta  è l’ Ip- 
podromo , o Cavallerizza  dell’  Imperadore , nella  quale  fu  faet- 
tato  , e battuto  a morte  S.  Sebafiiano  , appunto  nel  luogo  do- 
ve è la  Chiefa  dedicata  al  detto  Santo  ; chiamata  in  Paliara  e 
dedicata  anticamente  a S.  Maria  , S.  Zotico , c S.  Andrea  . Qui 
fu  eletto  Pontefice  Gelafio  II.  e qui  appreflo  erano  le  antiche.* 
abitazioni  de  Frangipani . 

Sotto  a quella  Strada  è 'la  Fabrica  de!  Si  Ini  ro  : e dirim- 
petto fono  J’Orti  Farnefiani,  la  Porta  de’  qu  li  fu  architettata 
dalVignola.  . 


Per  la  firada,  che  è lungo  le  mura  di  quello  Giardino  £ la 
fuale  fu  vajfibil mente  l’antico  Vico  Sandalario,  che  imboccali 
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do  nell*  Arco  di  Tito  giungeva  alla  Meta  Sudante1)  riconofcere- 
te  suP  erto  del  Monte  il  luogo.»dove  fu  1’  antico  Lupercale,  cioè 
la  fpelonca  in  cui  ritiroflì  la  Lupa  latta  te  Romolo, e Remo  all* 
apparire  di  Fauftolo  Pallore  * Appretto  fu  il  Fico  Ruminale,  fiot- 
to del  quale  furono  ritrovati  i Bambini  dal  Pallore  fud  tt  >,che 
poi  li  diede  a nutrire  ad  Acca  Laurenz'a  Incontro  al  Lupi  rea- 
le fn.il  Vulcanale,  Piazza  con  Ara  dedicata  a Vulcano^  appref- 
fo  il  piccolo  Tempio  d 'Ila  Concordia  , eretto  da  Flavio  Edile  • 

Pattate  la  Chiefa  di  S.Maria  Lbera  triedri (Forata  dalla  Fa- 
miglia Lauti  ; e nel  vicino  refiduo  di  antico  edificio  ra  wlf  rete  $ 
la  Curia  Ollilia,  della  quale  furono  verifimilmente  le  tre  colon- 
ne fcannellate  , che  fono  appr^  fo  la  Chiefa  fiuLtta  , credute  da 
alenai  del  Tempio  di  Giove  Statore.Qiì  appretto  hi  inx'ib  Gal- 
ba  Imperatore.  Al  lato  poi  verfo  S. bore,  zo  in  Miranda  vi  fu  il 
Comizio,  Fabricache  con  la'Curia  corrifpondeva  fu  PauticoFo- 
ro  Romano  , maravigliofo  per  la  copia  depe  St  tue,  ed  Edilizi, 
che  T adornavano  innanzi  allaCuria  urono  nel  Foro  i rotti  Tri- 
bunali, ornati  co  iroftri  delle  navi  tolte  da  Romani  a’PopoIi  d 9 
Anzio,  da  quali  Tribunali  fi  perorava  al  Pop  >1  «.Nel  uyzzo  del 
Foro  fu  il  LagoCurzio,così  detto  o perchè  vi  folle  la  Palude;  in 
cui  nella  guerra  di  Tazio  con  Romolo  ebbe  a refiar  lommerfo 
Mezio  Curzio  Sabino  ; o perchè  vi  fette  la  fpavei  tofa  Voragine, 
nella  quale  fi  gittò  Curzio  armato  .Che  quella  folle  innanzi  olla 
Chiefa  di  S.Maria  Liberatrice;  ne  fa  fede  il  Curzio  a Cavallo  in 
marmo  di  Mezzorilitvo  , quivi  ritrovato;  ora  murato  nel  Cam» 
pidoglio  a piè  delle  fcale  del  Palazzo  de’Confervatori,  come  ri- 
ferifee  Flamminio  Vacca  . Qui  apprelìo  vedrete  un  Fonte  con 
una  gran  Tazza  di  granito,  chiamata  di  MarforioJ  perchè  fu  ri- 
trovata fiotto  laStatua  di  Marforio  nel  cantone  tra  iiCarcere  de’ 
Ss.  Pietro,  e Paolo , e la  Chiefa  di  S.  Martina . 

In  quella  Piazza/  e Foro  Boario  era  il  Tempio  d*  Ercole  , 
chiamato  da  molti  Ara  atterrato  nel  Pontificato  di  Si- 

ilo IV.I11  detto  Tempio  fu  ritrovato  V Ercole  di  Bronzo  , che  fi 
conferva  nel  Palazzo  Senatorio  ; del  quale  rapporta  V effigie  il 
Marliano  al  lib.  8.  cap.  15, 

Avanzatevi  verfo  la  colla  dal  Palatino , dove  accanto  alla 
Curia  fu  la  Bafilica  Porzia  , fatta  da  Catone  Ce  Adorino;  i refidui 
della  quale  non  è inveriti  mi  le  fiano  quelli  ,che  oggi  fervono  ad 
ufo  di  Granari . Ap- 
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Appreflo  , fu  la  falda  del  Monte  medefimo,non  molto  lont- 
ano dalla  Cniefa  di  S.  Teodoro  > fu  il  Tempio  di  R omologa  cui 
in  memoria  di  eflere  (lato  quivi  vicino  ritrovato, fu  dedicato  un 
Simulacro  di  unaLupa  di  bronzo  in  atto  di  allattare  efTo,e  ilFra- 
tello  Remo:  e dicefi  fia  Io  ftefio,  che  fi  conferva  nel  Palazzo  de* 
Conferva!;  ri  in  Campidoglio  » Entrerete  nella  divota  Chiefadi 
S.  Teodoro  , rifabricatada  Nicolò  V.  indi  abbellita  > e accre- 
feiuta  di  fabriche  da  Clemente  XI.  In  efla  gli  antichi  Pontefici , 
per  togliere  la  memoria  de’Giuochi  Lupercali,  iftituiti  in  onore 
di  Romolo, ih  troduflero  P ufo  di  portarvi  i Bambini  oppreflì  da 
infermità  occulte,  acciò  che  fi  liberino  con  P intereeflione  di 
detto  Santo,  come  del  continue  3 fperimenta  . Qui  principiò  la 
ftrada  chiamata  Nuova,  che  per  il  Velabro  paffando  avanti  al 
Settizonio,  fi  andava  a congiungere  con  la  Via  Appia* 

Di  qua  ve  ne  andrete  a vedere  la  Chiefa  della  Madonna 
delle  Grazie  colla  fua  Immagine  dipinta  da  S.  Luca  , fino  alla 
quale  arrivava  Pantico  Foro  Romano. Appreflb  è la  Chiefa  della 
Madonna  della  Confnlazione,  architettata  da  Martin  Longhi  ia 
cui  (oltre  PAltar  Maggiore,  ricco  di  ornamenti  di  metallo)  vi  b 
la  belliffima  Cappella  della  Crocififlione  di  N.  Sig.,  dipinta  tutta 
da  Taddeo  Zuccheri  : e accanto  ad  efla  b lo  Spedale  per  i Feriti  « 


Fine  della  Quinta  Giornata . 
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SESTA. 

Da  S.  Salvatore  in  Lauro  per  Campidoglio,  e per  le  Carine « 

A re  te  principio  a queftaGiornata  eoa  vieta- 
re la  Chiefa  di  S#  Salvatore  in  Lauro  fon- 
data dal  Card*  Latino  Orlino  , la  quale  ef 
fendofi  caufalmente  incendiata  , i Canonie 
in  Alga  di  Venezia  la  rifabricaroao  con  di- 
fegno  di  Ottaviano  Mascherino  • Soppref- 
fa  poi  quella  Religione  da  Clemente  IX.  1; 
detta  Chiefa  fu  conceduta  da  Clemente  X 
alla  Nazione  Marchigiana  ; che  ha  coflituito  nell5  anneffa  abi 
fazione  un  Collegio.  Il  miracolofo  Trafporto  della  S. Caf 
udì5  Aitar  Maggiore  fu  dipinto  da  Giovanni  Peruzzini  d’Anco 
na . Alla  delira , il  S.  Pietro  liberato  dall5  Angelo  è d5  Imperiai 
Grammatica  * Il  Redentore , che  apparifee  a SXutgarde  è d’An 
gelo  Mafcherotti . Dall5  altra  parte  , la  B.Vergine  con  la  Pietà 
opera  di  CJiufeppe  Ghézzi.  11  S.Carlo  Borromeo  è di  Aleflandr» 
Vcronefe  , e la  Natività  del  Signore  fu  il  primo  lavoro  infigne  d 
Pietro  da  Cortona  . Si  confervano  in  quella  Chiefa  i Corpi  d( 
Ss.  Martiri  Orfo  » Quirino  , e Valerio,  con  altre  Sacre  Reliquie 
Inviatevi  poi  per  la  ftrada  de’Cononari, dove  èia  Parocchi 
de’Ss.Simone,e  Giuda;e  per  i Palazzi  de5Marchefi  del  Drago, 
LanceIlotti,alla  Pavrochia  di  S.Simone  Profetale  al  contiguoPa 
lazzo  del  Ducad5Acquafparte  ; dirimpetto  al  quale  è l’altro  Pa 
lazzo  dipinto  a maraviglia  di  chiari  feuri  da  Polidoro  di  Cara 
vaggio.  Patterete  poi  per  le  Chiefe  di  S.  Salvatore  in  Primiceri» 
c di  S.Biagio;indi  a quella  di  S.Maria  della  Pace,offiziata  da  Ca 
nonici  Lateranenfi  di  S.  Agoflino.  Fu  quella  Chiefa  fabricata  d; 
Siilo  IV.  e terminata  da  Innocenzo  Vili*  nel  fito  do?e  era  altr 
piccola  Chiefa, detta  di  S.  Andrea  degl’Acquarenarj  ; e da  Ale! 
(andrò  VII.  fu  abbellita  con  architettura  di  Pietro  da  Cortona 
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che  faornè  a!  di  fuori  con  belliflìma  Facciata, e Portico  fetnicir- 
colare  follenuto  da  Colonne,fatto  ad  imitazione  d’altro  Portico 
antico , che  era  alla  porta  delle  Terme  Diocleziane  . Dentro  la 
Chiefa  vedrete  l’ Aitar  Maggiore, dove  fi  conferva  la  miracolo!» 
Immagine  della  B. Vergine  dipinta  da  S.Luca,cofpicuoper  mar* 
mi, Statue, e metalli, e per  la  Volta  dipinta  dall’Albano.11  baffo-  - 
rilievo  di  bronzo  nella  primaCappella  a delira, quando  fi  entrai 
opera  infigne  di  Cofimo  Fancelli  » che  fece  ancora  la  Statua  di 
S.  Caterina;  ed  il  vicino  Depofito:  il  S.  Bernardo  , e il  Depofito 
dall’  altra  parte  fono  d’Èrcole  Ferratale  le  due  Sibille  (limatisi- 
me,  dipinte  nella  muraglia  fuperiore,  furono  difegnate  da  Raf- 
faele d’Urbino, e colorite  da  Giulio  Romano.NelIa  feconda  Cap- 
pella il  Quadra  con  la  B.  Vergine, e S.  Anna, fu  dipinto  da  Carlo 
Cefi:e  la  volta  dal  Sermoneta:  i Sepolcri  laterali  furono  feolpiti 
da  Vincenzo  Roffi  da  Fiefole,che  fi  (lima  autore  luche  delle  fta- 
tue  de’  Ss*  Pietro,  e Paolo  . Nella  terza  Cappella  il  S*  Giovanni 
Evangelica  è opera  del  Cav.d’  Arpino:  e il  Quadro  di  fopra  con 
la  Votazione  di  S.Elifabetta  è di  Carlo  Maratti.Nella  quarta  il 
Battefimo  del  Signore  è d’Orazio  Gentilefcbìje  il  Quadro  di  fo- 
pra con  la  Prefentazione  della  B,  Vergine  j è di  Baldaffarre  Pe- 
ruzzi  da  Siena*Dall’  altro  lato  nella  feconda  Cappella  la  Nativi- 
tà del  Redentore  è del  fudetto  Sermoneta.il  Tranfito  di  M. Ver- 
gine abilita  dagli  Apoftoli  nel  Quadro  di  fòpra  è di  Gio:Maria 
Morandi.Nell’uhima  Cappella  ilQnadro  con  S.Ubaldoè  di  Laz- 
zaro Baldi :e  le  pitture  di  fopra  fono  del  fudetto  Peruzzi,  offep- 
vate  ancora  la  nobile  Sagredia, e il  CIau(lro,in  cui  l’Iftorie  della 
vita  di  M.  Vergine  fono  pitture  di  Nicolò  da  Pefaro  . Vicino  è 
1’  antico  Teatro  detto  delia  Pace  , deftinato  alle  Seleniche  Rap- 
prefentanxe  ne’ tempi  che  fono  permeffe  • 

Trasferitevi  alla  proflima  Chiefa  di  S.  Maria  dell’  Anima.» 
della  Nazione  Tedefca  , ornata  di  bella  Facciata  con  Porta  d* 
Africano  fatta  in  tempo  d’  Adriano  VI.  vi  fono  belliffimi  Altari 
con  pitture  di  Carlo  Veneziano,  Giacinto  Gimignani,  Francefco 
Salviati , ed  altri  eccellenti  Autori.  Fra  i Depofìti  fono  cofpicui 
quelli  di  Adriano  VI.,  del  Duca  di  C!eves,e  del  Card.  Andrea  d* 
Auftria . E offiziata  da  Cappellani  della  Nazione  , ed  ivi  anneffo 
l’Ofpizio,e  l’Ofpedale.Neila  Sagreflia  il  Quadro  dell’Altare  con 
la  E.  Vergine , ed  altri  Santi,  è di  Giulio  Romano.!  due  Quadri 
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dalla  parte  del  Vangelo  fono  di  Glo:  Maria  Morandi  : e gli  altri 
due  dalla  parte  oppofta  fono  di  Giovanni  Bonattl  , ediMonsiV 
Alet;del  quale  fono  anche  le  pitture  nelle  volte  delIeCapelle  ma 
la  Volta  maggiore  Fu  dipinta  da  Francefco  Romanelli . 

Qua  fi  incontro  e l’altra  Chiefa  di  S.NicoIa  de’LorenefijCon 
Facciata  di  travertino  , nel  cui  Aitar  Maggiore  fu  dipiuto  il  S. 
Vefcovo di  Mira  da  Nicolò  Lorcnefe  : il  quale  dipinfe  ancora-* 
S.  Caterina  in  altro  Altare  j Corrado  Giaquinto  colorì  la  Cup- 
pola  , la  volta  , e li  due  miracoli  del  fudetto  Santo  ne  Quadri 
laterali.Nelle  quattroNicchie  vi  fono  alcuni  fatti  del  Santo, cioè 
la  Nafcìta,  il  Digiuno,  l’ Eletnofina , l’Elezione  all’  Arcìvefo- 
vato  di  Mirra  lavorati  in  (tacco  con  fomma  diligenza , e (ìndio 
da  Gio:  Groffi  Scultore  Romano  . La  medefima  Chi'  fa  è tutta.» 
rinovata  con  p^riete  di  Diafpro  Stucchi  dorati  , ed  altri  orna* 
menti,  che  la  rendono  affai  vaga , e maeftofa  . 
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celebraflero  i Giuochi  di  Giano  Agonio  , a perche  AfefTandro 
Imperatore  vi  fabricafie  il  Circo  Agonak;dal  che  ne*  fecoli  paf«*  * 
fati  fu  denominatoCirco  diAfefiandro.Ncl  mezzodì  quefta  fpa- 
ziofa  Piazza,  che  ritiene  ancora  l’  antica  forma  del  Circo, Inno- 
cenzo X.  con  architettura  del  Cav*  Bernini  fece  la  maravigliofa 
Fontana  , hi  cui  s*  alza  sii  vafta  Conca  di  marmo  un  grande  fco- 
glio, traforato  da  quattro  parti, d onde  sboccano  copiofiflime  ac-  * 
que,é  fopra  quello  fi  vede  eretto  unObelifco  alto  p imi  74*con- 
dotto  dall’Egitto, e fitu^to  dalPImperator  Caracalla  nel  fuoCir* 
co, non  molto  lontano  dalla  Chiefa  di  S.  Sebaftiano,  ora  detto  lay 
Gioftra.Pofano  sii  i lati  dello  fcoglio  quattro  fmi furate  Statue, 
cherapprtfentano  i quattro  Fiumi  principali  dei  Mando,  cioè  il 
Danubio  nell5  Europa  , fcolpito  da  Claudio  Francefe  , il  Gange 
nell’Àfia,icolpito  da  Francesco  Barattati!  Nilo  nelPAfTnca  fcol- 
pito da  Giacomo  Antonio  Fancelli  ,e  V Afgentaro  nell’  Indie.* 
Occidentali:  fcolpito  da  Antonio  Raggi  : In  queita  Piazza  fono 
tutte  le  forti  di  Negozianti  , ma  particolarmente  vi  rifiedono  i 
Librari  - Incontro  alla  fudetta  Fontana  è la  Chiefa  dedicata 
S«  Agnefe  , rifabricata  con  architettura  del  Borromini  dallo  ftef- 
fo  Imi  oc.  X.  in  forma  di  Croce  Greca  , con  colonne  , pitture  , e 
fcolture  ftimatidime  . Il  mezzorilievo  dell’ Aitar  maggiore  fu 
fcolpito  da  Domenico  Guidi  : la  bella  (tatua  di  S«  Agnefe  tra  le 
fiamme  è opera  di  Ercole  Ferrata  J come  pure  il  bafTorilievo  di 
S.Emerenziana.L’altro  baflbriJievo,in  cui  è S.Cecilia,fu  fcolpito 
da  Antonio  Raggi:quello,in  cui  è S*Ale(fio  fu  lavorato  da  Fran- 
cefeo  Rofl3;e  V ultimo  con  S.  Euftachio  fra  i Leoni, fu  principia- 
to da  Melchiorre  Maltefe,  e terminato  dal  fudetto  Ercole  Ferra- 
ta . Le  pitture  nella  Cupola  fono  opere  ftimatiflime  di  Ciro  Fer- 
ree quelle  negl5  angoli  da  Gio:  Battifta  Gaulli.il  Principe  Pan- 
fili ha  maggiormente  ornata  la  detta  Chiefa  con  accrefceredi 
marmi  V Aitar  maggiore,  e con  fabricare  alla  delira  di  efTo  una 
nuova  Capella  eoa  la  (tatua  di  S«  Sebaftiano  • Procurate  poi  di 
feendere  fotto  laChiefa,per  vedere  laCella  del  Lupanare, dove  fu 
condotta  la  Santa  Vergine  per  farle  perdere  la  fua  Purità  « 

Ritornando  nella  piazza  vedrete  a quella  Chiefa  congiun- 
to il  Palazzo  de5  Principi  Panfilj , fabricato  con  architettura  del 
Borromini,copiofo  di  belle  Fontane, Statue^e  Pittwre;fra  le  quali 
à il  primo  luogo  la  Galleria  , dipinta  da  Pietro  da  Cortona,  in- 
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centro  al  detto  Palazzo  è una  bellifliftia*  Fontana  df  fini  marmi 
( corrifpondente  all’altra, in  piè  della  Piazza)  le  cui  fiatue, cioè 
quella  di  mezzo  è opera  del  Cav.  Bernini;  e i Tritoni,  che  getta- 
no acqua, fonadi  FlamnmioVacca, Taddeo  Landini, Siila  daVi- 
giù  ^ e Leonardo  da  Serzana  . Offervate  in  oltre  i Palazzi  delle 
Nobili  Famiglie  Lancellotti  j e de  Cupis;e  innanzi  a quello  una 
gran  Conca  di  marmo;di  un  folo  pezzo, ritrovata  appreffo  S.Lo- 
renzo  in  Damalo  , dove  giungeva  il  Portico  di  Pompeo  . ' 

Entrate  nella  Chiefa  di  S.Giacomo  de’Spagnuoli, nella  qua- 
le fono  pitture  di  rinomati  Artefici , cioè  di  Pierino  del  Vaga  » 
Celare  Nebbia*  Baldaffar  Croce,  Giuliano  Piacentino,  Annibaie 
Caracci , Francefco  Albani  , Domenico  Zampieri , ed  altri . Il 
Quadro  col  Ss.  Crocefiffo  nell’  Aitar  Maggiore  è del  Sermoneta; 
e la  llatua  di  S.Giacomo  nel  fnoAltare  fu  fcolpita  dafSanfovino. 
Tra  i Depofiti  è affai  flimabile  quello  di  MonfignorMontoja  ap* 
preffo  la  Porta  della  Sagreftia  , fatto  dal  Bernini . E’  offiziata_* 
quella  Chiefa  da3  Sacerdoti  della  Nazione , cd  à congiunto  POfi* 
pizio  , e P Ofpedale  • 

Paffate  alla  gran  Fabrica  dello  fiudio  generale  detto  la  Sa- 
pienza . Fu  quello  eretto  per  ordine  di  Leone  X.  con  architet- 
tura di  Michelangelo  Buonaroti;indi  ampliato  da  divertì  Som  - 
mi  Pontel(ici,e  arricchito  da  Aleffandro  VII.  d’ una  copiofiffima 
Libraria  , che  già  fu  de5  Duchi  d*  Urbino  : accanto  alla  quale  d* 
ordine  di  Clemente  Xl.fu  pollo  l’Archivio  delle  Pofizioni  della 
Sac.  Rota  Romana, fotto  la  cura  del  primo  cultode  della  Libra- 
ria . Lo  lleffo  Pontefice  vi  coftituì  la  Stamperia  Vaticana  (man- 
cata in  Roma  fino  da  i tempi  di  Siilo  V.  ) nella  quale  fono  Tor- 
chi da  Caratteri , e da  Rami  affai  Angolari , ed  eccellenti , con 
altri  ordegni , non  meno  belli,  e perfetti,  ad  ufo  di  tal  Profeflìo- 
ne  : oltre  i Caratteri  fatti  d’  una  compofizione  , o miftura  info- 
iata,che  nella  bianchezza, e fodezza  famiglia  P argento,  fi  ftam- 
pano  quivi  Me  (Tali , Pontificali  9 Breviari,  Offizj,  Libri  Sacri,  ed 
altri  Volumi  infigni  ,con  fiamma  polizia  , e correzione  • 

S>  infegnano  in  detto  fiudio  lettere  Latine,  Greche  , Ebrai- 
che , Arabiche  , Siriache , e Caldee  ; Rettorica  , Filofofia  , Ma- 
tematica , Medicina , Anatomìa  , Botanica  , Legge  , Iftoria  Ec- 
clefiafiica , Teologia , Sacra  Scrittura  9 ed  altre  Dottrine  , per 
le  quali  vi  fono  affegnati  trentaduc  Lettori.Evvi  ancora  PAcca- 
\ de- 
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demia  Teologica  , nella  qual e due  volte  la  fett7mana  difputa 
fopra  Quelli oni  Scolaftiche  , Iftor-che  , Scritturali,  e Dogmati* 
che  ; oltre  gli  Atti  Publici , che  frtengono  dodici , e più  volte 
l’anno  . Nell’ampio  , e ben  difpoflo  Cortile  tutto  circondato  di 
Portici  , vedrete  una  Chiefa  di  vaghiflìma  architettura  , ideata 
dal  Boromini  : e dedicata  a S.  Ivo  ; il  cui  Quadro  fu  principiato 
da  Pietro  da  Cortona  , e terminato  da  un  fuo  Difcepolo  • 

Ufcirete  nella  Piazza, dove  era  la  Dogana  prima  che  da  In* 
nocenzo  Xll.fofle  trasferita  alla  nuova  Fabrica  in  Piazza  diPie- 
tra.Qmndi  oltrepaffando  il  Palazzo  de*  Lanti  , e poi  quello  de* 
Ncrijandarete  alla  Chiefa  , e Monaftero  di  S.Chiara  ; Jkrchitet- 
tati  da  Francefco  da  Volterra*  Poi  inviandovi  per  la  ftrada,  che 
è al  lato  della  Chiefa  medefima  , troverete  P altra  de5  Ss.  Bene- 
detto,e Scolaftica  de’Norcinije  paflando  fotto  l’Arco  detto  del- 
la Ciambella  incontrerete  la  Parrocchiale  di  S.  Maria  in  Monte  • 
rone.  Voltate  a man  finiftra  verfo  il  Palazzo  già  della  Cafa  d’E- 
fte  , ora  degli  Acciajoli,e  vedrete  per  la  ftrada  avanzi -delle  Ter- 
me di  M.  Agrippa  , accanto  alle  quali  erano  gPOrti,  e lo  Sta • 
gno  . Vifitate  la  vicina  Chiefa  di  S.  Giovanni  della  Pigna  , dove 
I l’Archiconfraternità  della*Pietà  de*  Carcerati  : e paflando  poi 
innanzi  al  Palazzo  delDuca  Muti, andate  all’altro  piu  magnifico 
degl’ Altieri , architettato  da  Gio:  Antonio  de  Roffi.  Vi  vedrete 
gli  Appartamenti  ricchi  di  fegnalate  pitture;  e Statue  ; fra  le 
quali  fono  in  gran  preggio  due  Veneri  , una  Tefta  di  Pefcennio 
Nigro,  e una  Roma  Trionfante  di  verde  antico*  Vi  vedrete  an- 
cora fra  molte  preziofe  fupellettili  unoSpecchio  d’oro,e  di  gem- 
me; molti  Arazzi  tefliiti  con  oro;e  due  Tavolini  di  Lapislazuli  . 

La  Cappella  del  detto  Palazzo  fu  dipinta  dal  Borgognone  * 
la  Sala  da  Carlo  MaratthNelle  danze  vi  fono  le  quattro  Stagio- 
ni di  Guido  Reni  : due  Battaglie  del  fudetto  Borgognone: Vene- 
re , e Marte  di  Paolo  Veronefe  : un  S.  Gaetano  del  fudetto  Ma- 
ratti * la  Strage  degl’  Innocenti  del  Puflino  : una  Madonna  del 
Correggio:  è la  Cena  del  Signore  con  gli  Apoftoli,de!  Muziano  ♦ 
Evvi  ancora  una  fafflofa Biblioteca  , laqualefudi  Clemente  X* 
con  un  vago  , ed  erudito  Studio  di  Medaglie  , Carnei , ed  altre 
cofe  rariflime . 

Ufcite  poi  fu  la  Piazza  dov’è  la  Chiefa  del  Gesù, principiata 
dal  Card.  Aleflandro  con  difegno  del  Vignola , «terminata  dal 

Card, 
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Card.  Odoardo  amedue  Farnefi  ; e qùeTto  vi  aggiunfe  P abita- 
zione per  i PP.  Profefli  della  Compagnia  di  Gesù  . Offervase  la 
nobilifiìma  Facciata  di  travertini  s e nella  Chiefa  1*  Aitar  Mag- 
giore con  quattro  bdliflìme  colonnelli  Giallo  antiope  col  Qua- 
dro della  Circoncifione  di  N.S.dipinta  dal  Muziano.  Ammirate 
la  fontuofiffima  Cappella  di  S.  Ignazio  , fatta  con  difegno  del  P. 
Pozzi,  Copra  modo  ricca  di  colonne  di  Lapislazuli,  e di  Metalli* 
e di  Pietre  di  gran  valore  , con  la  Statua  del  Santo  * e Angeli  di 
""puro  argento  . Sotto  V Altare  venerate  il  Corpo  del  medefimo 
Santo , collocato  in  una  beiliffima  Urna  d’ argentone  pietre  pre- 
ziofe . Ammirate  ancora  nelle  altre  Cappelle  Pitture  intigni  del 
Muziano,  del  Zuccheri , del  Pomarancio,  del  Badano  , del  Ro- 
manelli ,e  d’  altri  eccellenti  Artefici . Ammirate  la  Volta  della 
Chiefa  , la  Cupola , e la  Tribuna , ornate  di  ftucchi  dorati,e  pit- 
ture di  Gio:  Battifta  Gauili , detto  il  Bacicelo  • Offervate  fra  i 
Depofiti  quello  eretto  al  Card*  Bellarmino  con  architettura  di 
Girolamo  Rainaldi,  e colle  Statue  del  Cav.Benaini.  E finalmen- 
te ofiervate  lo  fplendore  degli  apparati  Sacri  nella  Sagredia  ; e 
nella  Cafala  Libraria , e le  Camere  del  Santo  Fondatore  . 

Incaminandovi  poi  verfo  il  Campidoglio, e pattando  il  Pa- 
lazzo degli  Aftalli,  e Paltro  de’Mutij  al  lato  di  quello  vedrete  la 
Chiefa  di  S.Venanzio  de’Camerineli.  Inoltrandovi  a deflra;fu  la 
Piazza  C n$lla  quale  è una  vaga  Fontana  fattavi  da  Aledandrò 
VII. } vedrete  i Palazzi  de’Rufpoli,  Maflìmi;e  Santacroce;e  nel- 
la Brada  a mano  manca  fotte  Araceli  la  Chiefa  della  B*  Rita  di 
Calcia  . 

Riportandovi  fu  la  Piazza,  godete  il  profpettodel  Campi- 
doglio , uno  de’  fette  Colli  di  Roma  , il  più  rinomato  per  gli 
antichi  Trionfi  .11  fuo  primo  nome  fu  Saturnino*  da  Saturno  > 
che  dicefi  ivi  abitaffe  ; e poi  Tarpejo  da  Tarpeja,  Vergine  uccifa 
da’  Sabini , ed  ivi  fepolta  ; finche  cavando  ivi  Tarquinio  Prifco 
i fondamenti  del  Tempio  di  Gioverai  Cranio  di  un  Capomma- 
no  in  elfi  ritrovato  prefe  il  nome  di  Monte  Capitoli  no, e diCam- 
pidoglio . 

Vi  falirete  per  nobile  cordonata, fatta  con  difegno  del  Bue- 
haroti  fu  le  ruine  delle  Fabriche  di  effo  Monte  : benché  Canti- 
ca Brada  per  falim  riguardale  l’odierno  Campo  Vaccino  • Of- 
fervatt  nel  principio  delia  falita  due  Sfingi  lavorati  in  bafaltc.» 

affai 
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affai  belline  una  Statua  diRoma  in  porfido  fenza  capo, il  cui  pan» 
nego? amento  è mirabile  ; indi  nella  fommità  della  falita  mede» 


fimade  due  Statue  diCaftore,e  Polluce  coi  loroCavalli,e  a fian- 
chi di  elle  Statue  i Trofici  creduti  di  Mario,  ma  eretti  a Domi- 
ziano , e qua  trafportati  dal  Cartello  dell’Acqua  Marzia  appref- 
fo  S.Eufebio  . Delle  due  Colonne > che  appretta  vedrete,  quella 
a delira  è Colonna  Milliaria , nella  cui  Palla  di  Metallo  furono 
polle  le  ceneri  di  Tramano.  Entrerete  nella  Piazza  ornata  di  Pa- 
lazzi , fatti  con  difegno  del  medefimo  Buonarotije  nel  mezzo  di 
erta  vedrete  la  famofa  Statua  Equertre  di  metallo  dorato , eret- 
ta fecondo  alcuni  a M.  Aurelio  Antonino , e fecondo  altri  a Lu- 
cio Vero  : febbene  molti  anno  creduto  , che  forte  eretta  a Lucio 
Settimio  Severo , come  fcrive  il  Fulvio , e forfè  dal  Biblioteca- 
rio  fu  detta  di  Cortantino,  perchè  flava  fu  la  Piazza  del  Palazzo 
Lateranenfe;  d’onde  fu  trasferita  nei  Campidoglio  da  Paolo  III. 
l’anno  15 30.  e collocata  fopra  un  piedeftallo  architettato  dal 
Buonarcti,e  fatto  di  un  pezzodi  fregio  tolto  dall’architrave  del- 
le Terme  di  Trajauo , perche  non  fi  trovava  marmo  sì  grande  . 

Nel- 
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Nella  Piazza  medefima, prima  di  giungere  alla  Statua  ìudet-  è 
ta,cra  fra  due  Querceti  l’antico  Afilo»  aperto  da  Romolo  per  fi-  il 
curo  rifugio  de’  Servi  » col  fine  di  accrefcere  abitatori  alla  nova  5 
Città . Vedrete  in  profpetto  il  Palazzo  Senatorio, fondato  da  Bo»  < 
nifazio  IX.  in  forma  |di  Rocca  fu  l’antico  Tabulario , luogo  do- 
ve fi  confervayano  le  Tavole  degli  atti  Public! . Salirete  per  la 
nobile  Sca^  : fotto  la  quale  è una  bélliifima  Fontana , a cui  fan- 
no ornamento  due  Statue  antiche  de  i Fiumi  Tigri , e Nilo , ed 
una  Roma  di  Porfido . Entrate  nella  Sala,  che  ferve  al  Senatore, 
c ad  altri  Magifirati diTribunaie , e vedrete  in  effa  le  Statue  de* 
Pontefici  Paolo  Ill.e  Gregorio  XIII.e  del  Rè  Carlo , Fratello  di 
S.  Luigi  : e di  là  dalla  Sala  le  Carceri  Capitoline . 

Avanti  a quello  Palazzo  era  anticamente  il  Tempio  di  Ve- 
giove  , così  detto  perchè  i Gentili  (limavano  quella  loro  Deità 
non  folo  atta  a giovare , ma  ancora  a nuocere . Entrerete  a de- 
lira nel  Palazzo  de  Coniervatori,  pieno  di  Statue  di  marmo, e di 
metallo , antiche , e moderne  ; fra  le  quali  oflcrverete  una  Ro- 
ma fedente , e quattro  Statue  Egizie  di  fingolar  laverò, collocate 
da  Clemente  XI»  nel  Cortile  di  quello  Palazzo . Quivi  parimen- 
te vedrete  alcuni  frammenti  di  un  Coloffo  di  Pietra  , eretto  da  ! 
Nerone  innanzi  alla  fuaCafa  Aurea:  una  Telia,'  una  mano  e 
un  piede  d’  altro  CololTo  di  metallo  ; che  era  dell’  Imperatore 
Comodo  ; un  Cavallo  afialito  da  un  Leone  in  alto  aliai  maravi- 
gli ofo  , ed  altri  nobili  avanzi  dell’  antichità . Oflervate  ancora 
le  Scale  ornate  di  Ballìrilievi,  Ifcrizionfce  (e  Stanze  nobilmente 
dipinte  dal  Cav.  d’Arpino , ed  altri  famofi  Profeffori , e le  Ta- 
vole Confolari  , così  la  nuova  ; e vaga  Galleria  ornata  d- una 
fingolar  raccolta  di  quadri  di  eccellenti  Pittori,  d’ordine  del 
Regnante  Pontefice  BENEDETTO  XIV. 

Entrate  poi  nell’  altro  Palazzo  oppolto , dove  è collocata 
una  grande  Statua  , che  chiamali  di  Marforio, ritrovata  in  un  la- 
to della  Chiefa  di  S.  Martina.  Variano  le  opinioni  degli  Scrittori 
in  determinare  ciò  che  rapprefenti  la  detta  Statua  . Da  alcuni  fu 
(limata  il  Simulacro  del  Reno, che  (lava  fotto  la  Statua  Equeftre 
di  Domiziano;da  altri  il  FjumeNera:e  il  Biondo  la  crede  ilGio- 
ve  Panario  . E più  verifimile  però  che  rapprefentafle  qualche 
Fiume, e fervide  di  ornamento  a qualche  Fonte  ; giacche  vicino 
vi  fu  trovata  la  bella  Tazza,che  ora  è nel  mez^o  del  Campo  Vac- 
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cino.La  Denominazione  poi  di  Marforio  penfa  gìudiziofamente 
il  Maritano , che  derivi  à Marth  foro  , dove  fu  ritrovata  . Nelle 
Stanze  fuperiori  di  quello  Palazzo  fra  molte  Statue  , vedrete 
quella  d’  Innocenzo  X.  fatta  di  metallo  dall’  Algardi.  E’  l’altra 
di  Clemente  XII.  polla  a federe  nel  profpetto  di  mano  dritta.» 
collocata  nel  mezzo  di  due  Porte,  una  vera  e l’altra  finta  in  atto 
di  benedire , 1*  opera  è di  Pietro  Bracci  Scultore  . 11  detto 
Pontefice  vi  aggiunfe  molte  Statue,  e monumenti  antichi  rice- 
vuti per  mezzo  dell’Eminentilfimo  Signor  Card.Aleflandro  Al- 
bani . Et  ora  molto  abbellito  con  Statue,  Quadri , e varie  cof« 
peregrine  con  la  generofità  del  Regnante  Sommo  Pontefice  BE- 
NEDETTO XIV.  delle  quali  la  medelìma  Santità  fua  ne  ha  fat- 
to altresì  belliilìmo  dono  al  Campidoglio  • 

Salirete  quindi  alla  Chiefa  di  Araceli , di  nuovo  fabricata, 
ed  ornata  in  quella  cima  del  Colle  Capitolino  fu  l’ antico  Tem- 
pio di  Giove  M albino , edilìzio  arrichito  di  tutti  gli  ornamenti 
poilìbili  dalla  Romana  potenza.Silia  Io  adornò  con  prcziofeCo- 
Ionne,che  già  foflcnevano  in  Grecia  il  Tempio  di  Giove  Olim- 
pico ; ma  difformato  poi  da  un’incendio  fotto  l’Imperatore  Vi- 
tellió,  lo  rellituì  più  magnifico  Domiziano  con  far  venire  dalla 
Grecia  altre  bellilfinie  Colonne  , e con  ornare  più  nobilmente, 
oltre  la  Cappella  di  Giove , anche  quelle  di  Giunone , e di  Mi- 
nerva . Oggi  quello  fito  con  forte  migliore  è occupata  dalja  fu- 
detta  Chiefa , dedicata  alla  SS.  Vergine , la  cui  Immagine  nell* 
Aitar  maggiore  fu  dipinta  da  S.  Luca  : e il  Quadro  , che  è dietro 
al  Ciborio  verfoil  Coro  fu  dipinto  da  Raffael  d’Urbino.  Al  lato 
dello  (ledo  Altare  vi  è la  Cappella, in  cui  dicelì  che  Augufto  eri- 
gefle  un’Ara  con  l’Ifcrizione:  Ara  Primogeniti  Dei : dal  che  que- 
lla Chiefa  ebbe  il  nome  di  Arateli  . Fu  poi  tal  Cappella  nobili- 
tata da  Monfig.  Centelli  Vefcovo  Cavaliicenfe  ; che  vi  aggiun- 
fe  una  belliflìma  Urna  di  Porfido,  e vi  fece  una  Cupola  follenu- 
ta  in  giro  daColonne  con  capitelli  di  metallo.Dirimpetto  a que- 
lla è l’antica,  e dtvota  Cappella  della  Famiglia  Savelli , dedicata 
a S.Francefco.Offervate  i nuovi  ornamenti  di  Quadri,  podi  nel- 
la Nave  di  mezzo, e il  vago  foifitto  fattovi  dal  Popolo  Romano, 
dopo  la  vittoria  navale  contro  il  Turco  nel  Pontificato  di  S.  Pio 
V.  Ofiervate  ancora  per  tutta  la  Chiefa  belliifimi  Depoftti  ; e fra 
le  Cappelle  ammirate  quella  de’  Mattci , dipinta  in  gran  parte 
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da!  Muziano  • Ufcirete  dalla  Porta  grande  per  vedere  la  Scalai 
comporta  di  cento  ; e più  gradirà  di  marmo , tolti  dall’  antico 
Tempio  di  Qu  rii  o apprcffo  S.Vitale  Panno  1158.  Contiguo  è il 
Convcntro  de5  Padri  Minori  Offervanti  di  S*  Fraticello:  che  han- 
no in  cura  la  detta  Chiefa  . 

Ritornate  d!  nuovo  fu  la  Piazza  del  Campidoglio,  e falite 
all’altra  fommità,  detta  Monte  Caprino,  e Tarpeo . Quivi  nella 
parte  che  riguarda  P A ventino  , fu  l’antica  Rocca  di  Roma  , e la 
Curia  Calabra, donde  i Sacerdoti  nunziavano  al  Popolo  leSolen- 
nità  • Appreffo  fu  la  Capanna  di  Romolo  fatta  di  paglia  , e con* 
fervuta  con  gran  cura  anche  ne’tempi,  ne  quali  più  fioriva  il  bif- 
fo delle  Fabriche.  Poco  lontancda  quefta  era  il  Tempio  di  Giu- 
none Moneta, e il  luogo  dove  fi  coniava  il  denaro  . Confervavaìi 
in  detta  Rocca  un5  Oca  d’argento  in  memoria  di  tal  forte  di  ani- 
mali, che  dettarono  le  Guardie  Romane  quando  i Galli  nottur- 
namente tentarono  di  forprenderla . 

E5  incerto  il  quale  delle  due  fommità  de!  Monte  , o ne lla_» 
Tarpea  , o nella  Capitolina  forte  il  Tempio  di  Giove  Feretrio  , 
fabricato  da  Romolo , e l’altro  Tempio , che  a Giove  Cuftode 
dedicò  Domiziano  : febbene  quello  è verifimile  che  forte  ap- 
preffo il  Tempio  di  Giove  Maffimo  • 

Scendete  dal  Campidoglio,  e vi  condurrete  al  Campo  Vac- 
cino per  una  ftrada  non  molto,  diverfa  dalP  antica , fe  non  che 
quefta , per  efferfi  dalle  roine  alzato  il  piano  del  Foro,  e riufei- 
ta  dritta  , dove  P antica  faliva  a branche  oblique  fui  Monte  • 
Nel  dette  Campo  a mano  delira  olìerverete  tre  Colonne 
nobilmente  fcannellate  ,con  fuperbiffimi  capitelli,  e cornici, re- 
fidui  del  Tempio  di  Giove  Tonante, dedicato  efè  Augullo  il  pia» 
no  , fui  quale  pofano  le  dette  Colonne  , coperte  quafi  tutte  dal- 
le mine, era  la  Piazza  nella  falda  del  monte,  donde  fi  partivano 
ftrade  , che  rendevano  agevole  il  falir  fu  la  cima  anche  a i carri 
de’  Trionfi.Di  là  dal  Tempio  fudetto  fi  vede  uu  Portico  colon- 
nato del  Tempio  della  Fortuna  Primigenia,  il  quale  incendiato 
( come  indica  PIfcrizione  } in  tempo  di  Malfenzio , fu  poi  ri- 
fatto nel  tempo  di  Coftantino* 

Vedrete  più  fotto  l’Arco  di  Severo,  coperto  quali  a mezzo 
dalle  ruine  ;dal  cheli  può  congetturare  quanto  più  baffo  forte  il 
piano  dell’  Antico  Foro*  Da  quell’ Arco  anticamente  s’imbocca- 
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^ m una  ftrada,per  cui  fi  andava  alla  Piazza,  che  era  innanzi  al 
* empio  di  Giove  Tonante  • 

Al  lato  dello  fteffo  Arco  , fotto  il  Monte  Capitolino,  ferivo 
il  Fauno  efierfi  ritrovati  veftigj  di  antico  Edifizio  con  ifcrizioni 
che  indicava  elfervi  (lati  Scrittori  degl5  atti  publici . TaP  Edilì- 
zio fu  verifimil mente  la  ScuolaXanta,a  cui  era  profilino  ilTcm- 
pio  dedicato  a Vefpafiano;  c nel  piano  del  medefitno  Foro,  pref- 
fo  il  refiduo  del  Portico  , che  dicemmo  effer  Tempio  della  For- 
tuna Primigenia  , vi  fu  il  Tempio  di  Saturno  ; dove  era  anche  1* 
Erario  che  fu  facceggiato  daCefare  . Innanzi  a quell5  ultimo 
Tempio  (lava  il  Milliario  Aureo, nel  quale  erano  deferitte  tutte 
le  rtrade  Romane, e appreffo  POfpedale  della  Confolazione  fu  P 
Arco  di  Tiberio,  erettogli  per  le  ricuperate  Infegne  di  Varo.  Da 
quell’ Arco  incominciava  la  falita  delClivioCapitolino,che  por* 
tava  al  primo  ripiano:  di  dove  poi  corteggiandoli  monte,  prin- 
cipiavano i cento  gradi  della  Rupe  Tarpea  • Corrifpondente  al 
iudetto  Arco  diTiberio  fu  eretto  ne  tempi  feguenti  Paltro  Arco 
limile  a Severo  dove  cominciava  P altra  falita  del  Campidoglio. 
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Al  fianco  di  queft’Arc©  vedrete  la  Chiefa  di  S.  Giufeppe  de1 
Falegnam infondata  fopra  V antico  Carcere  Mamertino*E5  la  det- 
ta Chiefa  ornata  di  bel  foffitto  , di  buone  pitture  , fra  le  quali 
il  Quadro  con  la  Natività  di  N.  Signore  , dipinto  da  Carlo  Ma- 
ratti , e quello  con  P Aflunzione  della  B#  Vergine , colorito  da_j 
Gio:  BattiftaLenardi,  fono  degni  di  oflervazione,  e di  ammira- 
zione.Neficongiunto  Oratorio  è un  bell’Altare  con  quattro  Co- 
lonne di  diafpro,che  hanno  capitelli,  fiali,  ed  altri  ornamenti  di 
rame  dorato  ; il  cui  Quadro  con  laJB.  Vergine  , S.  Giufeppe  , e-» 
S.  Gioacchino  ; è opera  del  Cav.  Pietro  Leone  Ghezzi . 

Vedrete  fiotto  quella  Chiefa  ,dove  fu  il  detto  Carcere  Ma- 
mertino  ; la  Prigione  de’  Ss,  Apolloli  Pietro,  e Paolo  , ed  il  mi- 
racolofio  Fonte  che  fcaturì  alle  preghiere  de5  medefimi  per  bat- 
tezzare i Ss.  Procedo,  e Martiniano.Al  lato  di  quello  Carcere  fi- 
tuarono  alcuni  le  Scale  Gemonie,dalle  quali  fi  gettavano  i Cada- 
veri de’Rei  per  efporli alla  villa  del  Popolo,  che  fi  tratteneva  nel 
foro  Romano  . * 

Apprefio  vi  è la  Chiefa  di  S.  Martina  con  bella  Facciata, ar- 
chitettata da  Pietro  da  Cortona  , quivi  fu  il  Segretario  del  Se- 
nato , luogo  dove  fi  confervavano  Scritture  appartenenti  al  me- 
defimo , e dove  fi  giudicavano  da  edo  le  caufe  • Fu  detta  quelli 
Chiefa,  ficcome  V altra  di  S.  Adriano,  in  Tribui  Foriiy  perla  vi* 
cinanza  del  Romano,  e de5  Fori  di  Cefare  , e di  Augu  lo  . Nell 
Aitar  Maggiore,  il  Quadro  con  S.  Luca  fu  mirabilmente  colorite 
daRaffaele  d’Orbino;elaStatua  di  S.Martina;giacente  nello  ftef 
fo  Altare  , fu  feoipita  da  Nicolò  Menghino  . I Quadri  nelle  dui 
Cappelle  laterali, ambedue  dedicate  a S.Lazzaro  Monaco , e Pit 
tore,  fono  quello  a delira  di  Lazzaro  Baldi;  e quello  a finiftra  d 
Giro  Ferri.  Nella  Chiefa  fotterranea  in  una  ben’ ornata  Cappelli 
fi  conferva  il  Corpo  della  Santa  Titolare  dentro  un  ricchiflimc 
Altare  di  metallo , fatto  con  maellofa  invenzione  di  Pietro  da- 
Cortona.  Le  quattro  ftatuette  di  peperino  nell*  ingrelTo  di  detti 
Cappella, fono  di  CofimoFancelli.Il  nobiliflimo  Altare  di  Bron- 
zo fu  gettato  da  Giovanni  Pifcina.  I due  Baflirilievi  d9  alabaftrc 
che  fi  vedono  nel  Ciborio  ; difegnato  dallo  fteffo  Cortona,  fonc 
del  fudetto  Fancelli . Le  pitture  a finiftra  , quando  fi  entra,  fono 
del  fudetto  Lazzaro  Baldi;e  quelle  a delira  di  Guglielmo  Corte- 
fi:.  Le  tre  ftatue  nella  Cappellata  a mano  manca  furono  lavora- 
te 
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te  dall’  Afgardi  . AnnefTo  alla  Chlcfa  è il  luogo,  dove  da  Pittoi  i 
11  tengono  le  loro  virtuofc  Accademie  • 

Segue  l5  antichiffima  Chiefa  di  S*  Adriano,  riftorata  con  ar- 
chitettura di  Martin  Longhi , e ornata  da  Pittori  eccellenti . Il 
Quadro  dell’Altar  Maggiore  fu  dipinto  da  CefareTorelli  da  Sar- 
zana;e  quello  con  S.  Carlo  nell5  Altare  dalla  parte  del  Vangelo  , 
è delle  migliori  opere  diOrazio  Borgiani.Nell/Altare  fuffeguen- 
te  il  Quadro  e di  Carlo  Veneziano  ; le  altre  pitture  fonodi  un_* 
allievo  di  Carlo  Maratti  • Nell5  Altare  vicino  alla  Sagreftia  vi  è 
un  Quadro  ftimatiffim©  , fecondo  alcuni , del  Guercino  da  Cen- 
to ; fecondo  altri , di  Carlo  Veneziano  ; e fecondo  altri  , del 
Savonanzi  Bolognefe  • 

Profllma  vi  fw  la  Bafilica  di  Paolo  Emilio,  annoverata  fra  £ 
più  ftupendi  Edifizj  della  Città  . Più  oltre  fi  vede  un  Portico  co- 
lonnato con  la  Chiefa  di  S.  Lorenzo  in  Miranda  degli  Speziali, e 
fu  eretto  a Fauftina,ed  Antonino  Pio  fuo  Marito.  In  detta  Chie- 
fa il  Martirio  di  S.Lorenzo  nell’Altar  Maggiore  è pittura  di  Pie- 
tro da  Cortona  ;e  la  Cappella  della  B.  Vergine  con  due  Apoflo- 
! li  5 è opera  del  Domenicano  . Avanti  al  fudetto  Portico  fu  il 
Tempio  di  Pallade,demolito,come  alcuni  fcrivono,daPaolo  III. 

Appreffo  al  detto  Tempio  fu  l5Arco  Fabiano, eretto  a Fabio 
rCenfore,  che  dopo  aver  debellata  la  Savoja,fu  chiamato  l5  Allo- 
broge  : e qui  gli  fu  eretta  ancora  una  Statua  • 

Vicino  a queft’Arco  era  il  Puteale  di  Libone:e  gli  Antiqua* 
"rf  vogliono, che  fi  chiamaffe  Puteale  da  un  Pozzo  vicino  al  Tri- 
1 bitnale  del  Pretore;  fabricato  dallo fteff©  Libone  • Qui  termina- 
Va  nel  Foro  la  via  Sacra  ; così  detta  fecondo  Fedo  , dalla  confe- 
derazione fatta  fa  quello  luogo  tra  Romolo  ; e Tazio  . 

E5  in  quello  Campo  un*  altra  Chiefa,dedicata  a Ss.  Gofmo* 
3p  Damiano,!*  quale  era  già  fotto  terra;  ma  Urb.  Vili,  la  ridalle 
piano  prefente  con  mafficcio  pavimento , ornandola  di  belici 
pitture  , di  nobil  foffitto  , ed  aftrijornamenti . Fu  eretto  quello 
•Tempio  a Romolo  , e Remo  ; e il  Pontefice  Felice  IV.  lo  dedicò 
Eludetti  Sant! . Sono  in  elio  opere  di  Gio:  Battifta  Speranza , di 
0 Carlo  Veneziano , di  Gio:  Baglioni , diFrancefco  Allegrini,  ed5 
0 altri  buoni  Dipintori.In  un’antica  Facciata  del  fudetto  Tempio 
•era  il  difegno della  Pianta  della  Città  di  Roma  , con  parte  degli 
• Edifizj  più  antichi  di  quei  tempi  : la  qual  pianta  «ra  fi  conferva 
nel  Palazzo  del  Duca  di  Parma  * G Veg* 
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Veggonfi  appretto  le  Reliquie  delTempio  della  Pace,fabri- 
cato  daVefpafiano,ijna  delle  più  magnifiche  fabbriche  di  Roma. 
Jn  effo  queÌPImperàdore  ripofe  le  fpoglie  più  ftimabil  del  Tem- 
pio di  Gerufalemme  , diftrutta  da  Tito . Accanto  vi  è la  Chiefa 
di  S.  Maria  Nuova, che  prefe  tal  nome  ne’tempi  di  Leone  IV.,  il 
quale  la  rinovò  da  fondamenti:  e ne3  tempi  di  Paolo  V.  fu  orna- 
ta della  fua  bella  Facciata  da5  Monaci  Olivetani  * che  P hanno 
in  cura  . Nel  fito  di  quella  Chiefa  fu  il  Vellibolo  della  Cafa  Au- 
rea di  Nerone.Venerate  in  etta  P Immagine  della  B.  Vergine,di- 
! pinta  da  S.  Luca  , e trafportata  dalla  Grecia  in  tempo  di  Ono- 
rio III.  effendofi  incendiato  il  fudetto  Tempio,  folamente  que- 
lla Sacra  Immagine  redo  illefa  • Confervafi  quivi  entro  nobilifìi- 
mo  Sepolcro  di  metalli]!,  e pietre  di  gran  valóre  , fatto  con  dife- 
gno  del  Bernini,  il  Corpo  di  S.  Francefca  Romana  . Al  lato  dell3 
Aitar  Maggiore  vedrete  il  Depofito  di  Gregorio  XI.  che  d’ Avi- 
gnone riportò  la  Sede  Pontificia  in  Roma  . Appretto  fi  conferva 
una  Pietra,sù  la  quslc  è tradizione, che  s ingiuocchiafle  S. Pietre 
c v5  imprimere  le  Sante  veftigia^uandoil  temerario  SiraonMa*  ! 
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go , portato  In  aria  da  Demonj  per  le  preghiere  del  S.  Apoflolo, 
e di  S.  Paolo  precipitò  alla  prefenza  di  Nerone,  e di  numerofif- 
fimo  P ìpolo , che  era  concorfo  a tale  fpettacolo  . Negli  Orti  di 
quello  Monaaerio  fi  vedono  gli  avanzi  di  due  antichiEdifizi,che 
alcuni  credono  effere  flati  due  Tempj  eretti  al  Sole,  e alla  Luna  ; 
altri  «dia  Salute , e ad  Efculapio  ; ed  altri  ad  Ifide  , e Serapidc  : 
ma  piu  probabilmente  furono  i Tempj  di  Venere  , e di  Roma.* 
fabricati  dallTmperadorAdriano-Quefli  erano  quali  al  lato  dal- 
la ftrada  detta  Summa  Sacra  vìa  > dove  preflo  V Edicola  de5  La- 
ri abitò  ne5  primi  tempi  Anco  Marzio  IV.  Re  de5  Romani  ; im- 
perocché laVia  Sacra  Rendendoli  per  dritto  filo  innanzi  alTem- 
pio  della  Pace, e interfecando  la  Chiefa  fudetta  di  S*  Maria  Nuo- 
va,e gli  Orti  di  efla;sboccava  nella  Piazza, dove  ora  vedefiPAn- 
fiteatro , facendo  nobile  profpetto  il  Goloffo  di  marmo  , non  di 
metallo^  come  oflerva  il  Donati)cretto  ivi  da  Nerone  con  la  fua 
effigie  . Nella  Vìa  Sacra  vi  fu  ancorala  Statua  Equeftre  di  me- 
tallo , alzata  a Clelia  Vergine  Romana,  che  fuggì  a nuoto  nel 
Tevere  da  Porfenna  Re  de5  TofcanI,  come  narra  Livio  al  Lib.  2. 

Ollervatepoi  V Arco  di  Tito  , dagli  Scrittori  Ecclefiafti- 
ci  chiamato  Stftcm  Luctrnarum  , dal  Candelabro,  che  ivi  li  ve- 
de intagliato, inlieme  con  la  Menfa, chiamata  dagli  Scrittori  Pa~ 
num  propofitionìs . ApprelTo  da  quella  parte  del  Colle  Palatino  * 
che  flava  su  la  Via  Sacra, fu  il  Tempio  di  Roma;il  cuiTeatro  era 
coperto  con  Tavole  di  Bronzo , trafportate  al  Tempio  Vaticano 
da  Onorio  I.  Pontefice.  Paflando  innanzi  fotto  detto  Arco  , ve- 
drete V altro  eretto  all5  Imperador  Coftantino,in  cui  fono  bellif- 
fimi  rilievi  ; e alcune  ftatue  , le  cui  tefte  furono  portate  da  Lo- 
renzo de  Medici  a Firenze  , e d5  ordine  didemente  XII.  gli  fu- 
rono fatte  rifare  a fomiglianza  delle  medeme  . Nota  il  Marlia- 
no  , che  la  parte  fuperiore  di  quell5  Arco  fia  fiata  fatta  con  le^ 
Reliquie  dell*  Arco  di  Trajano  • 

Innanzi  all’Arco  fudetto  li  vede  un  frammento  della  Meta 
Sudante, che  era  un  Fonte  fatta  ad  imitazione  delle  Mete  di  Cir- 
ce per  ornamento  , e comodo  della  Piazza  dell5  Anfiteatro  : 
per  la  copia  dell5  acque  , che  dalla  cima  Rendevano  per  effa  ba- 
gnandola, ebbe  il  nome  di  Sudante  » 

. Avete  in  vifta  il  nobiliflimo  Anfiteatro  Flavio  , chiamato  il 
Colifeo  , più  celebre  peri  Trionfi  de5  Ss»  Martiri , che  per  1’  ec- 
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cellenza  della  fabrica,  Fu  eretto  da  Vefpaziano,e  dedicato  a Ti- 
to ; ed  è corrottamente  nominato  ilColifeo  dal  Colollo,  che  gli 
era  avanti  • L’edificò  quell5  Imperatore  nel  luogo  , dove  era  lo 
Stagno  della  Cafa  Aurea  di  Nerone, innanzi  al  quale  era  1’  Atrio 
con  un  Portico  triplicato  , detto'Milliario , foftenuto  da  graiL* 
numero  diColonneje  fopra  di  elio  trapaflavafi  in  piano  dalMon- 
te  Palatino  al  oppoflo  Monte  Efqu» lino  . 

Entrate  in  quello  fuperbo  Anfiteatro  , e lo  vedrete  nellc^ 
commiffure  forato  ; ed  oflervando  dentro  il  forame  , ve  ne  tro- 
verete un’altro  minore  , quafi  rotondo,  che  ferviva  al  perno  di 
metallo  , il  quale  congiungeva  il  travertino fuperiore con  l’in- 
feriore, come  fi  vede  nell5  Arco  di  Coflantino,ed  altrove.  Prin* 
cipiò  1’  ira  de’  Barbari  a guadare  una  Mole  così  ammirabile, an- 
che per  V avidità  di  levarne  i metalli  , che  la  componevano  . Il 
primo  poi,  che  ne  coacedefle  i (affi  per  ufo  di  fabriche  , fu  Teo- 
dorico He  de’  Goti , e ne* tempi  fufleguenti  Paolo  II. , il  quale_# 
atterrando  quella  parte  , che  guarda  verfo  fa  Chiefa  de’  Ss.  Gio- 
vanni,^ Paolo,  impiegò  i travertini  nella  fabrica  del  Palazzo  di 
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S.Marco  a.  ^ poi  il  Cardinal  Raffaele  Riario,  co  i materiali  deli’ 
Anfiteatro  medefimo  , fabricò  il  Palazzo  della  Cancellarla  a S. 
Lorenzo  in  Damafo  : e il  Card,  Farnefe  ( che  fu  Paolo  III.  ) nc 
coftruffe  il  fuo  Palazzo  in  Campo  di  Fiore  . In  quell#  Anfitea- 
tro a5  tempi  di  Andrea  Fulvio  , che  viffe  nell*  1540.  * fi  rappre» 
lenta  va  la  Paffione  di  N.  S.  Gesù  Grido  . 

Avanzandovi  verfo  S.  Giovanni  in  Laterano , vi  condurre» 
te  all5  antichiffima  Chiefadi  S.  Clemente,  tenuta  da3  PP.Domo» 
nicani,  la  quale  fu  Cafa  paterna  del  Santo;  ed  è fama,  che  vi  ab- 
bia anche  alleggiato  S.Barnaba  . Ivi  è degno  di  effer  véduto  un 
Serraglio  di  marmo,  chiamato  anticamente  Presbiterio , che 
ferviva  per  le  Cappelle  Pontificie  • Si  confervano  in  detta  Chic- 
fa  i Corpi  di  S.  Clemente  Papa  : di  S.  Ignazio  Vefcovo , e Mar- 
tire : del  B.  Cirillo  Apodolo  de3  Moravi  » Schiavoni,  e Boemi;  e 
del  B.  Servolo  Paralitico  . Clemente  XI. , fenza  rimovere  cofa 
alcuna  fpettante  alla  Sacra  Antichità  , riftorò , e abbellì  la  det- 
ta Chiefa  con  farvi  il  Soffitto  dorato  , varj  ornamenti  di  due- 
chi,  c pitture  ; e con  aprirvi  nuove  finedre  • Vi  fu  poi  fatta  an- 
che la  facciata  ; perfezionato  il  Portico  , che  da  una  parte  man» 
cava;  e rimetta  in  piano  la  Piazza  anteriore  . Nella  Navata  mag- 
giore le  pitture  , che  rapprefentano  S,  Flavia  , e S.  Domitilla  , 
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fono  di  Sebadiano  Conca  . Quelle  , che  efprimono  il  Santo  Ti* 
telare  quando  fa  fcaturire  acqua  da  uno  fcoglio  , fono  di  Anto- 
nio Crecolini.  L’iftefTo  Santo  coll’Ancora  al  collo , è di  Giovan- 
ni Odazj.  La  Traslazione  del  medefimo,  e la  morte  di  S.  Servo- 
Io,  fono  di  Tomafo  Chiari.  S.Tgnazio  Martire  in  atto  di  riceve- 
re il  Martirio,  è opera  del  Piadrini.  Il  detto  Santo  nell’Anfitea- 
tro , e del  Cav.  Pietro  Leone  Ghezzi  . Nel  Soffitto  , il  S.  Cle- 
mente , che  afcende  alla  Gloria  e di  Giufeppe  Chiari.  La  B. 
Vergine,  e S.  Servulo , fono  del  R afini , fono  ancora  nelle 
Cappelle  Pitture  di  buoni  Autori . 

Salite  a delira  fui  Monte  Celio  , vedrete  l’antica  , e di  vota 
Chiefa  de’  Ss.Quattro  Coronati,  didrutta  da  Enrico  II.  Impera- 
dore,  e rifiorata  da  Pafchale  Il.Pontefice;  indi  ornata  di  bellifli» 
ma  Tribuna  dal  Card.  Millino,  e ampliata  con  nuova  fabrica  da 
Pio  IV. , il  quale  vi  fece  la  firada  dritta  dalla  Porta  della  Chiefa 
a S.Giovanni  Laterano  • Chiamafi  la  Chiefa  di  Ss.  Quattro,  per* 
che  vi  furono  trasferiti  da  S.  Leone  IV.  i Corpi  de’  quattro  Ss. 
Fratelli  Martiri , Severo,  Severiano  , Carpoforo  , e Vittorino  , 
con  altri  cinque  Corpi  di  Martiri,  i quali  tutti  fi  venerano  fotto 
1’  Aitar  Maggiore  . Vi  fono  pitture  di  Raffaellino  da  Reggio , di 
Gio.  da  S.  Giovanni  ; e del  Cav.  Baglioni . Concordano  molti 
Antiquari , che  in  quella  punta  del  Monte  follerò  le  abitazioni 
de’  Soldati  Foredieri  • Ora  vi  è il  Monaftero  delle  Monache  , e 
Zitelle  Orfane . 

Più  oltfe  , pattato  la  Vigna  del  Collegio  Salviati , vedrete 
a Anidra  la  divotiffima  Chiefa  di  S.  Maria  Imperatrice,  chiama- 
ta ne’  Rituali  antichi  S.  Gregorio  in  Martio  , dal  proflimo  Ar- 
co del  Condotto  dall’Acqua  creduta  Marzia;  e dal  Campo  Mar- 
zio , o Marziale , che  era  fui  Celio  , dedicato  a Marte,  dove  fi 
facevano  i Giuochi  Equedri , quando  dal  Tevere  veniva  inon-  >,  1 
dato  il  Campo  Marzio  inferiore  . 1 

Di  qua  portandovi  alla  Piazza  di  S.Giovanni  Laterano  , e i f 
voltando  a man  Anidra,  troverete  l’ antica  Chiefa  de  Santi  Pie-  j 2 
tro  , e Marcellino,  detta  de  Suburray  perchè  queda  contrada  era  I « 
la  più  frequentata  dell’antica  Roma  . Fu  confecrata  da  Aleffan-  Si 
dro  IV.  dell’anno  12  $6.,  e ne!  Pontificato  di  Sido  V.fu  ridorata  I 
dal  Card.  Pierbenedetti . Col  progreffo  del  tempo  ingombrati  Ce 
dagl’  arbori  , e dalla  terra.  Clemente  XI.  la  ridufTe  in  Ifola,  or*  H 
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uandola  di  Facciata , e concedendola  a5  Rellgiofi  di  S#  Antonio 
della  Nazione  Siriaca  • 

Profeguendo  a mano  dritta  tra  vaghi  Giardini , troverete 
laChiefadi  S.  Matteo  in  tyerulana  coll5  annetto  Convento  de3 
PP.  Agoftiniani  • 1 refidui  d5  antica  fabrica  , che  incontro  ad  effa 
rivedono,  fono  delle  Terme  di  Filippo#  Appretto  vedrete  la 
famofa  Villa  del  già  Card.  Neri? , fituata  nel  luogo  , dove  cre- 
defi  folle  la  Villa  di  Gallieno  • Di  quà  potrete  andare  alla  Chiefa 
di  S.  Martino  de’  Monti  , edificata  da  Simmaco  Papa  fu  le  Ter- 
me di  Trajano  , che  ampliò  le  proflime  di  Tito  . La  vedrete  ri- 
ftorata  , e abbellita  con  magnificenza  di  Colonne  , Pitture  , C-» 
Statue  : e fra  gli  Altari , che  Padornano , offenderete  quello  di 
S.  Angelo  Carmelitano  dipinto  da  Pietro  Teda  ; e P altro  di  S# 
Alberto,  colorito  dal  celebre  Muziano  : oltre  i Paefidi  gran 
pregio  , dipinti  intorno  alla  Chiefa  dal  famofo  Gafparo  Pufli- 
ni . Vedrete  ancora  le  Grotte  fotterranee  , e I5  anneffo  Conven- 
to de  Carmelitani , che  governano  la  detta  Chiefa.  Poco  di- 
ttante è una  Vigna  de’Canonici  Regolari  cH  S.  Pietro  in  Vincoli, 
nella  quale  potrete  vedere  le  Sette  Sale. 

Quelle,  benché  fette  comunemente  fi  dicano,  fono  nove-# 
Conferve  di  acqua  , e fervirono  probabilmente  alle  vicine  Ter- 
me di  Tito;  o al  Giardino,  che  ivi  era  di  Nerone;o  furono  il  ce- 
lebre Ninfeo  delPlmpcradore  . M.  Aurelio;  Ma  poiché  fono  fat- 
te con  tale  artifizio  , che  entrandofi  da  una  ttanza  all5  altra  per 
molte  porte  , le  quali  per  ogni  banda  tra  loro  corrifpondono  , e 
mentre  fi  fta  in  una  di  effe  , fi  vedono  tutte  le  altre  fei;  molti 
dubitano  delP  opinione  Ridetta  , parendo  , che  fimiie  manifat- 
tura per  una  Conferva  d5  acqua  fotte  fiiperflua  . 

Su  quello  Colle  medefimo  troverete  il  Monattero  della  Pu- 
rificazione ; indi  il  nobilittimo  Tempio  di  S.  Pietro  in  Vincoli 
vicino  alle  Terme  di  Tito,o  al  di  lui  Palazzo.Fu  quello  Tempia 
eretto  da  Eudofia  Augnila  , moglie  delPImperadore  Valentiuia- 
no  ; poi  rinova to  da  Adriano  I. , e rittorato  da  Giulio  lische  io 
conceffe  a i Canonici  Regolari  di  S.Salvatòre,  Venerate  in  etto  i 
Sacri  Vincoli  delP  Apoftolojindi  offervate  negl5  Attiri  H Quadro 
di  S.  Agoftino, e l’altro  di  S*Margherita  dipinti  dal  Gireremo  d\ 
Cento  . Offervate  ancora  i bei  Depofiti  del  Card.  Margotti , 
del  Card.  Agucchio  , opere  infigni  del  Domenicano,  Ma  fopra- 
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tutto  ammiratela  gran  machina  del  Sepolcro  di  Giulio  ILfatto 
dall’  eccellente  Pittore  ,c  Scultore  Michel’  Angelo  Buonaroti  • 

Vedrete  apprettò  la  bella  Chiefa  di  S.  Francefco  di  Paola  * 
fabricata  da’  Frati  Minimi  ; e il  loro  Convento  accrefciuto  , ed 
ornato  modernamente  : e più  al  baffo  un  Monaltero  di  Mona- 
che pur  moderno  • 

Scendendo  entrerete  nel  Vico  Scelerato  , cosi  detto  dalla-* 
feeleragine  ivi  commeffa  da  Tullia , con  paffare  (òpra  il  cadave- 
re di  fuo  Padre.  Qui  dove  oggi  èia  Chiefa  di  S.  Pantaleo , anti- 
camente vi  fu  il  Tempio  di  Tellure  • Andrete  poi  ad  una  Chie- 
fuola  di  S.  Andrea, chiamata  volgarmente  in  Portogallo,  la  quale 
credefi  fabricata  nell'antico  fito  , detto  ad  Bufla  Gallica  , dalle 
Offa  de’  Francefi , quivi  accumulate  dopo  la  ftrage  ; che  di  loro 
fece  Catnmiljo  . Quivi  ancora  vedrete  il  belliflimo  Giardino  già 
del  Card.Pio , ora  Confervatorio  di  Povere  Zitelle  Mendicanti  * 
detto  del  P.GaravitatNon  molto  di  qui  lontano, verfo  la  moder- 
na Suburra  il  famofo  Portico  di  Livia  , fatto  da  Augufìo  . In 
quello  luogo  fermano  gli  Antiquar)  il  Tigillo  Sororio,  che  era 
un  legno  traverfato  fopra  la  ftrada  , per  purgare  il  parricidio 
commeffo  da  quell’Orazio,il  quale  dopo  aver  vinti  i Curiazj\uc- 
cife  qui  la  Sorella. In  quello  luogo  medefimo,  dove  era  un  Giar- 
dinetto della  Chiefa  di  S. Biagio,  unita  in  oggi  alla  vicina  Chie- 
fa di  S.Pantaleo,  del  1565.  furono  ritrovate  molte  Statue,ed  al- 
tre cofe  preziofe , regillrate  da  Lucio  Fauno  nel  lib.4.  delle  fuc 
Antichità , le  quali  furono  portate  nel  Palazzo  Farnefe  . 

Avanzandovi  vedrete  la  Torre  dc’Conti , fabricata  da  In- 
nocenzo IILpiù  di  mezza  fmantellata, perche  minacciava  ruina. 
Poi  v’indrizzerete  ad  un  antico  muro, fatto  a puate  di  diamanti* 
refiduo  della  Bafilica  del  Foro  diNerva, detto  Tranfitorio.Da  tre 
gran  Colonne  fcannellate  ,che  ivi  troverete  a man  delira,  come 
pure  dal  nobiliflim©  cornicione,  argomenterete  la  magnificenza 
di  talFabrica.Sorge  fopra  detteCoIonne  ilCampanile  della  prof- 
uma Chiefa  , già  di  S*Bafilio,ora  dell’Annunziata,  Monaflero  di 
Monache  iflituito  da  S.Pio  V.Vicina  è la  Chiefa  di  S.Maria  degli 
Angeli  della  Compagnia  de’Teffitori,  detta  anticamente  in  Ma- 
cello Martyrum  ; e incontro  a quella  un’avanzo  del  belliffimo 
Tempio  di  Pallade , d’  onde  quello  luogo  prefe  il  nome  di  Foro 
Palladiojil  quale  poi  corrotto  dal  volgo,  ue’fecoli  fuffeguenti;fu 
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chiamata  la  Palude, e finalmente  i Pantani;anche  perchè  vi  erano 
molti  Orti , che  furono  levati  da  Gregorio  XIII.,  e in  luogo  di 
eflì  vi  furono  fatte  diverfe  ftrade , che  fi  riempirono  di  Edifizj 
in  meno  di  due  anni  circa  il  158$. 

Patterete  al  Monaflero  delle  Monache  di  S.Urbano  , e alla 
Chiefa  di  S.Maria  in  Campo  Carleo.  Indi  al  Monafterodi  S Eu- 
femia delle  Zitelle  d'fperfe,  e a quelle  delle  Monache  dello  Spi- 
rito Santo;  indi  alla  Chiefa  Parochiale  di  S.Lorenzo  detto  anti- 
camente in  C l'vo  Argentari^ dove  (lavano  gli  Argentieri, e dove 
proflìma  fu  la  Baiìlica  Argentana*  e il  Vico  Sigillano  maggiore 
c quindi  ufeirete  nella  Piazza  detta  della  Colonna  Trajana  • 


In  quefla  Piazza  fu  V antico  Foro  di  Trajano , architettata 
mirabilmente  dal  cèlebre  Appollodoro;  alla  cui  villa  (imperoc- 
ché fuperavain  magnificenza  tutte  le  altre  Fabriche  della  Cit- 
tà ) rimafero  ftupiti  l’Imperatore  Coftanzo*  e Ormifda  Rè  Per- 
fiano,come  riferifee  Ammiano  Marcellino  al  lib.16.  La  flupen- 
da  Colonna , che  in  mezzo  di  elfo  ancora  dura;e  moftra  fcolpi- 
te  con  Angolare  artifizio  le  Imprefe  di  Trajano  nella  Guerra  Da- 
cica  , è alta  piedi  zz2  , e Tifale  per  di  dentro  alla  fommità  eoa 
x8;,  fcalini  . La  erede  il  Senato  in  onore  del  fudetto  Cefare  , e 
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fu  la  cimavi  collocò  in  preziofa  Urna  raccolte  le  di  luiCenerL 
L’altezza  della  Golonna  è mifura  del  terreno  , tolto  dal  vicin® 
Monte  Quirinale, per  dare  uno  fpazio  adeguato, e piano  al  fudet- 
to  Foro;  come  indica  l’Ifcrizione,  che  in  effa  Colonna  fi  legge  . 

Era  quello  Foro  circondato  di  Portici,  foftenuti  da  nume- 
rofe  Colonne  di  marmo,  fopra  le  quali  erano  diftribuite  Statue, 
ed  altri  ornamenti  di  metallo.  Nello  fteflò  Foro  fu  la  Bafilica,in 
cui  era  la  Statua  Equeftre  di  Trajano,pur  di  metallo,  molto  de- 
cantata pe  ’1  fuo  fingolar  artifizio  • Vi  fu  anche  il  Tempio  dedi- 
cato al  medefimo  Trajano  dall5  Imperatore  Adriano  ; e la  Li- 
braria Ulpia,  conle  Statue  de5  pili  celebri  Letterati*.  11  detto 
Adriano  , al  riferir  di  Sparziano  , fece  bruciare  in  quello  Foro 
le  Polize  de5  Debitori  del  Fifco  , per  renderti  grato  al  Popolo. 

Vedrete  quivi  un5  ornatiifima  Chiefa,  detta  la  Madonna  di 
Loreto  de5  Fornari  > con  doppia  Cuppola,  architettata  da  Anto- 
nio da  Sangallo;  eccettuato  il  Lanternino,  che  fu  dileguato  con 
beFa  invenzione  da  Giacomo  del  Duca.A  i lati  delimitar  Mag- 
giore, architettato  da  Onorio  Longhi,  fono  due  Angioli  ottima- 
mente fcolpiti  da  Stefano  Maderno;e  le  altre  quattro  Statue  fo* 
no  anche  di  eccellenti  Scultori.  I Quadri  laterali  furono  dipin- 
ti dal  Cav.  Cefari  * Nelle  Cappelle,  1 Iftoria  de5  Rè  Magi  è opera 
di  Federico  Zuccheri  , o fecondo  altri  di  Nicolò  Pomarancio  • 
Nella  Cupola,  la  Ss.  Nunziata  , e la  Prefentazione  al  Tempio  , 
fono  di  .Filippo  Michei  • Apprefio  è la  nuova  Chiefa  di  S.  Ber- 
nardo dove  è FArchiconfraternita  del  SS.  Nome  di  Maria  fabri- 
cata  con  architettura  di  Monsu  d5  Alisè  Francefe  , e nell’Altare 
Maggiore  novamente  ornato  con  architettura  di  Mauro  Fonta- 
na in  cui  fi  venera  la  divota  Imagine  dell5  B.  V.  Fu  fondata  que- 
fta  Confraternità  nel  Pontificato  d5  Innocenzo  XI.  in  occafione 
della  nuova  Sollennità  iftituita  dal  medefimo  nella  Domeni- 
ca frà  l’Ottava  della  Natività  della B.  V.  M.  per  la  memorabile 
Liberazione  di  Vienna  feguita  1’  anno  1 68$. 

Quindi  nella  firada,  che  dal  Palazzo  de’Colounefi  guida  al 
Corfo  ; vedrete  l’ Ofpizio  de5  PP.  Camaldolefi,  e la  loro  Chiefa 
dedicata  a S.  Romualdo  . II  Quadro  dell5  Aitar  Maggiore,  dove 
fono  rapprefentanti  i Santi  Fondatori  di  quefiaReligione,è  ope- 
ra ftimctlflima  d5  Andrea  Sacelli.  Negli  Altari,  il  Quadro  con  la 
13.  Vergine,  che  va  in  Egitto,  è di  Aleflandro  Turchi  Veronefe 
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y altro  incontro  è di  Francefco  Parone  Milanefe  . 

Entrando  nel  Corfo,  avrete  innanzi  il  Palazzo  della  Fami- 
glia d’Alle  , architettato  da  Gio:Antonio  de5  Rolli  ; e voltando 
poi  a lìniftra  fu  la  Piazza,  vi  troverete  l’altro  Palazzo  già  de’Bi- 
^azzinijOggi  dellaCafa  Bolognetti.Indi  veduta  la  belliffimaCon- 
:a  della  vicina  Fontana  , entrate  nella  contigua  Chiefuola, dove 
li  venera  in  ornatiffima  Cappelletta  una  miracolofa  Immagine 
della  Madre  di  Dio , dipinta  dal  Gagliardi  * 

Potrete  terminare  il  voltro  viaggio  alla  Chiefa  Collegia- 
ta di  S.  Marco,  detta  anticament e ad  Palatina* , ein  palati* 

nh , edificata  da  S.  Marco  Papa  , SuccelTore  di  S.  Silvellro  • Fn 
poi  riftorata  da  Adriano  I. ,-  e da  Gregorio  IV.  * e ultimamene 
te  è (lata  arricchita  di  nobil  pitture  , e di  un  vago  pavimento 
bellifiime  Colonne  , e Aitar  Maggiore , con  Balaultre  di  mar- 
mi Sniffimi , con  ftucchi , ed  alrri  ornamenti  dal  Signor  Car- 
dinal Quirini  odierno , Titolare.  Trai  belliffimi  Altari , de’ 
quali  è ornata  , fono  da  offervarfi  quello  della  Refurrezione^» 
del  Signore  , dipinto  da  Giacomo  Palma  : l’alro  de5  Rè  Magi , 
colorito  da  Carlo  Maratti  ; e quello  di  S.  Michele  Arcangelo  , 
opera  belliffima  di  Francafco  Mola  • Negli  altri  Altari  vedrete 
opere  di  Pietro  Perugini , di  Ciro  Ferri , del  Qav.  Gagliardi,  ed 
altri  famofi  Profeffori  • Tutte  le  Pitture  a frefco  fuori  dello 
Cappelle  fono  del  fudetto  Gagliardi  : quelle  fopra  le  Colonne 
della  Chiefa  fono  del  fopradetto  Mola  , di  Francefco  Allegri— 

ni , e di  Gi©:  Angelo  Canini  : e quelle  fopra  le  porte  laterali 
fono  del  P.  Cofimo  Gefuita:  Le  Scolture  nel  Depofito  del  Card. 
Vidman  , fono  del  Fancelli  : quella  nel  Depofito  del  Cardinal 
Bragadino  , fono  del  Raggi;  e quelle  nel  Depofito  del  Card- 
Bafadonna  ; fono  del  Carcani . Sotto  la  Tribuna  delP  Aitar 
Maggiore  li  confervano  i Corpi  di  S.  Marco  Pontefice  , e de  Ss. 
Martiri,  e Sennen  Perfiani  ; e alcune  Reliquie  di  S* Marco 
Evangelilla  • Il  Palazzo  contiguo  alla  detta  Chiefa,  fu  fabricato 
da  Paolo  II.  per  abitazione  de’  Pontefici  ; e l’architettura  (limali 
di  Bramante  . In  elfo  abitò  Carlo  III.  Rè  di  Francia  , quando  li 
portò  in  Roma3per  andare  alla  Conquida  del  Regno  di  Napoli  ; 
e vi  riliedono  in  oggi  gli  Ambafciadori  della  Republica  di  Ve- 
nezia • 

Alcuni  avanzi  d’ antico  Portico,  i quali  ne’  tempi  andati  li 
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vedevano  appreflb  la  fudetta  Chiefa,  furono  verifimllmente  dei 
Portico  fatto  da  Pola  forella  di  M.  Agrippa  . Oflerverete  il  no- 
vo Palazzo  fabricato  d’ ordine  del  pallate  Principe  Panfili  co- 
rifpondente  alla  Piazza  del  Collegio  Romano,  ed  è notabilmen- 
te adornato  di  (hi echi , con  danze  nel  piano  terreno  ad  ufo  di 
botteghe , con  maeftofe  ringhiere  , potendoli  dire  edere  quedo 
Palazzo  tutti  infieme  uno  de’  più  fontuofi  , che  fiaao  dentro 
la  Città  di  Roma  , il  tutto  operato  fottola  direzione  dell’  Ar- 
chitetto Paolo  Amali . 
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Dalla  Piazza  di  S.  Agoftino  per  i Menti  V'imina- 
le , e Quirinale . 


A Chièfa  di  S.  Agoftino  fu  edificata  con  di» 
fegno  di  Baccio  Pintelli  ; come  altri  voglio- 
no , di  Giacomo  da  Pietra  Santa  , e di  Seba- 
ftiano  Fiorentino  nel  luogo , dorè  fu  l’anti- 
co Bufto,Fabrica  in  cui  fi  ardevano  da  Gen- 
tili i Cadaveri  degl’  Imperatori . Entrando 
in  detta  Chiefa  > venerate  nell’  Aitar  Mag- 
giore , architettata  dal  Bernini,  una  miraco- 
ofa  Immagine  della  B.  Vergine  , trafportata  di  Grecia  , e crc- 
iuta  pittura  di  S.  Luca  . Netta  Cappella,  a deftrk  della  crociata 
^ferverete  l’ Altare  di  Agemino  , dipinto  dal  Guercia.)  da 

Cento; 
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Cento  : e dirimpetto  V Altare  dedicato  a S.  Tomafo  di  Vilfano- 
va , con  la  Statua  del  Santo  abbozzata  dal  Maltefe  , e termina- 
ta da  Ercole  Ferrata  • L5  altra  Cappella  al  lato , dedicata  a5  Ss. 
Agoftino,  e Guglielmo,  fu  colori  ta  dal  Lanfrancbi  • Nella  (>rof- 
lima  h il  Corpo  di  S.  Monica  , Madre  di  S.  Agoftiuoje  dirimpet- 
to il  fuperbo  Sepolcro  del  Card.  Imperiali  di  bizzarra  , e nuova 
invenzione  del  Sig.  ^aolo  Pofi  Senefe  Architetto  , ricco  di  me- 
talli e marmi  antichi  con  il  ritratto  di  mufaico  fatto  dal  fu  Pie- 
tro paolo Cridofori , che  è (lata  V ultimi  opera  da  lui  fatta-,  • 
Non  meno  rifguardevoli  fono  le  altre  Cappelle  d . nbedue  1<l 
Navate  , fra  le  quali  il  Quadro  di  S.  Giovane  da  i.  Fecondo  è 
opera  di  Giacinto  Brandi, che  dipi  afe  ancora  PaWrQjdella  B.  Ri- 
ta • La  Cappella  di  S.  Elena  , fu  colorita  da  Daniele  da  Volterra, 
c in  un  pilaltro  della  Navata  di  me  zio  ewi  un  Profeta  di  Raf- 
faele d’  Urbino  . Accanto  alla  Porta  laterale  vedrete  il  bel  De- 
porto del  Card,  Noris  : e accanto  alla  Porta  maggiore  una  Sta- 
tua della  B. Vergine  col  Bambino , fcolpita  da  Giacomo  Sanfo- 
•vino  ; è in  poca  diftanza  un5  altra  Statua  di  5.  Anna  , fcoipita  da 
Andrea  Sanfovino  . Congiunto  alla  Chiefa  è il  Convento  con_» 
una  copiofa  Libraria  , raccolta  a publico  benefizio  da  Angelo 
Rocca  Sagrifta  Pontificio  , ultimamente  rifabricato  con  archi- 
tettura di  Luigi  Vanvitelli , tutto  in  buona  forma  , e fimetria  , 
«flendofi  molto  ampliato , e ridotto  in  maggiori  commodi  per 
ufo  del  medemo . 

Vicina  è la  Chiefa  di  S,  Appollinare  col  Colleggio  Germa- 
co  , e Ungarico  ;;  eretto  nel  Palazzo  fabricato  dal  già  Card.  Pie- 
tro di  Luna  , che  fu  Antipapa  col  nome  di  Benedetto  Xlll.e  ri- 
fabricatopoi  dal  Card. di  Roano, ultimamente  con  Architettura 
del  Cav.  Fuga  fono  (lati  eretti  . Venerate  nel  Portico  di  quella-» 
Chiefa  una  miracolofa  Immagine  della  Ss.  Vergine  , che  difpen- 
fa  continue  grazie, è degno  daoflervarfi  il  nobil  Altare  Maggio- 
re tutto  ornato  di  vaghi , e preziofi  marmi  finirmi  con  Stucchi 
clorati  fatti  eriggere  dal  Regnante  Pontefice  BENEDETTO 
XIV.  con  il  Quadro rapprefentante  Apollinare  , colorito  da 
Ercole  Graziani  Bolognefe  . Mirali  nelP  altrt  Capellc  la  Statua 
di  S.  Ignazio  fcoipita  in  Marmo  dal  Mtlchiorri , e P altra  di  S. 
Francesco  Saverio  da  Monsù  le  Gres;  il  Quadro  di  S.Giufeppc 
fu  dipinto  dal  Zoboli,il  S.  Luigi  dal  Mazzauti  ; il  S.  Gio:Nepo- 

xmi- 


SETTIMA-  *** 

nsuceno  da  Placido  Coftanzi . Il  S . Giovanni  nel  Battiftero  è di 
Gaetano  Lupis  : la  pittura  fopra  la  volta  maggiore  è del  Pozzi , 
In  quella  Chiefa  fi  conferva  un  Braccio  del  Santo  Titolare  , 

SS,  MM.  Euftazio  , e Compagni , ed  altre  Reliquie  . Dirimpet- 
to è il  Palazzo  de3  Duca  Altemps  * in  cui  vedefi  una  Cappella.# 
nobilmente  ornata  di  pitture  , marmi  , e fupellettili  facre  dove 
fra  molte  Sacre  Reliquie  fi  conferva  il  Corpo  di  S#  Aniceto  Papa* 
c Martire  • Sono  in  detto  Palazzo  diverfe  ftatue  antiche-»  > 
eftimate.  Offervate  nel  Cortile  una  Flora  > un5  Ercole;  una.» 
Tauftina,  e un  Gladiatore  di  maniera  affai  buona:  nella  Scala  un’ 
Efculapio * un  Mercurio  * un  Bacco  ; e più  oltre  due  Colonne  di 
Porfido  con  due  Tede  fopra:  in  altra  Sala  un  rarifiìmo  Sepolcro 
di  Marmo  Greco  * ornato  di  Baflìriiievi  ; e quattro  belle  colon- 
ne di  Giallo  antico:  e finalmente  nella  Galleria  altre  ftatue  rap- 
prefentanti  Appello  > Mercurio  , Cerere , un  Fauno  * e un  Gla- 
diatore • 

R ipaffando  innanzi  alla  Chiefa  di  S,  Agoftino  ; vedrete  ivi 
il  Palazzo  de  i Bongiovanni:indi  per  la  ftrada  dritta  anderete  al- 


la Parrocchiale  di  S.  Salvatore  delle  Copelle,  così  detta  da  I Ba- 
iilarije  Copellari*  che  ivi  abitavano V anno  lipy.  Tornando  poi 
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fui  cantone  * dove  è il  Palazzo  degli  Accorambòni , potrete  in- 
viarvi alla  Piazza  , che  del  1509.  chiamavafi  de5  Saponari,  ed  in 
cfla  vedrete  il  Palazzo  de*  Patrizj  • Rivolgetevi  poi  alla  magni- 
fica Facciata  di  S.  Luigi  de’  Francefi  , architettata  da  Giaco  m<* 
della  Porta  * In  quella  Chiefa  offiziata  da’  Sacerdoti  della  Na- 
zione, potrete  vedere  Depofiti,e  pitture  infigni.  Il  Quadro  dell* 
Aitar  Maggiore  è del  Battano  . Le  pitture  nella  Cappella  di  S. 
Cecilia,  fono  del  Domenichino  . Nell5  altra  di  S.  Matteo  opera- 
rono il  Cav.  d5  Arpino  , ed  il  Caravagio  . In  quella  di  S.  Luigi  il 
C^uadro  con  l’effigie  del  Santo  fu  colorito  da  Plautilla  Bricci  Ro- 
mana , che  fece  ancora  il  vago  difegno  della  fletta  Cappella  • 
Pattate  poi  al  Palazzo  de’Principi  Giuftiniani, pieno  di  bel- 
liffime  pitture,  e Statue  , che  pattano  il  numero  di  1500.  vedre- 
te nel  Cortile  diverfì  baffirilievi  antichi  : e due  Tette  credute  di 
Tito,  e di  Tiberio.A  piè  della  Scala  una  ftatua  di  Efculapio  ;per 
la  medefima  unBafforilievoftimatiffimo,ele  ftatue  diAppollo.M. 
Aurelio, Caligola, Domiziano, ed  Antinoo.Nella  Sala, una  bellif- 
ftraa  Statua  di  Roma  Trionfante, e un  altra  diMarcello  Confole, 
oltre  la  rara  Tefta  di  una  Sibilla.Sono  nella  prima  Anticamera  i 
famofi  Quadri  rapprefentanti  il  Signore  condotto  alla  prefenza 
di  Pilato , fatti  da  Tiziano  , che  dipinfe  ancora  il  medefimo  Si- 
gnore nell’  Orto . La  Cena  co  i dodici  Apoftoli  dipinta  dall’  Al- 
bano: una  Madonna  colorita  da  Raffaele:  un  gruppo  di  tre  amo- 
rini addormentati  di  marmo  • Sono  nelle  Stanze  feguenti  il  Cri- 
fto  Crocifitto  del  Caravaggio  ; la  Trasfigurazione  del  Signora 
dipinta  dal  Guerrino  ; la  Maddalena,  e i Miracoli , che  operò  il 
Redentore  nel  Cieco  nate,  e nel  Figliuolo  della  Vedova, dipinti 
dal  Parmigianino  ; le  Nozze  di  Canaefpreffe  da  Paolo  Verone- 
fe  ; il  Seneca  dal  Lanfranchi  ,•  gP  Innocenti  del  Puttno;e  le  Te- 
tte di  Aleffandro  Magno  in  paragone,  e di  Scipione  Affricano  in 
marmo  Egizzio.Nella  Galleria  vedrete  due  ordini  di  moltilfime 
Statue, fra  le  quali  fono  ammirabili  una  Tetta  d’ Omero, un  Ca- 
prone , una  Pallade , e un  Ercole  antico  di  Bronzo . Vi  vedrete-# 
ancora  altre  antichità  ,e  pietre  orientali  di  gran  valore  , ritro- 
vate fra  le  ruine  delle  pro®me  Terme  Neroniane  » 

Per  laftrada  laterale, pattando  la  divota  Chiefa  di  S.  Salva- 
tore detta  in  Tbcrrniiy  perche  fu  fahricata  nelle  Terme  di  Nero- 
ne , accrcfciuta  da  Aleffandro  Severo  ; andrete  alla  Piazza  , che 

già 
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già  fu  detta  de*  lombardi , e ora  dicefi  di  Madama , perche  nel 
Palazzo, ivi  fituato  abitò  la  Figliuola  d’ un  Imperadore*  Il  detto 
Palazzo  fu  già  di  Guidone  dalCartello  Lotte rio^poi  di  Giuliano 
e Lorenzo  de5  Medici,  che  lo  vendettero  ad  Àlfonfina  Or  fi  ni  lo- 
ro Madreviti  oggi  è del  Gran  Duca  di  Tofcana^dalla  quale  fu  ri- 
fabricato  con  difegno  di  Paolo  Marufcelli  • Nella  parte  porte- 
riore  di  quefto  Palazzo  potrete  vedere  alcuni  avaazi  delle  Ter- 
me fudtte* 

Pattando  innanzi  troverete  il  Palazzo  dei  Carpegna,  orna- 
to di  una  vaga  Fontana;indi  laPia2za,dove  già  era  la  Dogana  dì 
Terra  ; e più  oltre  la  Chiefa  Corteggiata  , e Parocchiale  di  S. 
Eurtachio  , eretta  come  molti  dicono  , da  Coftantino  nelle  flette 
Terme  di  Nerone  , ed  Aleflandro  è rifabricata  di  nuovo  coil# 
architettura  di  Cefare  Crovara  ; e di  Antonio  Canevari , il  Sig. 
Cardinale  Corfini  effendo  Titolare  vi  fece  fare  l’Altar  Maggiore 
ornato  di  marmi  , e metalli  dorati  , e vi  collocò  i Corpi  di  S. 
Euftachio  ; di  S.  Teopifte  fua  Conforte  , e de’  SS.  Agapito  , e-* 
Teopifto  loro  Figliuoli . 

Di  qua  inviatevi  alla  Chiefa  di  S.  Maria  fopra  Minerva,  in- 
contro alla  quale  vedrete  il  Collegio  de’  Nobili  Ecclefiaftici  > 
ampliato  con  nuovi  edilìzi  dal  Sig.  Card»  Giufeppe  Renato  Im- 
periali loro  Protettore  • Fu  fabricata  la  detta  Chiefa  appretto , 
o fopra  le  ruine  de!  Tempio  di  Minerva,  eretto  da  Pompeo  Ma- 
gno, dopo  le  tante  fue  Vittorie*  ProfTìmo  vi  fu  il  Tempio  d’ Irt- 
ele,come  dimoftrano  i molti  avanzi  di  antichità  Egizie, quivi  ri- 
trovate; e la  belliflima  Guglia, che  fopra  un’  Elefante  di  marmo* 
fece  drizzare  in  quella  Piazza  Aleflandro  VII.Entrando  in  Chie- 
fa nella  prima  Cappelletta  a mano  delira  vedrete  il  nuovo  fon- 
te Battefimale  , ordinato  dal  fommo  Pontefice  Benedetto  XIII* 
con  difegno  del  Cav.  Filippo  Rauzini . Nella  Cappella  Tegnente 
il  Quadro  principale  con  S»  Lodovico  , è del  Baciccio  , eie-* 
altre  pitture  fono  del.Cav.  Celio  • La  Cappella  di  S.  Rofa  fu 
dipinta  da  Lazzaro  Baldi  • Nella  contigua  il  S.  Pietro  Martire-» 
e opera  di  Ventura  Lamberti  : le  pitture  laterali  foao  di  Batti- 
Ila  Franco , e le  fuperiori  di  Girolamo  Muziano  « Più  oltre  , la-* 
Cappella  della  Ss.  Nunziata  fu  dipinta  da  Cefere  Nebbia  ; e la-* 
Statua  d’  Urbano  VII.  fu  fcolpita  da  Ambrogio  Malvicino  . li 
Q^dro  eoa  la  Cena  di  N.  Signore  aeila  #obil  Cappella  A Ido- 
li bran- 
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brandirli^  della  quale  furono  Architetti  Giacomo  della  Portai 
«Carlo  Maderno  ) è opera  di  Federico  Barocci  : e le  pitture^ 
nella  Volta  fono  di  Cherubino  Alberti  . Nella  Crociata  della- 
Chiefa , il  CrocefifTo  è opera  di  Giotto  Fiorentino  • La  Cappella 
de5  Caraffa  fu  dipinta  nel  baffo  da  Filippo  Lippi , e nell5  alto  da 
Raffaellino  del  Garbo,  e il  Quadro  con  S.  Tomafod5  Aquino,  fi 
crede  opera  dtl  B.  Giovanni  da  Fiefole  Domenicano.Neila  Cap- 
pella de5  Principi  Altieri , il  Quadro  è di  Carlo  Maratti , le  pit- 
ture fuperiori  fono  del  Baciccio  , e le  fculture  di  Cofimo  Fan- 
celli . Nella  Cappella  del  Rofario  le  pitture  della  Volta  con_* 
i quindici  Mifterj  fono  di  Marcello  VenufH  : le  Iflorie  laterali  di 
S.  Caterina  , furono  colorite  da  Giovannfde  Vecchi  : la  Coro- 
nazione  di  Spine  da  Carlo  Veneziano  : e la  Ss.  Vergine  nell5  Al- 
tare , Itimafi  lavoro  del  fudetto  B.  Giovanni , chiamato  dal  Va- 
fari  Pittore  Angelico  • Venerate  il  Corpo  di  S.  Caterina  da  Sie- 
na , che  ripofa  fotto  l5  Aitar  fudetto . Il  Gruppo  in  marmo  con 
la  Madonna,  Gesù , e S.  Gio:  Battifta  , porto  da  quefto  lato  dell: 
Aitar  Maggiore,  è fcoltura  di  Francefco  Siciliano:  dall5  altro  la- 
to,la  famofa  Statua  di  N.Signore  in  piedi  con  la  Croce, è di  Mi- 
chel5 Angelo  Buonaroti  . 1 Depofiti  aliai  cofpicui  di  Leone  X. , 
« di  Clem.VUL  nel  Coro  fono  (culture  di  Baccio  Bandinellima  , 
la  ftatua  di  Leone  fu  lavorata  daRaffaele  di  Monte  Lupo, e quella 
.di  Clemente  da  Giovanni  di  Baccio  Bigio.  II  Depofito  del  Card. 
AlefTandro,  Nipote  di  S.  Pio  V.  fituato  appreffo  la  Porta  vitina, 
fu  difegnato  da  Giacomo  della  Porta  : l5  altro  dirimpetto  , che 
è del  Card.  Pinmitelli , fu  architettato  dal  Bernini  : e quello  di 
mezzo  , eretto  a!  Card.  Bonelli,  fu  ideato  dal  Rainaldi.  Le  fcul- 
ture fono  tutte  di  artefici  rinomati  , cioè  di  Monsù  Michele  , di 
Antonio  Raggi , d5  Ercole  Ferrata  , di  Cofimo  Fancelli,  ed  altri. 
La  Maddalena  con  altri  Santi  nella  Cappella  Tegnente, è di  Fran- 
cefco Parane;  e il  S,  Giacinto  nell5  altra  incontro, è dei  Cav.Ot- 
tavio  Padovano  . La  Cappella  di  S.  Domenico  difegnata  dal 
Rauzzino,  fatta  ornare  di  colonne,  e marmi  da  Benedetto  XIJI, 
la  dilui  fiatila  , con  altra  f gura  furono  (colpite  da  Pietro  Bracci, 
nel  reflante  da  Carlo  Melchiorri  , che  ne  fu  ancora  l5  architetto  . 
Il  S,  Pio  V.  , fu  colorito  nel  fuo  Altare  da  Andrea  Procaccini  » 
Il  Depofito  di  Maria  Raggi , incontro  al  detto  Altare  , bizzar- 
ro difegno  del  Fernn  i . Ne’  due  Altari  luffe  guanti  , il  S.  Già- 
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corno , h di  Marcello  Venuftij  e il  S.Vincenzo  Ferrerio,  èdiBer- 
nardo  Callelli.La  Cappella  di  S*Gio:Battifta  fu  dipinta  dal  Nap- 
pi ; eia  Maddalena  nell3 altra  del  fudetto  Marcello  Venufti . 
Nell3  ornata  Sagreitia  venerate  la  Camera  di  S • Caterina  da  Sie- 
na» trafportatavi  dal  Card.  Antonio  Barberini.  Il  CrocefifT©,  che 
è nell3  Altare  della  Sagreftia  medefima  , fu  dipinto  da  Andrea_» 
Sacchi  ; e il  S.  Domenico  nel  Dormitorio  del  Convento , è ope- 
ra dell3  A fgardi.il  Chioftro  fu  dipinto  a frefco  da  Giovanni  Val- 
lefio  Bolognefe  ,da  Francefco  Nappi  Milanefe,  da  Antonio  Lelli 
Romano  , ed  altri  . In  detto  Convento  è una  copiofa  Libraria  , 
che  fi  apre  giornalmente  a publico  comodo  , e vi  fu  lafciata  dal 
Card.  Girolamo  Cafanatta . 

Dalla  Porta  laterale  portandovi  alla  ftrada  del  PièJi  Mar* 
mo  , troverete  a delira  la  nobile  Chiefa  di  S.  Stefano  del  Cacco, 
de3  PP.  Sii  veftrini  , dove  già  fu  il  Tempio  di  Serapide  infieme-* 
con  quello  d3  Jfide, arricchiti  d3  ornamenti  dallTmperator  Alef- 


fandro  vie  . ciò  . C^uivi  prima  di  entrar  nella  Piazza  dei  Collegio 
Romano  , fi  vedeva  già  un  Arco  antico  , detto  di  Cammiliiano 
c perciò  falGmente  creduto  eretto  in  onore  di  Cammillo;efie»ì- 
do  più  verifimile  , che  folle  un  refiduo  d' alcuna  delle  molte  Fa* 
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briche , che  ornavano  il  Campo  Marzio . Entrando  nella  Piaz- 
za fudetta  vedrete  a delira  ilMonaftero  delle  Monache  di  S.Mar- 
ta,e  la  bellifima  loro  Chiefa,  nuovamente  ornata  di  ftucchi  do- 
tati , e pitture  di  Gio:  BattiftaGaulli  nella  Volta  , e di  Gugliel- 
mo Borgognone  nel  Quadro  dell5  Aitar  Maggiore  . 

Vedrete  poi  il  nobile  , e grande  Edilìzio  del  Collegio  Ro- 
mano , eretto  da  Gregorio  Xfll.  con  architettura  di  Bartolo- 
meo Ammannato;  nel  quale,  oltre  una  celebre  Libraria,  fi  con- 
ferva il  famofoMufeo  del  P.  Anaftafio  Kircherio  . Dirimpetto 
è il  magnifico  Palazzo  de5  Principi  Panfili  , fatto  con  architet- 
tura di  Francefco  Borromini  ,in  cui  fono  molte  Statue  antiche, 
e Pitture  di  celebri  Autori , cioè  d i Tiziano , del  Domenichino, 
di  Andrea  Sacelli , di  Carlo  Maratti , td  altri  ; con  due  Librarie 
affai  copiofe , V una  di  belle  Lettere  , e V altra  di  materie  legali. 

Avanzandovi  fu  la  ftrada  del  Corfo  , vedrete  la  Chifa  Col- 
legiata di  S.  Maria  in  Via  Lata,aIbergogià  de5  Ss.  Pietro,  e Pao- 
lo, Luca , Marziale  , Marco,  ed  altri,  ornata  da  Aleffandro  VII. 
di  nobile  facciata  , e portico  con  architettura  di  Pietro  da  Cor- 
tona. Nell5  Aitar  Maggiore,  arricchito  dalla  Famiglia  d5  Afte  di 
marmi , e metalli  , fi  conferva  una  miracolofa  Immagine  della 
B.  Vergine  , dipinta  da  S.Luca  ; e nel  vago  foffitto  fi  vedono  fti- 
matiffimepittnre  di  Giacinto  Brandi  • Congiunto  a quella  Chic- 
ca era  un5  antico  Arco  Trionfale  , atterrato  da  Innocenzo  Vili. 
Il  quale  probabilmente  fu  eletto  all5  Imperatore  L.  Vero , o 
Gordiano  » 

Alla  finiftra  della  Chiefa  fudetta  offervarete  il  nuovo  Pa- 
lazzo de5  De-Carolis  , ilcjuaie  oltre  la  fua  nobiliflìma  compar- 
faefteriore,  ha  belliflìmi , ed  ornatili! mi  appartamenti . 

Dirimpetto  è ii  Palazzo  già  de'  Cefi  , ora  de5  Borromei  ; e 
contigua  ad  effo  la  Chiefa  dTS.  Marcello  , già  Cafa  di  S.  Lucina 
Matrona  Romana, e luogodove  il  detto  S.  Pontefice  morl.Fu  ri- 
ftorata  quella  Chiefa  dalla  FamigliaViteH?,e  nobilitata  con  bel- 
la Facciata  di  travertini  da  Monfig.  Cataldi  Buoncompagni,  che 
la  fece  architettare  dal  Cav.  Fontana  . Nella  prima  Cappella 
delira  il  Quadro  della  Ss.  Nunziata  è di  Lazzaro  Baldi . Nella-# 
terza  tutte  le  pitture  fono  diGio;.Battifta  da  Novara. Nella  quar- 
ta , dove  fi  venera  un  Crocefifio  affai  celebre  , e miracolofo,  vi 
fono  molte  pitture  di  Pierino  dei  Vaga , e alcune  di  Daniele  da 

Voi- 
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Volterra.Nella  quinta  , fatta  di  nuovo  ; è ornata  di  vaghi  marmi 
dal  Sig.  Card.  Fabrizio  Paolucci , il  Quadro  col  B.  Pellegrino 
Lazi®fi  , i laterali,  e le  Pitture  di  fopra , fono  di  Aureliano  Mi!- 
lani  Bolognefe  • Nell5  Aitar  Maggiore  tutte  le  Pitture,  che  ador- 
nano la  Tribuna  , fono  del  fudetto  Novara  ,il  quale  dipinfe  an- 
che tutte  le  Irtorie , che  fi  vedono  intorno  alla  Nave  della  Ghie- 
fa  . DalP  altra  parte , la  Cappella  di  S.  Filippo  Benizio  fu  colori- 
ta dal  Cav.Gagliardi.  Nella  fufleguente  la  Converfione  di  S.Pao- 
lo  è di  Federico  Zuccheri  ; le  Pitture  a frefco  fono  di  Taddeo 
fuo  Fratello  : e le  Tette  di  marmo , che  fopra  alcune  Jfcrizioni 
vedrete } furono  feolpite  dall5  Algardi  • Nell’  ultima  il  Quadro 
conia  Madonna  de’ Sette  Dolori,  e tutte  le  altre  Pitture,fono  di 
Paolo  Naldini  • Oflervate  ancora  i Depofiti , e particolarmente 
quello  del  Card.  Cennini  preffo  la  Porta  grande  fcolpito  da  Gio: 
Francesco  deRolfi  . Venerate  il  Corpo  di  S.  Marcello  Papa, e M. 
e quello  di  S.  Foca  Martire  , collocati  in  belPUrna  di  marmo  ne- 
gro fotto  V Aitar  Maggiore  : e altri  Corpi  di  Santi , e parte  del 
Ss  Legno  della  Croce  3 e nella  fudetta  Cappella  del  Crocefiffo  . 
Nell5  anneflo  Convento  , in  cui  fono  i Padri  della  Religione  de* 
Servi , fu  ritrovato  un  refiduo  d5  antico  Tempio  : creduto  d5  Bi- 
dè Eforata , dal  quale  prendeva  il  nome  di  Strada  contigua  . Per 
effi  potrete  condurvi  nella  Piazza  detta  di  Ss.  Apertoli , e vene- 
rare i Corpi  de3  Ss.  Giacomo  , e Filippo  nella  loro  Chiefa , mo- 
dernamente rifabricata  da5PP.  Conventuali  di  S.  Francefeo  ( da* 
quali  è officiata  ) con  architettura  del  Ca  v*  Francefeo  Fontana  . 
In  eflfa  olfervarete  principalmente  la  belliffima  Cappella  diS. An- 
tonio , fatta  di  vaghi  marmi  dal  Duca  di  Bracciano  Odefcalchi, 
con  difegno  di  Lodoyko  detto  il  Saffi  : e il  Quadro  del  Santo  , 
dipinto  da  Benedetto  Luti  : Oflervate  poi  il  Quadro  dell5  Aitar 
Grande , effendo  il  maggior  di  quanti  Quadri  fono  nelle  Chiefe 
di  Roma , opera  ftimatiffima  di  Domenico  Maria  Muradori  Bo- 
lògnéfe  . Nella  Cappella  delira  il  Quadro  con  S.  Erancefco  fu 
dipinto  dà  Giufeppe  Chiari , e nella  nuova  Cappella  il  Quadro 
colla  Ss.  Concezzione  fu  dipinto  da  Corrado  Giaquinto  •'  Con- 
tiguo alla  Chiefa  è il  Palazzo  del  Contattabile  Colonna  fabri- 
cato  da  Giulio  II.  e abitato  da  MartinoV.  In  effo  potrete  vedere 
ampi , e numerofi  Appartamenti  con  Pitture  , Statue  , ed  altre 
cofe  Angolari  * 
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Nell*  Appartamento  fui  pian  terreno , dipinto  dal  Pufllni , 
Stanchi,  Tempefta  , ed  altri , vedrete  molte  Statue,  Bulli,  e Baf- 
iirilievi  antichi,  fra  quali  la  Deificazione  di  Omero,  ed  alcune 
Veneri  fono  degne  di  particolar  ammirazione. .Le Statue  di  Flo- 
ra, di  Germanico  Drufo  , e di  D.  Marcantonio  Colonna  famo- 
fo  Guerriere  . Sonovi  ancora  molti  Quadri  del  detto  PulTini,del 
Guercino  da  Cento,  e di  Guido  Reni,  e di  Salvator  Rofa  : e una 
Camera  dipinta  in  guifa  di  Romitorio  con  difegno  di  Gio:  Pao- 
lo  Scor.  Per  le  Scale  vedrete  una  bella  Statua  di  un  Rè  Barbaro, 
un  Buflo  di  Aleflandro  Magno , e una  Teda  di  Medufa  in  por- 
fido . La  gran  Sala  , dipinta  nella  Volta  dal  Lanfranchi  , è cir« 
condata  con  buoni  Ritratti  d5  Uomini  illuftri  della  Cafa  Colon- 
na: e laproflima'Galleria  contiene  diverfe  pitture , che  ino- 
ltrano tutte  k Città , e luoghi  del  Mondo  • 

Nell5  Appartamento  nobile  fi  vede  quanto  fi  può  vedere  di 
magnifico.  Vi  fono  fei  Quadri  del  Brugoli,  un  Crifto  in  età  gio« 
venile  di  Raffaele,  una  madonna  di  Tiziano,  ed  altre  opere  infi- 
gni . Nella  Camera  degli  Specchi,  dipinta  da  Mario  de’Fiori, fo- 
no due  Studioli  mirabili , c molti  Carnei  antichi.LaGalleria,  che 
è una  delle  maraviglie  di  Roma,  fu  principiata  con  architettura 
di  Antonio  del  Grande, e terminata  da  Girolamo  Fontana.Nella 
fuaVolta  vi  fu  dipinta  da  Pittori  Lucchefi  la  Guerra  di  Lepanto, 
amminiftrata  dal  fudetto  D.  Marcantonio  • Contiguo  alla  Gal- 
leria è il  belliffimoGiardino,che  giunge  con  la  fua  ampiezza  fui 
Quirinale  . Nell5  Appartamento  fuperiore  fono  altri  Quadri  af- 
fai buoni  , fra  quali  meritano  maggior  confider&zione  un  Sagri- 
ficio  di  Giulio  Cefare  , dipinto  dal  Maratti:  una  Madonna  in 
tavola  di  Pietro  Perugino  ; un  S.  Francefco  di  Tiziauo;  Adamo, 
ed  Èva  , del  Domeuichino  ; la  Pietà  di  Guido  Reni  ; V Europa 
dell5  Albani:  e molte  Pitture  del  Rubens  . 

Quafi  incontro  vi  è il  Palazzo  giade3  Collonefi  di  Galicano, 
oggi  abitazione  del  fudetto  DucaOdefchalchi.A  piè  della  Piaz- 
za vi  è il  Palazzo  de5  Muti  con  Fontana  fopra  la  porta  j e di- 
rimpetto l5  altro  piu  magnifico  del  Duca  Bonelli  • 

Indi  per  la  ftrada  chiamata  da  un  Fonte, che  ivi  è, delle  Tré 
Cannelle , falirete  fui  Quirinale , così  detto  dal  Popolo  di  Curi, 
Città  nella  Sabina,  venuto  con  T.  Tazio,  e quivi  fermatofi:ben- 
chè  altri  lo  credono  così  nominato  dal  Tempio  di  Quiri  o , già 

fitua- 
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fituato  in  quello  Monte  . Voltando  a delira  troverete  il  Mona** 
ftero  delle  Monache  di  S.  Caterina  da  Siena , dove  lì  vedono  i ve.» 
ftigj  de5  Bagni  di  Paolo  : e da!  vocabolo  Baltica  Fatili , ha  prefo 
corrottamente  il  nome  di  Bagnanapoli  , e Magnanapoli , quella 
parte  del  Monte,  Apprefib  al  Monaftero  è la  Chiefa  dedicata  al- 
la Santa  , ornata  al  di  fuori  con  vaga  Facciata,  e Portico,  archi- 
tettato  dal  Sona  ; e al  di  dentro  con  nòbili  Altari;  ed  è da  ofler- 
varfiil  baflbrilievo  dell5  Aitar  Maggiore  , opera  del  Maitefe_>  • 
Scenderete  al  fianco  di  detta  Chiefa-,  e Monaftero  , dentro  di  cui 
è unaTorre  di  femiantica  ftruttura,cheftimafi  fabricata  da  qual- 
che Pontefice  della  Famiglia  Conti  , il  quale  piti  letto  vi  aveva 
il  Palazzo*  Quella  Torre  fu  chiamata  Turris  Militìarum>  effen- 
do  Hata  fatta  nel  fito  , dove  abitavano  i Soldati  di  Trajano  Ini- 
peradore  , cioè  i Vigili  ,che  avevano  in  cura  il  Fo.ro  foggiacen- 
te  . Pattando  poi  innanzi  al  Collegio  Ibernefe  , governato  da’ 
PP.  Gefuiti , giungerete  alla  Chiefa  Parocchiale  di  S.  Quirico 
per  la  ftrada  laterale  , credura  dal  Natdini  non  diverfa  dall5  an- 
tico Vico  Ciprio , vedrete  la  Chiefa  della  Madonna  de5  Monti  , 
fabricatain  tempo  di  Gregorio  XIII.  con  architettura  di  Giaco- 
mo della  Porta  * e concèda  ultimamente  a5  PP.  Pii  Operarj . E’ 
ornata  d*  buone  pitture,  fra  le  quali  tutta  la  Cappella  di  S.  Car- 
lo fu  dipinta  da  Giovanni  di  S*  Giovanni  . La  Pietà  nella  Cap- 
pella contigua  , fu  dipinta  dal  Viviano  : a i lati , la  Flagellazione 
del  Signore  , è di  Lattanzio  Bolognefe  ; e la  pittura  incontro  è 
di  Paris  Nogari . Nella  Cappella  dirimpetto, la  Natività  di  Gesù 
Crifto  è opera  del  Muziano:le  Iftoriette  nella  Volta, fono  del  fu- 
detto  Nogari  : le  altre  fuori  fono  di  Cefere  Nebbia  . La  Cap- 
pella della  Nunziata  fu  dipinta  tutta  da  Durante  Alberti . Le  tre 
Iftorie  di  Maria  Vergine  nella  Tribuna,  fono  di  Criftoforo  Con* 
folano . Nella  Cupola  , i quattro  Evangelifti,  l5  Annunciazione* 
e la  Concezione  , fono  del  medefimo  . La  Coronazione  della-* 
Modonna  , e la  Votazione  di  S.  Elifabetta  * fono  di  Baldaflari- 
no  da  Bologna  : l5  Affunzione  è del  Cav.  Guidotti  » Nella  Volta 
della  Chiefa  , l5  Afcenzione  di  Gesù  Crifto  , e tutte  le  altre  Fi- 
gure , fono  del  fudetto  Confolano  . Preffo  la  detta  Chiefa  ve- 
drete il  Collegio  de5  Neofiti , la  Cafa  de5  Catecumeni , edificata 
dal  Card.  S.  Onofrio  fratello  di  Urbano  Vili.  » e dirimpetto  il 
Monaftero  della  Concezione , Anderete  poi  fu  la  Piazza  , in  cui 
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b una  bella  Fontana  fattavi  da  Siilo  V. , e quivi  vedrete  la  Chic, 
fa  de5  Ss.  Sergio  , e Bacco , della  Nazione  Greca . 

Paffando  poi  alla  Piazza  della  Suburra  vi  trovarne  la  Com« 
pagnia  di  S.  Francefco  di  Paola  nel  fuo  Oratorio  ; e falendo  pei 
la  inedclima  contrada  3 detta  anticamente  Ohi  Virbio  , incon- 
trerete il  Monaftero,  e Cbiefa  di  S.  Lucia  in  Selci , predo  la  qua- 
le furono  il  Palazzo,  e le  Terme  di  Tito.  Nel  primo  Altare  alla 
delira  il  Quadro  di  S-  Lucia  è del  Cav.  Lanfranchi:  il  S«Agoftino 
nel  fecondo  b dello  Speranza  ; il  quale  dipinfe  anche  V altro  di- 
rimpetto con  S.  Giovanni  Evangelilla  , che  comunica  la  B.  Ver- 
gine ; la  di  cui  Annunciazione  vedefi  dipinta  con  maniera  affai 
buona  nell’  Aitar  Maggiore  « Il  Quadro  con  S*  Monica , è opera 
del  Cav.  d’Arpino,che  dipinfe  ancora  il  Padre  Eterno  fu  la  Por- 
ta ; e le  Pitture  nella  Volta  , fono  di  Gio:  Antonio  Lei  li  • 

Poco  lontano  b il  Palazzo  , e Giardino  della  Cafa  Sforza  , 
dove  fu  probabilmente  la  Reggia  di  Servio  Tullore  quali  incon- 
tro è il  Monaftero  detto  delle  Turchine,  fondato  dalla  Princi- 
peffa  Borghefe  » . | 
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Inoltrandovi , e paflaodo  innanzi  alla  Chiefa  di  S.  Mat- 
teo in  Me  r alana  ; vi  condurrete  a quella  di  S.  Croce  in  Geni- 
fa  km  me  , fabricata  da  Coftantino  nel  Palazzo  Sefiòriano  fui 
MonteEfquiiino, predo  il  Tempio  di  Venere, e di  Cupido, che  da! 
detto  Imperatore  fu  demolito;  e nella  Vigna  de’  Monaci  di  det- 
ta Chiefa  fi  vedono  ancora  i veftigj  così  di  detto  Tempio,  coma 
dell’  Anfiteatro  Caftrenfe  : BENEDETTO  XIV.  Pontefice  Re- 
gnante con  difegno  del  Cav.  Gregorini  1’  à fatta  riftorare  , e 
ornare  di  vaga  facciata , e nobile  Altare  Maggiore  , in  cui  fi 
cuftodifcono  i Corpi  de*  SS.  Martiri  Cefareo  , e Anaftafio  , la 
Volta  di  detta  Chiefa  fù  dipinta  da  Corrado  Siciliano  . Sono 
nella  Tribuna  Pitture  a frefco  belliffime  ; la  maniera  dille 
quali  è di  Pietro  Perugino  , ma  P opera  fi  (lima  del  Penturec- 
chio  : le  altre  Pitture  nella  parte  inferiore  fono  di  Nicolò  da  Pe- 
faro  . Nella  prima  Cappella  a delira  quando  fi  entra  , il  S.  Ber- 
nardo , e la  Storia  della  Tefta  di  S.  Cefareo  ; fono  di  Giovanni 
Bonatti . Nella  feconda  lo  Scifraa  di  Pietro  Leone , è di  Carlo 
Maratti  • Nella  terza  il  S.  Roberto  fanciullo , è del  Cav.  Vanni 
Scendete  nella  divotiflìma  Cappella  di  S.Elena , in  cui  la  Santa 
Imperadrice  fece  riporre  quantità  di  Terra  condotta  dal  luogo, 
dove  fu  Crocefiffo  Gesù  Criflo  j per  lo  che  ancora  la  Chiefa-» 
chiamali  col  nome  di  Gerufalemme  . Le  pitture  a frefco  fra  gli 
Altari  di  ella  Cappella,  fono  del  Pomarancio  , e i Mufaici  nella 
Volta  , fono  di  Baldaflar  Peruzzi . Nell*  Altare  di  mezzo  la  S. 
Elena  , e negl’altri  due  la  Coronazione  di  Spine  , e la  Crocefif- 
fione  del  Signore  ; fono  Pitture  di  Pietro  Paolo  Rubens . Salite, 
e tornando  in  Chiefa  per  l’altro  lato , nel  primo  Altare  offerve- 
rete  il  S.  Silveftro , dipinto  da  Luigi  Garzi  ; e nel  terzo  il  S. 
Tomafo  colorito  da  Giufeppe  Pafleri . Si  cuftodifcono  in  detta 
Chiefa  le  feguenti  infigni  Reliquie . Tre  pezzi  della  Ss.  Croce 
il  Titolo  delia  medefima  : uno  de’  Chiodi,  che  trafifle  il  Reden- 
tore : due  Spine  della  fua  Corona  : parte  della  Sponga  , con  la 
quale  fu  abbeverato  : uno  de’ Denari , co  i quali  fu  venduto  : 
e un  Dito  di  S.  Tomafo  Apoftolo,  cioè  quello , ch’egli  pofe  nel 
Coliate  del  tnedefimo  Redentore  . Anticamente  fu  governata 
quella  Chiefa  da’  Monaci  Certofini  ; ed  ora  è molto  ben  tenuta 
da’ Monaci  Ciftercienfi  . 

La  Strada , che  avete  a man  finiftra  nell’  ufeire  da  qnefla 
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Chiefa  fatta  allargare  dal  fuddetto  Pontefice,  conduce  alla  Por» 
ta  della  Città  , che  in  oggi  chiamali  di  S.  Giovanni  > perche  è 
proflìtna  alla  Bafilica  di  detto  Santo  : e anticamente  chiamava!! 
Cclìmontana  ^perche  è fmiata  nel  Clivio  del  Monte  Celio  ; ed 
anche  rftnch'ìa  , o /4j\ intana , perchè  ebbe  vicini  gli  Orti  di  Afi» 
nio  • La  Strada  poi  , che  avete  a delira  j vi  guida  con  pochi  paffi 
all’  altra  Porta  della  Città  ; detta  in  oggi  Porta  Maggiore , per 
la  vicina  Bafilica  di  S.  Maria  Maggiore^  e a5  tempi  andati  Labi » 
caria  , e Prcnejtina  , perche  guidava  all5  antico  Labico , ed  a ■ 
Freneftre  • Tra  quella  Porta  , e la  fudetta  Chiefa  di  S.  Croce  , 
era  V Argine  fatto  da  Tarquinio  Superbo  • 

Camminando  per  quella  feconda  ftrada  , vedrete  gli  Archi 
dell’  antico  Aquedotto  , dell’ Aqua  Marzia  , o Marcia  ( perche 
fu  condotta  dal  Rè  Anco  Marzio  ) la  quale  sboccava  fulprinci» 
pio  della  ftrada,  che  conduce  a S.fcibiana.  Giunto  a Porta  Mag» 
giore,  ofìerverete  l’antico  ornamento  di  efla  con  PIfcti'zione  di 
Tiberid  Claudio, che  ora  ferve  per  l’acqua  febee  d?  SiftoV.nfci. 
te  per  la  detti  Porta,  e voltando  a finiftra,  conduce  tevi  alla  Pa» 
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triarcale  di  ò.  Lorenzo  ; fabr*cata  dall'  Imperadore  Coftantino, 
nel  luogo  detto  il  Campo  Virano,  che  fa  di  qu«4ia  Matrona  per 
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pietà  , e per  nobiltà  chiariffima  di  nome  Ciriaca  . Sotto  la  det- 
ta Cbiefa  è un  Cimiterio  di  Santi  Martiri , e fotto  il  Aio  Alta£ 
Maggiore  fi  confervano  i Corpi  de’  Ss.Lorenzo,  e Stefano  Mar- 
tiri . Vi  fi  confervano  ancora  una  parte  della  Graticola , fu  la 
quale  fu  arroilito  il  S.  Titolare  : una  Pietra  fu  la  quale  Ai  po- 
rto il  fuo  Corpo  : uno  de’  Saffi  , co’  quali  fu  lapidato  S.  Stefano: 
le  Terte  de’  SS.  Ippolito  , e Romano  Martiri  : un  Braccio  di  S. 
Giovanni  Martire  , e di  S.Apollonia  Vergine,  e Martire, con  al- 
tre infigni  Reliquie  . Offervate  gli  ornamenti  di  Mufaico  , e di 
pietre  line,  le  Pitture,  le  Colonne  , e altre  divote  curiofità , che 
vi  fono  . Alla  detta  Chiefa  è flato  accrefciuto  una  bella  Piazza* 
con  una  Cordonata  , ed  altri  ornamenti  da  Clemente  XI. 

Inviatevi  alla  Porta  della  Città, chiamata  prefentemente  di 
S.  Lorenz  ^ della  fua  Chiefa , ma  anticamente  detta  Tiburtina  * 
perche  conduce  a Tivoli  ; e Taurina  da  una  Tefta  di  Toro  , che 
fino  ad  oggi  fi  vede  fcolpite  fopra  di  erta  : febbene  quafi  ogni 
edilizio  antico  fi  vedono  fcolpite  limili  Tede  di  Tori , o Bovi  f 
per  memoria  dell’  augurio  buono  , che  fi  ebbe  nella  fondazione 
della  Città,  dal  Bove.difegnata  . Vicino  a quella  Porta  erano  le 
abitazioni  de’  Tintori  al  tempo  di  S.Gregorio  . Entrando  nella 
Città;  laflate  la  ftrada , dove  vedrete  un’  Arco  dell’Acqua  di  Si- 
ilo V.,  e voltando  nel  fecondo  vicolo  a man  finillra  troverete  la 
Chiefa  di  S.Bibiana,  edificata  da  Simplicio  Papa  , apprefib  l’an- 
tico Palazzp  Liciniano  , il  quale  è incerto  fe  forte  dell’  Impera* 
dorè  di  tal  nome  , o di  Licinio  Sura  , ricchiffitno  Cittadino  Re- 
mano . Urbano  Vili,  la  riftorò  con  difegno  del  Cav.Bernini  ( da 
cui  fu  fcolpita  nell’  Aitar  Maggiore  la  Statua  delb^nta  ) e la 
ornò  di  ftimatiffime  pitture  Pietro  da  Cortona  . Sotto  P Aitar 
Maggiore  dentro  nobil  Urna  d’  alabaftro  orientale  antico  , fi 
confervaao  i Corpi  della  Santa  Martire  Titolare  di  S.  Deme- 
tria  fua  forella , e di  S.  Dafrofa  loro  Madre  ; e vicino  alla  Por- 
ta di  mezzo  vedefi  la  Colonna, alla  quale  S.Bibiana  fu  flagellata. 
Sotto  della  Chiefaè  Pantico  Cimiterio  di  S.Anaftafio  Papa,  do- 
ve furono  fepolti  52 66.  Ss.  Martiri,  non  comprefovi  il  numero 
delle  Donne , de’  Fanciulli  ; ma  il  fuo  ingreflo  rimane  tuttavia 
ignoto.  Qui  era  l’antica  contrada,  detta  od  tyrfuM  pilcatum , e 
vedefi  ancor  oggi  nel  Giardinetto  della  Chiefa  ia  piccola  Statua 
4’un  Orfo  col  capo  coperto  • In  una  Vigna  contigua  oflerverete 
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un  Tempio  in  forma  decagona,  creduto  dalla  maggior  parte  de£ 
gli  Antiquari  la  Bafilica  di  Cajo , e Lutio  , eretta  loro  da  Augii* 
flo.Ma  perchè  la  fua  ftruttura  non  è di  BafiIica,potrebbe  più  to. 
Ho  effere  il  Tempio  d5  Ercole  Callaico , fatto  da  Bruto  , e det- 
to il  Calluzio,per  corruzione  di  Gailaico,  e non  di  Cajo,  e Lutio. 
come  fcrive  il  Fulvio  . Ciò  fi  conferma  dall5  effere  comporto  di 
mattoni  , poiché  di  quefti  afferifce  Plinio  al  cap  14.  del  lib.  $ $m 
c fiere  (lato  fabricato  il  fudetto  Tempiojoltre  l5  Ifcrizione  in  ef- 
fo ritrovata , e regirtrata  dal  Grutero  al  foglio  50.  n.  5.  Fu  det- 
to  Callaico  dai  Gailaici , Popoli  della  Spagna  , de’ quali  trionfò 
GiunioBrutQjche  viffe  joo.anni  in  circa  dopo  la  fondazione  del- 
la Città  • E (ebbene  Svetonio  fcrive  , che  Augufto  fabricò  la  Ba- 
filica a Cajo , e Lutio  ; tace  il  fuo  fito  , nè  da  effo  fi  può  racco- 
gliere , che  forte  il  Tempio  fudetto  • Anzi  dello  fteffo  Plinio 
lib.  $6.  cap»  $.  fi  ha  , che  in  quefto  luogo  Bruto  aveva  il  Circo 
predo  al  quale  fabricò  un  Tempio  a Marte  • 

Incaminatevi  per  la  ftrada  aperta  incontro  alla  fudettgu# 
Chiefa  ,e  partati  gli  Arbori,  che  la  circondano  , troverete  su»  ; 
deftra  la  Chiefa  di  S.  Eufebio  , fondata  fu  le  ruine  del  Palazzo  , 
e delle  Terme  di  Gordiano . E1  governata  da  PP.  Celeftini , che 
ia  riftorarono  ; e vi  fecero  un  Coro  di  noce  , egregiamente  inta-i 
gliato  . Sono  in  detta  Chiefa  i Corpi  de5  Ss.  Martiri  Eufebio , e 
Vincenzo , a5  quali  è dedicata  , e de5  Santi  Orofio,  e Paolino  pa- 
rimente Martiri . 

Dirimpetto  ved  ete  la  Chiefa  di  S.  Giuliano  , con  l5  Ofpi- 
210  de5  PP.  Carmelitani, cognominata  dal  Volgo  i Trofei  di  Ma* 
rio  , perche  in  quefto  luogo  erano  anticamente  i detti  Trofei' 
oggi  collocati  nel  moderno  Campidoglio:  e febbene  tutta  quella 
contrada,  tra  detta  Chiefa  , e le  altre  di  S.  Eufebio  , e di  S« 
Matteo,  fi  chiama  dagli  Ecclefiaftici  Merulana,e  da  altri  Mariana 
dovrebbe  forfi  chiamarli  Marziana  dall5  Emiffario  , che  quivi 
era  dell5  Acqua  Marzia  • 

Profeguendo  , troverete  a mano  delira  la  Chiefa  di  S*  An- 
tonio de5  Padri  di  S.  Antonio  Viennefe  , nel  cui  Monaftero  è Ijlj 
Chiefa  vecchia  , chiamata  di  S.  Andrea  in  Catabarbara  : con-j 
una  Tribuna  antichiflima  di  Mufaico , fatta  da  S.  Simplicio  Pa- 
pa . La  detta  Chiefa  , e Ofpedale',  furono  fondati , e dotati  dal5 
Card.  Pietro  Capocci  : e il  Card,  Fazio  Santorio  vi  agghmfcu 
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Il  Palazzo , ed  i Granari  vicini . L’Aitar  Maggiore  # e la  Capi 
pclla  del  Santo  , e la  fua  Cupola , come  anche  V altra  Cappel- 
la a man  finiftra,  fono  tutte  Pitture  di  Nicolò  Pomarancio.  I? 
Obelifco  di  granito  con  Ciborio  , foftenuto  da  quattro  coloni 
ne,  come  innanzi  alla  detta  Ghfefa  fi  vede  , fu  eretto  del  . 
nel  Pontificato  di  Clemente  Vili,  in  memoria  de!F  afibluzione 
data  ad  Enrico  IV.  Rè  di  Francia  . V Ifcrizione  , che  n’  è fiata 
tolta  , vien  riferita  dall’Oldoino  nell5  aggiunta,  eh5  egli  ha  fatta 
alla  Vita  di  Clemente  Vili. , ferina  dal  Ciacconio  il  quale  al 
prefente  minacciando  rovina  è fiato  demolito  . 

Di  qua  vi  condurrete  verfo  la  Suburra  , per  V Arco  eretto 
all’Imperadore  Gallieno , ora  chiamato  di  S.  Vito  dalla  conti* 
gua  Chiefa  dedicata  al  detto  Santo , offiziata  da5  Monaci  di  S« 
Bernardo.  Nell5  Aitar  Maggiore  della  medefima  vedrete  un  bel- 
iifiimo  Quadro, prima  opera  di  Pafqualino  Marini.Qùì  fu  il  ma* 
cello  Liviano  , d5  onde  la  detta  Chiefa  prefe  il  nome  di  S.  Vito 
in  Macello  ,•  e apprefio  vi  fu  la  Bafilica  di  Sicinio  . Paflando  in* 
nanzi  al  Monafiero  della  Concezione  , vi  condurrete  all’antico# 
bello  , e divoto  Tempio  di  S»  Praflede , eretto  fu  le  Terme  di 
Novato , nel  Vico  chiamato  già  Laterizio  . E in  effo  la  divotiffi- 
ma  Cappella , detta  anticamente  1 Oratorio  di  S.  Zenone  , poi 
l’Orto  del  Paradifo,e  altramente  S.Maria  libera  noi  àpeenis  In* 
forni  , fatta  , e ornata  da  Pafquale  I.  Pontefice , dove  fi  venera 
fra  altre  Sagre  Reliquie  la  Colonna,  alla  quale  fu  flagellato  Cri* 
fio  Signor  Noftro;  portata  in  Roma  dal  Card.  Giovanni  Colon- 
na . Vedefi  nel  mezzo  di  detta  Chiefa  un  pozzo  , in  cui  quefta 
nobiliffima  Vergine  Romana,  ad  imitazione  della  fua  Santa  So- 
rella Pudenziana,  faceva  collocare  i Corpi , e il  Sangue  de’S^. 
Martiri  • Vedefi  ancóra  nel  muro  della  Nave  finiftra  una  lunga 
Pietra  :fopra  la  quale  S.  Praflede  dormiva . Fra  le  Cappelle** 
quella  degli  Olgiati , fu  dipinta  nella  Volta  dal  Cav.  Giufeppe 
d’Arpino:  ma  il  Quadro  dell’Altare  è di  Federico  Zucchari.  Nel* 
la  fu  detta  Cappella  della  Colonna*  il  Crifto  flagellato  e di 
Giulio  Romano.Nella  contigua  il  Crifto  ipofto  credefi  di  Gio- 
vanni de  Vecchi  : la  Volta  fu  dipinta  da  Guglielmo  Borgogno- 
ne . Nella  Nave  di  mezzo  l5  Iftorie  del  Redentore  , quando  fa 
Orazione  nell5  Orto,  e quando  porta  la  Croce,  fono  di  G levan- 
ti Cofci  : la  Coronazione  di  Spine  , e la  prestazione  al  Tri- 
bù* 
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btinale  dì  Caifas  , fono  di  Girolamo  Maflei  : /’  Ucce  Homo  è de 
Ciampelli,  il  rimanente  è di  Paris  Nogari , ed  altri  • Quefta_ 
Chiefa  è offiziata  da’  Monaci  di  Vallombrofa  ; e contigua  ad  ef. 
fa  era  la  Cafa , dove  abitava  S»  Carlo  Borromeo , che  ne  fu  Ti- 
tolare . 

Perla  Porticella  vi  condurrete  nella  Piazza  di  S.  Maria- 
Maggiore,  dove  oflerverete  la  bella  Colonna  , che  Paolo  V.  fe- 
ce qua  trasferire  dall’antico  Tempio  della  Pace . La  groflezzs 
di  detta  Colonna  è braccia  quattro  , onde  quattro  e mezza  ; le 
fcannellature  fono  ventiquattro,  e il  cavo  d’ognuna  di  effe  * 
onde  cinque  ; la  fua  Cupola  è onde  una , e mezza  . Nella  forn- 
mitàdiefla  vedrete  una  bella  Statua  di  Maria  Vergine  col  Fi- 
gliuolo , e falutandola  con  tre  }]atcr  tiofler  , e tre  Avo  Moria  , 
guadagnerete  mólti  giorni  d'indulgenza  . 

Rivolgendovi  poi  alla  Bafilica  (_  che  fi  crede  edificata  nel- 
lo Retto  luogo , dove  con  falfo culto  fi  venerava  Giunone  Luci- 
na ~)  oflerverete  la  Facciata  di  Mufaico,lavorata  da  Filippo  Rof- 
futi , e da  Gaddo  Caddi , e il  Portico  fatto  da  Eugenio  1:1. 
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Quella  Chiefa  fi  chiama  Bafilica  di  Liberio  , perche  fu  fa- 
bricatanel  fuo  Pontificato.  Si  dice  Maggiore  ; perche  tale  è 
f fra  tutte  le  Chitfe  della  Ss.  Vergine  . Si  nomina  del  Prefepio  , 
r perche  fi  conferva  in  ella  il  Prefepio  di  N.  S. , e finalmente  vien 
nominata  Sillina  da  Siilo  IJI. , il  quale  nel  rifacendola  da* 
fondamenti.  Tutta  la  facciata  della  Chiefa  da  quella  bandahà 
à : confitti  to  per  l5  addietro  in  un  mufaico  antico  come  fi  è detto; 
e minacciando  ultimamente  rovina  , il  Regnante  Sommo  Pon- 
tefice BENEDETTO  XlV.  con  architettura,  del  Cavalier  Fer- 
dinando Fuga  lo  rifece  da  fondamenti  nel  1743*  infieme  colla 
loggia  fopra  per  la  Benedizione  . inalza  quello  nuovo  edifizfo 
(opra  una  fpaziofa  fcalinata  a due  ripari  con  ornati  di  colonne  , 
Pilaftri , e con  vaga  architettura  fi  unifce  alle  due  laterali  abi- 
tazioni I‘  una  erettavi  da  Paolo  V.  per  comodo  del  Cardinale 
Arciprete,  e de5  Signori  Canonici  , e V altra  dal  Cardinale 
Francefco  Negroni  con  architettura  di  SimoneCoftanzi  termina- 
ta ora  dal  Regnante  Pontefice  , e fanno  finimento  diverfe  (latue 
lavorate  da  bravi  Ingegni  , con  molte  danze  di  travertino,  col- 
locate in  cima  , e nel  mezzo  con  tutta  Pottima  difpofizione  . Il 
Portico  e pur  vago  s)  per  le  otto  Colonne  del  vecchio  Portico  * 
che  repultte  fanno  con  altri  fini  marmi  » ed  ornati  una  vaghez- 
za perfetta  , fi  anco  per  la  Statua  di  Filippo  IV.  Re  di  Spagna 
gettata  in  bronzo , e ancora  per  li  quattro  Baflìrilievi , difcen- 
dendofi  nuovamente  nel  portico  , fi  entra  in  Chiefa , e qui  fi 
trovano  fubito  JiDepofiti  di  due  Pontefici  ; il  primo  a mano 
delira  è di  Clemente  IX. , il  quale  fe  bene  per  la  fua  grande 
umiltà  fi  facefie  l'epellire  in  terra  nel  mezzo  della  Chiefa  fra  le 
due  Cappelle  Sillina  , e Paulina  » dove  giace  entrovi  la  gran  la* 
pida  fepolcrale , che  vi  s5  oiferva , quale  lo  fece  erigere  Clemen- 
te X.  da  elfo  Clemente  IX.  creato  Cardinale , il  Cavalier  Carlo 
Rainaldi  ne  fu  V architetto  , il  Guidi  fcolpì  la  ftatua  del  Ponte- 
fice , quella  della  {Fede  dal  Fancelli,  ed  Ercole  Ferrata  quella 
della  Carità  . II  fecondo  dirimpetto,  che  è di  Nicol®  IV.fu  fatto 
erigere  dal  Cardinale  Felice  Peretti , che  fu  poi  Siilo  V.,Parchi- 
tettura  è del  Cavalier  Domenico  Fontana  > e Leonardo  da  Sar- 
zanafu  lo  Scultore  delle  Statue  . 

Cominciando  il  giro  di  quella  Chiefa  dalle  Navate  latera- 
li j che  con  dileguo  del  Cavalier  Tuga  fono  fiate  fatte  abell  ire 
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dal  detto  Pontefice  Regnante  BENEDETTO  XIV.  con 
ornati  di  ftucchi  dorati  nelle  volte, con  Pilaftri  di  marmo  greco  , 
che  ribattono  alle  Colonne  della  Navata  di  mezzo*  e con  aver- 
vi fra  1’  uno  è P altro  con  buona  (imetria  fatte  adattare  alcune 
Cappellette,e  Depofiti  che  prima  eranvi  confufamente  collocati 
e principiando  a mano  delira  il  quadro  nella  prima  Capella  del- 
la B.  Vergine  , che  apparifee  in  fogno  alli  Patrizj  fù  colorito  da 
Giufeppe  del  Baftaro  . Entrando  per  la  contigua  porta  nell* 
Atrio  della  Sagreftia , la  pittura  nel  mezzo  della  volta  con  una 
snufica  d’  Angeli  fu  dipinta  a frefeò  dal  Cavaliere  Domenico 
Pallìgnano  . Vederete  la  Statua  di  Paolo  V.  opera  di  Paolo  San- 
guineo , e quella  dell5  Ambafciatore  del  Congo  fopra  il  fuo  de- 
pofito  la  fece  il  Cavalier  Bernini  , oflervarete  ancora  il  Bullo  in 
marmo  di  Clemente  XII.,  e quello  del  Pontefice  Regnante  BE- 
NEDETTO XIV.  nella  Cappella  del  Coro  adornata  con  ftucchi 
dorati  * e con  Pitture  nella  volta , di  mano  del  detto  Cavalier 
Paffignano,  rAflfunzione  di  Maria  Vergine  nell’Altare  èfcoltura 
di  mezzo  rilievo  di  Pietro  Bernini;nel!a  Sagreftia  de’Signori  Ca- 
nonici architettata  da  Flaminio  Ponzio  , ed  ornata  tutta  all’in- 
torno di  nobili  credenzoni , le  pitture  tutte  fono  dello  fteflo 
Pailignano  . Ritornando  in  Chiefa,e  feguitando  à caminare  fiot- 
to quella  Nave,  il  Quadro  della  fieguente  Cappelletta  in  cui  vie* 
ne  rappreientata  la  Sagra  Famiglia,  fu  dipinto  da  Agoftino 
Malucci  , pafTate  la  Cappella  del  Crocififtb  , che  è quello  fteflo 
che  era  rimaftonel  primo  ingreflb  della  Chiefa,  dove  in  oggi 
vedefi  collocato  il  dtftritto  depofito  di  Clemente  IX.  Si  pafla_» 
alla  magnifica  Cappella  di  Siilo  V.  che  fu  eretta  n*l  i 586.  con_* 
architettura  del  Cavaliere  Domenico  Fomana  . II  Quadro  di  S. 
Lucia  nella  Cappelletta  a delira  , fu  dipinto  da  Paris  Nogari  ; e 
?1  Martirio  degl’  Innocenti  da  Gio:  Battifta  Pozzi . Il  S.  Girola- 
mo agonizzante  nella  Cappelletta  incontro  , è pittura  di  Salva- 
tore Fontana1*  Le  Iftorie  del  Vecchio,  e nuovo  Teftamcnto  dell’ 
Arcone , e in  altri  luoghi , furono  colorite  dal  detto  Nogari , da 
Giacomo  Brefciano  , Egidio  Fiammengo , ed  altri . Il  nobilifli- 
mo  Depofitodi  Siilo  V*  fu  architettato  dal  detto  Fontana  . La 
Statua  del  Pontefice  fu  Scolpita  da  Giacomo  Valfoldino  : i Baf» 
firilievi  della  Carità  , e della  Giuftizia  , da  Nicolè  Fiammengo; 
Fa  Coronazione  del  Papa , da  Gio;  Antonio  Vaifoldo  c le  Iftorie 
laterali  da  Egidio  Fiammengo*  Di* 
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Dirimpetto  è il  Depofito  di  S.  Pio  V. , il  Corpo  del  quale-# 
lì  cuftodifce  nella  nobil  Urna  di  metallo  dorato  . La  Statua  di 
detto  Pontefice  è opera  di  Leonardo  da  Sarzana  . Le  Iftorie  la- 
terali fono  del  Cordieri  ; la  coronazione  del  Papa  è di  Siila  Mi- 
lanefe:  e le  altre  Morie  laterali  fono  del  ludetto  Egidio  ; lau# 
Statua  di  S.  Pietro  Martire  è del  Valfoldo  : quella  di  S,  Dome- 
nico è di  Gio:  Battifta  della  Porta . A i lati  di  detta  Cappellai»  , 
la  Statua  di  S.  Francefco  è di  Flaminio  Vacca  : quella  di  S.  An- 
tonio , è dell5  Olivieri  • Nel  Mezzo  vedrete  un5  Altare  fotterra- 
neo , dedicato  alla  Natività  del  Redentore  • Sono  in  elfo  Reli- 
quie del  Fieno  fopra  il  quale  giacque  Grido  Signor  Nodro  : a* 
delle  fafee  con  le  quali  fu  involto  nel  Prefepio  . Il  baflorilievo 
fopra  il  detto  Altare , è opera  di  Cecchino  da  Pietra  Santa.  Am- 
mirate poi  neir  Alt^r  fuperiore>  dove  fi  venera  il  Ss.  Sagramen- 
to  , il  Singolariffimo  Tabernacolo  l di  metallo  dorato  fodenuto 
da  (quattro  Angeli  grandi  di  metallo  fimile  . Nell5  ufeire-# 
da  queda  Cappella  fi  oflervi  la  volta  * che  alla  medema  e dirim- 
petto fotto  della  navata  , tutta  di  ducchi  mefli  ad  oro  , e colli 
quattro  Evangelidi  dipinti  due  de  quali  fono  di  Andrea  d’  An- 
cona * e li  altri  due  di  Ferdinando  d5  Orvieto  nel  1442#  modran- 
do  ruina  l5  architrave  che  prima  vi  era  fopra  le  due.# 
Colonne  , fu  fatto  demolire  dal  Regnante  Sommo  Pontefice^» 
BENEDETTO  XIV.  , e con  architettura  del  Gavalier  Fuga.# 
fattivi  in  fua  vece  gettar  fopra  un  arcone  , che  in  tutto  ac- 
tompagna  V altro  incontro  della  Cappella  Paulina  con  Angeli  * 
e Arma  del  medemo  Pontefice , fotto  di  queda  navata  laterale** 
non  rimane  altro  da  oflervarlì,  piccola  Cappella  della  Santiilima 
Nunziata  che  è copia  di  quella  di  Firenze  ; pattando  alla  graru* 
Tribuna  , V Arcone  che  divide  il  Presbiterio  dei  redo  dell.L-# 
Chiefa  fu  eretto  da  Sido  III.  * e fatto  efprimere  a mufaico  di- 
verfe  memorie  del  Tedamento  Vecchio  , ed  altre  ancora  che 
girano  fopra  le  Colonne  della  Nave  di  mezzo  parimente  di  mu- 
laico  • 

Queda  Tribuna  fu  eretta  da  Nicolò  IV.P  anno  128?,  fi  of- 
ferva  eflere  tutta  dipinta  a mofaico  , le  pitture  nella  volta  fu* 
Tono  fatte  fare  dal  Card.  Domenico  Pineili . Il  Coro  principale 
di  queda  Bafilica  j è dato  fatto  con  maggior  comodo  d5  Ordine 
del  Regnante  iPontcficc  BENEDETTO  XIV.  con  arcnitettura 

l ' del 


.1*0  & i.O  X N j4T  s4 

del  fopradetto  Cav.Fuga  erettovi  il  maeftofo  Altare  Papale  for- 
mato di  quell’urna  antica  diPorfido,che  era  prima  a piedi  della 
Ghiefa,  con  un  nuovo  maeftofo  Baldacchino  foftenuto  da  quat- 
tro Colonne  antiche  del  medetno  marmo  , con  ornati  di  bron- 
zo dorato . Il  Quadro  rappre Tentante  il  Prcfepio  fu  colorito  da 
Francefilo  Mancini  ; nell5  Urna  medema  vi  fono  flati  riporti  li 
Corpi  di  S.Mattia  Apoftolo,  e li  altri  due  Santi,  che  fi  venerava- 
no fotto  l’Altare  di  prima;  vi  hà  fatto  parimente  rifare  di 
nuovo  li  Stalli  de  Canonici  per  rendere  godibile  tutta  la_# 
Tribuna. 

Pattate  nell’altra  Nave , anche  erta  bene  ornata  a vedere  V 
Altare  di  S.Francefco  dipinto  dal  Cav.  Vanni , indi  alla  fontuo- 
fa  Cappella  di  Paolo  V,,  tutta  coperta  di  nobiliflimi  marmi . Su 
l’Arco  principale  di  erta , Baldaflar  Croce  dipinfe  il  Tranfito  di 
filaria  Vergine;il  Cav.  Baglioni  i quattro  Dottori  della  Chiefa  • 

« AmbrogioMalvicino  formò  gl’AngeJi  fiotto  l5Arco  nella  volta. 
Alla  delira  la  Cappelletta  di  S.Carlo  è del  fudetto  Croce  ; e alla 
finiftra,  quella  di  S.  Franccfca  Romana  , è del  Baglioni . Offer- 
vate  il  Depofitodi  Clemente  Vili,  con  la  fu  a Statua , fcolpita 
da  Siila  Milanefe  ; il  quale  fece  anche  nell’altro  Depofito  , che 
h dirimpetto  -,  la  Statua  di  Paolo  V.  l’ Iftoria  alla  delira  di  detto 
Depofito  > è del  Maderno  ; l’ altra  alla  finiftra  è del  Malvicino  ; 
c le  pitture  nell’  Arcone  fono  di  Guido  Reni . 

Ammirate  pei  il  belliffimo  Altare , fituato  nella  Facciata 
principale -,  di  cui  furono  Architetti  Girolamo  Rainaldi , e-* 
Pompeo  Targ©ni.  E’  compòrto  di  quattro  Colonne  fcannellate, 
di  dùfpro orientale  , con  bali , c capitelli  di  metallo  dorato, 
piedeftallo  di  diafpro,  ed  agata,  e finimenti  d:  bronzo;  del  qua- 
le metallo  fono  parimente  gli  Angeli , che  in  campo  di  tapif- 
lazuli  foftengono  l’ Immagine  miracolofa  di  Maria  Vergine,  di- 
pinta da  S.Luca , tutta  circondata  di  pietre  preziofe  : Le  pit*  : 
ture  fopra  , e intorno  all’Altare  , come  anche  quelle  nel  tondo 
dell’ Arcone , e ne’  quattro  angoli  della  Cupola , fono  tutte  del 
Cav#  d Arpino;  e il  rimanente  della  Copola,  è di  Ludovico  Ci- 
voli  Fiorentino.  Ha  la  fudetta  Gappella  una  Sagrertia  partico- 
lare, architettata  da  Flamminio  Ponzio,  in  cui  il  Quadro  colla  ■ 
F efurrezione  del  Signore,  e tutte  i’  altre  pitture , e lavori  fono 
del  Cav.  Paffgnani  • 
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Andate  ora  alia  Cappella  della  Famiglia  Sforza  , architet- 
tata dal  Buonaroti . In  èfla  il  Quadro  dell’  A/Tunta  , è opera  del 
Sermoneta  ; e le  altre  pitture.fono  del  Nebbia  . La  Cappella-» 
feguente  fu  dipinta  daBaldaflar  Croce  : ma  il  Quadro  dell’  Al- 
tare > è di  Paolo  da  Faenza.  Appreffo  è la  fpaziofa  Cappella  del- 
la Famiglia  Cefi  , eretta  con  difegno  di  Martino  Longhi , nella 
quale  il  Quadro  con  S.  Caterina  è del  Sermoneta  ; i Ss.  Apodo» 
li  Pi;  tro  , e Paolo  fono  del  Novara  » e le  Idorie  della  Santini 
fono  del  Cefi  , e del  Canini . I Sepolcri  del  Card.  Paolo  , e Fe- 
derico Cefi  cbn  urne  di  paragone , e budi  di  bronzo  , fono  pen- 
fieri  di  Fr.  Guglielmo  della  Porta  . In  dette  Navi  minori  nuo- 
vamente ornate  di  ducchi  dorati  vi  fono  altre  piccole  Cappelle  , 
« fono  la  S.Anna  da  Agodino  Malfacci  la  Santiflima  Annunzia- 
ta da  Pompeo  Batoni . Il  B.  Nicolò  Albergati  da  Stefano  Pozzi: 
il  S.  Frafcefco  da  Placido  Codanzi  . Il  S.  Leone  da  Sebadiano 
Ceccarini.Padandofi  ora  ad  offervare  la  granNavata,il  gran  foffit. 
to>  merita  di  edere  confiderato,  è egli  artificiofamente  intaglia- 
to , Calido  III.  lo  principiò  , ed  Alefiandro  VI.  lo  terminò  eoa 
farlo  anche  dipingere  a buon  azzurro, e dorare  ancora  col  primo 
oro  venuto  dall’  Indie  « 

Il  Pontefice  Regnante  poi  vedendolo  in  molte  parti  dete- 
riorato ; oltre  che  lo  ha  rifarcito  , e ridorato  » lo  à fatto  compi- 
re di  chiaro  feuro  per  fare  un  accordo  migliore  con  gli  altri  la- 
vori fatti  di  fuo  ordine  » 

Ufcite  fu  l’ altra  piazza  deila  Bafilica  » ed  oiTerVate  i’  altra 
Facciata  di  ella  , principiata  da  Clemente  IX» , e terminata  da_# 
Clemente  X.  con  difegno  del  Rainaldi  ; e la  Guglia  ivi  eretta-* 
da  Sido  V.  che  la  fece  qua  trafportare  dal  Maufoleò  d’  Augudo  » 
Scendendo  poi  dalla  detta  piazza  , e voltando  a finidra  > vi 
condurrete  all’  antiehiflima  Chiefa  di  S.  Pudenziana  > poda  nel 
principio  della  drada  Urbana  > detta  anticamente  Vico  Patrì- 
zio . Fu  Cala  di  S.  Pudente  , e fu  onorata  colla  fua  prefenza  dsu» 
S.  Pietro  Apodolo  » Sotto  un  arco  di  qùeda  Chiefa  lì  vede  un_» 
pozzo  antichilfimo  , dove  fi  confervano  le  Reliquie  di  3000. 
Santi  Martiri,  i Corpi  de’  quali  ripofano  fotto  1’  Aitar  Maggiore 
come  attedano  due  Ifcrizioni  in  marmo  ; l’ una  vicino  alla  por- 
ta della  Chiefa  , e l’altra  poco  lontana  dal  Pozzo  fudetto  . L’ 
Alt^r  Maggiore  eoa  fua  Cuppola  > fu  dipiato  dal  Pomaraa- 
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ciò  . Le  Statue  nell’  Altare  di  S.  Pietro  , nel  quale  celebrò  il 
medefimo  Apoftolo  , e perciò  fu  aderto  dedicato  , furono  fcolw 
pite  da  Gio:  Battila  della  Porta  ! La  pittura  dell’Altare  vici- 
no al  Pozzo  , è del  Ciampelli  • Nella  Cappella  de’  Gaetani  # 
architettata  da  Francefilo  da  Volterra  , V Adorazione  de5  Ma- 
gi è fcoltura  dell’  Olivieri  ; e le  altre  fono  di  varj  Artefici  infi- 
gni  • Vicino  alla  Pradella  del  fudetto  Altare  , dalla  parte  del 
Vangelo  , vedrete  la  forma  dell’  Oftia  Sagrameutale  , ivi  mira- 
colofamente  efpreffa  nel  marmo  , dove  cadde  dalU?  manid’  un 
Sacerdote  , il  quale  celebrando  dubitò  , che  nella  detta  Oftia  vi 
luffe  il  vero  Corpo  di  Gesù  Grillo  . E’  governata  la  detta  Chic- 
fa  da5  Monaci  Scalzi  di  S.  Bernardo , Dirimpetto  vedrete  il  nuo- 
vo Monaftero  delle  Convittrici  del  Bambino  Gesù,  in  cui  fra  gli 
altri  pi j efercizj  s’iflruifcono  le  Zitelle  fecolari  perla  Ss.  Com- 
anuaione  « 

Pafferete  quindi  alla  Chiefa  di  S<  Lorenzo  in  Fonte  ( che 
fu  Cafa  di  S.  Ippolito  Cavatier  Romano  , poi  Carcere  del  me- 
defimo  S*  Lorenzo  ) ora  rinomata  di  Fabriche  , e di  cultodalla-# 
Congregazione  de’  Corteggiami  ivi  eretta  da  Urb.  Vili* , e per- 
ciò detta  Urbana.  II  Quadro  dell’  Aitar  Maggiore, e l5  altro  alla 
delira,  fono  opere  di  Gio:  Battila  Speranza  # Salirete  quindi  fui 
Viminale  ( che  fu  aggiunto  alla  Città  del  Re  Servio  ) cosi  detto 
dalla  copia  de’  Vimini , da5  quali  era  intralciato  , o dagli  Altari 
ivi  eretti  a Giove  Vimineo . Vedefi  quivi  il  Monaftero , e Chie» 
fa  confagrataa  S*  Lorenzo  * detto  in  Vatiijperno  . 

E’ tradizione  ftabflitaconl’ autorità  di  tutti  gli  Antiquari, 
che  in  quefto luogo  forte  arroftito  $•  Lorenzo  Martire  ; ma  è in. 
certa  V edificazione  della  Chiefa  , e P etimologia  del  fopranome 
Li  Ponifpcrna  ,fe  pure  non  derivada  quel  Perpeona  Quadrati- 
no, che  riftorò  le  Terme  di  Coftantino,come  dimoftra  un’  Ifcri- 
aione  riferita  da  Fulvio  • 

E’ credibile, che  doppo  il  battefimo  di  Goftantina  foffe  con- 
fec  rata  una  memoria  tanta  fegualata  in  onore  del  S.  Martire-*  , 
quarant’  anni  in  circa  dopo  il  fuo  Martirio, anche  fecondo  1*  opi- 
nione dell’  Ugonio  , che  raccoglie  da’  gefti  di  S.  Lorenzo,  eflere 
ft*ta  fatta  la  Chiefa  poco  dopo  il  fuo  Martirio:  ma  è certirtìmo, 

1 1 e nel  fedo  Secolo  di  Gesù  Crifto  fu  con  molto  fplendore  , e-» 
(ivoz?©ne  venerata  , efaminandofi  quanto  feri  ve  S,  Gregorio 
*!  uronefe  tra  i. miracoli  di  quefto  Santo  . Vo- 


settima;  tu 

Vogliono  molti  , che  in  quello  luogo  foflero  le  Tepnjc-n 
Olimpiadi, dietro  alle  quali  nella  parte,  che  guarda  il  Quirinale; 
furono  i Bagni  d3  Agrippina  Madre  di  Nerone  : e più  oltre  verfo'' 
la  Suburra  , credefi  fofie  il  Palazzo  di  Decio  Imperadore  . 

Salirete  ora  fui  Quirinale,  e a delira  troverete  la  Chiefa  di 
S»  Agata  de5  Monaci  di  Monte  Vergine , gii  da  Goti  riftorata  , e : 
venerata  : poi  da  S.  Gregorio  Magno  ridotta  al  culto  Cattolico, 
e ultimamente  abbellita  con  nuova  fabrica  , e foffitto  da  due 
Cardinali  della  Cafa  Barberini:  Ripofano  fotto  PAltar  Maggio* 
re  di  quella  Chiefi  i corpi  di  otto  Santi  Martiri  • 

Incontro  ad  effa  vedrete  la  Chiefa  , e Monafterio  di  S.  Ber- 
nardino , predo  al  quale  fcrive  il  Marliano  eflerli  veduto  un  re* 
fiduo  d'antico  Tempio , che  fu  (limato  di  Nettuno.Phi  oltre  è la 
Villa, già  degli  aldobrandini,  ora  de’Panfilj  , piena  di  belle  Sta- 
tue, Baffirilievi , e Quadri  Tariffimi  di  Tiziano,Caracci,  Correg- 
gio , Giulio  Romano  ; ed  altri . 

Qn)  credefi  fede  il  Tempio  del  Dio  Fidio  de3  Sabini , ripu- 
tato dalia  fuperftiziofa  Gentilità  foprà  all’  odervanza  della  pa- 
rola , e perciò  invocato  ne3  giuramenti . Dirimpetto  è il  Mona- 
fiero,  e Chiefa  de5  Ss.Domenico»e  Siilo  ornata  di  ftucchi  dorati, 
e pitture  , nel  cui  Aitar  Maggiore  confervafi  un3  antichidima , e 
divotiffima  Immagine  della  B.  Vergine  . La  Cappella  della  Mad- 
dalena fu  fatta  con  difegnò  del  Cav.  Bernini;  e le  Statue  furono 
fcolpite  da  Antonio  Raggi.  Il  Quadro  delFAltare  di  S.Domcni- 
co,fti  dipinto  dal  Mola, quello  del  SantiffimoCrocefidodal  Lan- 
franchi , e quello  della  Madonna  del  Rofario  dal  Romanelli  • ^ 
Voltate  alla  delira  di  quello  Monte , che  è parte  del  Quiri- 
nale,e andate  a vedere  la  Chiefa  di  S.  Silvel^ro  de3  PP.  Teatini  * 
La  prima  Cappella  a man  finillra  quando  entrate  , fu  dipinta  da 
Gio:Battifta  da  Novara.  Le  due  Morie  nell’ altra  di  S.  Maria 
Maddalena, co’bei  Paefi  di  Polidoro,  e di  Maturino  da  Caravag- 
gio, furono  dipinte  inficine  colla  Volta  , Facciata efteriore  dal 
Cav.  d’Arpino  • Nella  terza  la  Natività  del  Signore  è di  Marcel- 
lo Venufti  ; e le  pitture  nella  Volta  fono  di  Raffaelino  da  Reg* 
gio . Nella  nobil  Cappella  della  Famiglia  Bandini , architettata 
da  Onorio  Longhi , i quattro  Tondi  ne3  pieducci  della  Coppola, 
fono  del  Domenichino  , e le  Statue  di  Si  Maria  Maddalena,  e di 
S.  Giovanni  fono  dell3Àlgardi.La  Volta  dell3 Aitar  Maggiore,  fu 
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colorita  da  Gio:  Alberti  ; e quella  del  Coro  dal  P.  Matteo  Zoc- 
colini  Teatino  : le  figure  fono  di  Agellio  da  Sorriento . Dall5  al- 
tra parte,  il  S.  Gaetano  con  altri  Santi  della  fua  Religione, fu  di-  ! 
pinto  da  Antonio  da  Medina . L5  ornamento  all5  Immagine  della 
B.  Vergine  nella  Cappella  feguente,  è di  Giacinto  Gimignani:  il 
Tettante  è di  Cefare  Nebbia  JlQuadro  nella  penultima, è di  Gia- 
como Palma  Veneziano  : e le  pitture  a frefeofono  di  Avanzino 
Nucci , che  fece  ancora  il  Quadro  di  S#  Silveftro  con  altre  pittu- 
re nelFultima  Cappella.Offervate  inoltre  due  bei  Depofiti, l uno 
cretto  al  Card.  Bentivoglio  , eP  altro  a Profpero  Farinacci, 
famofo  Giurifconfulto  . Nel  Convento  offenderete  una  nobile^ 
Libraria,*;  un  vago  Giard!no:e  contiguo  a quéfto  un5  altjro  Giar- 
dino de5  Colonnefi , ove  nel  principio  del  Secolo  feorfo  vedevali 
un5  avanzo  di  gran  Fabrica  , della  quale  vi  fono  tante  opinioni  , 
quanti  Scrittori;riputandola  alcuni  il  Tempio  del  Sole  , fabrica* 
to  da  Aureliano  ; altri  il  Senacolo  delle  Matrone  , edificato  da 
Eliogabalo  ; ed  altri  più  verifilmcnte  il  Tempio  della  Salute-» , 
fatto  per  voto  da  Giunto  Bubulco,e  rifatto  in  tempo  di  Claudio, 
lioppo  efferfi  incendiato. 

Incontro  vi  è il  Palazzo  già  de  Mazarini,ora  de5Rofpiglio(t 
fabricato  da  Scipione  Card.  Borghefe  , foprale  ruine  delle-* 
Terme  di  Coftantino  , con  architettura  di  Flamminio  Ponzio  , 
Giovanni  Vafanzio  , Carlo  Maderno,  e Sergio  Venturi  ; ora  ac- 
cresciuto di  Fabriche , ed  ornamenti.  Nella  Galleria,  che  è fopra 
al  belliflimo  Giardino,  vi  dipinfe  a frefeo  le  nuove  Mufe  Orazio 
Gentilefchi,  e le  profpettive  Agoftino  Talli . I pergolati,  e Paefi, 
come  anche  la  Favola  di  Pliche  nell5  altra  Galleria  , fono  lavori 
di  Paolo  Brilli,  e Luigi  Civoli  • Frale  pitture  , che  vedrete  nel 
Palazzo, e celebratiffimo  il  Trionfo  delPAurora  dipinto  da  Gui- 
do Reni . Nel  Palazzo  verfo  Monte  Cavallo , le  due  Cavalcate-* 
nel  Fregio  fono  di  Antonio  Tempefta,  e i Paefi  del  fudetto  Bril- 
li V Iftoria  d5  Armida , che  trova  Rinaldo  addormentato , è dei  \ 
Baglioni  : la  medema  nel  fuo  Carro  è del  Paflignani  . 

Nell5  appartamento  principale  tra  moltilfirai  Quadri,  fono 
affaf  ftimati  i dodici  Apolidi  del  Rubens  : il  Fanciullo  Gesù  fra 
divertì  Angeli  , che  tengono  diverti  Strutti  enti  della  Paffone,di- 
pinto  dall5  Albani  : un  Baccanale  del  Puflino:  il  Sanfone  del  Do- 
xneLÌchino:il  S.  Filippo  Neri  diCarloMaratti,©  il  Ritratto  gran- 
de 
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de  di  Clemente  XI.  fatto  dal  medefimo  : oltre  molti  Quadri  del 
Caracci , di  Guido*  del  Lanfranchi  * del  Cortona*  ed  altri  lodati 
Artefici  • 

Ufcirete  poi  nella  Piazza  * dove  vedrete  due  gran  Cavalli 
di  marmo*i  quali  hanno  dato  il  nome  di  MonteCavaUoa  quella 
parte  del  Quirinale.  Furono  fcolpiti  ( come  molti  vogliono  ) da 
Fidia , « Praflitele*  che  fiorirono  nel  Secolo  antecedente  alla  na- 
feita  di  Aleflandro  Magno  , e furono  trasferiti  fu  quella  Piazza 
dalle  fadette  Tenne  di  Collantino , per  ornamento  del  Palazzo 
Pontificio  • OlTervate  fu  la  Piazza  medefima  le  Stalle  Pontificie 
fatte  principiare  da  Innocenzo  XIII.  con  difegno  dell*  Architet- 
to Alefiandro  Specchi  * e terminate  da  Clemente  XII.  confi- 
nanti col  Giardino  della  Eccellentilfima  Cafa  Colonna  * e fono 
di  ordine  ballardo , fra  Tofcano  , e Dorico  * divife  in  due  una 
fuperiore  , e V altra  inferiore  . La  fuperiore  e capace  di  16.  Ca- 
valli * e P inferiore  di  42.  Al  pari  della  piazza  e fituata  la  Stalla 
infi  r ore  con  alcune  Rimefie  per  com modo  maggiore  del  Pon- 
tificio Palazzo , ed  al  lato  finiftro  di  efla  vi  è piantato  il  quar- 
tiere de  Soldati  con  corpo  di  guardia  interiore  , e fuoi  portici 
citeriori  per  la  Rorida.  Sono  quell?  portici  divili  in  due  braccia 
dall3  Atri©  , che  forma  V Ingreflo  di  mezzo  , adornato  da  Cor 
lonne  di  Travertino  d’  ordine  Tofcano  * con  Frontefpizio  ton- 
do aperto  , e gruppo  di  Trofei , che  parimente  li  vedono  collo- 
cati, fopra  degli  ingrelfi  delle  dette  due  ^braccia  laterali . Et 
in  occafione  di  detta  fdbrica  furono  atterrati  pochi  avanzi  del 
Tempio  del  Sole*  e della  Salute*  ove  fi  diceva  che  in  que- 
llo luogo  fofiero  fituati  : Scendete  poi  verfo  il  piano  della  Cit- 
tà , per  la  llrada  refa  agevole  da  Paolo  V.  e poco  diverfa  da  IP 
antico  Clivio  della  Salute.Ne!  mezzo  di  quella  vedrete  il  Palaz- 
zo della  Dateria  , e dirimpetto  quello  della  Famiglia  del  Pa- 
pa , altre  volte  Convento  de3  PP.  Cappuccini  ; e fa  Chief;  de* 
quali  era  quella,  che  oggi  è della  Nazione  Lucchefe,da  cui  è (la- 
ta ornata  di  un  bel  foffitto  ,dipii  to  da  Giovanni  Coli,  e Filippo 
Gerard!  * ambedue  da  Lucca  - OlTervate  in  efla  la  Cappella  della 
B.  Zita, dipinta  da  Lazzaro  Baldi, e quella  della  Prefentazione  di  r 
Maria  Vergine  , dipinta  da  Pietro  Teda  . Nella  Cappella  della, 
Concezione,  il  Quadro  dell3  Altare  e di  Biagio  Puccini,^  il  S.Fre*» 
dian©  a delira  è di  Francefco  del  T intore  * il  S.  Lorenzo  Ciudi- 
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jjiano  a finiftra  e di  Domenico  Maria  Muradòri.  Quivi  comune* 
mente  fu  fituata  dagli  Antiquari  II  Foro  Suario,e  un  certo  avan- 
zo di  antica  fabrica  ; corrifpondente  Jal  proffimo  Giardino  def 
Còlbnnefi , fu  riputato  il  Palazzo  de’Corneli:  ma  dal  Serlio,  che 
jie  delineò  la  pianta  , fu  fayiamente  (limato  una  maeftofa  Scala 
con  Portico , che  dal  Foro  cenduceffe  alle  Terme  di  Coftantino 
fui  Quirinale. 

Ritornando  a fpiè  di  Monte  Cavallo  , troverete  a delira  il 
Monafterio  delle  Vergini , e a finiftra  quello  dellTJmiltà,  con  le 
lor  Chiefe  nobilmente  òrnate  di  ftucchi , e pitture  • 

Fallerete  all’ Oratorio  della  Compagnia  del  Ss*  Crocefilfit 
di  S.  Marcello , fabricato  da5  Cardinali  Aleflandro , c Ranuccio 
Farnefi  ; con  bella  Facciata,  difegnata  dal  Vignola,e  quindi  alla 
Piazza  di  Sciarra , dov’  è il  nobiliffimo  Palazzo  de5  Principi  di 
Carbognianc  . Nel  fito , in  cui  è la  ftrada  , che  dalla  Fontana  di 
Trevi , conduce  a Piazza  di  Pietra , vi  fu  PArco  Trionfale, erct* 
to  a Claudio  Imperatore  , perla  Vittoria  Brittanica . 

Volgetevi  poi  a!P  Oratorio  di  S.Francefco  Saverio,  al  qua- 
le  è profilino  il  belliffimo  Tempio  di  S.  Ignazio  Fondatore  della 
Compagnia  di  Gesù,  eretto  da’fondanienri  dal  Card.  Lodovico 
Lodovifio.  S’impiegarono  in  architettarlo  il  P.  Graffi  Gefuita,il 
Domenicano , e P Algardi  • Ammirate  PA  Itar  Maggiorerà  Tri-* 
buna  , e la  Volta  , dipinte  a maraviglia  con  figure , e profpettive 
dal  P*  Pozzi  Gefuita , che  difegnò  anche  la  nuova  Cappella  de! 
B.  Luigi  Gonzaga,com porta  di  fini,  e preziofi  marmi, con  Baffiri- 
lievi , Statue  , e metalli , che  la  rendono  una  delle  piò  celebrile 
ben  intefe  Cappelle,  che  fiano  in  Roma  • Mirali  nel  fuo  Altare  il 
detto  Beato , egregiamente  fcolpito  da  Monsò  le  Gros . Vicino 
alla  fudetta  Cappella  vedrete  P altra  pur  nuova , e di  fini  marmi 
eretta  a S.  Giufeppe  dal  Sig.  Card.  Giufeppe  Sacripante . I 
erta  il  Quadro  dell’Altare  h uno  de’ laterali  fono  opere  di 
Francefto  Trerifani , e l’altro  di  Giufeppe  Chiari:  La  Cupo- 
la della  Ridetta  Cappella  , fu  dipinta  da  Luigi  Garzi  • O nerva- 
te ancora  il  nuovo , e ricco  depofito  , alzato  al  Card.  Lodovico 
Lodovifi  ;le  cui  Statue  ,e  fcolturc  fono  di  Monsò  Menò,e  Mon- 
sò le  Gros  Ridetto  • 

Nel  cavare  i fondamenti  della  fuperba  Facciata  di  quella 
Chiefa  , vi  fu  trovato  un  Aquedotto  incroftato  di  marmo,  e or- 
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nato  di  colonne,  il  quale  conduceva  l’ Acqua  Vergine,  detta  og- 
gi di  Trevi  , alle  Terme  d’  Agrippa,  e quivi  forfè  facea  la  fua_» 
inoltra  . Nella  firada  aperta  avanti  quella  Chiefa  , è l’ Oratorio 
di  S.Francefco  Saverio  , vi  furono  ritrovati  avanzi  antichi  di 
gran  Fabrica , la  quale  o fu  parte  della  Villa  Publica,  dove  fi  al- 
loggiavano gli  Ambafciadori  de’ Nemici  , o'fu  il  Cartello  di 
detta  Acqua  Vergine , 

Avanzatevi  alla  Chiefa  di  S*  Bartolomeo  de*  Bergamafchi , 
dove  il  Quadro  dell’  Aitar  Maggiore  .,  è opera  di  Durante  dai 
Borgo  S.  Sepolcro  j quello  dell*  Altare  contiguo  alla  Porta  late- 
rale , h del  Perù  zzi  d’ Ancona,  e l’altro  dirimpetto  è del  Muzia- 
ni  da  Brefcia  . Piti  oltre  flà  il  Seminario  Romano  di  Convittori 
ed  Alunni, governata  da’PP.  della  Compagnia  diGestì.Quindi  vi 
condurrete  alla  predetta  Piazza  della  Rotonda , in  cui  vedrete,* 
una  bella  Fonte  , fattavi  da  Gregorio  XIII.  con  architettura  di 
Onorio  Longhi . In  mezzo  a quella  Fonte  Clemente  XI.  alzò  1* 
Obelifco  Egizio,  che  flava  innalzi  alia  Indetta  Chiefa  di  S.  B.  r- 

to* 


ito  signor  Noftro  j e dedicato  fecondo  alcuni  , a Giove  Ultore, a i 
Marte  , e a Venerejfecondo  altri, a tutti  gli  Dei.Per  oflervazione  j 
fatta  r’a  peritifliroi  Architetti  fi  (lima,  che  il  Portico  fia  fiato  fa*  j 
bricato  in  tempo  diverfo'da  quello  delTempio.Fu  queftopercof-  j 
fo,cd  arfodal  Fulmine  fotto  P Imperio  di  Trajano,e  fu  rifiorato 
daM.  Aurelio, e fufTeguenteniente  da  SettimioSevero, avendo  pa-  | 
tito  V incendio  fotto  l’Imperio  di  Comodo.La  Cupola, e il  Por-  ! 
tico  erano  coperti  di  metallo,  e ne  furono  fpogliati  da  Coftanzo 
Nipote  di  Eraclio  P anno  6 j6.  per  lo  che  poi  minacciando  ruina 
fu  rifiorato  da  Eugenio  IV*  , e da  altri  Pontefici  , particolar-  i 
mente  da  Aleflandro  VII.  il  quale  fece  abbaffare la  Piazza^  f 
chex  alzata  per  le  ruine  teneva  fepolta  non  poca  parte  del  Por- 
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tolomeo  , facendolo  collocare  fopra  una  baie  di  marmo  , vaga* 
mente  centinata , e ornata  con  Delfini , che  verfano  acqua  : va- 
lendoli in  ciò  delP  Architetto  Filippo  Barigioni . 1 

Entrate  poi  nel  famofifiimo  Tempio , detto  dagli  Antichi  il 
Tentati , eretto  da  M»  Agrippa  nelP  annoquartodecimo  di  Cri- 
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tico.  Oflervate  la  magnificenza  del  detto  Portico , fornito  di 
tante  Colonne , che  mifurate  col  palmo  Romano , fono  grofle 
palmi  é. , e minuti  29. , oltre  le  quali  vi  erano  Travi  di  bronzo 
che  da  Urbano  Vili,  nell  anno  16.17.  furono  convertiti  in  or» 
namenti  della  Bafilica  Vaticana , e in  Artigliarla  del  Cartello 
S.  Angelo.  Oflervate  ancora  la  gran  Porta  di  bronzo  , riftora- 
ta  da  Pio  IV.,  la  cui  larghezza  e palmi  io.  e minuti  a.  con  gli 
ftipiti , e cornicioni  di  marmo  dì  un  fol  pezzo . Entrate  poi 
nel  Tempio , ed  oflervate  la  fua  ampiezza  , e magnificenza  , 
dal  pavimento  fin  fiotto  il  labro  dell5  apertura  fuperiore  è alto 
palmi  1514. , ed  è largo  altrettanti  palmi  il  netto  fra  muro  e_# 
muro . La  detta  apertura  fuperiore  è larga  palmi  $6.  » e mezzo  : 
la  groflezza  del  muro , che  circonda  il  Tempio , è palmi  3 1.  Il 
Pontefice  Clemente  XI.  ha  fatto  ripulire  I preziofi  marmi , che 
dentro  l’ adornano  ; e vi  ha  fatta  aggiungere  quei , che  manca- 
vano , con  tinto  l’ornato  di  marmi  limili , che  al  prefente  fi  ve- 
de nell’  Aitar  Maggiore  ; dove  parimente  fece  collocare  la  mira* 
colofa , e diyota  Immagine  della  B.  Vergine , fecondo  alcune 
antichiffime  tradizioni  dipinta  da  S.  Luca , la  quale  prima  in  al- 
tro Altare  fi  venerava . Nella  Cappella  dedicata  a S.  Giufeppe» 
la  Statua  del  Santo  fu  {colpita  da  Vincenzo  de  Roffi  : le  pitture 
laterali  alla  detta  Statua , fono  del  Cozza  ; le  fuperiori  fono 
del  Peruzzini , e l’ altre  fono  parimente  di  valenti  Uomini , 
Tintele  Statue  , e Baflìrilievi , che  fi  vedono  nella  Cappella  de 
i Corbinelli , fono  opere  rtimatifiìme  di  Andrea  Contucci  dal 
Monte  S.  Sovino.  Nelle  altre  Cappelle  , o Altari  vedrete  di- 
verfie  Statue  di  buona  maniera;  frale  quali  quella  > che  rap- 
prefienta  la  Ss.  Vergine  ,•  e di  Lorenzetto , furono  fepolti  in_» 

Spella  Chiefa  Giovanni  da  Udine , primo  Dipintore  di  Grotte* 
che:  Pierino  del  Vaga;  Taddeo  Zuccheri;  Rafiadio  4’ Urbi- 
no , e altri  celebri  Virtuofi  , da  quali  fono  qui  le  memorie  fe- 
polcrali . La  Teda  del  fuderto  Zuccheri  fu  fcolpita  da  Federi- 
co fuo  Fratello  : quella  di  Flamminio  Vacca  fu  lavorata  da  lui 
medefimo  : i Ritratti  in  marmo  del  fudetto  Raffaele  , e di 
Annibaie  Caracci , fono  opere  di  Paolo  Naldiui . Dell’ anco 
607.  Bonifazio  IV.  impetrò  quello  Tempio  da  Foca  Imperato- 
re^ lo  dedicò  al  culto  del  veroDio,dt!la  fua  Ss.  Madre:  e di  tutti 
iSs.  Martiri . Il  medefimo  Papa  prefe  da  molti  Cimiter;  di  Ro* 
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ina  *8. Carri  di  Corpi  di  Ss.  Martiri,  e li  ripofe  in  quella  Chic» 
fa , la  quale  perciò  fu  chiamata  S.  Maria  ai  Martyrts  . Ordinò 
poiGregorio  IV.  circa  l’ anno  8$o.,  che  fi  celebrali  il  giorno 
fedivo  di  tutti  i Santi;e  perde  anche  a tutti  i Santi  fu  dedicata, e 
gode  molte  Indulgenze  . 

In  un’angolo  della  piazza  vedrete  il  Palazzo  de’Crefcenzi. 

Fine  della  Giornata  fettima . 


GIORNA  TA 

OTTAVA. 


Dalla  Jlrada  dell' Or  fo  a Monte  Cavallo  j e al* 
le  Terme  Diocleziane . 


G G I principierete  il  votlro  cammino  dalla 
Strada  delPOrfo  , chiamava!!  già  Sitiina  dal 
Pontefice  Siilo  IV. , che  la  laftricò  , ed  ivi 
vedrete  la  Chiefa  Parocchiale  di  S.  Maria 
in  Pcfierula , così  detta  da  tal  Famiglia  » 
che  la  fondò  coll’ annetTo  Collegio  de’  PP. 
Celettini  : 

V'  incamminaretepoi  perla  firada  > in  cui 
i la  Chiefa  (molleggiata  di  S.  Lucia  della  Tinta , polla  nel  luogo 
detto  anticamente  Ttrtnto , dove  era  l’Altare  fotterraneo,  in  cui 
da’Gentili  fi  fagrificava  a Dite,eProferpina.Giungerete  inPiazza 
Nicofia,  e vedrete  il  Collegio  dementino,  eretto  da  Clem.VIII. 
• governato  da’  PP.  della  Congregazione  Somafca , nel  Vicolo 
afìniflradi  effe  la  Chiefa  di S.  Gregorio  de’ Muratori.  Di  qui 
anderete  alla  Chiefa  Paroccbiale  di  S.  Ivo  della  Nazione  Britan- 
nica , nella  quale  fono  Reliquie  del  detto  Santo,  e dell’ Apollo- 
Io  S.  Andrea  ; indi  per  la  piazza  della  Scrofa  voltando  a Anidra 
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▼!  condurrete  alla  Chiefa  di  S. Antonio  de  Portoghell , fabrica- 
ta  con  architettura  di  Martino  Longhi , e nuovamente  ornata 
di  Facciata  , e ampliata  con  nobile  Aitar  Maggiore  , il  di  cui 
Quadro  è opera  di  Giacinto  Calandrucci , ils  quale  fece  anche 
il  Santo  Procurfore  nella  vaga  Cappella  de’  Cimini . La  B.  Ver- 
gine col  Figlio  morto , dipinta  nell’  Altare  della  Crociata  è di 
Pellegrino  da  Modena  ; e la  S,  Elifabetta  nella  Cappella  in- 
contro è del  Cav.  Celio . Governa  providamente  la  Chiefa  , 
* Spedale  una  Confraternità  di  Nazionali  , che  fu  inftituita 
dopo  il  Pontificato  di  Paolo  III.  Indi  entrerete  nella-# 
Brada  a cui  fa  cantone  il  Palazzo  de  i Pegni , e più  ol- 
tre quello  de  i Cafali  ; e vi  troverete  innanzi  al  Monaftero , e 
Chiefa  delle  Monache  di  Campo  Marzo  . In  quella  belli(fi«na_» 
Chiefa  venerarete  un’  Immagine  della  B.  Vergine  , trafportata 
di  Gregia,  e olferverete  nella  Cappella  a mano  delira  l’Altare 
di  S.G  io:  Battilla  dipinto  da  Pafqualino  Marini;  e incontro  a 
quello  l’Altare  di  S.  Benedetto,  colorito  da  Lazzaro  Baldi. 
Poco  lontano  è il  Palazzo  deltinato  per  la  Refidenza  degli  Am- 
bafciadori  del  Gran  Duca  di  Tofcana  , la  cui  profpettiva  nel 
Cortile  fu  architettata  dal  Vignola  : e nel  Vicolo  contiguo  è la 
piccola  Chiefa  di  San  Biagio  de’  Matarazzari . Profeguite  per 
la  Brada  maefira  > e troverete  la  Chiefa  Parochiale  di  S.  Nico- 
la, detto  de’  Perfetti , con  Ofpizio  di  PP.  Domenicani  di  Lom- 
bardia , e quali  dirimpetto  il  Palazzo  de’  Cremoni , e degli  Or- 
fini ; e dall’  altro  lato  quello  della  Marchefe  Girolama  Pallavi- 
cini Montori , lafciatoalla  Chiefa  della  Madouna  di  Loreto  de’ 
Marchigiani . 

Voltando  poi  a mano  defira  giungerete  alla  Chiefà  di  S.Ma- 
ria  Maddalena  de  PP.  MiniBri  degl’inférmi  difegnata  da  Carlo 
(Quadri  Romano,  eflendo  vagamente  ornata  di  marmi , Bucchl 
intagli  dorati , e pitture . Il  Quadro  con  la  Santa  Titolare  Bell’ 
Aitar  Maggiore  fu  colorito  da  Antonio  Ghifardi,  là  nobile  Ca- 
ptila di  S.Camillo  de  Lellis  fu  architettata  daFrancefcoNicolet- 
ti  Siciliano,  il  Quadro  dell’  Altare  lo  dipinfe  Placido  CoAanzi, 
e SebaBiano  Conca , vi  ffece  i laterali , e la  volta  , gli  Angioli 
in  marmo  fono  lavori  di  Pietro  Pacini , Sfotto  1’  Altare  ripofa  il 
Corpo  del  fudetto  Santo,  e nella  vicina  Cappellata  il  SantilTìmo 
Crocifitto  Mattia  de  Retti,  e Fraficefco  Bizzaccheri  architgttaro- 
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no  V altra  di  S.  Niccolò  di  Bari , il  c ni  Quadro  è di  Gio:  Battifta 
Gaulli , e il  S.  Lorenzo  Giuftiniaui  da  Luca  Giordano , le  (latuc 
di  marmo  (colpite  da  Paolo  Morelli > cd  altri  • 

Pattate  al  Collegio , e Piazza  de  i Capranica,dove  è il  Tea- 
tro di  quefto  nome  : indi  alla  Parocchiale  di  S.  Maria  in  Equirio 
( corrottamente  chiamata  in  Aquiro}  la  quale  ebbe  tal  nome 
da  i Giuochi  Equirj  9 che  fi  facevano  co  i Cavalli  nel  vicino 
Campo  Marzio  • Fu  edificata  la  detta  Chiefa  dal  Pontefice  Ana • 
ftafio  I.  nel  luogo  9 dove  fi  crede  fotte  il  Tempio  di  Juturna  , e 
fu  poi  rifatta  dal  Card.  Antonio  Maria  Salviati  , con  dileguo  di 
Francefco  da  Volterra  . Congiunta  vi  è la  Cafa  degl5  Orfani , ed 
il  Collegio  Salviati . ^ 

In  quella  Piazza,  o nel  fu o contorno  furono  i Septi , che 
erano  uno  Steccato  di  tavole  ; dette  perciò  anche  Ovili , dove  li 
chiudevano  le  Centurie  ; e vi  facevano  V elezione  de’  Magillrati  » 
Lepido  la  nobilitò  con  Portici , e poi  Agrippa  con  marmi, chia- 
mandoli Septi  Giuli  in  onore  d*  Augnilo . 

Per  la  llrada  detta  de*  Pallini * pretto  la  quale  fu  la  Villa-» 
Publicajandereie  in  Piazza  di  Pietra  , coii  detta  £ fecondo  Flam- 
minio  VacCa}dalla  quantità  delle  pietre  tolte  all*  antico  edifizio 
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flottato  da  molti  la  Bafilica  di  Antonino  , e da  altri  il  Tempio 
idi  Nettuno,  e Portico  degli  Argonauti , fatto  da  Agrippa . Le 
Colonne  Scannellate  , e il  fregio  di  tale  edifizio > fervono  ora  di 
ornamento  alla  Facciata  della  bella  Fabrica,  in  cui  è la  Dogana 
ideile  merci,  che  fi  conducono  per  terra, fatta  da  Innocenzo  Xli# 
con  difegno  del  Cav.  Francefco  Fontana  . 

Avvallandovi  verfo  Piazza  di  Sciarra, palerete  per  la  lira-* 
da  delle  Muratte  \ dove  è l’Ofpizio  de5  Monaci  di  S,  Croce  in_* 
Gerufalemme  . Indi  vederete  la  piazza  della  maefiofa  Fontana 
di  Trevi  così  detta,  o dalle  tre  Vìe  , che  anticamente  vi  fodero; 
o dalle  tre  bocche,  d5  onde  fgorga  dett'acqua  * La  fua  Sorgente 
principale  è nella  Tenuta  del  Capitolo  di  S,  Maria  Maggiore  > 
chiamata  il  Salone  , su  la  Via  Collatina  , otto  miglia  lontano 


dalla  Città  . Ebbe  qùeft'  Acqua  il  nome  di  Vergine  , perche^ 
cercandofi  ( al  riferir  di  Frontino  ) da'  Soldati , fu  loro  addi* 
tata  da  una  donzella  « Marco  Agrippa  fu  il  primo  , che  h coft- 
dufle  dopo  il  fuo  terzo  Confidato  , e denominolla  Augufta^  * 
per  ©nor&rne  Plmperadorc  . L5  Àquedono  fu  in  pane  ùi^róttfr 
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ila  Cajo  Cefarc  ; indi  rifatto  da  Tiberio  Claudio  i ed  efTendo  poi 
rovinato,  di  nuovo  fu  rifatto  da’  Pontefici  Adriano  I.,  e N'colò 
V.  Finalmente  , comunque  gli  accidenti  fnoi  fiano  ftati,è  certo, 
che  la  Città  reftò  priva  di  tal  Acqua  fino  al  Pontificato  di  PioIV. 
il  quale  impiegò  a ricondurla  feudi  ventiquattro  mila  . Ma  ri* 
mafia  imperfetta  P opera  per  la  morte  del  Papa  ; S.  Pio  V. , che 
gli  fucceile , la  fece  terminare  colla  fpefa  di  altri  dieci  mila  feu- 
di. Urbano  Vili,  nel  14*3.  fece  fmantellare  PEmiffario  vecchio 
dell*  acqua  fudetta  , fervendoli  del  Cav.  Bernini , che  ne  princi- 
pio il  Frontefpizio  in  quello  luogo  . Merita  in  vero  quell*  acqua 
perla  falubre fua  natura  una  giuìta  univerfale  dima  alla  quale 
parendo  poco  corrifpondente  Pornato  che  Pabbelliva.  Clemente 
Xll.volle  alfnpremo  grado  decorarla  con  un  fontuofoprofpetto. 

Vedeli  quello  inalzato  nella  facciata  del  Palazzo  dell*  Ec- 
ccllentiflima  Cafa  Conti , che  rifponde  neiia  detta  Piazza  di 
Trevi , (tendendoli  da  un  angolo  alP  altro  della  [medelima  • II 
mezzo  di  eflo  ferve  alP  ornato  , e fgorgo  delP  Acqua  , rellando 
le  due  parti  laterali  arrichite  di  Fineltre  , ed  altri  ornamenti 
propri  per  ufo  del  Palazzo  • 

Nella  parte  di  mezzo  dunque  li  erge  uno  feogtio  , che  fri 
le  fue  rotture , e caverne  lafcia  feoperto  un  Zoccolo  parte  la- 
vorato e parte  mitico , che  fopra  i fuoi  rifatti  folliene  un  ordi- 
ne Corintio  di  quattro  Colonne .11  detto  Corintio  è unito  ad  un 
Attico , che  ha  fopra  una  Balaullrata . Nel  prezzo  fi  vede  una^ 
grandiofa  Nicchia , la  cui  volta  riquadrata,  ed  arricchita  d’inta- 
gli fiori , e chioccole  marine  viene  foftenuta  d ' altre  quattro 
Colonne  ifofate  di  ordine  Jonico  Comporto  con  Contrapi la- 
ftri,  e cornice  architravata , con  altre  due  nicchie  laterali , con 
Quadro  fopra  per  ciafcheduna.  La  Statua  principale  è quella 
dell’Oceano,  che  rifiede  fopra  maellofo  Carro  formato  da  con- 
che marine  , tirato  da  due  grotti  Cavalli  marini , uno  tutto  fe- 
roce ed  impaziente , P altro  docile  , e quieto , per  dinotare  la 
natura  del  Mare  ora  placido  , ora  tempertofo.  Sono  etti  diret- 
ti da  due  Tritori,  P uno  col  freno  nella  Anidra  , e con  flagello 
nella  delira  trattiene  a viva  forza  il  primo , all’altro  ficuro  del- 
la manfuetudine  del  fecondo , colla  buccina  alla  bocca  , figura 
di  annunciare  al  Popolo  la  venuta  dell’  Oceano  . Pofa  tutto 
quello  gruppo  di  Statue  dentro  un  ampio  lago  d’Acquc,  che  for- 
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genio  , e diftillando  in  bizzarriffimi  modi  cadono  nella  prima 
Conca  abbozzata  dentro  alcuni  fcogli  , e foftenuta  da  una  co- 
rona de  medefimi , dalla  quale  poi  fi  rovesciano  nell3  ukima 
gran  Vafca  termine  di  quella  nobile  Fontana  • 

Nella  prima  Nicchia  vi  farà  la  Statua  di  Agrippa  , nell5  al- 
tra alla  finilira  re  terà  fituata  quella  della  già  memorata  Vergi- 
ne , terminano  detto  profpetto quattro  Statue  dinotanti,  la 
prima  un  Cornucopio  , l’abondanza  de’Fiori . La  feconda  la  fer- 
tilità de  Campi  et  a mazzi , e fafei  di  fpighe  . La  terza  con  taz- 
za j e grappoli  di  uve  in  mano  mofira  le  dovizie  dell’Autunno, 
e l’ultima  coronata  41  fiori  > e col  gremmo  pieno  di  effi  , e firn- 
bolo  dell’  amenità  de  Prati , e de  Giardini  , e nel  mezzo  delle 
quali  fi  erge  l’Arma  del  menzionato  Pontefice  . 

Retto  poi  perfezionata  la  Fonte  fudetta  d’ ordine  del  Re- 
gnante Sommo  Pontefice  BENEDETTO  XIV.  con  una  nobile 
fcalinata  di  Travertino  nel  mezzo  , per  cui  fi  feende  nel  pia- 
no , dove  è fituata  la  gran  Conca  c^n  labbri  di  marmo  . Vie- 
ne tutto  ciò  riftretto  da  molte  colonnelle  di  marmo  con  ferri 
gentilmente  aggiuftati  da  una  colonna  all5  altra , fervono  di  fe- 
ritori il  tutto  fatto  con  eccellente  invenzione  del  Sig.  Nicola 
Salvi  Romano  • 

Tenendovi  a man  finiftra , troverete  il  Palazzo  de  i Cai* 
pegna  , riattato  con  difegno  del  Borromini  : indi  quello  de* 
Panfilj , fabricato  con  architettura  di  Giacomo  del  Duca  • Ri- 
tornando sii  la  Piazza  , vi  condurrete  al  Convento  , e Chie- 
fa  de’ Ss.  Vincenzo  , e Anaftafio  , riftorata  dal  Card.  Mazari- \ 
no  coll’  opera  di  Martin  Longhi , che  vi  fece  una  nobile  > e ben 
intefa  facciata  . 

Salirete  ora  a vedere  il  PalazzoPonteficio  di  Monte  Caval- 
lo , incominciato  da  Gregorio  XIIL  con  architettura  di  Flami- 
nio Ponzio  , e Ottaviano  Mafcherino  ; e profeguito  da  Siilo  V. 
e Clemente  Vili. , finche  Paolo  V.  lo  perfezionò  con,  la  giunta 
di  una  gran  Sala , Stanze,  e nobiliflima  Cappella  . Indi  lo  riduf- 
fe  in  I loia  Creano  Vili. , circondando  il  giardino  di  mura  , e 
Alefiandro  VII.  vi  aggiunfe  comodi  Appartamenti  per  la  Fami- 
glia Pontificia  , come  pure  hanno  fatto  altri  Pontefici , ed  in 
fpecie  Innocenzo  XIII.,  ed  ultimamente  Clemente  XII.  hà  no- 
bilmente terminato  il  nuovo  braccio  degli  fudetti  apparta* 
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menti  ; già  principiato  dal  fopradetto  Innocenzo  XlII.ere- 
ftato  imperfetto  per  la  di  lui  morte  , efieguito  il  detto  braccio 
con  nobile  idea  del  Cavalier  Ferdinando  fuga  , che  ne  fu  1* 
Architetto  • 

Entrando  per  la  porta  principale  di  detto  Palazzo  , la  ve- 
drete accompagnata  da  due  Colonne  di  marmo  , che  foftengono 
una  Loggia  di  travertini,  deftinata  per  le  publiche  Benedizioni , 
le  Statue  de5  Ss.  Pietro  , e Paolo  ivi  polle  furono  fcolpite  da 
Stefano  Maderno  , e la  fuperiore  della  Vergine  col  Bambino  fu 
fcolpita  da  Pompeo  f errucci  • 

Pattate  nel  gran  Cortile  , tutto  circondato  di  portici,  la  cui  | 
lunghezza  è ^i  palli  150.  vedrete  in  efTo  un  nobile  Orivolo  con  t 
un5  Immagine  della  B.  Vergine  , lavorata  a mufaicoda  Giufeppc  j 
Conti  con  difegno  di  Carlo  Maratti  •Contiguo  al  detto  Cortile  | 
c un  belliflìmo  Giardino  , che  à di  giro  circa  un  miglio  ; e fono  |2 
in  eflo  Viali,  Palleggi,  Profptttive,  Fontane,  Scherzi  d5  acque,  e |i 
tuttociò,che  può  defìderarfi  d’  amenità  , e di  magnificenza  . Vi  e $( 
ancora  un  Gabinetto  ornato  di  mufaici  che  chiamafi  il  Monte  ^ 
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Parnafo  ; e un’altro  Monacello,  fui  quale  (ledono  Apollo  , e le 
Nove  Mufe  co  i loro  Strumenti  unificali  , che  ricevono  il  tuono 
dagl  artifiziofi  giuochi  dell5  acque  • 

Afcendete  poi  la  magnifica  Scala  , che  dalla  parte  finiftra 
conduce  agli  Appartamenti  Pontifici;  e dalla  delira  alla  nobilif- 
fima  Sala  Paolina,  riccamente  ornata  di  un  Soffitto  intagliato,  e 
dorato,  e di  un  Pavimento  di  ftimatiffime  pietre  . Dipinferonel 
Fregio  della  medefima  diverfe  Morie  del  Secchio  Teftamento 
i primi  Pennelli  di  quel  tempoXa  parte  veifo  la  Cappellai  l'al- 
tra incontro, furono  dipinti  dal  Cav.Lanfranchi;  gli  altri  due  la- 
ti verfo  la  Porta, e verfo  le  Fineftre, furono  dipinti  da  Carlo  Ve- 
neziano. Il  Baflòrilievodi  marmo,  in  cui  fi  vede  N.Signore  che 
lava  i piedi  agli  Apoftoli , è livero  infigne  di  Taddeo  Landini 
Fiorentino.  La  detta  Cappella  è ampia, e magnifica;  e la  fua  vol- 
ta fu  ornata  di  Stucchi  dorati  con  difegno  dell5  Algardi,  ed  altri 
celebri  Virtuofi  • * > 

Nell’Appartamento  contiguo  ad  efie  , fono  molte  Camere, 
1 Fregi  delle  quali  fùrontì  dipinti  da  Pafcale  Cati  da  Jefi  ec- 
cettuata la  piccola  Stanza** verfo  la  Xoggia , che  fu  dipinta  da 
Annibaie Caracci . ì f \ 

Apprefloè  una  nobile  GMfcria/Con  buone  pitture  rappre- 
fentanti  molte  Iftorie Sagre  JHell’Ovato  della  prima  Feneftra  a 
mano  dritta  Gio;  Francesco  Bòlognefe  vi  dipinfe  il  Roveto  ar- 
dente ; e nello  fpazio  tra  le  feneftd^  Giovanni  Miele  efprefle  il 
pafiaggio  degli  Ebrei  nel  Mare  rollo  .11  medefimo  Giovanni 
Francefco  Bolognefe  fece  nell5  altro  Ovato  della  feneftra  la.# 
Terra  di  Promiffione  : e P altra  Moria  del  Paffaggio  fudetto  fu 
colorita  da  Guglielmo  Cortei!,  detto  il  Borgognone  • Il  Gedeo- 
ne, che  dal  Vello  d’una  Capra  cava  la  rugiada  , fu  dipinto  nel 
Ovato  della  terza  feneftra  da  Salvator  Rofa  ; e il  David  col  Gi- 
gante Golìa  nel  fito  feguente  , è pittura  di  Lazzaro  Baldi  . Nel 
terzo  Ovato  dipinfe  CarloCefi  il  Giudizio  di  Salomone:e  Plfto- 
ria  del  Ciro  fu  colorita  da  Ciro  Ferri,  che  dipinfe  ancora^» 
l’Annunciazione  nell’ultimo  Ovato.  Nella  facciata, che  termina 
la  Galleria,  la  Natività  di  Noftro  Signore  vi  fu  dipinta  da  Carlo 
Maratti.  Nell’Ovato  fui  la  prima  feneftra  dell’altra  parte  Egidio 
Scor  Alemanno  vi  dipinfe  la  Creazione  dell’Uomo  ; e nel  primo 
intervallo  fra  le  due  feneftre  Giovanni  Angelo  Canini  vi  colo- 
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ri  il  Difcacciameato  di  Addino,  ed  Èva  dal  Paradifo  Terreftre* 
Il  Sagrificio  di  Afonie  nclPOvato  dilla  feconda  feneitra  è del  in- 
detto Scor  : e P Arca  di  Noè  nello  fpazio  fegunte  , è di  Paolo 
Scor,  Fratello  d’  Egidio;  il  quale  dipinte  ancora  il  Diluvio  nell’ 
altro  Ovato  : e il  Sagrificio  di  Abramo  nell*  intervallo  è pittura 
del  fudtto  Canini.  liac,  e l’ Angelo  fu  la  feguente  fenettra  , fo  o 
del  fudetto  Gio:Francefco  Bolognese  Giac*b,  ed  Elaii  nell’ul- 
timo fpazio  fono  di  Fabrizio  Chiari  Romano  : e finalmente  il 
Giufeppe  nell’Ovato  ultimò  «opera  dello  (ledo  Bolognefe. 

Dalla  parte  dove  fi  entra  nella  Gallerìa  , Francefco  Mola 
dipinfe  Giufeppe  Ebreo  co*  fuoi  Fratelli  : le <5 gore  , ed  altri  or- 
namenti di  Chiarofcuro,che«uifcono  tutte  ledelcritte  pitture, 
fono  del  Chiari  , del  Canini , e dèi  Cefi  : le  Profpettive  , e Co- 
lonie fono  de5  fudetti  Fratelli  Scor  • 

Negli  Appartamenti  fotto  1’  Orivolo  vedrete  una  piccola 
Gallerìa,  ornata  da  Urbano  Vili,  co’  difegni  delle  fut  Fabriche, 
accompagnati  da  belle  Vedute,  e Paefi  con  penfieridel  Bologne- 
fe  fudetto  ; che  dipinfe  ancora  l’aj tra  Galleria  minore  contigua 
infieme  con  Agoftino  Tafli  « 

Gli  Appartamenti  fatti  da  Gregorio  XIII. hanno  quantità 
di  ftanze  con  Soffitti  dorati , e firjgi  del  Cav.  d Arpino  ; che  di- 
pinfe ancora  in  una  Cappella  ivr«fi  dente  diverfe  Idorie  di  S. 
Gregorio  Magno.  Sono  in  dette  Stanze  molte  Pitture  a frefco 
nelle  muraglie  , e ad  ogflbYie’  Quadri  adai  buone  , t i limate  * 
Nell’  altro  Appartamento,  che  rifponde  fui  Giardino  dalla  par* 
te  di  Levante  , vedefi  una  piccola  Cappella  in  forma  di  Cr<  cc 
Greca  , dipinta  da  Guido  Reni  ; il  quale  fece  anche  nell’  Alti  re 
il  Quadro  della  Santi-dima  Nunziataee  tutte  l’altre  pitture  fono 
lavori  bellidìmi  del  l’Alba  ni.  Nella  Volta  della  gran  Sala,  dove  fi 
tiene  il  Concidoro  Publico,  e dove  termina  il  giro  vaftifficro 
del  Palazzo,  vedrete  una  perfetta  Profpettiva  di  Agodino  Tuf- 
fi, e diverfe  Virtù  , colorite  da  Orazio  Gentil efehi  : ed  in  oltre 
molti  Cartoni  difterie  Sagre,  fatti  da  Andrea  Sarchi,  da  Pietro 
da  Cortona  , e da  C irò  Ferri , ( , ’ 

Quindi  ufcitofiete  a vida  della  nuova  fabrica  della  Con- 
fulta  in  Ifola  s’  innalza  queft©  Edificio  in  fgura  di  trapezio  in 
fi  rma  {ir  .midale  con  tutti  gli  quattro  angeli  irregolari . Si  ri- 
parte la  facciata  pri  pipale  in  tic  Portoni  fervendo  quello  di 

mez- 


o r r jì  v a* 


3 42 


mezzo  per  I1  introduzione  alla  Scala  , e al  gran  Cortile, e gli  al- 
tri due  laterali  per  entrare  ne3  corpi  di  guardia  , il  deliro  dei 
Cavalleggieri  , e il  finiflro  delle  Corazze  , fopra  de  i quali  ri- 
mangono fìtuati  alcuni  Trofei  di  marmo  allufivi  alle  memorate 
Guardie.  Girono  d’intorno  a!  fppradetto  Edificio  le  feneflre  del 
pian  terreno*  fopra  le  quali  vengono  li  Fineftrini  dei  mezzanini 
a quali  fopraftano  le  fineftre  del  piano  nobile  * fopra  del  quale 
ricorona  il  piano  nobile  è la  Facciata  infieme  un  magnifico  cor- 
nicione foftenuto  da  i fnoi  Medaglioni  con  Conchiglia  fopra  , e 
rafa  nel  Soffitto,  e per  ultimo  compimento  viene  terminato 
il  profpetto  da  una  balauftrata  fuperiore  di  travertini,  in  mez- 
70  della  quale  fopravanza  un  parapetto  piano  dove  rimaner 
gehtilmenat*  collocata  1’ Arma  di  Clemente  XII.  foftenutada 
due  gran  Statue  alate,  che  rapprefentano  due  Fame,  il,  tut- 
to con  ingegnofo  artificio  , ed  invenzione  del  Signor  Cavalier 
Fuga,  effendofi  in  quella  nuova  fabrica  aggtuflati  tutti/jcom- 
modi  neccflari , tanto  per  V abitazione  de  i Ca  villeggiar i , 
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€ Corazze  con  le  fue  Stalle,  e commodo  per  li  Cavali?  de 
i fuddetti , ficcome  per  li  Segretari  de  Brevi , e di  Confa  ta  , 
con  le  fae  Rimeflefper  le  Carrozze  , ed  ogni  altro  commodo 
necefiario  • 

Entrarete  nella  Strada , che  incomiucia  col  Monaftero 
delle  Monache  di  S.  Maria  Maddalena  dell’ Ordine  di  S» 
Domenico;  e conducendovi  a quello  delle  Monache  Cap- 
puccine , appreso  al  quale  fu  l’ antichiffimo  Tempio  di 
Quirino  (così  Romolo  fu  chiamato  doppo  la  fua  morte) 
fovraftante  alla  foggetta  Valle  ; avendo  data  occafione  A9 
alzargli  tal  Tempio  Giulio  Proculo  , allorché  fece  credere-# 
all*  addolorata  Plebe  eflergli  apparfo  eflo  Romolo  iji_# 
quella  Valle  circondato  di  Maeftà  fovruraana  • 

Piu  oltre  è la  Chiefa  di  S.Andrea  del  Noviziato  della  Com- 
pagnia di  Gesù  , edificata  da  i Principi  Panfilj  con  difegno  del 
Bernini . La  vedrete  tutta  fornita  di  belliffimi  marmi , con  Vol- 
ta dorata,  e ornata  di  Figure  fatte  da  Antonio  Raggi.  Nell* 
Aitar  Maggiore  il  Quadro  con  S.  Andrea  è del  Borgognone . A 
delira  laCappelIadi  S.Francefco Saverio  fu  dipinta  dal  Baci:cio  ; 
c V altra  contigua  da  Giacinto  Brandi  • Incontro  è V Altare  del 
B.  Stanislao  Polacco, dove  ripofa  il  fuo  Corpo;e  il  Quadro  fu  di-  i 
pinto  da  Carlo  Maratti.  Nell5  ultimo  Altare  il  Quadro  principa*  : 
le  è di  Ciro  Ferri , Anncffa  vi  è una  nobile  Sagreftia  . 

Alla  fteffa  mano  è FOfpizio  de’  Carmelitani  Scalzi  di  Spa- 
gna,con  la  loro  Chiefa  dedicata  aiSs.Gioacchino,ed  Anna:e  ap- 
pretto la  Chiefa  di  S,  Carlo  dei  Riformati  Spagnuoli  del  Rifcat- 
to  fabricatacon  ingegnofo  , c vago  difegno  del  Borromini  • 
Giunto  dove  nelle  quattro  Cantonate  fon  altrettante  Fon- 
tane , che  danno  nome  al  luogo  ; voltando  a delira , vi  vedrete 
fubito  innanzi  il  Palazzo  del  già  Card.  M affimi,  poi  del  fu  Card» 
Nerli , oggi  della  Famiglia  Albani,la  quale  mediante  V opera  di 
filippo  Barigioni  lo  ha  modernamente  ampliato, e rinovato,  in- 
corporandovi il  contiguo  Palazzino  del  Duca  Bonelli;  Le  pittu- 
re antiche  nelle  Volte  fono  di  Nicolò  degli  Abecci  ; le  moderne 
fono  di  Paolo  de  Matte?,  e di  Giovani  Odazj . L’Appollo  , che 
feguita  Dafne  è opera  di  Nicolò  Pouffino  : V Ercole  , che  ucci- 
de il  Serpente  è di  Annibaie  Caracci  : e i Paefi  fono  di  Claudio 
Lorcnefe  •* 
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Oltre  le  Menzioni,  e Statue, che  erano  in  detto  Palazzo  fin 
dal  tempo  del  fudetto  Card.  Maflinii,  celebre  Antiquario;  vi  fo- 
no ora  in  gran  numero  Bulli,  e Statue, e Rapide  antiche,raccoIte 
da  molte  parti  del  Mondo  dal  Sig.  Card*  Aleflandro  Albani.  Fra 
quelle  fono  in  gran  pregio  la  Serie  de’ Filofofi  , e i Ritratti  de’ 
Cefari  in  Bullo  ; una  gran  quantità  d*  Ifcrizioni  Confolari , che 
ponilo  dar  molto  lume  per  mettere  in  chiaro  i Falli  : un5  altra_# 
gran  quantità  d*  Urne  inoriate  , e Balfirilievi  d’ ottime  maniere: 
e molte  Statue  di  Grega  ,ed  Egizia  fcoltura;  fra  le  quali  flima- 
biliflime  , t di  ftraordinaria  bellezza  fono  quelle  di  Antinoo  , e 
di  Zenone  • Evvi  ancora  un  Mufeo  di  metalli , medaglie  , ed  al- 
tro . Vi  fono  molti  Quadri  di  più  celebri  Dipintori  : e (ingoiar- 
niente  fi  vede  unito  in  un. foto  Gabinetto  quanto  di  più  vago, 
piacevole  può  vederli  in  genere  di  pitture  . 

Nella  Libraria,  che  è fornita  di  circa  jo©oo*  Libri  , mol- 
tifiimi  de  quali  fono  Libri  delle  prime  edizioni  , vi  è una  rac- 
colta infigne  di  Volumi  , che  contengono  quanto  di  più  bello  , 
e di  più  curiofo  fi  è mai  Rampate  con  figure  intagliate  in  Ra- 
me , ed  in  Legno.  Vi  fono  moltilfimi  Tomi,  in  cui  veggonfi  di- 
fegnate  a penna  le  antichità  di  Roma  , così  di  Fabriche  , Scol- 
ture, e Pitture  , come  di  quanto  può  appartenere  ad  un  tale  Stu- 
dio . Vi  è una  preziofa  quantità  di  Tomi  disegnati  original- 
mente da5  primi  Maeftri  della  pittura  : altri  Tomi  di  miniature 
e lavori  limili , e finalmente  móltilfimi  manoferitti  , ed  opere-# 
inedite . 

Incontro  al  detto  Palazzo  è V Ofpizio  de5  Riformati  Fran- 
cefi  del  Rifcatto  , e la  loro  Chiefa  dedicata  a S.  Dionifio  . Poco 
diflante  vedrete  un  Orto  , nel  quale  fu  per  la  prima  volta  femi- 
nato  il  Sellerò  da  un  Greco  di  Scio, che  capitò  in  Roma  nel  Pon- 
tificato di  Clemente  VIIL,  e perciò  fi  chiama  P Orto  del  Greco; 
ora  piccolo,  ma  del  ziofo  Giardino  . 

Voltando  a finillra  , entrerete  nel  Vicolo  , che  va  nella-» 
Valle  di  Quirino  , così  detta  dal  Tempio  di  Romolo  , e della-# 
favolofa  apparizione,  che  già  dicemmo  ; oltre  di  che  vi  fu  an«* 
cora  un  Portico , detto  parimente  di  Quirino  . Quivi  è P anti- 
chilfima  Chiefa  di  S.  Vitale , con  una  porta  belblfima  di  Noce  f 
intagliata  mirabilmente  con  figure  , ed  altri  Balfirilievi . E*  go* 
vernata  quella  Chiefa  da’Religiofi  della  Compagnia  di  Gesù, 
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che  vi  hanno  appretto  un  belliffimo  Giardino. 

Ritornando  fu  la  Strada  maeftra  , oflervcrete  ì nuovi  cdt* 
fizj  di  effa  ; il  Palazzo  , e Giardino  de’Ghigi  ; e la.Chiefa , e-» 
Collegio  de  Canonici  Regolari  Fiammenghi  di  S.  Norberto  dell* 
Ordine  Premoftratenfe  ; incontro  alla  quale  è la  Chicfa  della^* 
Madonna  della  Sanità  * già  de5  PP«  Fate  Bene  ErateJIi , oggi  del» 
la  Congregazione  di  Propaganda  Fide , la  quale  dell5  anno  16 96. 
la  comprò  da  fudetti  Religiofi  , con  V autorità  d5  Innocen- 
zo XII.  vi  (labili  un  Ofpizio  per  i Vefcovi  Orientali  : che  ven- 
gono in  Roma  . E prefentemente  paflatonelli  RR.  PP.  Con- 
ventuali de5  Ss.  Apoftoli  fattone  la  compra  a proprie  fpefe-»  » 
Vicina  è la  Chiefa  ; e Ofpizio  de5  PP«  di  S.  Paolo  Primo  Ere- 
mita. 

Entrate  poi  nel  fontuofo  Giardino  Fabricato  da  Sifto  V.già 
goduto  dalle  Famiglie  Peretti , e Savelli  ,ed  ora  dagli  Eredi  del 
Card.  Negroni.Da  efib  potrete  ufcire  nella  Piazza  detta  di  Ter- 
mini dalle  Terme  Diocleziane,che  ivi  in  parte  fi  veggono  fabri- 
ca  di  (lupenda  magnificenza . Furono  edificate  dall5  Imperadore 
Maflimiano  in  fette  anni , e furono  da  efio  lui  chiamate  Diocle- 
ziane  in  onore  di  Diocleziano  fuo  Compagno  nell5  Imperio . La 
fuperba  Galleria  di  quelle  Terme,  ornata  di  maravigliofe  colon- 
ne , e fu  convertita  in  divdta  Chicfa  , che  oggi  chiamali 
Madonna  degli  Angeli  ; ed  è offiziata  da5  Monaci  Certofini  con- 
cefiagli  da  Pio  IV., fu  riftorata;e  ridotta  in  forma  di  Crcce  Greca 
da  Michel’  Angelo  Buonaroti . 

Vedefi  quella  Chiefa  in  oggi  (labilità  all5  ufo  moderno  ; 
colorita  e ornata  di  vaghiflìme  Cappelle  , e (lucchi , con  i Qua- 
dri trafportativi  dalla  Bafilica  Vaticana  • L5  inventore  disi 
bell5  Opera  ne  è Luigi  Vanvitelli  Architetto  . Avanzandovi 
nella  Nave  traverfa  ed  ofiervate  fopra  P Are®  , l5  Ovato  rap- 
prefentaate  il  Padre  Eterno  colorito  dal  Trevifani  • Il  Pri- 
mo Quadro  a mano  delira  , in  cui  vi  è efpreflo  la  Croeififlio- 
ne  di  S.  Pietro  di  Niccolò  Ricciolini  . La  Caduta  di  Simon_» 
Mago  nel  contiguo  , è del  Cav.  Vanni  ; il  Quadro  nella  Ca-  > 
pella .grande  dell’  Altare  del  B.  Nicolò  Albergati  e opera  d’Èr- 
cole Graziani  Bolognefe,e  i due  laterali  fono  del  fudetto  Trevi- 
fani , feguendo  il  giro  , il  Quadro  che  rapprefenta  la  Tabbi- 
de  è copia  del  Cav.  Paglioni  • V altro  con  S.  Girolamo  e del 
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IMuziani  % profeguendo  verfo  V Aitar  Maggiore  in  cui  fi  venera 
T Immagine  della  B.  Vergine  , è opera  di  Monsù  Daniele  • 

Dall’  altra  parte  il  .Quadro  col  Battefimo  di  N.  S.  h di 
Carlo  Maratti  poli5  in  opera  da  Sebaftiano  Cipriani.  Il  S.  Bru- 
none  nel  Quadro  deir  Altare  fu  colorito  da  Gio:  Oda?)  , i la-» 
terali  fono  del  mentovato  Trevifani  : i quattro  Evangelici  nel-» 
la  volta  fono  di  Andrea  Procaccini . Gli  otto  Quadri  > che  veg«- 
gonfi  accanto  i Feneftroni  furono  coloriti  dal  fudetto  Riccioli- 
ni • Nelle  Cappelle  minori  , quella  della  B*  Vergine  con  divedi 
Santi  ; e Sante  è del  Baglioni  • Nell5  altra  incontro  il  Qua- 
dro con  Gesù  Bambino  corteggiato  dagl5  Angioli  è di  Dome* 
nico  da  Modena  , e le  altre  pitture  fono  di  Giulio  Piacentino  > 
è di  Enrico  Fiammingo  , che  dipinfe  ancora  quella  della  Mad- 
dalena . Giacomo  Rocca  Romano  colorì  nella  Cappella  in- 
contro il  Crocififfo  con  S.  Carlo  , e altre  figure  ; vi  fono  an- 
cora molti  Depofiti  d5  Uomini  Illuftri  , e fra  gli  altri  quello 
del  Celebre  Pittore  , e Poeta  Salvator  Rofa  , P altro  di  Carlo 
Maratti  famofo  nella  pittura , quale  fu  fabricato  nel  tempo  ftef- 
fo  eie  viveva.  Accanto  vi  fono  i Granari  Publici , fatti  fu  le  mi- 
ne delle  medefime  Terme  da  Gregorio  XIII,  e dirimpetto  un* 
altro  nuovo  Granare  , fattovi  da  Clemente  XI. 

Vedrete  più  innanzi  fa  Fontana  dell5  acqua  condotta  da  Si* 
fio  V, , ornata  di  Colonne  , d*  Archi  , e di  fccgli  fra  quali  fta 
rilevato  in  marmo  un  Mose  , che  con  la  verga  percuote  ua^ 
Saffo  . L5  a equa  precipita  con  tre  ampie  bocche  in  bellifiimeL» 
Conche  che  hanno  fu  V argini  quattro  Leoni  di  marmo  • Da~» 
man  dritta  fi  vede  in  bafforilievoil  Sacerdote  Aron  , che  condu- 
ce il  Popolo  all’Acqua,  dall5  altra  parte  è fcòjpito  Gedeoa , che 
guida  P Efercito  al  Fonte  • 

Paffando  il  fudetto  Fonte  vedrete  V ornatifiima  Chiefa-# 
dedicata  alla  Madonna  detta  della  Vittoria  in  occafione  della 
Vittoria  ottenuta  a Praga  contro  gli  Eretici  . Fu  architettata.*» 
quefta  Ghiefada  Carlo  Maderno  , e la  fua  Facciata  da  Gio: 
Battifta  Soria  . Sono  in  effa  nobili  Cappelle  , ornate  di  Stuc- 
chi dorati  , di  fini  marmi , e di  buone  pitture  • Il  Quadro  nel 
primo  Altare  alla  dtftra  , è di  Gio:  Battifta  Mercati  . Nel  fe- 
condo la  B.  Vergile  , c S.  Francefilo  , come  anche  i due  Qua- 
dri laterali  : fono  del  famofo  Domenichiao  • 11  mezzorilievfr 
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colP  Aflunzione  di  Maria  Vergine  nel  terzo  Altare , è di  Pom- 
peo Ferrucci  Fiorentino  . La  Cappella  di  S.  Giufeppe  nella  Cro- 
ciata è difegno  di  Gio%  Battida  Contini  : le  lue  Statue  furono 
fcolpite  da  Domenico  Guidi  : e le  pitture  della  Cuppola  fono  di 
Gio:  Domenico  Perugino  . La  Sacra  Immagine  di  Maria*# 
nell*  Aitar  Maggiore  è circondata  di  molte  gioje  di  gran  va- 
lore > donate  da  alcuni  Imperadori  della  Cafa  d5  Audria*# 
• da  altri  Sovrani  • La  Cappella  di  S.  Terefa  nell’altra  parte 
della  Crociata  è difegno  del  Cav.  Bernini  > che  fcolpì  anco- 
ra la  Statua  della  Santa  , e dell’ Angelo  : e le  pitture  fono  dell* 
Abbatini  . Il  Quadro  dell5  Altare  leguente  è opera  del  Guer- 
tino  : il  Crocefiflb  ; e il  Ritratto  , che  gli  dà  intorno  > fono 
di  Guido  Reni  : è le  figure  a frefeo  fono  di  Gio:  Francefilo  Bo- 
lognefe  • La  terza  Cappella  fu  dipinta  da  Nicolò  Lorenefi^ 
con  le  Iftorie  del  B*  Giovanni  della  Croce  • Il  Grido  mor- 
to con  la  B.  Vergine  , e S.  Andrea  nell5  ultima  è opera  de! 
Cav.  4*  Arpino  • Contiguo  alla  Chiefa  è un  bel  Conven- 
to de5  PP.  Riformati  Carmelitani  : ed  in  effa  un  vago  , ed 
ampio  Giardino . 

Quivi  fu  il  Foro  di  Salutilo  , e nella  Valle  foggiacente  era- 
no i fuoi  Orti  delizio!!  , e celebri  per  i diporti  de5  Cefarì  Aure- 
liano vi  fece  un  gran  Portico  , che  congiungeva  al  Pincio  il 
Quirinale  . Nel  più  angufio  della  medefima  Valle  fi  vedevano 
anticamente  i veftigj  di  un  Circo  con  Obelifco  rotto  nel  mez- 
zo , il  quale  oggi  vedefi  eretto  negl’  Orti  Lodovifiani  . Quefto 
Circo  chiamavafi  di  Saluftio, perche  era  proflimo  agli  Orti  diefi* 
fo,  e fervtva  per  i Giuochi  Apollinar,  quando  il  Circo  Flammi- 
nio  , podo  in  fito  deprefTo,  era  impedito  per  le  inondazioni  de! 
Tevere.  Uicito  di  detta  Chiefa, ve  ne  anderete  a quella  di  S.  Ber- 
nardo , eretta  in  un  Calidario  , che  era  negl5  angoli  delle  Terme 
Diocleziane  , dove  è ancora  I5  Abitazione  de5  Monaci  di  detto 
Santo  • 

Dirimpetto  vedrete  il  Monadero,e  Chiefa  di  S*Snfanna,già 
Cafa  paterna  della  medefima  Santa  il  Card.  Rudicucci  la  ornò 
di  bella  Facciata  co*  difegno  del  Maderno  : come  anche  di  Cap- 
pelle , e pitture  • Le  Statue  di  ducco,  che  tramezzano  le  mura  di 
detta  Chieh  , fono  del  Valfoldo  : e V Idoria  della  cada  Sufanna 
Ebrea  vi  fu  dipinta  da  Baldaffare  Croce.il  Quadro  nell5  Aitar  di 
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S.  Lorenzo  Martire  fu  colorito  da  Cefare  d’ Orvieto'*  eia  Pittu- 
re laterali  da  Gio:Battifta  Pozzo  Milanefe.il  Quadro  dell’  Alta- 
re Maggiore  è opera  di  Tomafo  Laureti  Siciliano*  la  Tribuna  di 
Cefare  Nebbia;il  Coro  del  fudetto  Baldaffare  e di  Paris  Noga- 
ri.Fra  molte  Sacre  Reliquie  vi  è il  Corpo  di  quella  S.  Vergine , e 
dì  S.  Gabinio  fuo  Padre:  parte  del  Corpo  di  S.  Felicita  , delle^» 
Reliquie  di  S.Andrea,e  di  S.Simeone  Apoftoli,di  S.LucaEvange- 
lifta.de’Ss.Innocenti, delle  Vefti  del  Signore , e della  B.  Vergine  , 
e del  Legno  della  Ss.  Croce . 

Più  oltre  vedrete  la  Chiefa  di  S.Cajo  , Zio  dì  S.  Sufanna,fa- 
bricata  daUrbano  VII?., nel  luogo  dove  fù  laCafa  del  detto  San- 
to Pontefice  . Qui  era  il  Vico  di  Mamurio,così  nominato  da  una 
Statua  di  Piombo,  ivi  eretta  a Mamurio  , celebre  artefice  degli 
Ancilj . Segue  le  Chiefe,  e Monafter)  di  Carmelitane  Scalze, 
dette  dell’  Incarnazione , e Barberine . 

Ritornato  alle  quattro  Fontane , fcendendo  troverete  a_j» 
man  finiftra  il  Collegio  Scozzefe,  eretto  per  la  Gioyentù  di 
quella  Nazione , e dato  in  cura  a’  PP.  Gefuiti . 

Entrando  poi  nella  Strada  contigua  » troverete  il  Palazzo 
del  Duca  Gaetani,  indi  il  Collegio  de’Matteùe  poco  più  oltre  la 
Chiefa  di  S. Nicola  in  Arcione , dove  fi  venerala  memoria  del  S. 
Vefcovo  di  Mira  , la  detta  Chiefa  fu  rifiorata  dal  proprio  Paro- 
co  nel  Pontificato  a’  Innocenzo  XI.  concorrendovi  molti  par- 
ticolari con  le  limofine.  Il  Quadro  dell’ Aitar  Maggiore  con  la 
Ss. Vergine,  S.Niccolò  , e S.  Filippo  Benizj  è di  Pietro  Sigifmon- 
di  Lucchefe  , quello  di  S.  Lorenzo  e di  Luigi  Gentile  , P altro 
contiguo  delCavalier  d’Arpino,  e nel  fine  di  detta  ftradaall» 
ftefla  rnano  fta  l’Oratorio  della  Fratellanza  di  S.  Nicola  in  Ar- 
cione , dove  fu  l’antico  Foro , e Vico  Archimonio . Non  molto 
lontano  è la  Chiefa  di  S.  Giovanni  de  Maroniti , è loro  Colle- 
gio fondato  da  Gregorio  XIII.  con  buone  entrate  ; dopo  la  cui 
morte  il  Card.Antonio  Caraffa  accrebbe  le  medefime  con  la  fua 
eredirà  , di  maniera  che  vi  fono  ben  mantenuti  quindici  Giova- 
ni Maroniti , fotto  la  direzione  de’  PP.  Gefuiti  per  tutto  il  tem- 
po de  loro  ftudj  , che  vanno  facendo  nel  Collegio  Romano,  al- 
la fine  de  quali  fono  rimandati  con  la  dignità  Sacerdotale  , e 
talora  di  Vefcovi , fecondo  il  Rito  loro  alti proprj  Paefi  , a fine 
di  mantenere  continuamente  que’  Popoli  nell'  unione , e purità 
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della  Fede  Cattolica , la  quale  hanno  Tempre  profetato,  benché 
vivino  nel  Monte  Libano  , ed  in  altri  luoghi  infetti  dall’  Erefio 
de  Giacobiti  t e Neftoriani . 

Celebrano  nella  fuddetta  Chiefa  (la  quale  avea  prima  la 
cura  d’ Anime , ora  unita  con  l’altra  di  S.  Andrea  delle  Fratte  ) 
li  Divini  Offizj , fecondo  il  Rito  Siriaco  tre  volte  l’anno  , cioè 
nella  Feda  del  S.  Titolare  , alli  9.  di  Maggio  per  Ia  Solennità  di 
Giovanni  Marone , infigne  loro  Abate  dal  quale  ne  riportarono 
il  proprio  Soprauome  , e nella  Domenica  delle  Palma  , vedono 
con  Sottana  > Zimarra  * e cinta  nera , 


Fine  dell a Giornata  Ottava  . 
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Dal  Palazzo  Borghefe , a Porta  del  Popolo , e a 
Piazza  di  Spagna  • 


L belliflimo  Palazzo  del  Principe  Borghefe 
fu  architettato  da  Martin  Longhi , e Flam- 
minio  Pontio  . Nel  fuo  Cortile  circonda* 
todi  Portici,  foftenutida  too.  Colonne  di 
marmo  antico,  oflerverete  diverfe  Statue, 
e fpecialmente  quella  di  Giulia  Fauftina,  e 
d’un  Amazone.  Vedrete  poi  la  fisa  Scalai 
molto  Angolare  , eflendo  fatta  a Cocciola  d*  un  fol  tratto  , eoa 
difegno  di  Bramante  • 

Adornano  V Appartamento  fui  Pian  Terreno  moltjflime_t 
Fittnre  de5  più  cribrati  pennelli  ; Evvi  una  Venere  con  due 
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Ninfe , e un  Baccanale  di  Tiziano  : un  Crirto,  ed  una  Madonna 
di  Raffaele:un  Davide  con  Tarpale  un  S.Giacomo  del  Cav.d’ Ar- 
pino  : il  Redentore  alla  Colonna , e la  Ss.  Trinità  del  Caravag- 
gio : una  Pietà  di  Leonardo  da  Vinci.  1 SS.  (?ofmo,  e Damiano 
del  Dodi  di  Ferrara  : S,  Girolamo  del  Vafari:  un  Crirto , ed  una 
Madonna  di  Scipione  Gaeta  ni:  un  Grido  con  la  Croce  di  Fra  Se- 
baftiano  del  Piombo  : V incendio  di  Troja  del  Barocci  : due-# 
Buffoni  del  Giorgione  : una  Venere  in  piedi  di  Andrea  Sarto , 
un  David  : che  uccide  il  Gigante , di  Giulio  Romauo:  un  S.Pie- 
tre  di  Annibale  Caracci  : una  Pietà  del  Zuccheri  : Adamò  , ed 
Èva  di  Giovanni  Belinola  Mufa  tanto  rinomata  delDomenichi» 
no  : Liaua  colle  lue  Ninfe  del  medefimo  : un  S.Antopio  di  Pie- 
tro  Perugino  : una  Lucrezia,  ed  una  Venere  con  un  Satiro  del 
fudetto  Tiziano  : diverfe  Veneri  dell’Alban!  : il  Bagno  di  Dia- 
na con  alcune  Ninfe  , e Satiri , del  fudetto  Cav.d’Arpino  ; un 
Sanfone  del  ludetto  FràSebaftiano  : una  Sufanna  del  Rubens  : 
un  Soldato  , che  moftra  a Giulia  la  Verte  infanguinata  di  Pom- 
peo , del  Gentilefchi;  un  Ballo  di  Contadini  di  Guido  Reni:Er- 
cole  col  Toro  deH’Antiveduto:  una  Venere,  che  benda  Cupido, 
del  mentovatoTiziarOjil  quale  dipinfe  anche  ledue  Femine  a (fi- 
fe fu  la  fponda  d’un  Bagno:  la  Cena  del  Signore  con  gl’Apoftoli, 
del  medefimo  : il  celebre  Crocififfo<di  Michelangelo  , ed  altri 
molti . Vi  vedrete  ancora  un  nobiliffimo  Bagno  di  Porfido  , e 
una  belliffima Tavola  di  Diafpro  Orientale. 

In  una  Sala  contigua  ornata  di  Stucchi,  e Mufaici,  vedrete 
diverfi  Specchi  con  figure  di  Ciro  Ferri , e con  Fiori  dello  Stan-  j 
chi  , Brugoli,  ed  altri  eccellenti  Pittori  : due  Fontane  di  Alaba- 
ftro  , e varie  Tefte  degli  antichi  Cefari  in  porfido . 

Nell’ultima  Camera  ofTerverete  un  gran  numero  di  Quadri 
piccoli,  affai  filmati,  fra  quali  fono  i più  infigni  la  B.  Vergine,  e ì 
un  Angelo  di  Guido  Reni:il  S.GiorBattifta  di  Leonardo  da  Vin- 
ci: i Rè  Magi  d’Alberto  Durerò  : la  Donna  Adultera  dell’ifteflb: 
un  Giovane  -con  mazzo  di  Fiori  nelle  mani , di  Raffaele  : una 
S.Caterinadel  medefimo:  una  Madonna  col  Bambino , e S.  Gio: 
Battifta,  del  medefimo:  una  Maddalena  del  Correggio  : l’adora- 
zione de’  Magi , di  Luca  Olandefe  : il  Salvatore  nell*  Orto  di  i 
Paolo  Veronefe  : la  B.  Vergine  col  Fanciullo  Gesù  , di  Pietro 
Perugino  : S.  Pietro  , che  taglia  l’orecchio  & Malco,  di  Giufep- 
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pe  d’Arpino:  S.Antonio  Abbate  nel  Deferto;d5Armiba!e  Caiac- 
ci: la  B.  Vergine  in  atto  conte#  piativo  , delmedefimo:  la  B, 
Vergine  in  atto  di  leggere  , del  Caravaggio  ed  altri . Solevi  an- 
cora alcuni  Specchi  dipinti  da  Mario,  e dal  Biugoli^ fopra ddetti. 

La  Sala  , che  fegue  , fu  dipinta  dallo  Stanchi  : e F Appar- 
tamento de5  Mezzanini  da  Giufeppe  d5  Arpino  , Filippo  Lauri  * 
Gafpare  PouiIìno,e  Antonio  Tempefta  . 

Nel  primo  Appartamento  grande  vedefi  una  doppia  feguen- 
za  di  Camere,  i fregi  delle  quali  furono  dipinti  da  Fra  Giaco- 
mo Piazza  Cappuccino  colP  Morie  della  Kegina  Saba  , del  K at- 
to delle  Sabine  ; ed  altre  .Fra  molte  preziofifiìmc  fuppellettili, 
evvi  un  Gabinetto  d5 Ebano  con  Morie  di  Bafforilievo  a oro , e 
gemme  il  cui  valore  è di  Scudi  feffantamila  • 

Non  tralafciate  di  veder  V Oratorio  domeflico  , affai  ri- 
guardevole per  la  qualità  dell5  Edifiziò;  eia  nobile  Biblioteca 
nell5  Appartamento  fuperiore , già  poffeduta  dal  Card.  Scipione 
Borghefe . 

Dirimpetto  vedrete  un  altro  Palazzo  , parimente  ampio  , 
cretto  per  abitazione  della  Famiglia  con  dileguo  dij  Ante  nio  cc 
Battiftis . 
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DI  qui  vi  porterete  alla  prolfima  Ripa  elei  Tevere;  chla«* 
mata  volgarmente  Ripetta  , dove  approdano  Barche  di  molte-# 
robb’e  ufuali,trafmeffe  dalla  Sabina.Quivi  da  Clemente  XI.  eoa 
architettura  d5  Aleffandro  Specchi  ha  fatto  un  belliflimo  Porto, 
ornato  di  Fontane  , e di  due  comode  Cordonate  , fiancheggiate 
da’  gradini  di  travertino , con  tal  vaghezza,  che  pare  al  Pacchio 
de’  riguardanti  un  Teatro  . Contigua  è la  nuova  Fabrica  , eret- 
ta per  i Miniftri  della  Dogana  : e dirimpetto  la  belU  Chiefa  di 
S. Girolamo  della  Nazione  Illirica,  fabricata  da  Sifto  V.cogl.* 
architettura  di  Martino  Longhi,  e Giovanni  Fontana  . Le  pittu- 
re nel  baffo  dell5  Aitar  Maggiore,  fono  di  Antonio  Viviano,e  di 
Andrea  d’Ancona , quelle  nell5  alto  fono  di  Paris  Nogari;  quel- 
le ne’Triangoli  fono  del  Cav.PaoloGuidotti,di  Avanzino  Nuc-i 
ci , ed  altri  • Nelle  Cappelle  , il  Quadro  con  la  B.  Vergine-#! 
e quello  con  S.  Girolamo  ,*fono  di  Giuieppe  del  Bafiaro,  il  Qua- 
dro co’  Ss.  Metodio,e  dritto, è di  Benigno  Vangdl  Crifto  morto 
c tutte  le  pitture  di  taiCappella, fono  del  fuddetto  Andrea  d'An- 
cona* Appreffo  è laContrada  già  dettaLombardìa,e  Schiavonìa.  • 
Segue  la  Chiefa  di  S.  Rocco  , fabricata  di  nuovo  con  vaga.# 
architettura,  e arricchita  di  nobile  Ahar  Maggiore,  con  Quadro 
dipinto  da  Giacinto  Brand? , e alla  Chiefa  è arinefio  I’Ofpedale . 

Appreffo  quella  Chiefa , come  anche  nel  Palazzo  già  de5 
Fioravaqji , ora  del  Marchefe  Correa  , fi  vedono  gli  avanzi  del 
Maufoleo  fabricato  da  Auguftoperfepolcro  fuo,  e della  fua  Fa- 
ni ?glia:Edifizio  affai  magnifico,  attefo  che  s’inalzava  con  più  ri- 
piani coronati  d’Alberi,t  nella  Sommità  aveva  laStatua  del  me- 
defimo  Augufto  • Accrefcevagli  deliziofo  ornamento  un  Bofco 
che  lungo  la  Via  Flaminia , dillendevafi  fino  alla  Porta  del  Po- 
polo . Penso  il  Fulvio  effere  fiato  tal  bofco  di  Pioppi  ; da5  quali 
prendeffero  il  nome  la  Porta  della  Città, la  Chiefa  , e la  Contra- 
da : fe  non  lo  prefero ( come  foggiunge  lo  fteffo  Autore  ) dalla 
frequenza  del  Popolo  • 

Più  innanzi  troverete  la  Chiefa  di  S.  Maria  Torta  Paradisi 
e quella  di  S.  Michele  Arcangelo,  Confervatorio  di  Donzelle, 
chiamato  della  Divina  Providenza  : indi  il  Palazzo  de5  Capponi 
( che  ftimafi  architettato  dal  Vignola  . ) 

Con  pochi  pafli  giungerete  alla  Porta  del  Popolo,  detta  gi3 
del  Trullo  9 in  mezzo  alla  quale  vedefi  eretto  un  Obclifco  alte 
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palmi  107.  fatto  dal  Rè  Semneferteo,che  regnò  in  Eggitto  fiti 
anni  avanti  lanafcita  del  Salvatore  . Da  Eliopoli  lo  conduffe  in 
Roma  Augufto , e lo  erette  nel  Circo  Maffimo  , d’  onde  lo  tra- 
fportò  Sifto  V. , e fecelo  qui  collocare Vicina  vi  è ima  bellaui 
ponte  d’  acqua  Vergine  . fattavi  da  Gregorio  XIII» 


Si  accrefce  V ornamento  di  quella  Piazza  dalle  due  Chiefe 
incominciate  da  Àleflandro  VII.  , e terminate  dal  Card.  Gaftal- 
di . La  prima  , che  è dedicata  alla  Madonna  di  Monte  Santo  , ed 
è ofliziata  da’PP.  Carmelitani,  fu  architettata  la  prima  dal  Rai- 
caldi,  ma  poi  vi  cooperarono  il  Bernini,  e il  Fontana*  Le  Statue 
fopra  la  Rinchiera  della  Facciata  fono  Colture  del  Morelli  ,del 
Rondone  , di  Antonio  Fontana , ed  altri . Entrando  offerverete 
a delira  la  bellittìma  Cappella  del  Crocifitto  con  Quadri  di  Salva- 
tor Rofa  ; e la  terza  Cappella  futteguente  , tutta  dipinta  da  Ni- 
colò Berrettoni  • I due  Angeli  fui  Fror.tifpiziodelP  Aitar  Mag- 
giore furono  fcolpiti  da  Filipponej  e i Butti  de’quattro  Pootéfi» 
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cr  laterali  furono  gettati  in  metallo  dal  Cav.  Lucenti  * Dall5  al- 
tra  parte  , nella  belliffima  Cappella  de’Monzioni  il  Quadro  dell* 
Altane  è del  Cav.  Maratti  ; i Laterali  fono  di  Luigi  Garzi , e di 
Monsiì  Daniele.  Nella  Sagreftia  di  quella  Cappella  , il  Qua- 
dro con  S.  Giacomo  , e S.  Francefco  , è del  Baciccio  , quello  con 
la  Pietà  è di  Ciufeppe  Chiari.  L’altra  Cappella  di  S.Maria  Mad- 
dalena de’Pazzi  fu  dipinta  dal  Gimignani,  e il  Quadro  4i  $.  An- 
na nella  contigua  del  Berettoni  fudetto  . 

L’  altra  Chiefa  dedicata  alla  Madonna  de’  Miracoli,  è offi- 
ciata da5  PP.Francefcahi  Riformati  del  Terz’  Ordine  di  Francia 
fu  parimente  architettata  dal  Rainaldi.I  quattro  Angeli,  che  fo- 
ftengono  l’Immagine  della  Ssè  Vergine  nell’ Aitar  Maggiore^  , 
fono  fcoltute  d’  Antonio  Raggi  • Nelle  Memorie  Sepolcrali  del 
Card-  Gaftaldi , e del  Marchese  fuo  Fratello  , i lavori  di  bronzo 
del  Cav.  Lucenti  ; e le  fgure  di  marmo  fono  del  Raggi  fu- 
detto  . Le  Statue  fu  la  Facciata  della  Chiefa  fono  del  Morelli 
Carcani  > ed  altri . 

In  tempo  di  Clemente  XL  fi  principiò  a fmantellare  fa 
quella  Piazza  usa  grande  , eJ  antica  Fabrica  ,clie  alcuni  crede- 
vano forte  il  Sepolcro  di  Marcello  ; e in  tempo  di  Paolo  Ili. ne 
redaya  ancora  un  gran  Mallo  , che  d5  ordine  dello  Hello  Ponte- 
fice fu  fpianato* 

Avete  in  villa  la  divota  Chiefa  della  Madonna  del  Popolo  , j 
fabricata  dove  già  fu  il  Sepolcro  de5  Domizj , in  cu?  fu  fepellito 
Nerone,  dopo  efiferfi  con  le  proprie  mani  uccifo  nella  Villa  di  \ 
Faontefuo  Liberto,  quattro  miglia  lontana  dalla  Città  fra  1cl>  „ 
(Irade  Salara  , e Nomentana  : la  qual  Villa  credei!  lòffie  dove 
oggi  è il  Cartello  detto  la  Serpentina  • Il  Pontefice  Pefqqale  II.  j 
gettando  nel  Tevere  le  abominevoli  ofla  , confagrò  quello  luo-  j 
go  alla  Madre  di  Dio  ; e fulTtguentemente  Gregorio  IV.  vi  tra- 
sportò dalla  Bafilica  Latcrana  V infigne  Immagine  della  B.  Ver- 
gine , che  ora  ivi  fi  venera  . Dopo  il  corfo  di  alcuni  Secoli  Siilo 
)V.  fabritò  di  nuovo  la  Chiefa  con  difegno  rdi  Baccio  Pintelli  ■ 
e Aietfaiidro  VII.  Tabellì  > e ridulfc  nella  forma  prefente  con_*  , 
difeg  no  del  Bernini . Nella  prima  Cappella  a delira  le  pitture  1 
col  Prcfepin,  e con  S.  Girolamo  , fono  di  Bernardino  Penturec-  i 
chio.  Nella  fepiente  architettura  del  Cav.  Fpntana  , il  Qua- 1 
dio  dell' ALare  è del  Maraui  : le  pitture  della  Cwppola  fono  di , 
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Luigi  Garzi  ; i Quadri  laterali  di  Monsit  Daniele  , ediGio: 
Maria  Morandi . La  terza  Cappella  fu  tutta  dipinta  dal  fudet-to 
Pebturecchio  . Nella  Crociata  la  Votazione  di  S.Elifabetta  è del 
fudetto  Morandi  : i due  Angeli  furono  fcolpiti  da  Gio:  Antonio 
Mari , e da  Ercole  ferrata  • Il  Quadro  di  S.  Tomafo  di  Villano- 
va nella  Cappella  ultima  da  quella  parte  è di  Fabrizio  Chiari  : 
Offervate  P Aitar  Maggiore  ricco  di  marmi  ; la  Cuppola , 
gPAngioli  dipinti  dal  Cav.  Vannne  i due  belliflìmi  Depofiti,  che 
fono  nel  Coro  , fcolpiti  da  Andrea  Sanfovino  • Dall’  altra  parte 
l’ Affinità  nella  prima  Cappella  e di  Annibaie  Caracchle  pitture 
Laterali  fono  di  Michel5 Angelo  da  Caravaggio  : la  Volta  è d5In- 
nocenzo  Tacconi  : e il  rimanente  è di  Giovanni  da  Novarra . Le 
Statue  , e Pitture  della  Cappella  contigua  fono  di  Giulio  Maz* 
zoni.ll  Quadro  nell*  Altare  della  Crociata  fu  dipinto  da  Bernar- 
dino Mei  Sanefe.Nel  vicino  Altare  del  Crocififfo  P Iftorie  fono 
di  Luigi  Gentile.La  Cappella  de5  Millini  fu  dipinta  da  Giovanni 
di  S.  Giovanni:  e i Depofiti  furono  difegnati  dall5  Algardi  La  fe- 
gueute,  è dedicata  alla  B«Vergine  di  Loreto, fu  difegnata  da  Raf- 
faele, e cominciò  a dipingerla  Fra  Sebaftiano  del  Piombo  co’ 
Cartoni  del  detto  Raffaele.  Le  pitture  del  Fregio  fotte-  la  Cupo- 
la , e quelle  de5  quattro  Tondini  ,;fono  di  Francefco  Salviati,ma 
le  Lunette  fono  del  Vanni»  Delle  quattro  Statue  porte  negli  An- 
goli quelle  d5  Elia , e Gi#*a  fiirono  fcolpite  da  Lorenzetto  , con 
la  direzione  del  mentovato  Raffaele  : e P altre  due  co5  Depofiti 
fono  opere  del  Bernini  • Il  Battemmo  del  Signore  nejP  ultima^ 
Cappella  è del  Pafqualini* 

Volgetevi  poi  ad  ammirare  fa  bella  Porta  della  Città  ; già 
chiamata  Flamminia;ed  ora  del  Popolo  « Fu  edificata  per  ordine 
di  Pio  IV*da  Giacomo  Barozzi  da  Vignola  con  difegno  delBuo- 
fiaroti,*e  poi  riftorata  nella  parte  interiore  per  ordine  d*  Aleffan- 
dro  Vili- con  difegno  del  Beniini  5 5»  occafioae  del  folenne  in- 
greffo  , che  fece  in  RomaCrtftina  Aleflandra  Regina  di  Svezia  , 
Le  Statue  de5  Ss,  Pietro , e Paolo  porte  fra  le  Colonne  di  effa  fia- 
roao  fcolpite  dal  Mocfai  - 

E5  fiangheggiata  la  detta  Porta  da  due  Baftioni  fatti  da  Si- 
ilo TV.di  beiQuadri  di  marmi, cavati  da  Edifizj  antichi  per  difefa 
della  Chiefa  contigua  •Voltando  a dertra»  avrete  in  villa  ilGLar- 
difìo  del  Prìncipe  Glurtifiiafti  . 
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Fochi  patti  più  avanti  troverete  il  luogo  dove  fi  feppelli- 
feono  le  Meretrici  impenitenti,  e dove  fi  crede  fotte  la  Chiefa  di 
{.Felice  fefWirrffoSoprafta  al  detto  luogo  un  muro  antichiffimo 
fatto  di  quadrelli , pendente  in  modo , che  pare  dovette  eflere  a 
terra  da  mille  anni  in  qua, e nondimeno  dura  Tempre  così  ne  mai 
fi  è rifarcito  . Sarà  grato  a3  curiofi  il  dirne  qui  la  ragione  • Nell* 
anno  $ ^.attediavano  i Goti  la  Città  di  Roma, e penfando  Belli- 
fario  , che  la  difendeva,  rifar  detto  muro,  che  fin  d3allora  pareva 
ntmacciaiTe  ruina  ; i Romani  non  vollero  con  dir  che  S.  Pietro 
come  aveva  prometto , avrebbe  difefa  quella  parte  della  Città.R 
così  avvenne , poiché  in  sì  lungo  attedio  i Goti  non  penfarono 
mai  di  aflalir  quella  parte;  per  lo  che  niuno  in  appretto  ha  ufato 
di  rifarcir  detto  muro , che  tuttavia  fi  mantiene  così  inchinato 
e quafi  cadente  ; il  che  da  Procopio  fi  attribuire  a miracolo  . 

Tornando  in  dietro, troverete  nel  principio  dellaVia  Flam- 
tnrnia,  oggi  detta  di  Ponte  molle,  il  Giardino  delDucàOdefcal- 
chi , la  cui  Porta  è architettura  d3  Onorio  Longhi  : indi  la4Villa 
Sanefe,  la  cui  Porta  è difegno  di  MarioArconio,  e poco  più  oltre 
!a  Lilla  Cefi,  oggi  delto  la  Vigna  di  PapaGiulio,  perche  fu  fabri- 
cato  da  Giulio  111.  con  architettura  diBaldattarre  da  Siena;  e in- 
contro ad  etti)  vedrete  una  nobilittima  Fontana  , fatta  di  mano 
\ invenzione  propria  da  Bartolomeo  Ammannato. Entrando  nel 
V/colo,  che  incomincia  dalla  fnddetta  Fontana, vedrete  nel  fine 
di  etto  l’alto  Palazzo  più  nobile  , fatto  , cd  architettato  dal  Vi- 
ottola per  ordine  del  fudd$tto  Pontefice.  Sono  in  quello  Palazzo 
alcune  pitture  di  Taddeo  Zuccheri,  e un3  altra  belliflima  Fonta- 
na con  Tazza  di  porfido , e con  varie  figure  , architettata  dallo 
Retto  Ammannato# 

La  Strada  contigua  al  dettoPallazzo  conduce  ad  una  Piaz- 
za, d’onde  pattando  lotto  un  grand’  Arco,  detto  l3  Arco  ofeuro. 
Si  venera  con  freguente  concorfo  del  Popolo  una  divota  Im- 
magine di  Maria  fempre  Vergine  , che  difpenfa  molte  grazie  a 
quelli , che  di  vivo  cuore  la  fupplicano  • Indi  fi  patta  avanti  al- 
fa Fontana  delTAequa  Acetofa  , ornata  di  bel  Frontifpizio da 
Altffandro  VII.  perche  creduta  acqua  falubre , e medicinale* 

Quando  vogliate  inoltrarvi  poco  più  verfo  il  Ponte  Molle  , 
troverete  a delira  un  piccolo  Tempio,  architettato  da!  Vigoola,’ 
è fatta  coll’occafione  che  del  14 62.  portaadofi  a Roma  la  Telia 
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di  S.  Andrea  A portolo , fu  ivi  ricevuta  dal  Pontefice  pio  II. 

Riconducendovi  alla  Città,  entrerete  nella  Strada  del  C**- 
fofche  fu  drizzata  fino  alle  radici  delCampidoglio  da  Paolo  III* 
e allargata  da  Aleffandro  VII.  ) e a delira  vedrete  la  Chiefa  di 
S.Giacomo  degl’incurabili, principiata  con  difegno  di  Francete* 
da, Volterra,  e terminata  da  Carlo  Maderno  .Nella  prima  Cap- 
pella a mano  delira  la  Rifurexione  del  Signore  è di  Criftofor* 
Roneàlli.Alcuni  Angeli, e Puttini  nella  feconda,  dove  è l’Imma- 
gine della  SS.  Vergine  detta  de’  Miracoli,  fono  di  Paris  Nogari. 
Il  Battefimo  del  Signore  nella  terra  è del  Paffignani.  La  Cena  di 
Gesiì  con  gl’  Apertoli  nell’  Aitar  Maggiore , e le  pitture  a frefc* 
nella  Volta,  fono  di  Gio:  Battifta  Novara  : l’ Moria  del  Sommo 
Sacerdote  alla  delira  dell’  Altare  fudetto  è di  Vefpafiano  Strada» 
quella  dirimpetto  è di  Francete»  Nappi.  Dall’altra  parte,  la  Na- 
tività del  Redentore  nella  prima  Cappella  è dell’ Antiveduto  * 
La  Statua  di  S.Giacomo  nella  feguente  è fcoltura  del  Buzio . Il 
Quadro  nell’  ultima  è di  Francete*  Zucchi . L’ anneflo  Ofpedale 
fu  fondato  dal  Card.  Pietro  Colonna,  ed  acctefciuto  da  Fraftce- 
fco  Orfini  Prefetto  di  Roma  • 

Dirimpetto  h la  belliflima  Chiefa  di  GesA,  e Maria,  de*  Ri- 
formati di  S.Agoilino,  ornata  dalla  Famiglia  Bolognesi . Il  pri- 
moDepofito  alla  delira,  che  è del  Canonico  del  Coyjo,  tei  la- 
vorato da  Domenico  Guidi  ; il  feguente , che  è de’  Bolognetti, 
fu  fcolpit*  da  Francefco  Aprile.Nclla  feconda  Cappella  il  Qua- 
dro con  S. Nicolò  è pittura  di  Balìlio  Francefe:e  il  Depolito  con- 
tiguo 1*  fcoltnra  del  Cavallini.  Il  Quadro  colla  Coronazione  del- 
la R.  Vergine  nell’  Aitar  Maggiore  è di  Giacinto  Brandi , che  di- 
pinfe  ancora  tutta  la  Volta  nella  Chiefa  , le  Statue  de’  Ss.Qiot 
Battifta  e Gio:  Evangelifta  nelle  Nicchie  laterali , fono  di  Giu* 
feppe  Mazzoli;!  due  Angeliche  reggono  il  Mondo.fono  di  Pao- 
lo Na!dini,e  gli  altri  due  del  fudetto  Cavallini, dal  quale  fu  an- 
che fcolpito  il  Depofito  vicino.La  Cappella  di  S.  Giufeppe  fu  di- 
pinta dal  fudetto  Brandi:#  il  Depolìto  contiguo  è opera  di  Mon- 
sù  Mìchele.Il  S.Tomafo  di  Villanova,  e le  altre  pitture  nell’ulti- 
ma Cappella , fono  di  Felice  Ottini , allievo  del  Brandi  fudetto  ; 
e il  vicino  Depolito  è lavoro  di  Ercole  Ferrata.Sopra  i detti  Se- 
polcri lì  vedono  altrettanta  Statue , che  rapprcfeptano  diverii 
Santi , lavorate  parimente  da  buoni  Artefici . 
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Pili  oltre  nella  Strada  a man  finiftra  vedrete  la  nuova  6hie- 
fa  di  S.  Orfola,  alla  quale  è contìguo  il  Monaftero  delle  Orfoli* 
He , fondato  dalla  Duchefla  di  Modena  . 

Nella  Piazza  vicina  vedrete  la  Chiefa  de’  Ss.  Ambrogio  ,!  e 
Carlo  della  Nazione  Milanefe  , incominciata  con  architettura 
di  OiforiojC  Martino  Longhi,indi  terminata  con  difegnodi  Pie» 
tro  da  Cortona  riccamente  ornata  di  ftucchi  nteffi  a oro  lavora- 
ti da  Cofmo  Fancelli  , le  pitture  nella  volta  di  mezzo  , Tribu- 
na , e Angioli  della  Coppola  fono  di  Giacinto  Brandi  ; e quelle 
nelle  volte  delle  Navi  minori  fono  d’ottimi  ProfefTori.  Nell’ 
Aitar  Maggiore  vi  colorì  il  quadro  Carlo  Maratta  . L’Altare 
della  Madonna  nuovamente  modellato  da  Paolo  Posi  Sanefe  , 
il  di  cui  quadro  colla  B.  Vergine  , ed  i quattro  Dottori  vien  (ri- 
mato del  Pordenone  , ò del  Tiziano;  negli  altri  Altari  II  S. 
Barnaba  , e del  Mola  * il  S.  Filippo  e di  Francefico  R afa  , il  Dio 
Padre  adorato  dagl’Angioli  è di  Tomaio  da  Caravaggio  ; Fra  le 
Sagre  Reliquie  vi  fi  conferva  il  Guore  di  S.  Cariò  Bòrromeo  , e 
ilCrocififfo  col  quale  predicava  in  tempo  della  Peftilenza  in 
filano . 

Profeguendo  perla  Strada  del  Còrfo,  troverete  a delira 
il  magnifico  Palazzo  già  del  Duca  Gaetani , ora  del  Principe 
Kufpoli , fatto  con  difegao  dell’  Aramannato . Vedrete  in  eflb 
una  Scala  affai  nobile , architettata  da  Martin  Loaghi , a pie- 
de della  quale  fono  le  Statue  di  Adriano  Imperadore  , di  Mar- 
tello Confole , ed  altre . Nel  Cortile  vedrete  una  Statua  di 
«Aleflandro  Magno , e nella  Loggia  al  primo  piano  tre  Fauni, 
»na  Jole,  un  Mercurio  di  maniera  eccellente  , fopra  piedeftal- 
li  di  Alabaftro  Orientate  . Nell’  Appartamento  terreno  ( orna* 
to  con  pitture  di  Monsù  Leandro , dell’ Amorofi  , di  Aleflìo  , 
di  Monsù  Francefco  Borgognone  , di  Giulio  Solittìena  , ed  al- 
tri , ) fono  moki  Bufti*  moderni  di  marmo  , con  vefiimeati  d’ 
Alabaftro  Orientale  ; alcuni  Bufti  antichi , fra  quali  «no  grande 
di  Nerone:  due  Torzi  bclliflìrai , che  rapprefentano  Adriano  , 
e Antonino  Pio  : altri  Bufti  di  pietra  , e di  Alabaftro  Orientale  : 
diverte  Tefte  moderne  , un  Gruppo  con  le  tre  Grazie  : i Bufti  di 
Cicerone  , di  Geta  , di  Giulia  Pia  , di  Achille , ed  altri  : un  Baf» 
fbrilièvo  fìimatifiìmo , nel  quale  è una  Donna  fedente , tenuta 
per  naaA®  da  jm  Giuyjiue  # che  (là  in  piedi  , un  Cavallo,  ed  un 
/*  * Sex-  • 
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Serpe  avviticchiato  ad  un  Arbore  . Nella  Gallerìa  vedrete 
Fauni  , ciafcuno  de’  quali  accarezza  un  Fanciullo;  e dodici  anti- 
chi Buffi,  fra  qual!  due  Adriani  ; un  M.  Aurelio  , ed  un  CaracaN 
la  , Nell5  Appartamento  nòbile , frà  molte  egregie  pitture  , ve- 
drete due  Madonne  , lama  di  Tiziano  : e Paltra  del  Pouii no  : im 
Mose  F^acmllo  , e altri  fei  Quadri  del  medelìmo  : un  Prefepe 
creduto  di  Raffaeleum’altra  Madonna  dell*  Albani  : una  S.Ceci- 
Ha  del  Domenichino  : quattro  Marine  di  Errico  r una  Campagna 
di  Michel  Aggelo  de  Bambocci;una  Venere  del  Mola  runa  Diana 
Bel  Bagno  de!  détto  T-iz?afcò:Bacco, e Arianna  di  Andrea  Sacrimi! 
Ritratto  di  Annibàie  Caràcci, fatto  da  fui  medefimoruna  Venere 
dello '^èflfer.PIftòria  di  GmfeppeEbreo,dì  GuidoR  elitre  altriQua- 
dri  di  Tiziano, del  Tintoretto,di  Salvator  Rofa,e  di  Leonardo  da 
Virici Nella  gran  Sala  delì’Udienza  fono  Vafi,  Candelabri,  ed 
altri  pfe'zWr  Mobili , fatti  d’argento,  e di  pietre  di  gran  valore; 
e fra  leait'remiagnificeaze  di*queflo  Palazzo  fono  da  notarli  die- 
cidotto Pente  fotte  incrociate  di  Alabaftro  Orientale  » 

Vicina’  è fa  Chiefa  ParoeChiale  di  S.  Lorenzo  in  Lucina, co* 
gì  detta  , perchè  fu  edificata  da  una  Matrona  Romana  di  tal  no* 
xpe  : FtiVoacefia  da  Paolo  V.  a5  Chierici  Regolari  Minori > da* 
cjiiali  fu  tiiiorata  . Merita  paffiicolarè  oflervazione  V Aitar  Mag* 
giort  /^tricChito  di  marmi  dalla  Marchefe  Angeletli , con  dife- 
gno  dèPR.aibafdi . Iri  eflb  il  Quadro  del  Crocefifio , (limato  una 
maraVfgf]^  ffella  Pittura  , fti  colorito  da  Guido  Reni . Jl  S.  Lo-* 
retìzò*  affli  yelirà  di  detto  Altare,  è di  Lorenzo  Salmi , che  dipia- 
fe  ancora  S.Giufeppe  , e S.Gio.  Bàttifla  in  due  triangoli  delta 
Volta  : e negli  altri  due  triangoli  operò  Gio:  Battifta  Speranza  .* 
Il  Quadro*  con  S.  Antonio  nella  feconda  Cappella  , architettata 
da1!  ftrdeito  Rainaldi  è opera  del  Cav.  Malli  mi  Napolitaao.Quel- 
lb  Con  la  B.  Vergine, c molti  Santi  nella  Terza, è di  Arrigo  Fiam- 
tfrengo  . Quello  con  la  Nunziata  di  Guido  Reni, nella  quarta  ; e 
lina  copia  di  Lodovico  Gimignani  ; 1’  Moria  alla  delira  di  detto 
Altare  è del  Borgognone  , e l’altra  alla  Anidra  è dr  Giacinto  Gi* 
rtfignani  ; Dall’altra  parte  della  Chiefa  il  $.  Fra  nerico  in  arto 
di  ricevere  le  Stimmate  è del  Sermo  letl  • Il  Quadro  di  Gesù  % 
Mafia , e Giufeppe  nella  Cappella  tegnente  , è efi  A leandro  Ve«* 
rpnefe  . Il  Crocefiffo  nella  contigua  è di  Francefco  Z ticchi  ; 
Voltai  alati , e i piladri  furono  dipinti  d*i  fnd#tt0~ Speranza  . 
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Il  S.  Carlo  nella  Cappella  ultima  è di  Carlo  Veneziano  * La-* 
Rifurrezione  del  Signore  nel  foflitto  della  Chiefa  fu  colorita  da 
Commetto  Greuter , le  altre  pitture  fono  del  Spadarino , e del 
Piccioni  ;e  quelle  nel  Portico  fono  di  Luigi  Garzi  • 

Anueffo  alla  Chiefa  è il  Palazzo  già  de'Card.  Titolari  : pof- 
feduto  in  prima  dalla  Famiglia  Perctti  , poi  dalla  Lodovifia  , ed 
ora  dal  Duca  di  Fiano  Ottoboni.  Leggefi  efltre  flato  tal  Palazzo 
fabricato  da  un  Card.  Inglefe  circa  Panno  igeo,  fopra  le  mine 
d5un  grande  Edilìzio, che  allora  chiamavali Palazzo  di  Domizia* 
no  . Contiguo  al  medefimo  Palazzo  era  un’  Arco  antico»  che  at- 
traverfava  la  ftrada  del  Corfo , chiamato  di  Portogallo  da  un 
Card.  » o Ambafciadore  di  tal  nome , che  ivi  abitava  • Fu  filma- 
to dal  Manrliano,e  dal  Fulvio  Arco  eretto  aDomiziano,e  dalDo- 
nati  a Drufo  ; ma  confide randofi  i Ballìrilievi , che  erano  in  effo, 
ora  trafportati  in  Campidoglio,  fi  riconofce  edere  flato  eretto  a 
M.  Aurelio , quando  ritornò  trionfante  dall5  Afta:  dove  eflendo 
morta  Fauftina  fua  moglie  , la  deificò  ; come  in  detti  Baflirilievi 
apparifee*  Fu  demolito  quefl’  Arco  da  Aleflandro  VII.  * perche 
toglieva  la  veduta  , e lo  ìpazio  alla  (Irada  del  Corfo  • 

Poco  lungi  dal  fopradetto  Palazzo  giaceva  fotto  terra  un* 
Obelifco  rotto,  alto  piedi  iot.  fatto  in  Egitto  dal  Re  Sefoflri,il 
quale  cominciò  a regnare,  fecondo  il  computo  del  Mercati,  1004* 
anni  avanti  la  venuta  del  Redentore  * Augufto  lo  trafportò  da 
Eliopoli , e lo  alzò  nel  Campo  Marzio  , accomodato  in  modo , 
che  dimoflravain  terra  con  la  fua  ombra  fopra  righe  di  metallo 
incaftrate  in  marmo, quanto  fodero  lunghi  i giornee  le  notti  per 
tutto  V anno  , come  riferifee  Plinio  nel  lib.  $6.  cap.  lo*  V anno 
feorfo  1747. dovendoli  Padri  della  Madonna  del  Popolo  rifa* 
bricare  le  cafe  che  vi  erano  fopra  , e ficcome  rendeva  impedii 
mento  detto  Obelifco  alla  naova  fabrica  , come  ora  fi  vede , , 

la  generofità  del  Regnante  Sommo  Pontefice  BENEDETTO 
XIV»  lo  fece  rilevare  a piano  della  fi  rada  raaeftra  , è trafportar-  1 
lo  nel  Palazzo  incontro  come  prtfentemente  vedefi  in  terra  di*  ! 
flefo , ed  unito  in  buona  forma  tutti  i pezzi  che  erano  fparfc 
(otto  terra  è podi  a proporzione  , è con  ottima  fimetria  il  tutto  < 
operato  con  ogni  facilità  , è bella  maniera  dal  Sig.  Nicolò  Zaba* 
glia  primo  Ingegnierc  della  Bafilica  Vaticana  . 

Avanzandovi  troverete  il  Mon afiero  delle  Convertite , e la  r 
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loro  Chiefa  ài  S. Maria  Maddalena, rifiorata, ed  ornata  anni  fcor*» 
fi  .Nella  prima  Cappella  a mano  delira  il  Quadro  dilCrocefif» 
fo  è di  Giacinto  Brandi.  Le  pitture  dell’Altar  Maggiore  fono  del 
Cav.  Moranzone,  eccettuata  la  Natività  del  Signore,  e la  fuga  in 
Egitto  , che  fono  di  Vefpafiano  Strada  : la  Maddalei.  a , è opera 
celebre  del  Guercino  da  Cento.  La  B.  Vergine  con  altri  Santi 
nell’  ultimo  Altare  ; viene  dalla  Scuola  di  Giulio  Romano . 

Incontro  alla  detta  Chiefa  & ilPalazzo  dc’Teodoli,e  appref» 
fo  a quello  l’ altro  de’  Verofpi , riattato  dal  Cav.  Frar.cefco  Fon» 
tana  . Vedrete  in  quello  alcune  belle  Statue  antiche  di  Antonino 
Pio;  Marc’Aurelio,ed  Adriano  Imperadorijuna  Diana  Caceiatri- 
<•  , un  Apollo  giovinetto , un’  Ercole  , che  combatte  coll  Idra  : 
oltre  varj  Baflìrilievi  . La  Gallerìa  nel  primo  Appartamento  fa 
dipinta  dall’  Albani  , della  cui  Scuola  è ancora  la  Galatea  di» 
pinta  altrove  , Vi  fono  tre  Telle  antiche  con  quella  di  Scipione 
Africano  : un  Idolo  Egizio , e una  Statuetta  della  Dea  Nenia  » 
molto  iìngolari . Ammirali  nel  medelimo  Appartamelo  la  Gal* 
lerìa  Armonica  che  contiene  diverfi  frumenti , i quali  fuonano 
con  ocpulto  artifizio  da  per  le  Belli  ogni  qual  volta  fi  tocca  il  bei 
Cembalo  principale . 

Nel  Vicolo  incontro  a quefio  Palazzo  potrete  vedere  la 
Chiefa, e Ofpizio  di  $.  Claudio  de’Borgognoni,e  nella  piazza  vi- 
cina la  Chiefa , e Mona  Itero  di  S.  Silvellro  in  taf  ite,  edificata  da 
S.  Stefano  Papa  nelle  fua  Cafa  paterna  > fopra  un’  antico  edifi- 
cio,che  ftimafi  eflere  fiato  diDomiziano,ed  era  forfè TOdeo,o  lo 
Stadio,fatti  dal  detto  Imperadore,  il  primo  per  concerti  mufica* 
li , e il  fecondo  per  corridori , ed  altri  efercizj  limili  • la  quella 
Chiefa  fi  conferva  il  Capo  di  S.  Gio.  Battifia  con  una  Immagine 
maravigliofa  del  Redentore . La  fua  Volta  molto  fpaziofa  fu  co- 
lorita da  Giacinto  Brandi , che  vi  rapprefentò  la  B.  Vergine  Af- 
fiata , S.Gio:  Battifia,  e S.  Sii  vedrò  con  altri  Santi  J Balfirilievi 
però  fono  del  Gramignoli , che  dipinfe  ancora  gl1  Apolidi  nella 
gran  Lunetta  fopra  il  bell’ Organo  di  detta  Chiefa.  Le  pitture  a 
frefeo  nel  mezzo  della  Crociata  , rapprefentanti  una  Gloria,  fu- 
rono fitte  dal  Roncalli  con  1’  ajuto  dell’  Agellio,  * del  Confola- 
no  fuoi  Allievi . Il  Battefimo  di  Cojftantino  Magno  nella  Tribu- 
na, è 4/  Lodovico  Gimignani.  Nella  prima  Cappella  a mano  de- 
lira,il  $.  Antonio, e le  Iftortc  late^li  io» o $ Giufeppe  Chiati«La 
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feconda  Cappella  di  S.  Francefco  fu  dipinta  da  Luigi  Garzi  , La 
terza  di  S.  Gregorio  da  Giufeppe  Ghezzi  . Nella  prima  a man  fi- 
niftra  , Il  Crocifitto,  e le  pitture  laterali  fono  diFrancefco  Trevi* 
fgni . La  IWergiae,  S.  Giufeppe,  ,e  altri  Santi  nelle  due  Cappelle 
fbe  feguono,  fono  del  fuddetto  Gimignani  .La  Facciata  di  detta 
Chiefa  , fu  fatta  con  dileguo  di  Domenico  de  Rolli  ; la  Statua  di 
S.Silveftro  fu  fcolpita  da  Lorenzo  Ottone,  quella  di  S.Stefano  da 
Michel  Maigle  Borgognone, l’altra  di  S.Chiara  daGiufeppe  Maz- 
zoli , V altra  di  S.  Francefco , e i due  Medaglioni , da  Vincenzo 
Efìice.  \ ( ’ 

yicma  e la  Chiefa  detta  Madonna , detta  di  S.  Giovannino, 
fon  1’  Qfpizio  de’Réligibfi  Scalzi  della  Mercede  , della  Nasta;,e 
Spagnuola  * . 

In  qu|eit^vic.inanze.tra  il  Monte  Pincio,  e la  Via  Flamnii- 
nia  , afferifee  il,  Biondi  avef  veduti  veftigj  della  Naumachia  di 
Domiziano . ^ . 

o:  « Pu)  avanti  è I4  CIiie^Ta  di  s. Andrea  delle  Fratte,  offiziata  da’ 
f P*dell’Ordine  de’Minimì  dì  S.France'fcó  diPaola.Fu  terminata 
quella  Chiefa  dalla’  Famiglia  del  Bufalo  con  architettura  del 
IJorramìni.  Otte^vate  i Quadri*  che  adqrnatìóTAltar  Maggióre 
rapprefentanti  il  Martirio  del  detto  Apofìolo  • Quellonèl  trtez- 
zp  h di  Lazzaro  Bgldi,  qjjelfp  ^dpftra  è di  Frahcèfcò  Trevifani,e' 
quello  a liniera, e di  GiofBattifla  Lenardi.ÌLa.  Tribuna  fu  la  pri- 
ma opera  a fretto  di  Pafqualmo  Marini ,‘  che  diptnfe  ancora  gli 
Angoi^e  la  Cuppolà.Nella  primaCappella  a mano  delira  la  Nati- 
^jjtà  d(jl  Vgnox^  è pittura  di  GirolaihoMochi.il  S.Giufeppe  nel- 
la feconda  e del  Cozzarla  quarta  col  Crocifitto  è rifgtiardevole 
pef  i belfjffimi  marmi , de  quali  è ornata.  Le  pitture  della  quinta 
fi'credono  di  Àvanzin^Nucci.  £)a!l’àltra  parte  là  Cappella  dove 
è}il  Fonte  Battefimale,  fu  dipinta  dal  Gimfm^m.  Il  Sfarlo,  e al- 
t/e  Figure  nella  Tegnente,  fono  del  fudetto  Còzza  .J!  Quad'ro  to’ 
^•Francefco  di  Paola,e  ili  $ales  nell’altra  b dlGiroIàmb  Matte?. 
La-Gontigua^dedicgta  a S.  Oliva,  fu  dipinta  tutti  del  Càv.NaQni 
e,  architettata  da  ITllppo  Barhuonì  . 

. - Veuera te  la  divota,  e ruiracolofi  Immagine  di  S.Frmcefco 
di  Pianella  fu  a Vaghifliimà  Cappella  difgnata  dJ  fnde'to  Ba- 
rigipai;li  due  Aogiob  ;q  marmo  fono  ddlkrniai  e gli  ‘arto  bf- 
firilieji  di  Gib,  Battila  M^int'L’  aftra  Tnoofltrd  parimente  or- 
na- 
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natia  di  ma  ritti  con  penfière  di  Luigi  Vanvitelli  ; 11  t^nàdm  di 
S.  Anna  viene  efprefTo  da  Filippo  Mazzanti  .Oltre  divedi  Depo- 
fitie  memorie  Srpolcrali  mirafi  quello  del  Gard.  Calcagfcini^  cf- 
fendo  lavoro  infigne  di  Pietro  Bracci  Romano,  T altro  della ÌDo* 
ria  e fcoltora  bdlifiìma  dri  Cav.  Francefilo  Queirolo  Gcnovefe  , 
e gli  altri  del  Prencipe  di  Marocco , e del  Primate  di  Lorena  fo- 
no bell5  opere  di  Filippo  Baldi . Nel  Chioftro  la  Vita  del  S.  Fon- 
datore , fu  dipinta  dal  Cozza  Gerard!  ed  altri . 

Quindi  Adirete  alla  Chiefa,  e Monaftcro  di  S.Giufeppe  delle 
Carmelitane  Scalze,  fituato  nel  luogo  dove  erano  gliOrti  diLu*^ 
cullo,  che  per  l’amenità  del  fito  , divennero  le  delizie  de’Cefari» 
3n  effi  Meffalina  moglie  diCIaudio,mttenendofi  in  licenziofi  di*» 
porti  , fu  uccifa  per  ordine  del  marito.  In  detta  Chiefa  oflfervate 
il  Quadro  dell5  Aitar  Maggiore  , che  è d’Andrea  Saccht:  la  S.Tc* 
refa  nell’  Altare  alla  delira,  che  e del  Cav*Lanfranchi;c  la  Nati* 
vita  del  Signore  nelP  Altare  incontro  , che  fu  dipinta  daSuot 
Maria  Eufralia  Monaca  del  Monaftero  fudetto  . 

Ritornando  verfo  la  Chiefa  di  S*  Andrea  delle  Fratte  , ve* 
drete  al  lato  della  medefima  il  Collegio  di  Propaganti  a Fide 
to  da  Urbano  Vili*  eoa  difegno  del  Bernini:  indi  accresciuto  dn 
Aleflandro  VII.  con  architetura  del  Borromioi  difabrica,*^ 
Chiefa,  nella  quale  il  Quadro  dell’Altar  Maggiore  fu  dipinto  dai 
Giacinto  Gimignani  , quello  di  S,  Paolo  da  Carlo  Pellegrini  > • 
P altro  di  S.  Filippo  da  Carlo  Cefi  . Il  detto  Collegio  chiamai!  di 
Propaganda  Fide  , perche  fu  iftituito  a fine  di  creare  Operar*  pei 
le  Sacre  Miflìoni  , i quali  dilatino  la  Fede  Cattolica  ne  Paef* 
degl5  Infedeli:  e perciò  vi  fi  ammettono  Giovani  divarie  Nazio* 
ni, particolarmente  dell5  Afia,e  deU5A<Trica;come  anche  Abiffini* 
Bracmani , ed  altri  : e per  iftruirli  vi  fono  Maeflri  di  tutte 
Scienze  , e lingue  ; oltre  una  copìofa  Libraria  , e una  Stamperìa 
con  ogni  forre  di  Caratteri  ,fpecialmente  Orientali . : 

Ufcirete  in  piazza  di  Spagna  , cesi  detta  dal  Palazzo  degli 
Ambafciadori  di  quella  Corona.che  qui  rifiedono  .Vedrete  in  eC* 
fa  la  bella  Fontana  fattavi  da  Urbano  VIJI.coo  difegao  del  Ber- 
ni,  la  quale  per  la  fua  forma  di  Nave  vien  chiamata  là  Barcac* 
eia  . Poco  dittante  per  la  ftrada  aperta  da  Gregorio  XIII- , detta 
volgarmente  del  Babuiao,  troverete  kChiefa  di  S.Atanafio,eret- 
tà  dal  fudetto  Pontefice  con  architettura  di  Qiacom®  della  Por- 
ta , 
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«a , la  fua  Facciata  però  fa  fatta  da  Mertin  Longhi , e le  foe  pit- 
ture fono  di  Francefco  Tibaldefe  . AnnefTo  alla  detta  Chiefa  è il 
Col'egio  Greco,  iftituit©  per  la  Gioventù  di  quella  Nazione, 
Nel  Vicolo , che  è quafi  incontro  al  detto  Collegio  , potrete  ve- 
dere il  Teatro  detto  d’ Alibert , desinato  alle  Recite  de*  Dram- 
mi Mulicali  : e più  capace  d’  ogni  altro  Teatro  per  li  Spettacoli 
d’ Opere  Regie  ,ed  Eroiche . 

Volterete  quindi  per  la  firada , che  chiamati  de’  Condotti 
dagl’  Aqnedotti  dell’  Acqua  vergine , parte  della  quale  fu  verfo 
tale  firada  diramata  per  ufo  della  Naumachìa  , o d’altre  fabriche 
fatte  in  quelli  contorni  da  Domiziano  ; e verfo  il  Corfo  trove- 
rete i Palazzi  dc’Marufcelli , Nunez,  e della  Religione  di  Malta; 
i la  nuova  Chiefa  » « Convento  de  PP.  Trinitarii  del  Rifcatto  de 
Spagnuoli  di  Cafligfia , vagamente  ornata  di  Stucchi , é pitturi 
con  architettura  di  D«  Giufeppc  Ermotilla  Spagnuolo  . Nel  pri-j 
ino  Altare  a man  delira  S.  Agnefe  V.  e M.  fu  colorita  dal  Cav 
Benefiali  ; nel  contiguo  il  S.  Felice  di  Valois  fu  dipinto  da  Mon- 
sù  Lambert . La  fs.  Concezione  di  M.  V.  e opera  di  D.  France- 
fco Preziado  Spagnuolo  . Nel  Quadro  dell’ Aitar  Maggiore  v 
cfprefle  la  Santiffima  Triniti  «on  Angeli,  e*  Schiavi  Corradej 
Giaquinto.  Nell’Altare  feguente  vi  effigiò  il  Salvatore  con  li 
PecorellaD-AntonioDelaquesSpagnuolo.il  S.  Giovanni  dv 
Matha  al  penultimo  è di  Gaetano  Lapis . Nell’  ultimo  la  S.Cat 
tarina  V.  eN.  e di  Profeffore  incognito  . La  Coppola  del  dett<  l 
Altare  Maggiore  fù  dipinta  dal  fudetto  Belaques  • La  Volta , e<| 
il  Coro  {opta  la  Porta  furono  colorite  da  Gregorio  Guglielmi . il 

Ftne  della  Giornata  Nona. 
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DECIMA. 

Dal  Monte  Citorìo  alla  Porta  Pia , e al  Monte  Pinolo  • 


Onducetevi  al  Monte  Citorìo  , e principia- 
te quella  Giornata  con  ammirare  il  gran 
Palazzo  della  Curia  Innocenziana  > è incer- 
to fe  anticamente  quello  piccolo  Monte  vi 
foJTe  , o fia  crefciuto  per  la  terza  cavata  da 
fondamenti  di  tanti  Edilìzj , che  erano  nel 
Campo  Marzio , o condottavi  ne’  Secoli  a 
noi  pii\  piollìmi.  Contraile  il  nome  di"  Ci- 


. , - . I VVUII41U  11  I4V»UV  — 

,2  . citare  le  Centurie  convocate  nel  Campo  ad  entrare 

ne  Septi  , che  erano  a piè  di  quello  Colle  , per  dare  ivi  il  loro 
elczzioiae  de’ 


voto  nella  deiezione  de’  Magillrati . 
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Quivi  Innocenao  XII. perfezionando  quel  gran  Palazzo,  in- 
cominciato dal  Principe  di  Piombino  Nicolò  Lodovifio,  con  di-r 
fegno  del  Bernini , lo  dettino  a,  i Tribunali  dell5  Auditore  della 
Camcrade’fuoi  Luoghitenenti,ed  altri  Giudici  ; aggiungendovi 
comode  Abitazioni  > e alzandovi  un  nobile  Campanile  , da  cui 
Tuona' una  groffa  Campana  ne5  giorni  giuridici*  Nel  piano  di 
fjuefto  Palazzo  fono  i Notari  delPAuditore  della  Camera  , e i 
Curfori  Pontefici)  • Nel  Cortile  vedrete  la  Fontana  copie  fa  d* 
5cque  , che  cadono  in  una  vada  , ed  antica  Conca  di  granito , 
fatta  condurre  da  Porto  . * 

Nel  Cortile  di  quett’Abitazione , prima  che  foffe  di  nuovo 
fabricata  , vedevafi  l’eftremità  d’una  gran  Colonna  , riputata  da 
molti  Scrittori  la  Colonna  Citatoria  . Clemente  XI.  la  fece  fco» 
prire,«  condurre  nella  vicina  Piazza,  dove  prefentemente  ritro* 
vali  ; e daIlTfcrizione,che  ha  nel  fuo  Piedeftalto,fi  riconobbe  de* 
dicata  ad  Antonino  Pio  da  M.  Aurelio,  e L.  Vero;come  apparifee 
anche  nella  parte  oppofta  alla  detta  Ifcrizione  , in  cui  veggonfi 
lo  fteffo  M.  Aurelio  con  la  Moglie  Fauttina  . La  detta  Colonna  è 
di  un  fol  pezzo  di  granito  alta  palmi  6 7.  e mezzo  , e groffa  pai* 
mi  8.  e mezzo.Fu  elevata, e trasportata  dal  Cav.  Francefilo  Fon- 
tana  il  dì  25*  Settembre  1705.6  vi  furono  impiegati  dodici  Ar* 
gani  , e cinquecento  Operar) . Viene  adornata  la  detta  fabrica 
da  una  piazza  molto  nobile  circondata  da  gran  cafamenti  di 
uguale  altezza  , che  per  renderla  maggiormente  maeftofa  la  fel. 
flien.  di  Clemente  XII.  fece  atterare  molti  baffi  edifici , apren* 
dovi  la  gran  ftrada  , che  prefentemente  fi  vede . Contiene  la-# 
Facciata  tre  Porte  125.  Fineflre  , ed  un  Orologio  affai  nobile 
fulla Cima;  Tutti  gli  emolumenti  delle  Pigioni , che  fi  ritrag* 
ganodalla  detta  Curia,  chiamata  Innocenziana  dal  nouie  del 
Pontefice  fuo  Fondatore  , fono  affegnate  in  follievo  dclPOfpi- 
zio  de5  poveri  Invalidi . 

Per  rendere  più  magnifica  la  descritta  Piazza  la  Santità  di 
N.  S.Papa  BENEDETTO  XIV.  fel.  Regnante  ha  fatto  inalza* 
re  fopra  fran  fondamento,  e proporzionato  Piedcftallo  tutto  cir* 
condato  di  marmi , le  bafe  della  detta  Colonna  Citatoria  con  V 
affittenza  del  Cavaliere  Fuga  , facendo  ragiuftare  la  Colonna 
fuddetta  ad  effetto  di  farla  collocare  fopra  detta  bafe  , che  am* 
bc  due  fece  ficavare  Clemente  XI.  di  fel.  mem. conforme  fi  è 
detto  d^ fopra  . Gl* 
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Ofiervarete  contìguo  alla  defcritta  Curia  Innocenziana  il 
gran  caliamento  della  Congregazione  de’  Sacerdoti  della  Miffio- 
ne  . Ottenne  quella  Congregazione  egualmente  esemplare  , 
proftevole  alla  Chiefa  , eafnoi  Mi  nifi  ri  il  fuo  principio  Panno 
X6i  nel  Borgo  di  S*  Lazzaro  Diocefi  di  Parigi  dal  fuo  Fonda- 
tore S.  Vincenzo  de  Paoli  V Iftituto  primario  e d*  infegnare  aJ li 
Chierici  che  devono  promoverfi  agli  Ordini  fagri  , ed  in  oltre 
JP  eflfere  quella  Cafa  bene  munita  di  pingue  rendite  ultimamente 
il  Card.  Lanfredini  la'lafciò  Padrona  di  tutte  le  fue  entrate  le 
quali  le  hanno  impiegate  con  rifarne  la  Chiefa  > con  difegno 
del  Sig.  Torre  loro  Religiqfo  . Il  Quadro  dell’Altar  Maggiore 
colla  Ss.  Trinità  fìi  colorito  da  Sebaftiano  Conca  , e i Laterali 
fono  di  Aureliano  Milani , le  Statue  del  Coro,  di  S.  Gio. , e cji 
.S.  Marco  furono  icolpite  da  Agollin©  Cor  fi  ni  , e l’altre  due  dal 
Cavalier  Queiroli  ; Nelle  altre  Capelle  vi  dipinfe  un  allievo  del 
fudetto  Conca  PAffunta  di  Maria  Vergine  , e la  Converfione  di 
S.  Paolo  . Il  S.  Vincenzo  de  Paoli  , e tutte  l’altre  pitture  di  que- 
lla Capella  fono  del  fudetto  Miliari  . 

Lafciandoa  delira  la  (Irada  , che  porta  nel  Campo  Marzo 


ove 
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#ve  fono  ì Notar;  dell’Emioentifs.  Vicario , c voltando  a Anidra 
yi  condurrete  in  Piazza  Colonna , dove  vedefi  una  bella  Fonte 
difeguata  da  Giacomo  della  Porta  . Nel  mezzo  di  queda  Piazza 
miuniirate  la  belliffma  Colonna  eretta  dal  Senato  Romano  ad 
Antonino  Pio.E  alta  ili.  piedi, ed  hà  interiormente  io 6.  fcalini 
che  ricevono  il  lume  da  1 6.  Fincdrelle  , acciò  fi  polla  comoda- 
mente filire  alla  fua  fommità;  e poiché  vili  vedono  intorno 
fcolpiti  i f^ttì  di  quello  Imperadore,  e la  guerra  fatta  co*  Mar«.o- 
manni  dall9  Imperadore  Marco  Aurelio  luo  SuccefTore , Stima  il 
Donati,  che  detta  Colonna  fofle  terminata  in  tempo  dell’  Jmpe- 
fatoreComodo.Eflendo  molto  guada  per  V ingiurie  del  tempo, e 
de’  Barbari  : Sitto  V.  la  rifarci,  collocandovi  nella  cima  la  Statua 
di  S.  Paolo , fatta  di  metallo  dorato  . 

In  quella  medefima  Piazza,  ridotta  nella  forma  preferite 
da  Aleffandro  VII.  la  Chiefa  di  S.  Bartolomeo  de  Bergama- 
fchi  era  prima  la  Chiefa  di  S.  Maria  della  Pietà  , e lo  Spedale-* 
de  Pazzi  trafportato  da  Clemente  XI:  alla  Lungara  , e il  dette 
fito  concedè  all!  Bergamaichi , che  hanno  rimodernata  la  Ghie- 
fa,  e fattavi  una  fabrica  grande , in  una  parte  della  quale  flà  , 
il  Collegio  Cerafoli  con  tutti  i comodi  , e afiiftenza  neceflarin 
per  iftruire  li  Giovani'Nazionali  nelle  Scienze  . 

L’anno  i$gS.  Paolo  III.  ghindimi  una  Confraternita^ 
Nazionale  de  fudetti  Bergamaschi  fotto  l5  invocazione  delti  Ss. 
Bartolomeo  , ed  Aleflandro  , mantiene  un  Sacerdote  chiamato 
propriamente  Cappellano  maggiore  , e Sagredano  il  quale  ain- 
miniftra  li  Sagramenti  all5  Infermi  dello  Spedale  particolare^  , 
avendovi  parimente  un  bell5  Oratorio  peri  loro  efercizj  cou- 
fueti,  dillribuifcono  ogni  anno  le  Dote  di  feudi  a a molte-i 
povere  Zitelle  della  ideffa  Nazione  • 

Nel  lato  incontro  detta  Chiefa  vedefi  11  Palazzo  del  Prin- 
cipe Ghigi , principiato  dagli  Architetti  Giacomo  della  Porta . 
c Carlo  Maderno , e terminato  da  Felice  della  Greca  • Sono  ir 
detto  Palazzo  molte  pitture  di  Profeflori  eccellenti , cioè  de 
Tiziano  , Albani , Domenichroo , Badano  , Caracci,  Guercino 
Pouflino,  Guido  Reni,  Claudio  Lorenefe , Paolo  Veronefe , Pie* 
tro  Perugino, Pietro  da  Cortona  , Carlo  Maratti , Giacinto  Bran- 
di, Sulvatot  Rrfa,  ed  altri  . Fra  le  Statue  di  gran  valore  , che  v 
fi  confervano  , fono  affai  rifgiurderoli  quattro  Gladiatori  in. 

atto 
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atto  di  combattere  ; un’  altro  Gladiatore  aflifo ed  agonizzate  \ 
una  Cerere,  ed  mi  Sileno  ; dieci  Statue  di  varie  Deità  dt*  Geni- 
ti li  ; un  Boto  di  Caligola  fopra  una  Tavola  di  porf  do  ; due_* 
Colonne  di  alabastro,  e due  di  giallo  antico  ; alcuni  Dei  Ter* 
mini,  i na  Statua  moderna  di  S.Gio:  Battila  , fcolpita  cial  Mo- 
chi  ; diverti  Bulli  di  Alcffandro  VII* , ed  altri  Uomini  intigni 
della  Caia  Ghigi  fatti  dal -Bernini , ed  altri  lodati  Scultori  • 
Vi  è ancora  una  celebre  Biblioteca  con  molte  migliaia  di  Libri 
ftampati, e centinaia  di  MM.  SS.  originali  particolarmente  Gre- 
ci , fra  quali  fono  affai  (limabili  per  le  miniature  un  Meffale 
di  Bonifazio  Vili.;  e una  Genealogia  di  Gesù  Crifto,  fcritta«» 
nel  quarto  Secolo  . In  quella  lleffa  Piazza  vedonli  li  Offici  d® 
quattro  Notai  diCamera  , ed  anche  quello  dell*  Archivio  Ur- 
bano, e nelle  Stanze  fuperiori  di  detto  Palazziuo  dimora  Mon- 
fignor  Vicegercntc  . 

Per  la  (lrada,che  (là  incontro  atP  Angolo  Orientale  del  fu- 
detto  Palazzo, andate  vene  alla  Chiefa  di  S..  Maria  in  Via,fabrica- 
ta  dal  Card.  Capoccio  , e riftorata  dal  Card.  Bdarmino  * A mano 
delira,  la  Cappella  di  S.  f ilippo  Benizio  ha  due  Quadri  laterali  , 
V uno  dove  il  Santo  libera  V Indemoniata , dipinto  da  Tomafo 
Luini;e  l’altro  dirimpetto  dal  Caravaggio, con  difegno  d’Aodrea 
Sacchi.La  Nunziata  nell’altra  Cappella  è del  Cav.  d’Arpino,  che 
dalle  bande  dipinfe  la  Natività  del  Signore,  e V Adorazione  de1 
Magi  . La  SS.  Trinità  nell’ultima  Cappella®  di  Crilloforo  Con- 
fidano; la  pittura  del  deliro  lato  è di  Cherubino  Alberti:  e quel- 
la del  fiuiflro  è di  Francefco  Lombardo  . Nella  prima  Cappella 
dall’  altra  parte  il  S*  Andrea  è di  Giufeppe  Franchi  de’  Monti  : 
nella  feguente  la  Vergine  foftenuta  dagli  Angeli  è di  Stefano 
Pierfcnefla  terza  i SS.Giufeppe,e  Girolamo  vi  furono  dipinti  dal 
Baglioni.L’architettura  della  Chiefa  b di  Martin  Longhi:  e quel- 
la della  Facciata  è di  Girolamo  Rainaldi . Anneffo  ewi  il  Con- 
vento de’  Padri  Serviti  • 

Ufcito  di  quella  Chiefa  , vi  condurrete  a quella  di  S.  Maria 
ia  Trivio  de’ Crociferi  conceffa  da  Aieffandro  VII.  a’  Religioli 
^liniflri  degl’infermi, Quella  Chiefa  fu  detta  anticamente  S.Ma- 
ria  in  Vomica  ,e  la  fondò  BeJifario  in  penitenza  di  aver  depolla 
dal  Pontificato  Siiverio.Paffate  quindi  alla  Piazza;e  Palazzo  del 
Duca  di  Poli, architettato  da  Martin  Longhi  il  vecchio, in  cui  fo- 
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no  Quadri  flimatifiimi  de!  Rubens,  Caracci, Guido  Reni , Pietro 
da  Cartona  , Carlo  Maratti , ed  altri  infigni  Profeffori  • 

Tenendovi  poi  a mano  deflra,e  paffiando  innanzi  a!  Palazzo 
dove  abita  il  Marchefie  del  Bufalo  , nel  quale  è un  nobile  Giar- 
dinetto, anderete  al  Collegio  Nazareno  5 indizila  vicina  Chicfa 
dell' AngeloCuflode,e  all’altra  dellaMadonna  detta  diConflanti- 
nopoli;e  poco  più  oltre  nellaPiazza,che  già  fi  diceva  degli  Sfor- 
za , vedrete  fa  nobiliflìma  Fantana,  fattavi  da  Urbano  VIU.,con 
difegno  del  Cav.  Bernini . Quivi  fu  il  Tempio  di  Flora,  e il  Gir* 
co  defluiate  alle  piacevoli Caccie  d5  animali  imbelli  . 


Conducetevi  ora  nel  belJiflimo  Palazzo  de5  Barberini , che 
fu  già  della  Cafa  Sforza,  perfezionato  con  architettura  del  fu - 
detto  Bernini . Occupa  queflo  grande  Edif  zio  co’  fuoi  bracci  il 
fito  dell5  antico  Campidoglio  , e co5  fuoi  Giardini  usa  parte  del 
Circo  di  Flora  . Vi  fi  sficende  per  due  madìofe  Scale  , la  delira 
deile  quali  è fatta  a Chioccola  , eia  fir.iftra  affili  più  magnifica,  e 
tirata  a dritto  Ho  , e tutta  ornata  di  Paflìrilievi , e Statue  , fra  le 
quali  vedrete  un  Icone  di  maniera  molto  eccellente,  e ringoiare  . 

nel- 
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Nella  prima  delle  noveStanze,che  compongono  PApparta- 
mento  terreno  , oflerverete  molti  Cartoni  di  Pietro  da  Cortona 
e di  f raneefco  Romanelli  , ferviti  per  teflere  gli  Arazzi , che  fi 
confervauo  nella  richiffima  Guardaroba . Sonovi  ancora  due 
valle  Urne  antiche  di  marmo  Greco  con  Baffirilievi , e una  gran 
Tavola  di  Granito  d5  un  fol  pezzo  » 

Nell’  Anticamera  feguente  veggonfi  le  Statue  di  AppoIIo  , 
Azzio , e Agrippina  , di  datura  Gigantesca  , una  Teda  dell’  Im- 
perate* Caracalla  * PEffiggedi  una  Maf„hera  , ufata  dagli  An- 
tichi nelle  Comedie  , un  Gruppo  di  tre  Putti , che  dormonojiia 
Baflbrilievò  con  una  Caccia  antica,  un  Idolo  della  Salute  col  Ser- 
pente avviticchiato  , due’  Angeli  moderni  , una  Seneca  iu  mar- 
mo,tre  Idoli  Egizj  , cioè  Ifide  in  granito , il  Sole  in  paragone  , 
e P Abbondanza  in  Metallo,  alcuni  Ss*  Apoftoli,  dipinti  dal  Car- 
tona , e dal  Maratti , la  Cena  del  Signore , del  Dofli  di  Ferrara  > 
il  Sagrifkio  di  Diana  , del  fudetto  Cortona , un  Crido  morto  fra 
molti  Angeli  di  Giacinto  Brandi , il  Ritratto  di  Cecilia  Farnefe 
fatto  da  Scipione  Gaetano , quattro  Baccanali  dipinti  da  Tizia  - 
no , e malti  Ritratti  di  Letterati  antichi , e moderni , che  ven- 
gono dalla  Scuola  di  Raffaele  • 

Nel!5  altra  Stanza  vi  fono  PErodiade  di  Leonardo  da  Via* 
ci , e le  Virtù  di  Francesco  Romanelli , con  altri  Ritratti , e 
pitture  divede  , ed  inoltre  un  raro  BafforiliV vo  , in  cui  è fcol- 
pito  un  antico  Funerale.NelPultima  Stanza  è il  famofiffimoFau- 
«o , che  dorme,  Statua  la  più  Angolare  di  tutte  le  altre,  un  Gio- 
vine fedente  fopra  un’antico  Bagno,  o fia  Urna  di  alabadro 
orientale  , opera  di  gran  valore , e un  Schiavo  , che  mangia  un 
braccio  umano , con  motti  Baflirilievi» 

Nella  prima  Stanza  alla  dedra  fono  le  datue  di  Marc5  Aure- 
lio , di  Diana  Efefia  , e della  Dea  Ifide  : alcuue  Tede  di  Satiri , 
maggiori  del  naturale  : i Quadri  dell5  Angelo  , e di  Giacob , del 
Caravaggio  : il  Quadro  de  i tre  Tempi  > paffato , prefente,  « fu» 
turo,  di  Monsù  Vveth  * 

Nella  feconda  una  belliffima  Statua  diVenere:  un  Racco 
giacente  fopra  un  Sepolcro  antico  ; la  Maddalena  tanto  rinoma- 
ta di  Guido  Reni  : il  S.  Franccfco  , e la  Povertà  , d5  Andrea  Sac- 
elli ; ed  il  S.  Stefano  del  Caracci  • 

Nella  terza  tm  Crido  morto  del  Caracci  : un5  altro  del  Ba- 
M ^ roci 
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iocckuna  Madonna  del  Maratti;uji  bel  Ritratto  di  Cola  di  Rien- 
io,  la  Statua  in  bronzo  dellTmperador  Settimio  Severo;  il  cele- 
bre Narcifo  di  marmo  ; un  Bullo  della  Contefia  Matilde;  divedi 
bafiìrilievi  rapprefefìtanti  alcuni  Duchi  di  Milano,  e alcuni  Butti 
de5  Card.  Antonio  , e Francefco,  e del  Prencipe  D.  Taddeo  Bar- 
berini , fcolpiti  da  Lorenzo  Ottone  Romano  • 

Nella  quarta  «n  Modello  a frefco  del}  famofo  Ciclope  , 
di  Annibale  Caracci,  dipinto  nel  Palazzo  Farnefe  : un  fram- 
mento di  mufaico  3 rapprefentante  Europa  » prefo  dall5  antico 
Tempio  della  Fortuna  Prcneftina  ; un  Bambino  a frefco  di  Gui- 
do Reni  : un  Ritratto  d5  Urbano  VII I,  formato  di  terra  col  fo- 
lo  tratto  da  Giovanni  Gambiafioil  Cieco  • 

Nell5  ultima  diverfi  ritratti  di  Tiziano , e del  Padovanino: 
oltre  quello  di  Raffaele  , che  fi  crede  colorito  da  lui  medefimo  > 
c V altro  del  fopradetto  Card.  Antonio  , dipinto  da  Andrea  Sac- 
chi, una  Madonna  (limata  dello  (ledo  Raffaele,  e le  Statuette  an- 
tiche delle  tre  Grazie  , con  altre  curiofità  . 

La  vaftiflìma  Sala  vedefi  ornata  di  molti  Cartoni  d5  Andrea 
Sacelli,  e di  Pietro  da  Cortona,  fra  quali  è una  copia  del  Quadro 
di  Raffaele  in  S. Pietro  Molitorio  , fatta  a maraviglia  da  Carlo 
Napolitano. La  Volta  poi  di  detta  Sala  è tutta  dipinta  con  fom- 
tna  eccellenza  dal  fudetto  Pietro  da  Cortona, 

Nella  prima  Anticamera  deli5  Appartamento  fuperiore  vi 
fono  le  Statue  d'un5  Amanzone  vedita  di  un  delicato  panneggi- 
melo, d’una  Giovine  in  atto  di  correre, d’un’Ercole, di  un  Bru- 
to, e de’  fuoi  fgliuoli,  di  una  Cerere,e  della  Fortuna,  le  Tede  di 
Minerva, e di  Plotina  moglie  di  Trajano,  e alcune  belle  Colonne 
di  marmo.  Sonovi  ancora  ottime  Pitture, e fra  quelle  unaNiobe 
del  Camaflei,  un  Ritratto  del  Card. Antonio,  di  Andrea  Sacelli  • 
Nell5  Anticamera  feguente  veggonfi  tre  gran  Quadri , fatti 
con  difegno  del  Romanelli, l’uno  der  quali  rapprefenta  ilConvi- 
to  degli  Dei, l’altro  un  Baccanale  con  1 iftoria  favolofa  di  Aria- 
na , e Bacco;  e il  terzo  è la  Battaglia  di  Codactino  contro  Maf- 
ft  tizio  , copiata  dal  Ridetto  Carlo  Napolitano  , fu  l’Originale  di 
GiuIioR ornano, che  è nelPalazzo  di  S.Pietrc.Sonovi  inoltre  due 
frmofi  Butti  di  Mario  , e Siila  ; una  Teda  belliffima  di  Giove,  e 
vii  Satiro , che  dorme  , fcolpito  dal  Bernini  • 

Nella  prima  Camera  a mano  dedra  veggonfi  due  Budi  di 

GiaU 
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Giallo  antico,  una  rara  Tetta  di  Aleflandro  Magno, e un’altra  di 
Antigono.  Nella  fnfTegiiente  dueTefte  di  MetallojPuna  di  Adria» 
no  , e l’altra  di  Settimio  Severo  ; e P effigie  di  Urbano  Vili. , di 
Andrea  Sacchi.Nella  terza  un  belliffimo  Ritratto  della  B.Vergi- 
ne  fatto  da  Tiziano  ; una  Diana  Caccia trice  , il  cui  Corpo  è di 
Agata  orientale , una  Statuetta  antica  di  Diana  Efefia  • 

Nella  prima  Stanza  dell5  Appartamento  verfo  il  Giardino 
veggonfi  il  S.Sebaft?ano  delCav.Lanfrauchiu!  Lot  con  le  figliuo- 
ledi  Andrea  Sacchijun  Sacrificio  di  Pietro  daSortonajdue  Apo- 
lidi,di  Carlo  Maratt?;e  una  Madonna  di  Pietro  perugino  . Nelle 
altre  Camere  un  Quadro  infigne,  che  rapprefenta  Noè  nella  Vi- 
gna, dipinto  dal  fudetto  Sacchi;due  belle  Tette,  V una  di  Giulio 
Cefare  in  pietra  Egizia  , e !5  altra  di  Scipione  Africano  in  giallo 
antico, un  Butto  di  Urbano  VJIT.  in  porfido, con  la  tetta  di  bron- 
zo,|atto  con  difegno  del  Bernini, e ua’Erodiade  di  Tiziano.Nell* 
ultima  Stanza, una  bella  Fonte  di  metallo, con  unaVenere  fopra; 
alcuni  Butti  antichi  di  Nerone,  Settimio  Severo  , e altri  Cefari  : 
una  Statua  d5  unaCacciatrice,unaMadonna  dei  Guercino:  un  Ri- 
tratto  grande  del  Card,  Antonio  dipinto  dal  fudetto  Maratti  , « 
due  Scarabattoli  pieni  di  rariflrote  curiofità  • 

In  altre  due  vicine  Anticamere  vedrete  ancora  altri  Qua- 
dri intigni  di  Andrea  Sacchi,  del  Calabrefe,del  Romanelli,  ed  a!* 
tri  celebri  ProfefTori.il  medefimo  Sacchi  dipinfe  a frefeo  la  bel- 
liflì ma  Cappella  , come  anche  la  Volta  dell5  Anticamera  fuffe- 
guente  . 

Scendendo  alPaltro  Appartarnento,nella  prima  Stanza»  di- 
pinta a bofcareccia  con  Pavimento  di  maiolica  , vedrete  una  va- 
ga Fonte , che  fa  varj  giuochi  d’acqua  . Nella  feconda  due  Vene#* 
ri,  una  di  Tiziano,  e l’altra  di  Paolo  Veronefe  , e una  Sonatrice 
d’ Arpa  del  Lanfiranchi.  Nella  terza  il  Ritratto  dell5  Amica  di 
Raffaele;dipinto  da  lui  medefimo:  due  Quadri  di  Claudio  Vero- 
nefe:un  Bambino  con  $.Gfo;Battifta  del  Maratti:  e una  Lucrezia 
Romana  del  Romanelli . Nella  quarta  una  Sonatrice  di  Leuto» 
e alcuni  Giuocatori  di  Carte,  dipinti  dal  Caravaggio  , e alcune 
Tette  del  Parmigianino.  Nella  quinta  la  Decollazioue  di  SfGio* 
Battitta. dipinta  da  GiovanaiBelinorla  Pietà  del  Barocci;la  Mad- 
dalena di  Tiziano:e  una  Tetta  antica  di  Scipione  Africano. Nella 
fetta  il  Battefioio  del  Signore,  dipinto  dal  Secchi:  m S,  Gregorio 
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di  Guido  Rem:e  una  S.  Fofalìa  del  Maratti.Nella  fettima  l’altra 
famofa  Maddalena  di  Guido,  la  Sammaritana  del  Caracci , una 
Madonna  ftimatiflìma  di  Raffaele, e tre  Statue, cioè  un  Sileno,  un 
Fauno, e una  Venere,  Nell’ottava  il  Germanico  di  Nicolò  Pouffi- 
no,  e alt  ri  in  quella  ,ed  in  altre  Stanze. 

Nella  Sommità  del  Palazzo  è una  fiagolariffma  Libraria  * 
nella  quale, oltre  il  numero  di  circa  cento  mila  libri  ftampati,  fi 
confervano  molte  migliaja  di  manofcritti  fiimabitiffmi . Unito 
alla  Libraria  è un  Gabinetto  pieno  di  Carnei  ; intagli,  metalli , e 
pietre  preziofe , con  una  gran  Serie  di  Medaglie  di  bronzo  , ar- 
gento,ed  oro;  e con  molte  Statuette, ed  altre  $colture:fra  le  qua- 
li è rariffìmo  unBacco  in  marmo,e  uuVafo  di  fmaho  fguratocon 
maravigliofi  Baffirilievi  . 

Non  traforiate  di  vedere  anche  il  Giardino,  in  cui  è comu* 
ne  oppinione  degl’ Antiquari  effervi  fiato  il  Campidoglio  Vec- 
chio,Fabticato  da  Numa, che  abitò  inqueftoMonte;ed  craun^n- 
tichiflìmo  Tempio,  dedicato  a Giove,Giunone, e Minerva  poi- 
ché ne  fu  fatto  un’  altro  firaile  nel  nuovo  Campidoglio  , quello 
del  Quirinale  forti  il  nome  di  Campidoglio  Vecchio  . 

Fu  ancora  in  quelle  vicinanze  la  contrada  detta  ad  malutn 
Tunicum  , nella  quale  nacque  Pci»iziano,cd  cbbevi  la  Cafa  Pa- 
terna , da  elfo  poi  convertita  in*Tempio  della  Famiglia  Flavia . 

In  poca  diftanza  è il  Convento  de’  Cappuccini  con  la  loro 
Chiefa,  fabricato  dal  Card.  Antonio  Barberini,  Fratello  d’Urba- 
no  VII I. , il  qualeper  adornarla  v’impiegò-i  più  celebri  Pittori 
della  fua  età.Il  Quadro  della  Concezione,  e il  Quadro  della  Na* 
tività  di  M.  Vergine, fono  del  Cav.  Lanfranchi,di  cui  è ancora  la 
Natività  di  N.  Signóre  ;il  Quadro  di  S.  Michele  Arcangelo  è di 
Guido  Reni;  il  S.  Francefco,  che  riceve  le  Stimate,  è de!  Muzia- 
no;la  Trasfigurazione  del  Signore, è di  Mario  Balatll:  l'Orazione 
di  Gesù  Crifto  nell’  Orto,  è di  Baccio  C/arpi;  un  S. Antonio, che 
rifufeita  un  morto  , è di  Andrea  Sacelli , che  dipinfe  ancora  il 
Quadro  con  la  B.  Vergine,  e un  Santo  Vefcovo  nell'ultima  Cap- 
pella a map  fini(lra:il  Crifio  morto  con  la  Vergine,  e la  Madda- 
lena, è del  CamafiVi;  il  S.  Felice,  il  di  cui  Corpo  ripofa  nella  ftef« 
fa  Cappella  ; è di  Altflandro  Veronelè  ; e l’ Illuminazione  di  S. 
Paole  , è di  Pietro  da  Cortona  • 

Voltando  a fmifira;troverete  la  Chiefa  dedicata  a S Bafilio; 

e più 
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e piu  avanti  tt  belliffimo  Giardino,  o fia  Villa  de  Principi  Ledo* 
visi,  la  quale  occupa  una  parte  del  Monte  Pinti  ì,  e del  (ito  dove 
erano  gli  antichi  Giardini  di  Saluftio*  già  contigua  allaVia  Sale- 
ria. Fu  edificata  con  dilegno  del  Domenichino,  enei  fuo  circui- 
to,che  è maggiore  di  un  miglio,  fono  molte  dilizie,fra  le  quale  e 
degno d’  c<Ter  vedutomi  Laberinto  in  guiladi  Galleria,  con  or- 
namenti di  Colonne,  Urne  , Ba(firilievi,«  Statue.Di  quelle  le  piu 
riguardevoll  fono  due  Rè  Barbari  prigionieri  ; il  bel  Sileno,  che 
dorme  ; il  Gruppo  di  un  Satiro  con  un  piccolo  Fauno  ; V altro  di 
Leda  , di  Nerone:  un5  altro  Satiro;  e la  gran  Teda  di  AlefTandm 
Severo,  Vi  è ancora  un’antico  Gbelifco  di  pietra  Egizia  con  Ge- 
TOgUfici, lungo  palmi  4*.,  e hrgo  7.,  il  quale  era  nel  Circo  de  fu- 
detti  Giardini  Saluflian.i . Introduce  la  Porta  principale  , ornata 
d’  alcuni  Bulli  di  marmo,  in  un  gran  Viale  , largo  palli  cinque,  e 
lungo  200*  tutto  fornito  di  Statue  antiche  di  buona  maniera  « 

Il  Palazzo  ha  una  gran  Facciata  con  BafflrilievLBudi,  e Sta- 
tue div  rfe.  Sono  dentro  la  prima  Camera  due  Statue  d’Appollo* 
e di  Efculapio , con  altre  affa?  grandi  ; la  Teda  dell’  Imperador 
Claudio  in  bronzo:  un  Rudo  del  Rè  Pirra , e quattro  Colonne  di 
Porfido . Nella  feconda  un  Gladiatore  con  un’Amorino,  creduto 
quello  tanto  amato  dall’  Imperatrice  Fa  ufi  in  a : un  Marte  , eoa 
un’altro  Amorino  : un’altro  Gladiatore  ,e  alcuni  Bafllrilievi:  fra 
quali  uno  fcolpito  con  maniera  greca  , rapprefen  tante  Olimpia 
Madre  di  Aleflandro  Macedone*  Nella  terza  è diniabiliffima  una 
Tavola  fatta  di  una  Pietra  di  molto  prezzo:  una  datila  di  Sedo 
Mario:  il  Gruppo  del  Genio, overo  della  Pace,  Plutone,  e Prole  r- 
pina  , del  Bernini,  un’Apollo  fatto  per  Voto,  i dui  Filofofi  Eracli- 
to, e Democrito:  l’Arioae  del  Cav.  Algardi:  e i!  Virginio, che  uc- 
cide fe  deffo  . Nella  quarta  la  Teda  d un  Colofìb  in  BifTorilievo, 
un  Idolo  di  Bacco  , e quattro  Statue  fcolpite  al  naturale , Nella 
quinta  una  bella  Statua  di  Marc’  Aurelio,  ed  altre  molte  . 

Patiate  poi  all’  altro  Pahzzetto  , che  vedrete  circondato  di 
Statue  antiche  , ed  ornato  con  pitture  del  Guercino  da  Cento, fra 
le  qual?  è mirabile  l’Aurora  dipinta  in  atto  di  rifvegliare  la  Not- 
te, vedrete  ancora  le  Tede  di  Claudio,  e di  Marc’  Aurelio  fmpe- 
radori,  fcolp’te  in  marmo;  e fra  molte  curiofità  un’Uomo  impie- 
trito , «he  fu  donato  a Gregorio  Decimo  Qnjnto  . 

Vicina  è la  Chiefa  di  S.  Nicola  di  Tolentino  , de’Pad  i Ri- 
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formati  Agoftiniant,  fabrkata  dalla  Famiglia  Panfili  con  archi- 
tettura  di  Gio:  Batti  lì  a Baratti;  allievo  delFAlgardi.In  effa  oflerp 
verete  la  nobile  Cappella  de’Gavotti,  fatta  con  difegni,  e pitture 
di  Pietro  da  Cortona  j terminate  per  la  fua  morte  da  Ciro  Ferri. 
11  BafTcrilievo  dell  Altare  è lavoro  di  Cofimo  Fancelli,  le  Statue 
laterali  di  9.  Gio:  Battila, e di  $.  Giufeppe,(ono  di  Ercole  Ferra» 
ta,e  di  Antonio  F aggi  Nella  Crociata  l’Altare  di  S Gio:Battifta, 
fu  dipinto  dal  Bacicelo  . L’Aitar  Maggiore  , e le  fue  òtatue,  fono 
difegni  delPAlgardi  ; il  Padre  Eterno,  e il  S.Nicolò, furono  fcol- 
piti  dal  fudetto  Ferrata  ; la  B.  Vergine  da  Domenico  Guidi:  e 
gli  Angeli  nel  Frontifpizio  da  Francefco  Baratta  . 

Di  qua  partendo  trasferitevi  a Porta  Pia, cosi  detta  perchè 
fa  rifece  PiolV.con  architettura  del  Buonaroti.  Indi  per  la  ftra- 
da  retta,  che  è fuori  di  tal  Porta,  conducetevi  alla  divota  Chiefa 
di  S.  Agnefe,  tenuta  da  Canonici  Regolari  di  S.Salvatore.Pofa  la 
detta  Chiefa  fopra  aé.Colonne  di  marmo  , e nel  fuo  Aitar  Mag» 
giore  , foftenuto  da  4.  Colonne  di  porfido  , e ornato  di  preziofe 
pietre , ripofa  il  Corpo  della  Santa  , la  cui  Statua  d’  alabaftro  , 0 
bronzo  dorato  , è opera  del  Franciolini: Appretto  a quella  è Rai» 
tra  Chiefa  di  S,Coftanza,foftenuta  da  un  doppio  giro  di  Colon» 
ne  d'fpofte  in  forma  Sferica  ; uno  de’  più  antichi,  e vaghi  Tetti* 
pj  di  Roma  * Molti  Antiquari,  vogliono  che  quello  folle  il  Tesn» 
pio  di  Bacco  ; e lo  deducono  dalle  figure  , che  in  detta  Chiefa  fi 
vedono  di  Uve, e di  Vendemmie;  e dalla  bell iflì ina  Urna  di  porfi» 
do  , ivi  efiftente  ; riputata  communemente  il  Sepolcro  di  Bacco. 
Sono  in  quella  Chiefa  i Corpi  della  detta  Santa  Coftanza  • E 
delle  Sante  Attica  , e Artemia  , con  altre  Sacre  Reliquie  • 

R itornando  verfo  la  Città, prima  d’entrare  vedrete  la  Vii» 
la  de’  Patrizi , rimodernata,  e ornata  di  bel  Palazzo,  e altre 
Fabriche  dal  Sig.  Card.  Giovanni  Patrizi , indi  a finiltra  vedrete 
l’altra  Villa  del  principe  Borghefe  , che  fu  fatta  dal  Card.  Sci- 
pione Borghefe  nel  Pontificato  di  Paolo  V.  Oflervate  in  e(Ta  1 a 
magnificenza  de’Viali , l’artifizio  delle  Ragnare  , la  virietà  de* 
Giardinetti,  il  Parco,  il  Bofco  , le  Profpettive  , i Teatri,  le-* 
Fontane , la  Pefchiera , 1’  Ucslliera  , la  Grotta , ed  altre  ben 
intefe  Delizie . 

Vi  condurrete  al  Palazzo , e (lupirete  dclRornatifEnjo  fpa» 
zio  y che  hà  dalla  parte  anteriore  ; e poilcriore  ; della  quantità 
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delle  Statile  ,Urne , Conche  , Vafi  antichi  , e moderni , e Baffi* 
rilievi , da5  quali  è circondato,  e incroftato  . Per  la  Scala  fornita 
di  Cornucopj , e Vafi  di  marmo , falirete  nella  Loggia  coperta  , 
e vedrete  in  efla  le  Statue  di  Giove  , di  Venere , delt’Imperador 
Galba , d’un  Pn  è de5  Parti , di  un  Satiro , di  una  M ufa  > ed  altro. 
Entrerete  poi  nella  Sala  , e vi  ofierverete  dodici  Tefte  de’  dodi- 
ci Cefari , alcune  antiche  , e alcune  moderne  : due  Tefte  fimili 
di  Scipione  Africano , e di  Annibale  Cartaginefe  : un  Bacco  fo- 
pra  un’  antico  Sepolcro:  dodici  Colonne  di  varj  marmi  affai  fil- 
mate , fopra  le  quali  fono  Statue  : una  Fama  dipinta  dal  Cav.dr 
Àrpino  : due  Gavalcate  dipinte  dal  Tempefta  ; ed  altre  Pitture 
del  Cigoli, del  Baglicni,  e del  Ciampelli.  Nella  prima  Camera  , 
wn  Davide  con  la  Fionda,  del  Bernini  : un  Seneca  di  Paragone 
in  Bagno  di  Africano  ; una  Lupa  in  marmo  rodo  , con  Romolo  , 
c Remo  : un5  antico  Bafforilievo  con  Veneré,  e Cupido,  creduta 
di  Prafliteleuma  Regina  di  marmo  con  abito  di  porfidoidue  Vc.fi 
d’alabaftro  candido  trafparente  , fatti  da  Silvio  Galcio  Velletra- 
oo  ; e molti  Bufti  antichi  ben  lavorati , fra  quali  h ftimatiffimo 
quello  di  Macrino . Nella  feconda  Camera  tre  belle  Statue  di 
Apolline  , di  Narcifo  , e dTcaro  ; il  Toro  dei  Farnefi  , compen- 
diato in  metallore  una  Tefta  di  Àleffandro  Magno  in  BafTorilie- 
vo  ; Nella  terza  Camera  , Enea  , Anchife  , ed  Afcanio  con  gli 
Dei  Pennati  in  un  bel  Gruppo  , ^colpito  dal  Bernini:  una  Dafne 
fegHita  da  Appoco;  del  medefimo  ; due  Bufti  antichi  di  Augufto, 
e di  L.  Vero  ; un’altro  moderno  di  S.  Carlo  Borromeo,  una  Ta* 
vola  di  Alabaftro  Orientale, e un’altra  di  paragone  : e alcuni  Ri* 
tratti  dipinti  dal  Fiammengo.  Nella  vicina  Gallerìa  quattro 
Colonne  di  pofido due  Tavole  della  pietra  ifteffa  , due  Urne 
antiche  di  Alabaftro,due  altre  moderne  di  porfido,  fatte  da  Lo* 
renzo  Nizza  : e otto  gran  Tefte  antiche , fra  le  quali  fono  affili 
(limabili quelle  di  Platone  , e di  Pertinace# 

Nelle  prime  Stanze  dell’Appartamento  fuperiore  , vedrete 
quattro  Statue  antiche  di  Diana , di  una  Zingara  , di  Caftore,e 
di  Polluce  : il  Bufto  di  Annibaie , l’Èrcole  Aventino  con  la  te* 
dadi  Toro,  ilGrnppo  di  Fauftiaa  , e Carino  Gladiatore  fuo 
A mante  . un’altro  Gladiatore  di  rara  bellezza,  fcolpito  con  ma~ 
niera  Greca  da  Agazio  Efefino , un  Baccanale  in  pietra  Parago* 
ne,  fcolpito  dal  Fiammengo  , up  Salvatore  in  porfido  /fcolpito 
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dal  Buonsroii  , un  Moro  parimente  di  pietra  negra  con. camicia 
di  alaballro , una  Statua  di  Agrippina  , una  Telia  di  Adriano, 
un  Sileno  tbelliffimo  , 'che  tiene  un  bacco  fanciullo  tra  le  brac- 
cia , altre  Statue  , e Colonne  dì  marmi  antichi , e un5  Ercole , 
che  uccide  Anteo  , dipinto  dal  Cav.  Lanfranchi  • Nella  Loggia  , 
una  Statua  di  Flora  , e un’altra  di  Venere  , i Butti  di  M.  Aurelio, 
di  Claudio  Drufo  , di  Licinio  Valeriano,e  di  Appollonio  Tineo  : 
la  Capra  Amaltea  , che  allatta  Giove  , un  Gladiatore  ferito  , e 
una  Tetta  di  Cleopatra  fopra  una  Tavola  di  porfido  . Le  pitture 
fono  tutte  del  Cav.  Lanfranchi , eccettuate  quelle  di  Vulcano,  e 
Venere  , che  fono  di  Giulio  ^Romano  • Nelle  Stanze  feguenti , 
un  bel  Toro  di  marmo  negro  , fopra  una  Tavola  di  Alabattro  : 
due  Idoli  Egizi, un  Gladratore,un  Centauro,  PEffigie  d’Augutto, 
una  Statua  di  Diogene  , un’Ifide  Donzella  Cretefe  , che  fi  tra- 
sforma in  mafchio,  fcolpito  da  Pietro  Bernini  : le  Tette  di  Fm- 
ftina  , d’ Antonia  Augutta  , di  Ottacilla,  di  Trajano,Decio, Gor- 
diano , ed  altri  : due  helìiffime  Statue  di  Venere  : un  S.  Girola- 
mo del  Paflìgnani:  un  Saldatore  deJCaracci;  una  Venere  con 
Cupido , e un  Satiro  di  Tiziano:  le  Statue  di  Trajano  , e di  An- 
tonio: una  Zingara  di  marmo  negro  con  tetta  , mani,  e piedi  di 
bronzo:  un  Bacco  , uno  Fauno,  e una  Ninfa  marina:  le  Tette  di 
Livia  , e di  Berenice  ; molti  Quadri  del  Dotti  di  Ferrara  , dello 
Scarfellino,  cd  altri  ; un’ Arpocrate : il  Centauro  Netto,  che 
rapifce  Dejanira  : un’  altro  Centauro  , che  porta  fu  le  fpalle  Cu- 
pido con  un  gruppo  di  Amorini:  le  Tette  di  Nerone, di  Settimio 
Severo,  e di  Giulia  Mefa;  uno  Studiolo  ingegnofiffimo;  una  Sta- 
tua di  Vefpafiano,  e un’altra  di  Nerone:  una  Tetta  di  AlefTandro 
Magno  : un  Fanciullo  addormentato  dell’Algardi , La  bella  Te- 
tta di  Floriano , una  Diana  dipinta  da  Lorenzino  da  Bologna,  un 
Sanzone  di  Fra  Sebattiano  del  Piombo  ; il  Gruppo  ttimatittlmo 
delle  tre  Grazierà  Statua  d’una  Mora  iti  abito  bianco, d’un  Gio- 
vine , che  fi  cava  una  Spina  dal  piede  , e di  uno  Schiavetto  , che 
piante  : un’altra  Tetta  di  Livia  , e un’akra  di  una  SacerdotefTa:  il 
Unito  dtl  Card.  Pórghefe  , fcolpito  dal  Bernini;  cinquantadue 
R itratti. dipinti  da  Scipione  Gaetanimna  Madonna  di  Guido  Re- 
ni , due  Tette  di  Raffaele; ub  Giufeppe  del  medefimo,!  Rè  Magi 
di  Alberto  Duro  , i!  Padre  Etèrno  del  Cav.  d’  Arpino  , una  Ma- 
donna di  Pictrò  Perugino  , e altri  molti . Vedrete  ancora  Letti, 
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Cembali  j Spinette  , Organi , Orologi , e altre  cofe  degne  d'ef- 
fere  con  maraviglia  confidente . 

Lecite  di  detta  Villa, avete  in  vicinanza  due  Porte  della  Cit- 
fa,  Puna  delle  quali  fu  chiamata  Salara  , perchè  per  effa  ufciva  il 
Sale, che  fi  portava  nella  Sa  bina, e fu  detta  ancora  Collina,e  Qui- 
rinale , perche  è fitnata  fui  Golle  di  quello  Nome  . L’altra  Por- 
ta fu  chiamata  Pinciana,  dauna  Famiglia  Romana, che  forfè  ebbe 
quivi  qualche  Villa  , o altra  Delizia  , e fu  detta' ancora  Collari- 
na , perche  guidava  ad  un  luogo  di  tal  nome  nella  Sabina  . En- 
trando per  quella  feconda  Porta  v’  indrizzercte  alla  Chiefa  di  S. 
Ifidoro  de'  Padri  Francefcani  Ibernefì  /la  cui  Facciata  con  Tra- 
vertini , e Statue  , fu  difegnata  da  Carlo  Bizzaccheri . jl  Quadro 
del  Santo  nell’  Aitar  Maggiore  è opera  bellifiìma  di  Andrea-* 
Sacchi  : lo  Spofalizio  di  S.Giufeppé,  e il  CrocefifTo  con  altre  plt«- 
ture  nelle  prime  due  Cappellercome  anche  il  Quadro  della  Con- 
cezione nella  Cappella  dei  Silva  , fono  di  Carlo  Maratri.NelPaf- 
tre  Cappelle  il  Quadro  con  S.  Anna  è di  Pietro  Paolo  Baldini , 
e quello  con  S.  Antonio  di  Padova,  è di  GiorDomenico  Perugi- 
no ; di  cui  fono  anche  le  pitture  laterali.  Nel  Convento  è una 
bellifiìma  Libraria  , raccolta  dal  P.Luca  Uvadingo  Cronifta  del- 
la Religione  Francefcana  . Dirimpetto  vedrete  un  vago  Giardi- 
no , e Palazzino  del  Conteftabile  Colonna . 

Entrate  quindi  nella  Strada  Felice, così  detta  perche  fu  aper- 
ta da  Siilo  V,  e vi  troverete  la  Chiefa  di  S.  Idelfonfo  de’  Rifor. 
mari  Spagnuoli  di  S.  Agoftino,e  la  Chiefa  di  S,  Francefca  Roma- 
na de5  PP«  del  Rifcatto,  in  cui  il  Quadro  colla  B.Vergine  affitti- 
ta da  due  Angeli, è una  delle  migliori  opere  di  Francefco  Cozza. 

Jndrizzatevi  ora  al  Monte  Pineio, detto  già  Colle  degli  Or- 
twli . Credefi  , che  quetto  Monte  avelie  tal  nome  di  Pineio  Sena- 
tore il  cui  Palazzo  fu  abitato  da  Eelifario.Vedrete  quivi  la  Chie- 
fa della  Ss.Trinitàjedifcata  da  Carlo  VJlI.Rèdi  Francia  . Frale 
Cappelle  , la  prima  col  Battefimo  di  Gesù  Criflo,  fu  tutta  dipin- 
ta da  Bs  trilla  Naldi.  Nelle  altre  i SS.  Francefco  di  Paola  , e di 
Sale*  , fono  opere  di  Fabrizio  Chiari.  L’Afiiinzione  di  M.Vergi- 
ne  , con  anche  la  Natività  del  Signore  , fono  di  Paolo  RofFetri 
da  Volterra  , allievo  di  Daniele.  L’Aitar  Maggiore  fu  archi- 
tettato,  ed  abbellito  con  penfierodi  MonsiY Giovanni  Sciampa- 
gne  Fraucefe,da  cui  furono  lavorate  anche  k Statue.  Nelle  Cap- 
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pelle  futteguenti  la  Coronazione  di  M.  Vergine  , h ili  Giacomo 
. detto  l’Indaco . GFInnocenti  , fono  di  Michele  Alberti , allie- 
vo del  fudetto  Daniele  . -Il  Signore,  che  apparifce  alla  Madda- 
lena , e altre  Morie  di  fqucfta  Santa  : fono  di  Giulio  Romano  : 
quelle  della  Probatica  Pifcina,  e di  Lazzaro  rifufcitato  ,ìbno  di 
Pierino  del  Vaga.La  Deposizione  del  Signore  dalla  Croce, e tut- 
te le  altre  pitture,  fono  di  Diaiele  da  Volterra. La  Ss.Annunzia- 
ta  , e le  altre  pitture , Jfono  di  Cefare  . Piamontefe  . Il  CrocefifTo 
co  i Mifterj  della  Pattfone  , è di  Cefare  Nebbia  % Offiziano  quella 
Chiefa  i Pp.  Minori  di  S.Francefco  di  Paola, della  Nazione  Fran- 
cefe  , i quali  vi  hanno  ancora  un5  ampio  Convento  , con  una  co- 
piofiffima  Libraria,  e Mufeo,  che  fu  del  Cav.  Gualdi  Ariminefe. 
Nel  Chioftro  di  detto  Convento  vi  fono  dipinti  alcuni  fatti  di 
S.  Francefco  dal  Cav.  d’  Arpino  , dal  Roncalli , dal  Nogari , d* 
Avanzino  Nucci , ed  altri . 

A Anidra  di  dettaChiefa  vedrete  il  Palazzo, e Giardino, che 
fu  abitato  dalla  ReginaMaria  Cafimira  di  Polonia, e prima  di  ef- 
fa  da  i celebri  Pittori  Taddeo  , e Federico  Zuccheri , e perciò  or- 
nato da  medefimi  di  belle  pitrure  . A delira  della  Chiefa  mede- 
fima  ; è il  deliziofo  Giardino  del  Gran  Duca  di  Tofeana,con  un 
bellilfimo  Palazzo  pieno  di  Statue  , e Battirilicvi . Alla  prima  fa- 
lita  troverete  una  Loggia  con  fei  Colonne  di  vari  marmi  > e al- 
cune Statue  di  Sabine  d’  ottima  maniera . Nella  Sala,  in  cui  pari- 
mente fono  diverfe  Colonne  di  marmo  antico, vedrete  moltiRi- 
tratti  di  Signori  della  Cafa  Medici , alcune  Immagini  de’Cefari 
in  marmo, e due  Tede  di  bronzo,  e due  Fauni  affai  pellegrini, e ia 
un’altra  Stanza  ineroflrata  di  marmo  bianco, una  Statua  di  Mar- 
te fatta  con  maniera  greca  . Nella  Galleria  fono  molte  Statue 
antiche  di  gran  pregio  , e ua  Medaglione  di  Alabaflro  Orientale 
con  l’ Effigie  di  Coflantino  Magno,  e in  una  Camera  fufTeguente, 
molti  Bulli  di  famofi  Romani,  una  Statua  di  Granimede  afTai  ra- 
ra , un  Bacco  , un’  Ercole  , ed  altre  cofe  affai  meravigliofe* 

Nel  fecondo  Appartamento  vi  è un  Soffitto  dipinto  da  Fra 
Sebaftiano  del  Piombo  , un  Fregio  lavorato  da  ottimi  Profeffo- 
ri . Tra  i Quadri  più  infigni  evvl  un  Salvatore  col  la  Croce  fu  le 
Spalle , dipinto  da  Scipione Gaetani,  una  Madonna  col  Bambino, 
S.  Ginfeppe  ,e  S.  Giovanni , del  Muziano,  due  Morie  dipinte  da 
Andrea  del  Sarto  , la  Battaglia  di  Lepanto  , colorita  dal  Tempe- 
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fta  , c fei  pezzi  diverfii  del  Badano  . Scendete  poi  nel  Giardino  ,6 
ÒiTervate  , da  Facciata  interiore  del  fudetto  Palazzo  ; edificato 
con  architettura  di  Annibale  Lippi,  tutta  fregiata  di  Baflìrilievi  > 
c ornata  di  Statue  . Innanzi  alla  doppia  Scala  è una  bclliffima 
Fonte  con  un  Mercurio  di  metallo,  che  fparge  Acqua  , e due  al- 
tre Statue  di  materia  limili  . Oltre  alcuni  Pili  iftoriati  nobilifli- 
itìi , vi  vedrete  un  Obelifco  : con  due  gran  Conche  di  Granito;  e 
un  bel  Grnppp  di  molte  Statue  , che  rapprefentono  la  Favola  di 
F5iobe  , e de3  quattordici  fuoi  figliuoli . Ufcito  dal  fudetto  Giar- 


dhio , fcenderett  dal  Monte  per  la  nuova  , e magnifica  Scalinata 
di  marmi,  fatta  innanzi  alla  defcritta  Chiefa  della  Ss  Trinità  , 
con  vaghiamo  difegno  di  Francefco  de  Santis  Architetto  Ro^ 

mano . 


Fine  della  Giornata  Decima  , ed  ùltima . 

RE- 
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RELAZIONE 

OVVERO  NARRATIVA 

Dell'  Origine  dell'  Inftituzione  del  Santo 
Giubileo  dell*  Anno  Santo, 

Conia  Dichiarazione  delle  Cbiefe  > eh  e fi  vi fit  ano. 

f Origine,  e fondamento  del  Santo  Giubileo  * 
cominciò  al  tempo  di  Moisè  , quando  1* 
eterno  Dio  ebbe  liberato  il  Popolo  Hcbreo 
dalla  fervitù  di  Egitto,  e per  memoria  di 
quello  Beneficio  comandò  a Moisè,  & al 
Popolo  Ifraelitico  , che  dovefie  celebrale-* 
folennemente  ogni  fettimo  Anno  , e che  in 
quel  tempo  non  folle  lecito  ad  alcuno  col- 
tivar la  Terra  nè  loro  pofieflioni  , e che  fi  rimettellero  li  debiti 
a chi  non  aveva  il  modo  di  pagarli  alli  Creditori  , e quello  fet- 
timo Anno  era  chiamato  l5  Anno  della  Terra  , & il  ripofo  del 
Signore.  Ordinò  di  po? , che  ogni  cinquanta  Anni  computando 
da  quel  giorno,  che  il  Popolo  Ifraelitico  ufcì  dall5Egitto,&  ogni 
cinquantefimo  Anno  fi  facefie  grandilfima  Fella  , & era  chiama- 
to V Anno  della  remifiione  , e del  Giubileo,  perciò  che  Giubi- 
leo , non  è altro  , die  una  Rem  iflìone  , Liberazione,  Libertà, 
o Rilaflazione  generaliflima,  la  quale  predo  gli  Ebrei  fi  faceva 
de  Schiavi , di  Eredità  , e di  Pofledioni  ; Et  in  quello  Anno  non 
potevano  coltivar  la  Terra  , che  Iddio  gli  dava  li  frutti  molti- 
plicati , per  poter  vivere  tutto  P Anno  , che  non  fi  lavorava  • 
Quello  Anno  cominciava  nel  mefe  di  Settembre  dell5  Annofe- 
guente  ;come  a noi  comincia  alli  24.  di  Decembre  . 

Da  qeefla  Storia  fi  può  dedurre  la  derivazione  del  nome-* 
Giubileo,  alcuni  vogliono  che  difeenda  dal  vocabolo  Ebreo 
Efebei*  che  vuol  dir  Corno,  o Tromba,  perche  appreflfo  agli 

Ebrei 
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Ebrei  era  coftume  di  annunziare  , e publicare  il  Giubileo  at 
fuon  di  Corneo  Tromba*  Altri  v@g!iono  ; che  (la  derivato  dal- 
la parola  ^jobal , che  vuol  dire  KetniiEone  > o Dimiflìone  , altri 
vogliono  , che  la  parola  Efebei  voglia  fignificare  principio 
dell3  Anno  quinquagefimo  • Altri  dicono  che  voglia  lignificare 
Mutato  ; perche  nel  tempo  del  Giubileo  fi  facevano  molte  mu- 
tazioni , effendo  che  li  Scirri  diveinafiero  liberi , le  Pofiefiio- 
ni  ritornavano  alli  loro  primi  Padroni,  alcuni  Scrittori  latini 
chiamano  quello  nome  di  Giubileo  dal  Verbo  latino,  Rubilo  , 
dalla  Giubilazione  , & allegrezza  . Onde  dice  S.  Agoftino  , e 
S.  Tomafo  d’ Aquino  , che  il  Giubileo  non  è altro  , che  una^» 
grandiffima  allegrezza  , alcuni  Dottori  dicono  , che  Giubileo 
non  lignifica  altro  , che  ripofo  , e quiete  volendo  , che  abbia  la 
fu  a origine,  e derivazione  da  quel  fettimo  giorno  ; nel  quale 
Dio  SignorNollro  fi  riposò  dall’opera  della  Creazione  del  Mon- 
do , altri  dicono  che  Giubileo  fa  detto  da  Jcbel , che  vuol  dire 
Germoglio , quafi  che  V Anno  Santo  del  Giubileo  fia  tale  , Tem- 
pre vada  germogliando  nuovi  frutti  non  folo  temporali,  come 
accadeva  agli  Ebrei , ma  principalmente  fpirituali , come  fa  a 
noi  Criftiani  con  tante  Grazie,  Remiifioni  , Indulgenze, 
Frutti  d3  opere  buone  . Alcuni  vogliono  , che  queftro  nome  Giu- 
bileo, fecondo  la  voce  Jobel , voglia  fignificare  l3  Anno  grande 
di  Dio  , cioè  un5  Anno  degno , & onorato  fopra  tutti  gli  altri , 
e piu  eccellente  di  tutti  , nel  quale  il  Signore  Iddio  commùnica 
e dà  larghiflìmamente  agli  Uomini  i doni , e le  grazie  della  fua 
infinita  Bontà  , e Mifericordia  • 

Col  Giubileo  fin*  ora  narrato  degli  Ebrei , ha  una  tale  qua- 
le allegoria  il  Giubileo  de5  Criftiani , detto  altrimenti  Anna 
Santo.  Nella  Santa  Romana  Chiefa  per  iftinto  dello  Spirito  San- 
to i Sommi  Pontefici  fi  fono  molli  ad  ordinare  V Anno  Santo  del 
Giubileo  , adornarlo  , & ampliarlo  di  tante  Remiffioni , e In- 
dulgenze , perche  era  cofa  neceflaria  , e conveniente  , che  i Cri- 
ftiani ancora  avellerò  nn  Anno  determinato  per  la  R e mi  filone , 
Relafiazione  dei  debiti  , & Obligazioni  fpirituali  £ ficcome  gli 
Ebrei  avevano  un3  Anno  certo  , e determinato,  che  ricevano 
la  reminone  dei  debiti , ferviti  , & oblighi  temperali  ) elfendo 
che  la  S.  Chiefa  Romana  fia  fucceduta  in  luogo  della  legge  Mo- 


Adunque  fu  Iftituito  il  S.  Giubileo  da  i Sommi  Ponte- 
fici ogni  centefimo  Anno  del  quale  al  tempo  di  Bonifacio  Papa 
Ottavo,  che  fu  del  i a la  vigilia  della  Natività  di  Nostro  Si- 
gnore. eflendo  la  frequenza  del  Popolo  in  S#  Pietro  di  molti 
Peregrini , che  erano  venuti  per  aCquiftare  quello  S.  Teforo  del 
Santiffimo  Giubileo  i non  aveadolopronunciato  ; il  detto  Papa 
reitò  molto  maravigliato  di  tanta^equenzà  di  Popolo,  onde 
fece  cercare  tutte  le  Bolle  , e le  Coflituzioni  delli  fuoi  Antecef- 
fori , e non  trovando  cola  veruna  , fece  una  Bolla , che  comin- 
cia /futiquorum  babtt  velatio , con  P intervento  del  fagro  Col- 
legio de’  Cardinali  , circa  la  celebrazione  del  Santo  Giubileo  : 
cioè  dell  Anno  Santo  , & ordinò , che  fi  dovelfe  celebrare  l’An- 
no del  Giubileo  ogni  cento  Anni  • 

Papa  Clemente  V 1.  mutò  la  celebrazione  dell’  Anno  Santo  , 
c lo  ridufìe  all5  Anno  quinquagefimO  , acciocché  £ ficcomc  il 
Giubileo  degli  Ebrei  fi  celebrava  l’Anno  quinquagefiino  ) così 
ancora  li  Criltiani  celebraffero  il  Santo  Giubileo  . 

Papa  Urbano  VI.  per  maggior  beneficio  , & utilità , volen- 
do infieme  con  piò  frequente  medicina  fov venire  all!  humana.^ 
fragilità  noftra  , & anco  ridurci  a memoria  , & honorare  jl 
tempo  , che  il  noftro  Salvatore  flette  in  quella  vita  mortala 
trentatre  anni  ; comandò  che  fi  celebraffe  il  Santo  Giubileo  ogni 
trentatre  anni . 

Papa  Paolo  II.  vedendo  che  1 continui , ed  Infiniti  noflri 
mali  e miferie  avevano  di  bifogno  , di  piò  frequenti  rimedj , 
principalmente  in  quatti  noflri  ultimi  tempi,  ne  i quali  la  mali- 
zia e in  calma  , la  carità , e {fervore  della  Penitenza  e al  tutto 
raffreddata  , & ettinta,!o  ,idufie  ad  ogni  affanni , la  qual  re- 
duzione  da  Papa  Siflo  Quarto  fu  confermata  , ed  egli  con  la_i 
Bolla,  Quemadmodum  cperofi  l’Anno  147  j*  celebrò  il  Giubi- 
leo , o fia  l’ Anno  Santo  • 

Chiefe  , che  fi  vljìtano  per  confeguire  il 
Santo  Giubileo . 


- 

Si  foleva  anticamente  per  acquiflare  quello  S.  Teforo  del 
Giubileo  vifittre  folam«ntcla  Sagrofanta  Bafilica  di  S.4Pietro 

ef- 
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eflfendo  quella  Chiefa  di  grandfflima  dignità  , e degna  di  ogni 
venerazione  ; in  quella  Chiefa  vi  è la  fua  Porta  Santa  » 

Papa  Bonifacio  Vili,  nel  ijoo.  vi  aggiur/fe  k celebrati^ 
lima  Ci  icfa  di  S.  Paolo,  confiderarido,che  S.  Pietro , e S.  Paolo* 
erano  compagni  individui , cesi  nell*  Apollolato , come  nelle-* 
altre  virtù  , come  li  Santi  Dottori  dicono,  é la  Santa  Chiefa 
Romana  non  li  fepara  nelli  Divini  Officj , e non  fa  memoria^» 
di  un  • fé.  za  V altro  . 

Papa  C lemente  VI. del  tjjo.  ordinò  , che  fi  doveflg  vili-* 
tare  la  Chi  t fa  di  S.  Giovanni  in  Luterano  , effondo  Catedra  del- 
li  Sommi  pontéfici,  e degna  di  molta  riverenza  perle  molte*» 
Reliquie  , che  vi  fi  confervano . 

Quel  giorno  che  fi  apre  la  Porta  Santa  , fi  porta  il  Santifli- 
mo  Salvatore  di  San&a  Santìorum  in  proceffiohé,  la  quale*» 
l'apre  il  luo  Arciprete  Cardinale,  mandato  dal  Papa  Ponti» 
ficai  in  ente. 

Papa  Gregorio  XI.  vi  aggiunfe  S.  Maria  Maggiore,  eflendo 
di  molta  divozione , ed  ornata  di  molte  Reliquie  . E quelle  fo- 
nde quattro  Chiefe  , quali  ciafcuno  è obbligato  a vifitare  per 
acquillare  il  Santo  Giubileo,  e per  confeguire  P Indulgenze  , 
e remilfioni  de  fuoi  peccati . Vi  èia  fua  Porta  Santa  , la  quale 
l'apre  il  fuo Cardinale  Arciprete  , mandato  dal  Papa  Pontifical- 
mente . Si  porta  la  Madonna  in  ProceCone  » 

Tintele  Indulgenze,  che  fono  conceffe  , fi  fofpendono 
durante  P Anno  Santo,  fecondo  le  dichiarazioni  de*  Romani 
Pontefici , perche  vogliono  , che  verghi  a Roma  tutta  la  Cri- 
fliaaità  , come  Metropoli  univerfale  , e capo  di  tutto  il  Mon- 
do , volendo  che  fiano  vifitate  quelle  quattro  Chiefe  Patriar- 
cali , e principali  di  Roma  • Però  ogn’uno  che  può  venire  a pi- 
gliare quello  Sarto  Giubileo  non  manchi , e non  afpetti  che  V 
Anno  feguente  il  Sommo  Pontefice  lò  conceda  negli  Stati , che 
Dio  lo  sa  fe  faremo  vivi . Il  mancamento  dunque  di  non  venire 
a Roma  in  quella  fanta  occafione  è grandiflìmo , ^e  fi  può  chia- 
mare una  troppo  gran  confidenza  , anzi  una  trafeuragine  di 
quelli  , che  poflono  , poiché  pretermettono  un  Te  foro  così 
fruttuofo  alla  falute  , efervizio  dell’ anime  loro  . E fe  quello 
mancamento  è grande  per  quello  che  fi  può  raccogliere  da  que- 
llo sì  è detto  fi  a*  ora  , maggiore  fembra  ancora  , perd  e 
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ci  priva  di  due  qotabiliflime  c&ofolaziont  » l’ unai  tutta  dell’ 
Intelletto  , che  di  poter  vedere  gran  parte  del  corpo  mirti  co 
della  Chiefa  /l’altra  è il  partecipar delji  Senti  «e  dell’  Intelletto, 
che  è 1*  intervenire  alle  Ceremonie  di  quella  Sollennità  , il  vc'de- 
re  il  copcorfo  del  Popolo  e poter  gufare  il  Zelo , e la  devozio- 
ne Critlianacon  veder  tante  Sante  Reliquie  , e viti  tare  tanti 
Luoghi  Santi  .'ilo  Rotn*-fono  radunati  i maggiori  Tefiori , che 
fqflero  mai  ftatialtrevè . La  Chiefa  Romana  è gloriofiflrnia  , e 
fola  v£ra  ,e  afloluta  Madre  di  tutto  il  Mondo  Crittiauo  e tiene 
il  Pontificato  iftituito  da  Criftq , al  quale  fi  riferifeono  tutte  le 
dignità  fpirituali , ed  obedifeooo  le  temporali  • Volendo  piglia  e 
quello  Santo  Teforo  fecondo  la  Polla  di  N,  S.  Papa  BENEDET- 
TO XlV.  fa  di  bjfogno  Confefiarfi  , e Communicarfi  ,tv  i fi  tare 
!•  fopradette  Chiefe  Patriarcali  .Ai  Romani  trenta  giorni  a i 
Pellegifli  quindici . 


CRONOLOGIA 

DITUTTI  I SOMMI  PONTEFICI. 


« S.  Pietro  Galileo  Prineipe 
degli  Apoftoli  , ricevi  la 
Potejlà  Pontificia  da  Crifto 
Signor  noflro  l’anno  j j.ri. 
fidi  in  Antiochia  fino  all’ 
anno  4J»  ed  in  Homo  fino 
all" anno  6j.  dove  mori» 
avendovi  regnato  an.  «4* 
nifi  j. , t giorni  tu  iti-» 
ch  ea . 

, S.  Lino  Martire  Volterrano 
creato  I3  an.  67.  morti3  an, 
78.  regnò  an.  li. e mefi  j. 

* S. Cleto  Martire  Romano, 
creato  l3  an,  78.  mori  P an, 
91,  regnò  an.  it.  e mefi  7, 
S.  Clemente  M.  Rom.  crea- 
to Pan.  91,  mori  Pan.ioo, 
reg.  an.  9.  mefi  6. 

:.  S.  Anacleto  Greco , creato 
P an,  tot»  mori  l3  an.  1 io. 
reg.  an.  9.  mefi  j. 

[•  S. Evariflo Greco,  creato P 
an.  rio.  morì  fan.  119, 
reg.  an.  9.  mefi  j. 

1.  S.  AleiTandroM.  Rom«rrr«* 
to  fan.  1 i9.morl  funaio, 
reg,  an»  10.  mefi  6. 

I.  S;  Siilo  M.  Rom.  creato  f 
an.  iso.morì  Pan.i40.rtg* 
an. 9. m.  io* 

I*  S.  Telesforo  Greco  , creato 
P an.  140.  morì  Pan.  1 j a. 
reg.  an.  !*.».;• 


to.  S.  Iginio  Atenienfe,  creata 
P an.  ij  ».  morì  P an.  1 ; 
reg.  an.  4 .m.  9, 

It.  S.  Pio  M.  d’ Aquileja, erre- 
rò Pon*if6,mor§  l’an.iój . 
reg.  an.  9.  m.  6. 
la.  S.  Aniceto  M.  Siro , creato 
• P an.  16  j.  mori  Pan.  17J. 

reg.  an.  8.  m.  9* 
il.  S,  Sotero  M»  nella  Città  di 
Fondi,  creato  Pan.  17$. 
morì P an.  177.  reg . an.  4. 
!4.S.EleuterioM.  di  Nicopoli, 
creato  P an*  177.  morii3 
an.i9t.reg.an.  li, mefi  1. 
if,  S.  Vittore  M.  Africano,  crea, 
to  P an*  lya.  mori  Pann, 
tot  reg*  an*  9-  m.  ». 
li,  S.  Zefirino  M.  Rom.  crea- 
to P an,  io»,  mori  P ann, 
119*  rtg.an.  18.  ».  1, 

17.  S.  CaliilO  M.Rom. , crea- 
to P an*  a 1 9**  morì  l3  ann. 
tz4.reg.  an.  i*m*  i.g*  a* 
lS.  S.  Urbano  M.  Romano  » 
creato  P an.  a a 4*  tnorì  P 
an.%1 1.  reg.an.6,  m.  7.5.4* 
1 9.  S.  Pon sciano  M.  Greco, 
creato  Pan. zi  1.  morì  Pan • 
* S i»  reg.  an.  4.  ».  5. 
ao.  S.  Amerò  M,  Greco,  crea- 
to fan.zii.  morì  Pan.zsi. 
rtg.m.  i.g,  13. 

14  a ai. 


19$ 

Si,  S.  Fabiano  M,  Romano, 
arcato  f an.  ig*.  morir 
ùn.  ifi.reg.  an*  15. 

a*.  S, Cornelio  M.  Romano, 
eresio  ?an.*i\.mcrì  fan. 
15  i-reg.  an.  2.  m.  5. 

23.  S.  Lucio  M.  Romano, crea- 

to? an.  »$j.  mori  fan. 
ìf  5.  reg.  *n.  t.  m.  4. 

24.  S.  Stefano  M.  Romano  , 

creato  fan.  155,  mori  fan. 
2 5 7«  rdg.  2.  w.  4* 

15 i S.  Sifto  li.  Filofofo  Greco/ 
creato  fan*  257.  mori  f 
an* 258.  rfjf.  nr.  i,  V \ 1 

26.  S.  Dionifio  M.  Greco urea- 
tofan.  258»  morì  fan , 
270.  rtg.  *#.  i».«.  ii. 

27»  S. Felice  M.  Romano,*rr<*- 
to  fan.iio.mcr * fan. 275, 
r#/.  00.4,  5» 

28.  S.  Eutichiano  M.  Tofcano, 
creato  fan.  275.  morì f 
an.  283,  rcj.  an.  8.  w. 

3$.  S.Cajo  M.Salonita  in  Dal- 
mazia,  creato  f en.it  1. 
morì  fan»  2 96»  reg.  an.ii. 
w-4. 

$cJS.  Marcellino  M.Rom^rw- 
to  fan.196.mori fan. ic+. 
reg.  an.  8* 

gf.S,  Marcello  M.  Rom. creato 
f an.  804.  mori? an.i 09. 
reg . <7*.  4.  a, 

32»  Liifvbio  Greco,  creato  f 
an.  3 cp  meri  fan . jii, 
rtg.an . i.m.  8. 

33.  S,  Mclchiadc  M-  Africano, 


creato  fan. 3 r 1.  #<?/■;  /’*#. 

j./  j, 

34*  S.  Silvellro  Rom.  creste  P 
*».  3 14.  «<?r*  /’«?/.  33$. 
r<g.  a»,  xi.  1 

3$.  S.  Marco  Romano,  ertati 
r an.  336.  re$.  w.  *. 

3<$.  S.  Giulio  Ro.in.  creato  P * 
an.  337.  mari  Pan.jfz* 
reg.  an.  i $•  « 4« 

37.  S.  Liberio  Rom»  creato  P » 
‘ an.  i^z. mori  Pan.  367. 


r<£.  <7#.  1 j.  m.  4* 

38.  S Damato  Spaglinolo, erra- 
lo P an*  367.  mori  P an, 
384.  rtg.an.  17.  w.  3. 

3,.  Siricio  Rom.  creato  P an, 
38 1.  mori  P an.  3,8.  reg, 
an.  13.  »•  1. 

4c.  Anaftafio  Romano,  erta* 
toPan.  3,8.  mori  Pan. 
402.  reg.  an.  4.  m.  1. 

41.  S.  Innocenzo  Albano  . 
creato  P an.  40X.  morì  l 
an.  417.  reg.an.  15. 

41. S.  Zofimo  Greco,  creati 
Pan,  4 1 7.  mori  Pan.  418 
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re,,  m.  i*  w.  1 1. 

43»  S*  Bonifazio  Romano  f< 
creato  Pan.  418.  mori  i 
an. 413.  reg.an.  4.  m.  I 
44.  S.  Celeftiuo  Romano  »J 
creato  Pan.  42  3 . mori  Pan 


432 .reg.an.  S.m.  11. 

4J. S«  Siilo  111.  Rom.  creato  il 
an.  432.  mori  Pan.  44< 


reg.  an*  8. 

45.  S.  Leone  Rom.  errerò  /’ a 
♦ v 440. 


»). 


440.  mori  P an.  46 1.  regi 
an.  ni  m.  ». 

|f  7.  Ilario  di  Sardegna  , creato 
Pan.  4 6 1.  morir  an.  467. 
rtg.an.  5.  «.  3 . 

48.  S.  Simplicio  di  Tivoli, crea- 

to V an.  4<7-  morì  P an» 
485.  reg.  an.  »c.  m.  1 1. 

49,  S.  Felice  li.  Rom.  creato 

l'On.  4*3.  mori  Pan.  491. 

reg.  an.  p# 

jo#  S.  Gelafio  Africano , creato 
Van.  497*  morìV  an.  49$. 
reg.an • 4 *m.  7. 

yx.  S.  Anaftafió  II.Rem .erbato 
Van.  496.  mori?  ah.  4 jfc» 
rcg.an.  x. 

fa.  S.  Simmaco  di  Sardegna-* 
(rw/o  4 9%.  mcriV 

an.  514*  reg.àn.  tf.  m.  7. 

55.  S.  Ormifda  di  Frofinone 
crftf/0  P an:  $ 14/  jwcr/P 
yxj*  reg.  «*.  1. 

54.  S. Giovanni  M.Tofcano, 
creato  V an.  5 1 f.  mori  V 
an.  5 26.  reg.  an.  x.  rn.  9. 

fi.  S.  Felice  IH.  di  Beneveato, 
creato  Van . i.ió.mori  l'an. 
i19.rcg.an. 

f6.  Bonifacio  II.  Romano, 
creato  V an.  j 19*  mori  V 
an.  ni.  reg.  an.  7.  m.  1. 

J7.  S.Giovanni  II.  Kcm.creato 
Van.  nx.  morì  V an.  yjy. 
reg.  an.  z . m.  4. 

{ 8.  S*  Agapito  Rom.  creato  V 
an.  m.  moti  Van.  f gd. 
reg*  an.  i. 

Ì9>  5.  Silverio  M,  Ramano* 
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creato  V an.  j $f.  mori  P 
an*  in>reg*  an*  1 .m*%. 
do.  Vigilio  Rom.  creato  V an^ 
Tj  7*  mori  Vati.  5 y y.  reg. 
an . 1 7.  m.  6. 

di.  Pelagio  Rom.  creato ì^bn. 
Hi*  mori  Van.  560.  reg. 
an.  4.OT.it.  f 

61*  Giovanni  HI.  Rom.  crea* 
to  Van.  i6t.  mori  V an% 

5 74* reg.  an.xi* 

#$•  Benedétto  Rom.  creatola 
an.  in*  meri  V an.  h 9. 
reg.  an.^tn*  11* 
d*4*  Pelagio  II.  Rom.  creato  4? 
an.iw]9.  mori  V an*  $90. 
reg.  a?/.  10.  m.x. 

6 $*S.  Gregorio  Rom.  creato 
l ’an.  S90.  morìV  an * 604. 
reg.an.  i$  . m*  6. 

66.  Sabbiano  Tofano,  creato 

Van:  604.  meri  Van.  6o6. 
reg.  an.  i.m*  y. 

67.  Bonifazio  III.Rom.  creato 

Vàri.  607.  reg*  w*  9* 

68.  $•  Bonifazio  IV.delia  Città 

de  Marsi  , crealo  V an. 
dcS.  morì  V an.  6 1 f . reg. 
an.  6.  m.  8. 

d^.S.  Deodato  Rom,  creato  V 
an.  616.  morì  Vàn.  619. 
reg.  a fi*  g*  rn.\. 

70.  Bonifazio  V.  Napolitano  , 
creato  V an.  610.  meri  V 
an'.  626.  reg , an.  5 .rn.  u , 
yi.  Onorio  Campano,  create 
Van . 616.  morìV  an*  63?. 

• reg.an*  la. 

n 3 7:, 


71.  Severino  Romano  , ereato 
Pan.  A40.  reg.  tu.  a. 

)],  Giovanni  IV. di  Dalmazia; 
(reato  P an.  640.  «fori  /’ 
«0. 64».  00.  t.  m.  io. 

•74.  Teodoro  Greco , cretto  P 
an.  641.  morì  P an»  649. 
reg.  an,  6.  m.  6. 

7 7 . S.  Martino  M.  Tudertino  t 
ereato  Pan.  699.  morì  P 
an.  6$4*  reg.  tu.  7.  m.  j. 

7 6»  S.  Eugenio  Romano  , crea- 
to P an.  67  4.  «cri  Pan. 
6 7 7»  reg.  an.  *•  m.  9. 

77.  S.  Vitaliano  di  Segni,  erro- 
re i’a#.<  7 7.«eri  Pan.671. 
reg,  an.  14.  «•  7. 

7$.Deodato  II.  Romano, erra- 
re P an,  6 71.  morìP  anno 
<77 . reg.an.  5.  «.  a. 

77.  Domno  Rom.  creare  /’c». 
677.  «cri /’  a».  <7y.  reg. 
«a.  1.  rn.  7. 

50.  $.  Agatone  Siciliano , crea- 

to P an.il9»  mori  Panno 
681.  reg.  an.  ».  tn.  7. 

Si.S.  Leone  li.  Siciliano,  crea • 
io  P art. 68  a-  morì  P anno 
«84 .reg.an.  1. m.  7. 

51.  Btntdctto  II.  Romano, 

erróre  i’rtrt.  687.  «cri/* 
an.  KtC.rrg.  m.  10. 

83. Giovanni  V.d* Antiochia, 
creato  Pitn.  écB.  morìP 
an.  <37.f&0».l. 

S4.  Conone  di  Tracia , erra- 
re Pon.éli. nitrì  Pan.  <88. 
reg.  tn.  1. 


87.  S. 'Sergio  d’  Antiochia  , j 
creato  Pan.  óit.moriPan. 

. 7 ©1.  reg.  an.  3.  «.  7. 

16.  Giovanni  VI.  Greco  crea- 
re Pan.jot.mori  Pan.  704. 
reg.an.  t.m.  ». 

87.  Giovanni  Vii.  di  Calabria, 
errerò  i’a*. 707.  «eri  Pan. 
707.  reg.  «».  a.  «.  8. 

81.  SiciaioSiro  , errare  /’a». 
707.  morìP  an.  708,  reg. 
giorni  »o. 

89.  Coftantino  Siro , errare  /' 

a».  708.  «ori  P an.  71;. 
reg.an.  j.m.t. 

90.  S.  Gregorio  II.  Rom*  crea- 

to Pan.  717.  «ori  P an. 
li1* reg.  a*. 17.  a.  9. 

91.  S.  Gregorio  HI.  Siro,  crea- 

to P an.  7 3 j.  mori  P ann, 
741.  reg.  an.  io.«.  9. 

9».  S.  Zaccaria  di  Calabria., , 
creato  Pan  741.  morì  Pan., 
li** reg.  an.  10.  m. 3. 

91.  Stefano  II.  Rom.  creato  P 
an.  Ht.reg.g.  4. 

54.  Stefano  III»  Romano,erra- 
to  Pan.  751.  morì  P an. 

1 il- reg.an.  7. 

57.  S. Paolo  Rom.  creato  P an» 
gii»  mori  Pan,  767.  reg. 
an.  to. 

96.  Stefano  IV.  o III.  creato  P 

an.  768.  morì  P an.  77*. 
reg.  an.  3 .m.6. 

97,  Adriano  Rom.  creato  Pan,  j 

jjt.moiiPan.’ì9i'reg.an* 
%l.  m,  io. 


P*. 


pS.Léone  TfT.Ròm.  creato  P 
a».*! 9.5.  moti  Pan.ix6.reg. 
an.  20.  r».  6. 

pp.  Stefano  V.  Rom.  creato  P 
an.  Rt6.  aw/  /’ tf/i.  81 7» 
rrg.  «f.  7. 

!•©.  S.  falcate  Rom.  ? 

ax.  817.  mori  Pat1.Sl4.reg. 
a n.  7. 

loi.  Eugenio  tf.  Rom.  cretto 
V an*  8 14»  morì  V an . 827. 
r<r|.  <?«•  }.  in.  j* 

i9i,  Valentino  Rom»  cretto  P 
<?/r.  827.  morir  an.  828. 
rrg.aff.x.g.  9. 

i©j.  Gregorio  IV.  ^Romano  , 
cretto  Pan.it  8,  morì  Pan. 
g44.Mg.an.  i6# 

104.  Sergio  II.  Rom.  cretto  P 
an.  §44*  Mori  P an.S 47. 
rcg.  an.  1 . 

ioy.  S.  Leone  IV.  Romano, 
crcttò  Patitici. morì  P an. 
iì'y.rcg.  àti.  8.  0?.  $. 

lotf.  Benedetto  III.  Romano, 
cretto  P an.  8>f.  morì  P 
an.S $8.  rcg.au.  i.m.é. 

167.  S.  Nicolò  Rom.  eretto  P 
an.  i 5 8.  meri  P an.  86  7. 
ftg.àn.  9.  m.  g. 

108.  Adriano  II.  Ram.f^a 
/VdL  867.  metìì* an.  872. 
reg.an.p. 

109.  Giovanni  VtlI.Rom.rreff- 
/<?  Pan. è 7 t.rftòfì  PanPSii. 
f$£.  ti}.  1 9* 

110.  Marino  di  Gallefe  , /re#- 
to  Pau.SSi*  morì  Pan. 


ut 

ti  reg.  an.t.  ne.  t\ . 

lìu  Addano  Iti.  Rom;  Vrre* 
/*?  Pan.Si4.m0 fi  Panniti. 
re%.  an.  i • 4. 

iti.  Stefano  V.  o Vi.  creato  T 
an.  rai1.S91.rig. 

àn.  6. 

113.  Formofo  Rortnenfe  , 

ts  Van.  S^Jrtorì  fari. S?<$. 
rcg.  an.  e,,  m.  j. 

114.  Ponifaziò  Vi.  Ròm. 

P an.  Sp6* 

11 5. Stefano  Vi.  o Vlf.  Remi 
creato  Pàn.Ì9^  ^fì  Pan. 
897.  reg0  ah.  i»  $• 
iid.  Romano  di  Morite  Ffe- 
fcOtìe^W/^  tali.  8 9?**0* 
ri  Pan.  8 98,  *• 

1Ì7.  teodoró  ri.  R*m. 

/*  (iti.  %9%*re%.g*  2>p. 

118.  Giovanni  IX.  di  Sabina  *> 
cretto  Pan. *9%.  rnòrì  Pati. 
900.  fc£t àio  2. 

119.  Benedetto  fV.  Rom.  crea- 
to Pan.960.mori  Pa  ff.904* 
re>.  jv.  4*  ^.  7* 

no.  Leone  V*.  d’  Adrfl  > creato* 
Pan.  90 4.rfg.gìor.4Q*t  p®* 
rinunziì  al  Papato. 

121.  Griftoforo  Ròm.  citato  P 
àn.  904.  rei.  rii.  6. e poi  fi- 

nufizìò  at  Papato  • 
lai.  Sergio  III.  R ò vf. cretto  P 
ùn. pò').tnórì  Paff.9it.rtg4 
ari.  9.  m.  4* 

Iij.  Ànaflafio  IIIv  Romano; 
create  Pah.  91  x. morì  Pàiu 
pi 4*  feg.  Off.  Il*  ht*Z* 

» 4 1 
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li 4. Landò  Sabino,  creata  Po», 
filmiti  P an.  yij.  rcg. 
mcfi  5. 

l»j  Giovanni  X.  Rom.  crea- 
to ran  gi^.morì  P an.fi  ip. 
rcg.  eri.  *g.‘  m.  ». 
ti6.  Leone  Vi.  Rom.  creata  P 
en.  fili,  meri  V an.fiifi. 
rcg.  m.  7. 

k*7.  Stefano  Vili.  Rom.  crea- 
to  l'en.fitfi.moril'aK.fiix. 
rcg.  an.  1.  tri.  1. 

*»8.  Giovanili  XI.  Rom. crea, 
to  Pan.figi.mer/ Van.<ji(>. 
reg.  an.  4.  m,  11. 
tifi.  Leone  VII-  Rom.  creata 
P on.  fii6.  morì  Poh-  fiifi. ' 
reg.  an.  g.  w-  6. 

Xgo.  Stefano  IX  di  Germania, 
creato  Pan.9g9,morì  Pan . 
9 Al  • reg  an.  g.  ». }. 
j g !•  Marino  II.  Rom.  creato  P 
an.  94  g.  morì  P ari . 94$. 
rrg.  att.g.m.  6. 

ig*.  S.  Agapito  JI.Roni  creato 
P an.  94 tf . ««ri  /’«».  956. 

rrg. ,»».  9.  ».  7. 

t jg.  Giovanni  XII.  Rom.rr«-  ‘ 
tt  P an.  fi %6.  morì  Pan. 
fi6}.  reggati.  7.  ».  Z. 
ig4>  Benedetto  V.Rom.rrftf/0 
P en.fié 4.  morì  Pan.j6f. 
reg.m.  11.  f| 

»g.j.  Giovanni  XIII.  Rom. 
create Pan.96%.  morì  Pan. 

9 jf  reg.  an.  6.  m.  n.  ’ 
Igé.  Benedetto  VI.  Rom  rrftf- 
/’  0#.  97t»  rw?  /’  an* 


974.  reg.ats.  t.  ».  6» 

in.  Donno  II.  Rom.  creato 
P an.  9 74,  mcrìVen.fifi. 
reg.an.i.m.6.  \ 

Benedetto  VII.  o Vi. 
Rom.  creato  V an.  975  .de- 
feco r an.~9H4.reg.  an . 8. 

1 $9.  Giovanni  XIV.  di  Pavia  , 
creatoT  an.  .^84.  mci}1\ 
an.  9^. reg.  m i- 

140.  Bonifazio  VII.  o‘ Vili* 
Romano  V qn.9 8 5. 

- i 

141.  Giovanni  aV.  Romfcrrj- 
^ r an*  9$6.  tno'ì  T an. 

995*  r<$,  */;.  9.  1 ; 

14*.  Giovanni  XVI.  Rom. 
rrrjro  T an.  99  j.  *»wi  T 
j*.  996.  reg.' an.  1. 

143*.  Gregorio  V-  di  Saflbria  , 

V 011.996.  morìfan. 
999.  reg , <*#.  a.  1».  9. 

144.  Sijveftro  II.  d’Aquitaniaf 
creato  Van.999.  morì  Van. 
1003.  reg.an. 

145.  Giovanni  XVlI.  Romano, 
creato  Van.iooi.  rtg.  m.^. 

146.  Giovanni  XVIII.  RomV 

*rr*/0  /yi7«.  1004.  /# 

1V 1009. rrj.  an.^.m,  4» 

147.  Sergio  IV. Rom.  creato? 

an.  1009.  morì  Pan,%ioix* 
reg.  an.  1.  m.  9.  ,’V*  # ~ 

148.  Benedetto  IX.  ovvero 
Vili,  creato  ly  an.  f oia. 
moi i r*n.ioi4.rcg.dn*  1 i« 

149.  Giovami!  XlX.Rom.rrftf, 

•*  **  w to 


io  P un.  *014.  morì  P an. 
103  3.  reg.  Cn-  4. 
Ì;o«  Benedetto  IX.  ovvero  X. 
Rom.  creato  P an.  1033. 
rinunzid  al  Fofato  V on, 
I04J.  re*,  au.  11.  ».  ;. 
j fi.  Gregorio  VI  Rom. creato 
V an.  1045.  rinunzid  al 
T a fato  Pati.  X04  6*  reg . oh» 
* 1 » 8. 

i(t-  Clemente  II.  di  Saflonu  > 
creato  P on.  7046.  morì  P 
an.  1047  reg.  m io. 

153.  Damalo  II.  di  Baviera» 
creato  P os.  104*.  reg. 
giorni  *3. 

*5  4*  Leone  IX.  di  Lerena_*  » 

■ creato  P oh.  i 049.  mori  P 
, an.  ioj4  T eg,  an.  ;.  m.  a. 
Vittore  II.  di  Baviera, 
creato  P on.  io;  ;.  morì  P 
an*  io;  7.  reg.  an*  x.  ».  4. 
■ 56.  Stefano  X.  ovvero  Xj.  di 
Lorena, creato  l’an.  io;8. 
' meri  P an.  io;  9.  reg*  ».8. 
IJ7.  Nicolò  II.  di  Borgogna  , 
creato  P an.  /©;  9.  morì  P 
an.  1 06  r.  reg.  on.  x»  m.  ; . 
i;8.  Aleflandro  il.  Milantfe  , 
creato  P on.  106 1 . morì  P 
an.  1073. reg. ff».  i*«*o»7* 
«;y.  S.  Gregorio  VII.  di  Savo- 
na , creato  P an.  107  i*mo~ 
ri P on.  108  j.  reg.  on.  il. 
m.  1 1. 

ilo.  Vittore  III.  dr  Benevento, 
creato  P an*  1087.  more  P 
on.  1088*  reg.  an * 1,  ». 4. 


to'? 

161.  Urbano  II:  Trancefe, crea- 
to P an*  ic88.  mori  Pan . 
1099*  reg.  an.  ir.  m.  ?. 

i6x*  Pafcale  II.  Italiano  crea - 
to  P an.  1099.  mori  P art. 
tri 3.  reg. an. 1 8.  ».  ;• 

163. S.  Gelafio  II  di  Pifa,crfffra 
P an.  Mil.  moti  P ano* 
tti9*reg.an.i.g.4. 

164,  Calilio  IJ.di  Borgogna-»» 
creato  P an.  1 uy.  morii* 
an.  1 \ 1*4.  reg.  an.  ; . m.  1 «• 

16 f.  Onorio  li.  Bolognefe  , 
creato  Panno  1154*  mori  l* 
an.  «130.  reg.  an.  $*  m.  x* 

1 66.  Innocenzo  II.R om.creato 
Pan.  1i30.wri  Pan.iHi** 
reg,  an.  13.  m.  v. 

167.  Celeftino  II.  di  Tofcana  , 
creato  Pan.  1 1 43  .reg.  ».  ; . 

168.  Lucio  II.  Bologncfe,<rffff- 
to  P an.  1 144.  mori  P on» 
1 14;  . reg.  tp.  1 1. 

iéy.Eugènio  III-  p'fano,crtfffrff 
Pan.i  14;  .mori  Pan.  11;  j. 
reg,  an.I.m.  ;. 

170.  Anaftalio  IV . Rom  crea- 
to P an.  1 1 ; 3 . mori  P e», 
1 1 ;4<  reg.  on.  t.  m.  4. 

«71.  Adriano  IV.  Inglefe,crfff« 
to  P an.  ii;4.  meri  P otè* 
* 159.reg.en.  4 .».  9» 

tjx.  Aleflandro  III. 

creato  P on»  1 1 ; y.  «fffi  P 
on.  1 181.  reg.an*x\.  ». ,o. 

1 73.  Lucio  HI.  di  Lucca, creato 
P on.  fisi,  morì  P on* 
» 18 f*reg»  on.  4 ,m.  3. 


IO* 

17  4.  turbano  III.  Mifane!«j, 
creato  /’  an.  1186.  morì  /’ 
an.  1187.  reg.  an.  1 . m.  4. 

»7j.  Gregorio  Vili,  di  Bene- 
vento > creato  V an.  1187. 
reg.  m*  >. 

17é.  Ciem  ente  III.  Rom.  crea- 
to P an.  1187.  morì P an. 
tipi.  reg.ati.  3 ,m.  4. 

*77.CeIeftino  III.  Konwrrtf- 
to  P an.  npt.  morii'  an. 
1 1 96.  rag.  an.  6.m.  9. 

178.  Innocenzo  IiI.Rom.rrto» 
tei*  ax.it9$.  morì  P an. 
11.16.  reg»  an.  18.  m.  6. 

17 9.  Ói.orio  III.  Rom.  creato 
Pan.  tn6.  morì Pan.nzj. 
reg.  an.  10.  m.  8. 

1 80»  Gregorio  IX*  di  Capti  a , 
creato  Pan.  ut 7.  morìP 
an.  1*41.  ree.  an.  14 ,m.{, 

181.  Celerino  1 V . Milanefcj , 
creato  Pan.  1 z Ai. reg. g.i  7 . 

j8z.  Innocenzo  IV.  Genovefe , 
create  Pan.12  Ai.mort Pan. 
1 z> 4.  ree.  an.  n.  m,  5. 

I8g.  Aleftandro.IV.  di  A nasini, 
grtato  /’  an.  1 1 j 4.  morì  P 
an.  li 61 . reg.  an.  6.m.%. 

>84.  Urbano  IV.  di  Utrcclf, 

, creato  P an.  1261.  morì  P 
an.  *164.  reg.  an,  j.  re.  g. 
Clemente  IV,dt  barbone, 
(reato  Par..  £:• 
an.  1 1 6 ‘J.  ur<cr.  ; . m ■ 1 1 . 

186.  Gregorio  X.  Bùceiaiih  , 

_ create!  P an..  t z 71,  meri  P 
an.  1276.  re*,  ab.  -■).  vt.  3. 


1K7.  Innocenzo  V.di  Tarràco- 
na , creato  P an.  i%7 è.reg. 

m.  j . 

188.  Adriano  V.  Genovefe  , 

creato  Pan.  i%76.reg.m.7. 

189.  Gio:  XX.di  Lisbona, rrrtf- 
toP  an.  «17 6.  ftg.m.  9. 

19 0.  Nicolò  III.  Rom.  creato 
Pan.  \%77  .morì  Pan.  1 18  o, 
reg.  an.  i.  m,  9. 

191.  Martino  II.  ovvero  fV. 
della  Città  di  Turon, eres- 
io V an.  1 1 ti.  morì  P an. 
li? 5.  reg.  an.  4.  m.  1. 

ìpz.  Onorio  IV.  Rótn  .'creato  P 
an.  i»8f.  mòri  Pan.  1187. 
•-  reg.  an.  a. 

19I.  Nicolo  IV.  Piceno,  errato 
V an.  ÌZ87.  morì  P an. 
11,91.  reg.  an.  A.m.i.  •* 

ip4.  Celerino  V.  Campano , 
creato  Pàn.tt9t.  rtg.m. 
<.  rin uniti  al  Papato  . 1 ’ 

i9f.  Bonifazio  VIII.cVAnagui, 
èriato  P an.  1191.  morì  P 
art.  1303.  r(g.  an.t.  mito. 

196.  Benedetto  IX.  ovvero  X. 
creata  Pan.  ito*,  reg.m.9. 

1 97 . Clemente  V.  di  Guafcó^ 
gn a , criatò  P dn.t 30 f.mo  * 
ri  l*  a tu  i ir A>  reg.  an.t. 
m,  ii. 

\')t.  Giovanni  XXL  ovvero 
XXI  I.Canfiiarienfe,  crea- 
to Pan.  lycó.  morì  Pan. 
1JJ4*  rfg.en.it.  m.  4. 

1 90.  Benedétto* XF.òvvcfo  XII. 

' A* 'tbPrJb  ' Mtóto  cn. 

1*$4* 


t j 3 4.  feltri  Pan.  i 3 4*  .rtg. 

tn.f.  ».  4. 

eoo.  Clemente  VI.Lemovieen- 
fe  , creato  Pan.1l4t.meri 
Pan.  1 3 j e*  reg.  cn»  io.  «.7» 

20».  Innocenzo  VI*  Lemovi- 
cenfe , creato  Pan. 1372. 
mori  P an.  136*.  reg.  e». 
9.  ».  3. 

eoi.  Urbano  V.  Lemovicenfe  , 
erette  /’  an.  1 36».  wori  /* 
an.  1 3 70.  reg.  an.  8.  ».  e. 

203.  Gregorio  Xl.  Lemovicen- 
fe ereete  IV».  137®.  morì 
IV*.  1378.  reg.  «*.7.  ».j. 

104. Urbano  VI. Napolitano, 
ereete  /’  an.  1378.  «eri  /’ 
««.1389.  re;. e*.  11.  »>6. 

20) . Bonifazio  IX.  Napolita- 
no , errato  Pa»  9. mo- 
rì P an.  14044  repan.  14. 
».  11. 

ao4.  Innocenzo  VII.  di  Sulmo- 
na , errato  V an.  1404. 
mere  Pan.  1406.  reg.  an.  2. 
».  i* 

207.  Gregorio  Xll*  Veneto, 
ertolo  Pan.  1401$.  rinun- 
ciò ai  Papato  P an.  142  7. 
reg.  an.  8.  ».  7. 

eoi.  Alefiandro  V.diCaadia , 
creato  P an.  1417.  rtg. 
m . io. 

«top*  Giovanni  XXIl.  ovvero 
XXIII.  Napolitano.creite 
Patt.i  416. rinunciò  al  Pa- 
pato Pan.  1411.  rtg.  an.  7. 
».  ». 
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tio.Martino  incetto  V.Rom. 
errato  P an.  1421.  morì  P 
an.  *4J$«  ftg‘  àn.  » j.  ».j« 

ni.  Eugenio  IV.  Veneto, crea- 
te P an.  t4 33.  morì  Pan. 
*447.  rtg.  an.  17.  /w.  11. 

» 12. Nicolò  V.da  $arzana,erej- 
toP an.  1447 .morì  Pan. 
14 Sf.Jreg.  e*.  8.».  1* 

213.  Califto  III.  Spagnuolo  , 
create  Pan.  1477.  «eri  1® 
eff.1478.reg.  an.  g.  m.  4. 

214.  Pio  IL  Senefé  , create  /’ 
e»«  14J8.  morì  Pan.  1464. 
rcg.  an.  4. 

aif.  Paolo  II.  Veneto  , errato 
Pan.  1464.moriPan.imt. 
rtg.  an.  6.  m.  tu 

21 6.  Siilo  iV.di  Savona,  errato 
Pan.i47t  .morì  Pan.\4i4' 
rtg.  an.  13. 

*»j.  Innocenzio  Vljl.  Geno- 
vef e, creato  Pan.  1 484*  mo- 
rì  Pan.  I4P*.  reg.  ann . 7. 
mtfi  ti. 

218.  Aleffandro  Vi.  Spagnuo- 
lo , creato  Pan.  1492.  »eri 
IV*.  1703.  reg.  e*- ii« 

a»p.  Pio  III.  Senefe,  errata  P 
an.  M o?*  reg.;.  27. 

229.  Giulio  II*  di  Savona, eree- 
toP  an.  *763.  »eri  Pann. 
1712.  reg.  «*.p.  ».  p. 

aai.  Leone  X.  Fiorentino,cree- 
te  T e*.  1713.  »crè  /’  e*. 
1722.  reg.  e*.  8.  ».  p. 

222.  Adriano  VLBatavo  , eree- 
t#  I’  00.  r 7 22 . »er»  /’  0»»  • 
1723. 


*04  ' 

15*3*  reg.en.  *•«*•  j' 

aij.Clemente  Vii, Fiorentino, 
(reato  P en.  1 f 1 5 . mori  P 
en.  1 5 3 4.  reg.  en» io.  »*io* 

**4.  Paolo  HI.  Rom.  creato  P 
00.  1 5 < 4-  mori  Veti. tj49« 
reg.  00.  15.  m.  f. 

*25.  Giulio  III,  diMonteSa- 
bino  , ereato  /’ 00*  1550. 
««ri  P en»  1 5 5 *.  rfg*  00.$. 

*»4.Marcello  ll«di  Monte  Pis- 
ciano , cretfte  /’«*.  ijjj. 
rtg.giàr.  n. 

*27.  Paolo  IV.  Napolitano, 
*re<jf#  /’  **.  15 5).  «ori  /’ 

< ■'  0*.  M 5 9-  ri*,  en.  4.  0».  ?» 

ix8,  pio  IV.  Milanefe  , create 
Pen.x  a 9. mot i Fatui j 6j. 
reg.  en.  5.  m.  il. 

s*5»  S.  Pio  V.  del  Bofco  Alef- 
fandrino  , create  P anne 
1 i 44.  mori  P en.  1 $ 7 t.reg. 
00.  4.  «?.  4. 

* j©.  Gregorio  XIII*  Bologne- 
fe  , creato  Pan.  fi. mori 

Pan.  a 5 85.  reg.  ente.  ij. 
atjì  it. 

* jt.  Sifto  V.  di  Montalto.frw- 
te  P 00.1587.:  morì P an. 
ijyo.  reg.  an.  5.*».  4. 

•J*.  Urbano  VII.  Romano, 

• crosto  P an.  ijyo.  reg. 
per.- ij. 

• * 3 3,  Gregorio  XIV.  Milanefe, 

creato  P en.  1 jyo.  wer;  /* 
en.  1591*  reg.  m.  11. 

934.  Innocenzo  IX.fiolognefe, 
(resto  Par.  » jpj.  reg.m.i. 


*jj.  Clemente  VIII.TiorentU 
no , rrrn/0  Per.  159**  «re* 
ri  /’  **»  1605.  rep'en.  jjs 

i?*  fé  ' 

ig£.  Leone  XI.  Fiorentino* 
creata  P anna  réoj* 
per.x69 

tn%  Paolo  V.Rom.  inatti* 
tri*  160  j.  mari  P an*i6iìm 
reg . f j*  8. 

2g$#  GregorbXV.  Bologncfe, 
0 0 n.  1 6 a « . «ari  I* 

*#.  v£t  ji  reg:  an.  a.  #r«  5 . 
*$9*  tJrbano  Vili.  Fiorentino, 
create  P an . 182  g.  mari  P 
< aU'\iÌ4Ì&p  *#.*!• 

240.  Innocenzo  X*  Rom.rr#tf«* 
.#  ■*  tbPìtn. 1644.  mori  i'  aie* 
ì6ì  $.  reg.  an.  io*  m. 

141.  AleflanJrò  VII.  Sanefe-p , 
creata  Pan.  I tu- morii* 
en.\66 7.  reg.  j».  i »•  *• 

342.  Clemente  IX.  Piftòjefe , 
•4-  creato  P an.  1667.  war*  /* 
an.  1 669.*reg*  an.  2.  f*.  *• 
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Nazzareno  t 

178. 

Romano  • 

Si  6. 

Salviati . 

*4*. 

Scozzefe  • 

I 55- 

de’  Marroniti* 

>5  5- 

À e ’N  enfiti . 

1 19. 

de’  Nobili  Ecclefiaftici « 

*13. 

di  Propaganda  Fide  • 

»7«* 

Colonna  Antonina 

176. 

Lattaria  • 

6 i. 

Trapana  . 

105. 

Comizio  • 

80. 

Corte  Savella  • . 

33* 

Curia  Calabra. 

91. 

Iti  noceti  zana  • 

J69. 

Ottilia  • 

82. 

Ottavia . 

6 2. 

di  Pompeo. 

41. 

Dogana  di  Ripa  grande  ♦ 

30. 

di  Terra  • 

>43* 

di  Ripetta . 

157- 

Erario  Publico. 

9 4* 

Euripo  . 

66. 

Fontana  della  Barcaccia  . 

1 68. 

della  Rotonda  » 

Ig6. 

a*t 


Fontana  di  Borgo  ♦ j.  54 
di  Campidoglio  • 8p« 

di  Campo  Vaccinò  • 9zm 

di  Piazza  Barberina;  17;* 

di  Piazza  Colonna  • 172* 

di  Piazza  Mattei . 4g. 

di  Piazza  Navona  « 87. 

di S.  Pietro,  7,  24. 

di  Ponte  Sifto  . 37. 

diRipetta. 

di  Termine*  152, 

di  Trevi.  14$. 

Foro  Archi monio  2 y j# 

di  Augufto  • 

difterva.  104. 

Olitorio.  *2. 

Pdcatorio*  go* 

Fifcario  4 64. 

Romano  « $4. 

Satuftio . 154. 

Sitarlo.  136. 

Trajafco.  107. 

Tranfitorio  # 104. 

Giardino  di  Belvedere. 

de’  Cenci . 49. 

de5  Farnefi  • 18.  go. 

de5 Gmftiniani  . 75.  i6ià 

Lanti . 2g# 

de’Mattd . 78,  81. 

de5  Negroni  • 1 5*^ 

degli  Odefchalchi . 1 6 im 

de5  Panfii; . 24  igr# 

de5  Semplici . 26. 

Guglia  di  S.  Giovanni.  77. 

di  S. Maria  Maggiore  . ig  1. 

diS,  Maria  dei  Popolo.  160. 
delia  Minerva  . J Jg. 

di  Piazza  Navona  . 87*. 

Q 1 di 


di  S.  Pietro  * 

6. 

della  P otonda  • • 

«3*. 

Ciuchi  A pollami . 

tj*. 

Equedri  • . 

103. 

Florali . 

41. 

di  Giano  Agonio . 

«1. 

Lupercali  • 

81. 

Pefcatori . 

3<* 

Ippodromo  • 

80. 

Libraria  vedi  Biblioteca  « 

Maufoleo  d’ A ugnilo  . 

160. 

Meta  Sudante . 

99* 

Miliario . 

95- 

Mole  di  Adriano . 

1. 

Mon  alierò  del  Bambino  Gesù . 

II*. 

delle  Barberine* 

* J*. 

di  S«  Bernardino  • 

Iji. 

di  Campo  Marzio  • 

*41. 

della  Concezione  • 

tip. 

delle  Cappuccine  . 

I50. 

dell5  Incarnazione  . 

»SJ. 

di  S.  Maria  Maddalena  a_* 

Monte  Cavallo . 

14  6. 

dell’  Orfoline  » 

*6$. 

della  Purifxazioue  • 

*03. 

di  Tor  de  Specchi  « 

delie  Turchine  • 

Xao. 

delle  Vergini  • 

13  S. 

dell’  Umiltà . 

»3«. 

Monte  Aventino  « 

5«. 

Capitolino . 

90. 

Celio. 

lor. 

Citorio. 

*73. 

Efquilinio . 

* 19. 

Gianicolo  « 

* 6-  24. 

Giordano . 

i9>  J». 

• Magnanapoli  • 

**J. 

Mario  « 

Palatino. 

80. 

Pincio. 

>87. 

Quirinale  » 

*3*. 

Tettacelo . 

5*. 

Viminale. 

>3*» 

della  Pietà  . 

4*. 

Muro  Torto  , 

Idi. 

Mufco  vedi  Biblioteca* 

Naumachia  d’  Atigufto . 

*9. 

di  Domiziano  . 

16  7. 

Ninfeo  di  M.  Aurelio.  100.103. 
Obelifco  vedi  Guglia* 
Oratorio  degli  Agonizanti.60. 
del  Confatone  • 3 4* 

del  Ss.  Crocefiflb.  136. 

di  S Francesco  di  Paola.» 

ity. 

dìS  Francefco  Saverio.»  3 7, 


di  Gesù , e Maria  • 

162, 

Orti  Far  efìani  • 

8t» 

di  Agrippa . 

J9* 

Orti  di  Augnilo  • 

*9. 

di  Geta . 

31* 

di  Lucullo . 

16S. 

di  Nerone  • 

20. 

di  Saluftio . 

*>  a. 

Ofpedale  della  Confolazioae  . 

95» 

di  S.  Gio:  di  Dio  • 

44. 

degl’  Incurabili . 

lèi* 

de’  Paazi . 

*4« 

de*  Pellegrini  ». 

?*• 

di  S.  Rocco  . 

M7* 

del  Ss.  Salvatore  • 

n* 

di  S.  Spirito  in  Saifia  • 

31* 

della  Famiglia  Pontificia..  • 

st. 

di 

Spedale  di  S.  Gio:  de’  Fioren- 


tini . . 33* 

di  S.  Gallicano . 31. 

diS.  Maria  dell’Orto*  30. 
Palazzo  Albani  » ijo, 

Altemps.  ut. 

» Altieri  . SS. 

d’ Afte . 107. 

Barberini  * so*  40*  >78. 
Borghefe.  t$  7. 

del  Bufalo.  ' »7j. 

di  C ampidoglio  . 90. 

della  Cancellarla  • 4tfa 

della  Confulta  • 14S. 

Capponi . ito, 

de  Carolis.  lid. 

Cefarini . do. 

Cefi . ao. 

Colonna  • 11 7. 

Conti*  17$. 

Corfini.  24. 

Coftaguti  ; 48* 

diDecio.  iji. 

di  Domiziano.  1 d$* 

Falconieri*  37. 

Farnefe.  23.  35. 

Ghigi.  tjt, 

di  Papa  Giulio  III.  j jj>. 

Giuftiniani.  ita. 

di  Gordiano.  122. 

del  Governatore*  jy. 

del  G.  Duca.  ito* 

della  S.  Inquifizione  . 20. 

Liciuiano.  1*2. 

Lauti  . 23. 

Maggiore . 7*.  77. 

Maflìmi . 60. 

Mattel.  di. 


di  Monte  Cavallo 

**5 

• 14f. 

Odefcalchi . 

ìtS. 

Orfini . 

4J* 

Ottoboni  * 

adj» 

Panfilj.  |f. 

IO*.  »l d* 

Pighini  • 

!*• 

Pii . 

4«* 

Pontifici. 

«;• 

Riarj . 

*4» 

Rcfoigliofi  • 

«24. 

Rufpoli. 

Idd. 

Sacchetti  » 

Si» 

Saiviati  * 

Si' 

Santa  Croce . 

4** 

Spada . 

3«* 

di  S.  Spirito  » 

21* 

di  Tito . 

*03  ♦ 

di  Traiano  . 

H' 

di  Tullio  Oftilio 

• 7** 

Vaticano  » 

17. 

Verofpi  : 

166. 

Piazza  Barberina . 

ili» 

Capranica . 

>42* 

Colonna* 

172. 

Giudea . 

42  . 

Madama. 

It{. 

Matte! . 

4*. 

Montanara  • 

d2. 

Mavona . 

td. 

Nicofia . 

iì9' 

dell’  Olmo . 

do* 

de’  Pollaroli  i 

4d» 

di  Pafquino . 

do» 

di  Pietra  • 

*♦*• 

di  Ponte . 

40» 

della  Rotonda  * 

«37» 

della  Scrofa. 

iì9- 

della  Suburra . 

ti*. 

d» 

*14 

di  Sciarra  • 

tté, 

di  Spagna • 

1 J I, 

dì  Termini. 

I52« 

Pifcina  Poblica. 

67, 

Ponte  Ceftio . 

4*< 

Elio , c di  S.  Angelo . i. 
Fabbrizio,  o quattro  Capi . 


4?. 


Molle , 0 Mi! vio  . 

1(54. 

Rotto , 0 diS.  Maria  • 28. 

Sifto , e Gianicclenfe  • 21. 

Sublicio , 0 Emilio . 

fO. 

Triojif  le  , 0 Vaticano  . s. 

Porta  Angelica  * 

20. 

Aurelia  . 

22.  27. 

Carmentale,. 

62. 

‘Cartello . 

7. 

Cavaleggieri  • 

20. 

Fabbrica . 

20. 

Fatina  • 

éy. 

Maggiore  . 

122. 

Pia  . 

IS4. 

Pinciana  • . 

l87* 

Portefe  • 

$0. 

Roroanula  • 

67. 

Salara . 

187. 

3*  Giovanni  • 

2 2 2. 

3.  Lorenzo . 

IZJ. 

s.  Pancrazio  * 

27. 

s • Paolo . 

$»• 

3.  Sebaftiano  • 

67. 

.3.  Spirito.  ; 

Settimiana 

24.  25. 

del  Popolo  • . 

lé?. 

Portieo.del  Tempio  della  Por- 

: tuua . , 

y4. 

degl’  Argonauti ->t 

141. 

di  Filippo. 

Jo,  }8. 

di  Gian»  * 

di  Livia . 

lox. 

di  Ottavia . 

61. 

di  Poia  • 

2C7* 

di  Pompeo. 

41- 

di  Settimio  Severo  . 

42. 

Prati  Muzj . 

2^. 

Qpinzj  . 

29* 

Vaticani. 

iy- 

di  S.  Paolo. 

54. 

Putealedi  Libone. 

*7* 

Reggia  di  Oltilio . 

78. 

di  Servio  Tullio. 

1*8. 

RupeTarpeja. 

9S- 

Ripetta . 

jéO» 

Ripagrai.de. 

2>. 

Rivo  .filinone* 

fi* 

Salara . 

15®« 

Scale  Gemonie . <0.  95. 

Semi,  ario  Romano  • 

137* 

Sepolcro  di  Adriano. 

2*1 

di  Augufto  • 

158' 

di  Lhjo  Ceitio  . 

5» 

di  M. Aurelio. 

4. 

di  Metella . 

69 

di  Nerone  • 

*)9 

di  Numa  Pompilio  • 

27 

di  Scipione  Africano 

• 4 

di  Vcfpafiaao*e  Tito 

• 57 

Septi . 

14* 

Sette  Sale . 

«OJ 

Settizonio  di  Severo  9 

79 

Spelonca  di  Gacco  • 

50 

Stagno d Agrippa» 

60 

di  Nerone  . 

99 

Teatro  Alibert  • 

169 

Capranica  . 

4* 

Celerini. 

6c 

della 


*»* 


«Iella  Pace  i 

Tempio  di  Serapide.96 

. >ifi 

di  Marcello  • 

62. 

di  Silviano# 

di  Pompeo  • 

• 

di  Tellure. 

104* 

rempio  di  Adriano  . 

9 8* 

di  Venere  , e Cupido 

* 44* 

di  Apollo  . io*3i. 

9 *•  lai* 

della  Buona  Dea  • 

5 8. 

di  Vefpafiano  . 

9f. 

di  Bacco  • 

X8i» 

di  Verta . 

49. 

di  Bellona  • 

48. 

Terme  di  Agrippa  • 

8p* 

della  Concordia  « 

82. 

di  Caracalla  • 

56. 

di  Cerere  . 

66» 

di  Cortantino , 

J$4* 

di  Claudio  f 

77* 

di  Deci®  . 

57* 

del  Dio  Fidio  j 

>33* 

di  Diocleziano  , 

I52. 

dì  Diana  . 

57* 

di  Filippo. 

I03. 

di  Ercole.  j©,  j8*ti4*  82. 

di  Gordiano. 

124* 

di  Efcul  apio  . 41.  41, 

di  Nerone  . 

1 12. 

della  Famiglia  Flavia . 

>19. 

di  Nomato  • 

I2S* 

della  Fortuna  • 4P-  py. 

Olimpiadi  • 

>3** 

di  Flora  • 

66. 

di  Tito  • 

120* 

di  Giano  • 

6 4. 

dì  Tramano. 

204* 

di  Giunone.  48.58 

••  9 4* 

Bariane  • 

57* 

di  Giove*  4P*  $0.  8i»px. 

TigilloSororio. 

104. 

5>4. 

Torre  de5  Coifti  . 

104* 

d5  llìde  • 6^*96» 

tip. 

Villa  Benedetti  « 

27. 

di  Juturaa  • 

I40. 

Borghefe . 

182* 

di  Marte  • 

IO.' 

Cefi  • ^ 

164. 

di  Mercurio  j 

48. 

Corfini  # 

*7. 

di  Nettuno.  jj. 

*33* 

Giuftiniani# 

»6j. 

della  Pace  • 

y8. 

Lodovifi  . 

17P. 

della  Pietà  • 

Madama  « 

20* 

di  Pallade  . pj. 

IC4> 

Mattei  . 

77* 

di  Porranno  * 

50. 

Negroru . 

iji. 

di  Quirino.  Iij. 

150. 

Nerli  • 

I0J* 

di  Roma  • 

99' 

Odefcakhi  * 

161. 

di  Romolo  • 

*3- 

Panf  1} « a 6. 

*33- 

di  Romolo  , e Remo. 

8*. 

Patrizj  • 

I84. 

del  Sole  • 66 . 

*34. 

Publica  » 

140. 

della  Salute. 

»J4. 

Sanefe  #. 

26X. 

di  saturno  . 

9Ì- 
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